nno 115/numero 477 ‘L. 1500 


(A richiesta «Il Piccolo» e «Ln Gazzette "omoz’ cali 
VIE TT 


FOSSE ARDEATINE: UNA 


e torna libero 


dicato responsabile di omicidio ma non punibile: reato in prescrizione 


fa»: lacrime, urla e rabbia 


I«VALORI» NELL’APATIA 
Più spazio 
perilmale 


Commento di 
Elio Apih 
L'esito del processo contro l'ex ufficiale Ss Erik |. 
Priebke — la dichiarazione di non punibilità, in- 
tendo — provoca molta amarezza. E anche scon- 
certo. Amarezza perché, a cinquant'anni dalla fi 
ne della più rovinosa delle guerre europee, di 
quella che è forse stata la più gravida di morte, 
questa vicenda giudiziaria sembra dirci che è as- 
sai progredito, negli, anni recenti, il processo di È 
dimenticanza, di rimozione, di maggior o minor L 
indifferenza, o apatia, per quei valori che hanno 
permesso alla generazione degli anni Quaranta 
di superare la prova di quella guerra, E sono tut- 
ti valori riconducibili all'idea della libertà, e a 
quella del rispetto della vita e dell'uomo. Gi fa 
Anche Ficonstatare, questo fatto, che — sembra 
Dee: oggi c'è maggior spazio per il male, in questo 
mondo. 


(segue a pagina 2) 


ROMA — Il tribunale mi- 
litare ha deciso il non do- 
versi procedere contro l' 
imputato Priebke. In so- 
stanza pur riconoscendo 
le responsabilità dell'im- 
putato nell'eccidio delle 
Fosse Ardeatine (omici- 
dio continuato), i giudici 
hanno prosciolto (non as- 
solto) Priebke, ritenendo 
di applicare le attenuanti 
generiche e quelle che si 
riferiscono all'articolo 59 
del codice militare, secon- 
do cui il reato è caduto in 
prescrizione. Il Tribuna- 
le ha deciso, quindi, l'im- 
mediata scarcerazione 


. dell'imputato. La decisio- 


ne di non doversi proce- 
dere è stata presa a mag- 
gioranza, e non all'unani- 
mità. 

La sentenza ha scate- 
nato il putiferio. Rabbia, 
lacrime, dolore, urla. La 


Sped. in abb. post. Gruppo 1/50 Tassa pagata 


CLAMOROSA SENTENZA DI PROSCIOGLIMENTO 


Giornale di Trieste 


Il tribunale stretto d’assedio per ore 


fra proteste e tensione. Nella notte 


arriva il ministro della Giustizia: 


un possibile nuovo arresto? 


ressa, tra la folla dei fa- 
miliari delle vittime ed 
esponenti della comunità 
ebraica romana, era co- 
minciata già venti minu- 
ti prima della lettura del- 
la sentenza: «E' una ver- 
gogna» -urlavano, La fol- 
la dei manifestanti a 
stretto d'assedio il tribu- 
nale per ore, controllata 
a vista da un centinaio di 
carabinieri, impedendo 


l'uscita dei giudici men- 
tre Priebke ed il suo 4Y- 
vocato attendevano ID 
una stanza. A tarda notte 
è giunto sul posto anche 
il ministro della Giusti- 
zia, Giovanni Maria Fl- 
ck, «per trovare una solu- 
zione». Questa, secondo 
fonti ministeriali, cOnS1" 
sterebbe in «un arresto 
facoltativo dell'imputa- 
to, che verrebbe convali- 


dato dal ministro, in atte- 
sa della richiesta di estra- 
dizione annunciata dalla 
Germania». Una decisio- 
ne che verrebbe presa in 
base all'articolo 715 del 
codice penale «ferme re- 
stando le competenze del- 
l'autorità giudiziaria». 

Immediata eco si è avu- 
ta alla Camera e al Sena- 
to, e lunga serie di com- 
menti. Da tutti, a comin- 
ciare da palazzo Chigi, 
parole di sconcerto. An- 
che il sindaco di Roma 
Rutelli ha parlato di pro- 
fonda amarezza. Una ma- 
nifestazione si è svolta al- 
le Fosse Ardeatine. «Indi- 
gnazione) è stata espres- 
sa a caldo da Shimon Sa- 
muels, del centro Wiesen- 
thal: «L'Italia aveva un 
appuntamento con la sto- 
ria, E invece si è sabota- 
ta la giustizia», 
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(6) IL PICCOLO 


Pubblicità: SPE, Piazza Unità d'Italia 7, tel. 040-366565 


Atletica: avanzano Antonella e Fiona 


ATLANTA — Antonella Bevilacqua (nella foto), l'atleta italiana «inodore 


di sanzioni», si è qualific: 
1,93. E anche Fiona May si è qualific 
un8,85 realizzato al secondo tentativo. Intanto la si 


pallavolo, dopo aver battuto l'Argentina per 3-1, 


la Jugoslavia, questa sera. La 


ata perla finale di salto in alto conla misura di 
ata per le finali del salto in lungo, con 


ladra azzurra di 
‘onterà in semifinale 


finale dovrebbe essere a portata di mano. 


nSport | 


lacrime, dolore, urle Te cerebinieri, Impelendo to deve fi LS L——_—_—_____1_uàèdè{4Hèd(\{ÈX,, 
ANCORA OSTRUZIONISMO DEL CARROCCIO NEL TENTATIVO DI RINVIARE L'APPROVAZIONE DELLA BICAMBRALE 


Battagli 


Polo e Ulivo decisi a non mollare: i lavori della Camera proseguono ad oltranza - Bossi proclama l’in 


ROMA — Romano Prodi 
sospira di sollievo e, do- 
po la maratona parlamen- 
tare costellata di inciden- 
ti e provocazioni, guarda 
più sereno al futuro del 
Governo. La manovrina 
da 16 mila miliardi è leg- 
ge, i provvedimenti cor- 
rettivi sono in vigore an- 
che se la strada del risa- 
namento è ancora lunga. 
Lo sguardo è già alla 
prossima Finanziaria, un 
ostacolo assai duro, visto 
che, anche alla luce della 
difficile situazione econo- 
mica, raggranellare oltre 
30 mila miliardi da ‘ulte- 
Tiori tagli e nuove tasse 
non sarà impresa sempli- 


ce. Ma per ora Prodi si 
gode il risultato raggiun- 
to. «E' andata bene, la 
differenza di voti con cui 
è stata approvata la ma- 
novra è stata abbastanza 
‘ampia, e il Governo esce 
più forte», 

Ma la notte vissuta da 
Montecitorio passerà al- 
la storia come la più lun- 
ga e la più balorda. Gin- 
quanta parlamentari le- 
ghisti iscritti a parlare. 
Dieci minuti ciascuno 
per 500 minuti. Una ma- 
ratona. Di parole e di po- 
lemiche. Di regolamenti 
che volano e. commessi, 
quelli della Camera, che 
vorrebbero piangere. Ma 
non possono. 


LA VITA DIFFICILE DELLA MINORANZA OLTRECONFINE 
Un «colpo» per l'Unione italiana 
Lubiana rifiuta la registrazione 


RAPPORTO «MULTIMEDIALE» | 
Siamo un popolo | 
di analfabeti, che 

non conosce il fax 


Servizio di 
Piercario Fiumanò 
STE — Un inconsueto rapporto « i ; 
svela l’altra faccia dell'Italia. Bo nedialea 
Paese di «videodipendenti» e invece ‘possi. Roe 
contare «solo» su 42 televisori ogni 100 abitanti piva 
Te spalle anche di Lettonia e Nuova Zelanda. In com. 
penso siamo più affezionati alla radio. Uno strumen- 
to come il fax è quasi sconosciuto. Il rapporto sotto- 
linea poi che in Italia ci sono più analfabeti che in 
Corea e non si leggono libri. | 


Sono arrivate , 
50 tonnellate di 


SUPERCOOP E DISCOUNT DELLE COOPERATIVE OPERAIE 


‘ nimento de 


Servizio di 

Pierluigi Sabatti 
CAPODISTRIA — Lubia- 
na ha detto di no alla re- 
gistrazione dell'Unione 
Italiana in Slovenia. Ma 
si tratta di un no «tecni- 
co»: il ministero dell'Imn- 
terno ha risposto (dopo 
due anni) che gli articoli 
dello statuto relativi alla 
struttura interna e alle 
finalità dell'organizza- 
zione non corrispondono 
alla legge slovena sulle 
società, ‘che’ contempla 
pure le associazioni. E’ 
un colpo duro per l'orga- 
nismo che rappresenta 
tutta la minoranza italia- 
na oltre frontiera, sia 
quella in Croazia sia 
quella in Slovenia. Infat- 
t1 viene messa in discus- 
sione  l’unitarietà del 
gruppo nazionale, che 
Passa necessariamente 
attraverso istituzioni co- 
muni, soprattutto dopo 
la nascita del confine sul 

Tagogna. 

Però, Maurizio Tre- 
mul, presidente della 
TRE esecutiva. del- 
>, ‘ione non drammatiz- 

è, «Cercheremo di indi- 
viduare le strade giuridi- 
co costituzionali che ci 
permettano di ottenere 

Ticonoscimento»y. Esi- 
ste, spiega, una disponi- 
bilità di parlamento e go- 
VErno, SToveni ini seo 
all'unitarietà della mino- 
ranza. Inoltre nella Co- 
stituzione slovena si af. 
ferma il diritto delle co- 
munità nazionali di co- 
stituire o istituire orga. 
nizzazioni fer il mante- 

Îla propria in- 

dennità e ci sono, infine, 

li accordi internaziona- 

Î che la Slovenia si è im- 
pegnata ad osservare, 


A pagina 9 


ILGOVERNO | 


«La Slovenia | 
havenduto | 
armi acroati 
ebosniaci» 


Servizio di 
Mauro Manzin 
LUBIANA — Il gover- 
no sloveno esce allo 
scoperto e ammette |. 
di aver convogliato 
numerosi quantitati- 
vi d'armi verso la | 
Croazia e la Bosnia. | 
Lo ha fatto rispon- | 
dendo alle numerose |. 
interrogazioni parla- | 
mentari relative al.| 
traffico d'armi nel- | 
l'ex Jugoslavia. Un | 
vero e proprio «com- | 
mercio di Stato» che 
l'esecutivo vuole di- | 
stinguere da quello, | 
illegale, posto in esse- | 
re da numerosi fac- 
cendieri. In cambio |} 
avrebbe ricevuto «pa- | 
gamenti indiretti» o | 
«compensazioni». Lu- | 
biana tace, invece, la 
provenienza delle ar- 
mi che transitavano 
solamente sul suo | 
territorio provenien- 
ti da altri Stati. Il tut- 

to era, comunque, ge- 
stito in prima perso- 
na dal ministro della | 
difesa, mentre le de- 
cisioni venivano as- | 
sunte nell'ambito del | 
Consiglio per la dife- | 
sa presso la presiden- | 
za della Repubblica. 
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Dopo il voto di fiducia, 
mercoledì sera alle 2e 
trenta, le luci della Came- 
ra dei Deputati non Sono 
state spente, RestaVa sul 
tappeto la bicamerale. E 
Violante ha indetto una 
«no stopy per fare fronte 
alle richiestallegtuste: 76 
ordini del giorno. Una 
provocazione in risposta 
alle provocazioni. Ma i 
deputati del © Carroccio 
non si sono persi d'ani- 
mo. E hanno retto. Par- 
lando e parlando. Una 
maratona conclusasi «in 
bellezza», pel tardo po- 
meriggio di ieri, con l'uf- 
ficializzazione in aula, 
da parte di Bossi, della di- 


chiarazione di indipen- 
denza della Padania. 
L'ostruzionismo della 
Lega non ha dunque in- 
taccato la volontà rifor- 
matrice dell'Ulivo quan- 
to del Polo. Proprio da 
quest’ultimo arriva la ri- 
chiesta, approvata da 
Violante, di tenere aper- 
ta la Camera fino a doma- 
ni in modò da poter ap- 
provare la legge istituti 
va della Commissione. 
«Se la Lega continua su 
questa strada. — dice 
Gianfranco Fini — Polo e 


Ulivo andranno in vacan- . 


za un giorno dopo». E 
Berlusconi ci tiene a Tl- 
vendicare al Polo il meri- 
to di aver consentito l'av- 


vio del processo di rifor- 
ma. Il presidente Violan- 
te, arbitro degli scontri 
di questi giorni, risponde 
dunque a Fini annuncian- 
do che la Camera lavore- 
rà «serenamente e tran- 
quillamente» sino a che 
non potrà deliberare sul- 
la Commissione. 
L'ostruzionismo . del 


Carroccio ha avuto, in so-. 


stanza, l'esito di rafforza- 
re il dialogo tra maggio- 
ranza e opposizione sul 
tema delle riforme. Quasi 
a delineare quella mag- 
joranza, tanto temuta 

la Rifondazione, diversa 
da quella che sotiene il 
Governo Prodi. 


A pagina C' 


lt 


ainParlamento: Lega contro tutti 


dipendenza della Padania 


ie VE, VIE IT Ie NE TE IRR OE 
DECISA PRESA DI POSIZIONE AL VERTICE DELLA SUPERPROCURA ANTIMAFIA 


Nessun regalo ai «dissociati» 


Mistero sul presunto p 


Delitto Rostagno, 
tre piste 

per gli inquirenti, 
Lungo 
interrogatorio 


di Chicca Roveri: 
forse oggi 

avrà gli arresti 
domiciliari 
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ROMA — «Basta fare ac- 
cademia sui dissociati». 
Se voleva essere un invi- 
to polemico a tagliare 
corto, ebbene il giudice 
del Tribunale di Paler- 
mo, Alfredo Morvillo, c'è 
riuscito pienamente. Dal 
vertice della superprocu- 
ra — che ha visto riuniti 
ieri, oltre al direttore del- 
la Dna Bruno Siclari, tut- 
ti i procuratori distret- 
tuali antimafia — è usci- 
to infatti un «no» secco a 

anti vorrebbero esten- 
i anche agli apparte- 
nenti a organizzazioni 
criminali il beneficio del- 
la dissociazione goduto 
dai terroristi. Di accade- 
mia, nella sede di via 
Giulia, quindi non se ne 
è fatta. Le tre ore di riu- 
nione sono servite per 
stendere una sorta di 
«memorandum»y sulle 
conseguenze perverse 
che potrebbero aversi se 


UN ECCEZIONALE INTERVENTO A NAPOLI 
Dopo dieci giorni di riposo 
il cuoricino torna a battere 


NAPOLI E' tornato a pulsare il cuore 
bina, fermatosi dopo un in- 
tervento chirurgico e tenuto «a riposo» 
artificialmente per dieci giorni dai chi- 
‘azie ad un'apparecchiatura 


di una Db: 


rurghi gr 


che ha assicurato la irrorazione sangui- 
gnà in tutto l'organismo. L'eccezionale 
«terapia» è Stata adottata a Napoli, nel 
cardiochirurgia pediatrica 
dell'ospedale Monaldi dove è ricovera- 
ta da alcune settimane Chiara N., una 
«bimba di due anni affetta da una grave 


reparto di 


malformazione cardiaca congenita. — 
Dopo l'intervento il ventricolo sini- 


stro di Chiara aveva perso la capacità 
contrattile e non riusciva più a pompa- 
re sangue. I chirurghi napoletani han- 
indi di mettere il cuore di 


ll'organi- 


smo della bambina una macchina che 
un movimento centrifugo 
i 
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Alla caccia 
della verità 
soprattutto 
sulle stragi 


il governo dovesse pre- 
stare orecchio a simili ac- 
comodamenti. Di disso- 
ciazione si riparlerà 
quando i tempi saranno 
più maturi e quando, s0- 
prattutto, non ci sarà 
più l'emergenza mafia. 
Al momento occorre la 
massima prudenza. 
Intanto nulla traspare 
di ufficiale sul presunto 
pentimento di Giovanni 


Brusca si è presentato ie- 


entimento di Brusca - E Cancemi ancora una volta sotto torchio 


ri regolarmente al pro- 
cesso di Caltanissetta 
che esamina una serie di 
delitti mafiosi. Mentre 
Salvatore Cancemi, che 
ebbe una poltrona di pri- 
ma fila nella «Cupola». 
soltanto ora ha ammesso 
di avere avuto un ruolo 
importante anche nella 
strage di via D' Amelio, 
dove furono uccisi Paolo 
Borsellino e cinque poli- 
ziotti. Lo ha fatto solo 
erchè incalzato da un 
‘atto nuovo e imprevedi- 
bile: il pentimento del su- 
perkiller Calogero Ganci. 
Ma le procure di Paler- 
mo, Caltanissetta e Firen- 
ze appaiono ora ben deci- 
se ad ottenere da Cance- 
mi «tutta e subito» la ve- 
rità, soprattutto sulle 
stragi. Ieri a Roma lo 
hanno rimesso sotto tor- 
chio. Se alla fine ha cedu- 
to è presto per saperlo. 
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Sono arrivate 
50 tonnellate di 


ZII SSA SI 


Primo Piano 


Venerdì 2 agosto 1996 


ROMA — Erano scocca- 
te da qualche minuto le 
tre del pomeriggio, quel 
23 marzo 1944. Era un 
martedì e come accade- 
va ogni giorno ormai da 
mesi una compagnia 
rinforzata del battaglio 
ne «Bozen» della «Sudti- 
rolpolizei» cominciò ad 
avanzare lungo via Ra- 
sella. Erano 150 soldati 
ultracinquantenni del- 
la polizia sudtirolese 
muniti di mitra e pisto- 
la poichè lo statuto di 
Roma Città Aperta proi- 
biva la presenza entro 
le mura di truppe da 
combattimento; andava- 
no a dare il cambio ad 
altrettanti camerati che 
avevano montato la 
guardia ai ministeri, al- 
le opere pubbliche, alle 


L'ATTENTATO ALLA COLONNA TEDESCA ELA SPIETATA RAPPRESAGLIA 


Quelle terribili ore nel marzo del 1944 


ambasciate. Nessuno fe- 
ce caso a uno spazzino 
fermo con il suo carret- 
to all'altezza di palazzo 
Barberini: era uno dei 
dieci gappisti che aveva- 
no studiato sin nei mini 
mi particolari un atten- 
tato contro quei milita- 
ri. Si chiamava Rosario 
Bentivegna, era uno stu- 
dente clandestinamen- 
te iscritto al Pci, dipen- 
deva come gli altri dal 
comandante del Gap, il 
dottor Carlo  Salinari. 
Nel carretto era stipato 
in mezzo all'immondi- 


zia un micidiale carico 
di 12 chili di esplosivo 
collegati ad una miccia 
che Bentivegna accese 
non appena la colonna 
dei tedeschi stava oltre- 
passando la. metà della 
strada. Pochi secondi e 
poi la terribile deflagra- 
zione che devastò uomi- 
ni e cose. Ventisei solda- 
ti morirono subito dila- 
niati, altre decine cad- 
dero feriti più o meno 
gravemente e sette di es- 
si spirarono nella notte. 
L'attentato più clamoro- 
so della storia moderna 


di Roma aveva provoca- 
to dunque 33 morti fra i 
soldati germanici e altri 
due tra i civili che igna- 
ri transitavano nei pres- 
si. 

La reazione dei tede- 
schi fu tremenda e spie- 
tata. I superstiti comin- 
ciarono a sparare furio- 
samente contro porte e 
finestre, altri. militari 
accorsi bloccarono l'in- 
tero quartiere perqui- 
sendo case e negozi, sca- 
raventando contro i mu- 
ria mano alzate per ore 
inquilini e passanti. Gli 


ufficiali con in testa il 
generale Kurt Maeltzer, 
avrebbero voluto proce- 
dere a una immediata 
rappresaglia. Secondo 
lui si dovevano fucilare 
sul posto gli individui 
arrestati nelle vicinan- 
ze. e far saltare con i 
suoi abitanti il blocco di 
immobili davanti al 
quale aveva avuto luo- 
go l'attentato». 

Ma non gli diedero 
ascolto, per fortuna. Il 
maresciallo Kesserling, 
comandante in capo 
delle forze tedesche in 


Italia, chiese disposizio- 
ni al quartier generale 
di Berlino che così deci- 
se: attenersi alle norme 
della convenzione 
dell'Aja e, se entro 24 
ore non. si fossero pre- 
sentati i responsabili, ‘ 
‘procedere alla rappresa- 
glia fucilando dieci itg- 
liani pervogni tedesco 
ucciso. Furono preleva-® 


% “»\ca di quelle vittime sa- 


venne così superata la 
cifra di 335. Al tramon- 
to del 24 marzo, su deci- 
ne di furgoni usati per 
il trasporto delle carne 
macellate, presero po- 
sto gli ignari condanna- 
ti per essere condotti al- 
le Cave Ardeatine. 
Poichè il comandante 
del «Bozen» si era rifiu- 
tato di dare i suoi uomi- 
ni per l'esecuzione, toc- 
cò al colonnello Herbert 
Kappler e alle SS porta- 
re a termine quel massa- 
cro. Spararono alla nu- 


ificali nel buio infer- 
le delle cave, con bre- 


intervalli fino alle 


ti dal carcere di Regina 
‘e del pomeriggio, del 


Coeli 272 detenuti tra 
cui 83 ebîeti; gli altri di © 25 marzo. Da quel gior- 
quel conteggio alluci-* fno belluino, Roma non 


nante flagna, ichiestio” fu più la stessa 
alle autori! ibiza ’ 


e.c. 


UNA SENTENZA «ANNUNCIATA», MA NON PER QUESTO MENO AMARA, DICHIARA NON CONDANNABILE L'EX CAPITANO DELLE SS LE 


Vince il boia delle Ardeatine 


UN SEGNALE DI DISGREGAZIONE 
| «valori» inmezzo all’apatia 
Ora c’è più spazio per il male 


(dalla prima pagina) 


Le fosse comuni e le uc- 
cisioni programmate, 
cinquant'anni orsono 
disseminate in tanti 
luoghi d'Europa, sono 
riapparse nelle terre 
balcaniche e pure altro- 
ve, e ad opera di una 
generazione di trenten- 
ni e quarantenni che 
— almeno a parole — è 
stata educata, fino alla 
fine degli anni Ottanta, 
al culto dell'antifasci- 
smo. Fu retorica? La vi- 
talità o meno dell'anti- 
fascismo e dei suoi va- 
lori, questo è il proble- 
ma che il processo 
Priebke ci mette sotto 
gli occhi, più che la per- 
sona del nazista o il do- 
lore insuperabile delle 
vittime. E vien da pen- 
sare che questo esito è 
forse anche segnale — 
brutto segnale — di un 
processo di disarticola- 
zione, se non di disgre- 
gazione, della società 
di oggi, consumista e 
competitiva e dunque 
sollecitata al cinismo. 
Forse l'antifascismo è 
stato troppo legato al- 
l'esperienza, eroica ma 
anche esaltante, della 


lotta per la libertà; for- 
se doveva impegnarsi 
di più sul terreno della 
costruzione di un'etica 
democratica nella so- 
cietà civile, e meno in 
quella di un'etica politi- 
ca o partitica. 

Queste questioni van- 
no affrontate con chia- 
rezza, anche con, dura 
chiarezza, perché il 

roblema va ben oltre 
Il caso Priebke; devono 
cercare. la chiarezza 
quanti hanno ancora 
buona memoria della 
prima metà di questo 
secolo. 

È ciò possibile? 
Un'altra considerazio- 
ne può rendere pessimi- 
sti: sconcerta chi non è 
smaliziato nei codici il 
fatto che un tribunale 
si pronunci per la non 
ammissibilità di un 
processo non prima 
che esso avvenga, o du- 
rante; ma dopo che è 
avvenuto. Tutto appa- 
re più difficile quando 
si ha l'impressione che 
manchi limpidità nel- 
l'agire umano. 

Elio Apih 

ordinario di 

Storia contemporanea 
all'Università 

di Trieste 


ROMA — Scarcerazione 
immediata. Erich 
Priebke, l'ex capitano 
delle SS che spuntò la li- 
sta dei martiri delle Fos- 
se Ardeatine, è di nuovo 
libero. Il Tribunale Mili- 
tare di Roma lo ha rite- 
nuto colpevole ma gli ha 
concesso le attenuanti e 
dunque  quell'orrendo 
crimine è caduto in pre- 
scrizione. E il torturato- 
re di via Tasso, ricono- 
sciuto in aula da una 
delle sue vittime, può 
tornare alla sua serena 
vecchiaia. 

Una sentenza che, do- 
po tre ore e mezzo di ca- 
‘mera di consiglio, non è 
stata raggiunta all'una- 
nimità. Ma a maggioran- 
za. Un componente del- 
la giuria ha voluto met- 
tere' per iscritto il suo 
dissenso. Ma a caldo 
non è trapelato se fosse 
per una pena più aspra 
o più lieve. 

La Corte poi, sapendo 
di andare incontro a un 


‘ coro di polemiche, ha 


scelto la via del rinvio. 
E parlando di «motiva- 
zioni complesse» si è 
presa 90 giorni di tempo 
per depositarne i conte- 
nuti, 

Il presidente, Agosti- 
no Quistelli, dunque, 
aveva ragione. 

L'esito del processo è 
stato favorevole all'ex 
nazista. 


Come aveva anticipa- 
to lui stesso prima del 
dibattimento, parlando 
però in veste di sempli- 
ce Cittadino, cosa che 
aveva prodotto una 
istanza di ricusazione 
che, come è noto, è stata 
per ben due volte respin- 
ta. «Abbiamo solo appli- 
cato la legge» ha tentato 
di spiegare invano. 

Un coro di fischi, di in- 
sulti e minacce, lo ha ac- 
compagnatd per tutto il 
resto del pomeriggio, te- 
nendolo barricato nella 
stanzetta adiacente 
all'aula. Tanto che alla 


fine è stato costretto a 
dire «se lo avessi saputo 
che sarebbe finita così 
mi sarei astenuto». E 
amaro è stato anche lo 
sfogo del giudice a late- 
Te Bruno Rocchi («mi 
hanno sequestrato»). 
Fuori, oltre le transen- 
ne, una folla inferocita 
continuava a gridare 
«datecelo a noi). 

Lui, strattonando la 
toga con aria seccata, si 
è abbandonato su una 
poltrona di fronte alla 
tv. E al titolo del Tg3 
«non punibile» ha avuto 
un moto di rabbia: «ma 


non è vero. Lo abbiamo 
condannato. Abbiamo 
scritto che è colpevole. 
Col-pe-vo-le. Ma la no- 
stra cultura giuridica ri- 
conosce la prescrizio- 
ne». 

Con i giornalisti tenta 
di giocare la carta 
dell'azzecca-garbugli: 
«Abbiamo solo applicato 
il codice. Ho fatto del 
mio meglio». 

Il pm Antonino Inteli- 
sano è livido per la scon- 
fitta subita. Ma uscendo 
dall'aula fra gli applausi 
dei parenti delle vittime 
dichiara con noncuran- 
za: «me l'aspettavo». 


Il procuratore militare Antonino Intelisano ritratto dopo la sentenza. 


Più tardi, in conferen- 
za stampa, annuncia 
battaglia: «non ho anco- 
ra deciso se ricorrere in 
appello o direttamente 
in Cassazione». Ma evi- 
ta le polemiche: «un 
pubblico ministero che 
non è d'accordo con la 
sentenza emessa ha la 
strada legale dell'impu- 
gnazione e non dei com- 
‘menti con la stampa. E 
quella è la strada che io 
seguirò». 

Ma la speranza più 
grande, il pm la ripone 
nella giustizia tedesca. 
A Priebke, ha spiegato, 
verrà però restituito il 
passaporto. «Esiste un 
ordine di cattura - nei 
suoi confronti emesso 
dalla procura tedesca di 
Dortmund - ha aggiunto 
- ma è quasi tecnicamen- 
te impossibile che l'Ita- 
lia lo possa consegnare 
direttamente alla Ger- 
mania». La cosa è com- 
plessa e burocraticamen- 
te macchinosa: in teoria 
la Germania dovrebbe 
chiedere una. riestradi- 
zione all'Argentina. Per 
quanto riguarda l'Italia 
Priebke è un cittadino li- 
bero. «Certo esiste con- 
tro di lui il provvedi- 
mento per l'eccidio della 
Storta, ma è ancora in 
una fase di indagine pre- 
liminare». . Prematura 
per poter chiedere e tan- 
tomeno ottenere un ordi- 
ne di custodia cautelare. 


LA REAZIONE DELL’ACCUSA DI FRONTE ALL’ESITO DEL PROCESSO CONTRO L’EX CAPITANO DELLE SS 


IlpmIntelisano: «Non sono sorpreso» 


«Non voglio scendere in polemica. Posso dire soltanto che impugnerò la decisione del tribunale e farò ricorso»: 


IL DOLORE DELL’AVVOCATO KOSTORIS 


«La Risiera non ha 
insegnato nulla» 


TRIESTE—- «Sono pro- 
fondamente addolorato 
per una decisione scon- 
certante che lascia nel- 
l'angoscia più profonda 
sia i parenti dei 325 
martiri delle Fosse Ar- 
deatine, sia l'intera opi- 
nione pubblica». 

Il professor Sergio Ko- 
storis, avvocato, docen- 
te universitario ed espo- 
nente di spicco della Co- 
munità ebraica triesti- 
na, commenta con que- 
ste parole la sentenza 
del Tribunale militare 
di Roma. È 

Il suo è un discorso 
tecnico-giuridico, da 
operatore del Diritto. 
Tra le parole si coglie 
però un grande turba- 
mento, una ‘profonda 
emozione per ciò che è 
accaduto ieri în quella 
auletta del Tribunale 
militare di Roma. Dove 
i parenti delle vittime 
hanno pianto e urlato 
tutta la loro rabbia do- 
po aver sperato di otte- 
nere giustizia. 3 

L'avvocato Kostoris 
nel processo ai respon- 
sabili nazisti dei crimi- 
‘ni della Risiera di San 
Sabba ha vissuto in pri- 
ma persona come rap- 
presentate dei parenti 
delle. vittime queste 


L'avvocato Kostoris 
all'epoca del processo 
della Risiera 


emozioni. Donne e uo- 
mini uccisi, deportati, 
torturati, bastonati, 
umiliati. 

«Il Tribunale militare 
di Roma ha ritenuto in 
base a dati in suo pos- 
sesso (chissà quali?), di 
concedere ‘all'imputato 
le attenuanti generiche 
che hanno giustificato 
una diminuzione della 
pena tale da far scatta- 


re la prescrizione del re- 
ato» così l'avvocato 
commenta la sentenza. 
«E' evidente che i giudi- 
ci militari non hanno te- 
nuto conto, nè dell'inse- 
gnamento della conven- 
zione dell'Aia in base al 
quale nessun civile può 
essere ammazzato per 
una causa di guerra, nè 
hanno tenuto conto del- 
l'insegnamento del- 
l'Onu, in base al quale 
il genocidio sfugge ine- 
luttabilmente alle legge 
della prescrizione.» 

«Invece il Tribunale 
militare, non tenendo 
conto dei precedenti di 
Kappler, nè del proces- 
so della Risiera, ho rite- 
nuto semplicemente il 
fatto contestato a 
Priebke rapportabile a 
un comune omicidio, 
sia plurimo, sia aggra- 
vato, suscettibile: però 
di attenuanti generi- 
che». 

«Come dicevamo al 
momento non è chiaro 
quali siano queste atte- 
nuanti. Lo PRE con 
le motivazioni della sen- 
tenza che verranno re- 
se note fra tre mesi. 
L'ipotesi più probabile 
è quella dell'età avanza- 
ta dell'imputato, del re- 
sto sfuggito in tutti que- 
sti anni alla giustizia, 
più elementare». | 


ROMA — «Non: sono rimasto sorpreso della senten- 
za ma non voglio scendere in polemica, Posso dire, 
soltanto, che impugnerò la decisione del tribunale». 
E' quanto ha affermato il pubblico ministero Antoni- 
no Intelisano ai giornalisti in una conferenza stam- 
pa al primo piano del tribunale militare, Il rappre- 
sentante della pubblica accusa invita i giornalisti a 
non fare richieste di valutazione della sentenza. 
«Non posso fare alcun commento — ha affermato 
Intelisano — perchè svolgo un preciso ruolo istitu- 
zionale. Se una sentenza non viene condivisa, può 
essere impugnata. Al momento opportuno deciderò 
se ricorrere direttamente in Cassazione o fare appel 


lo». 


Intelisano a poi spiegato che Priebke sarà nelle 
prossime ore un cittadino libero a tutti gli effetti: 
«Appena saranno risolti i problemi di ordine pubbli- 
co (la folla ha a lungo bloccato l'uscita del tribunale 
urlando contro Priebke, ndr) — ha chiarito il pm — 
Priebke andrà a Forte Boccea dove sarà esaminata 
la sua posizione giuridica. Se non sono pendenti nei 
suoi confronti provvedimenti limitativi della sua li- 
bertà personale, riavrà indietro il suo passaporto e 
sarà libero di andare dove più ritiene opportuno». 

Alla domanda di un cronista che chiedeva Quanto 
potesse influire sulla libertà di Priebke l'ordine di 
cattura emesso dalla magistratura tedesca, Intelisa- 
no ha risposto che «tale provvedimento restrittivo 
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trova difficoltà di esecuzione nel nostro Paese per- 
chè quella richiesta si inserisce in un procedimento 
penale instaurato in Germania. Inoltre le stesse au- 
torità giudiziarie tedesche non possono fare doman- 
da di estradizione all'Italia perchè il nostro codice di 
procedura penale esclude'tale possibilità fino a 
quando da noi è pendente un'analogo procedimento 


penale». 


Intelisano ha quindi ricordato che, attualmente, 
la Procura militare sta indagando anche sui presunti 
responsabili dell'eccidio della Storta, e, in particola- 
re, sulla morte del sindacalista Bruno Buozz!. Anche 
in questo procedimento c'è il nome di Erich Priebke 
ma tale indagine, ancora in una fase preliminare, 
non influirà sullo stato di libertà dell'ex capitano 
delle SS: «Priebke avrà soltanto l'obbligo di indicare 
il domicilio per le eventuali notifiche — ha chiarito 
Intelisano — per il resto è libero di fare quello che 
vuole. Ripeto di non essere rimasto sorpreso dall'esi- 


to del processo, ma questo 
cura sia rassegnata o che 


dia), 


non vuol dire che la Pro- 
abbia abbassato la guar- 


Tl ministero tedesco della Giustizia ha comunque 
ricordato che per Erich Priebke esiste sempre un 
mandato d'arresto internazionale emesso dalla Ger- 
mania nel giugno del 1995. Anche la Germania vuole 
‘processare Priebke per il massacro delle Fosse Arde- 


atine, 


CRONOLOGIA DEL «CASO» 
Dall'Argentina 
all'Italia: due anni 
di schermaglie 


ROMA — La notizia è del 6 maggio 1994: la rete te- 
levisiva statunitense Abc annuncia di aver rintrac- 
ciato in Argentina, a Bariloche, il braccio destro di 
Kappler, Erich Priebke, uno dei responsabili del 
massacro delle Fosse Ardeatine, sparito nel nulla 
nel 1948: da un campo di prigionia britannico 
nell'Italia settentrionale. Il caso si riapre, 

Il giorno dopo, il 7 maggio, la direzione generale 
degli Affari penali del ministero della Giustizia, in 
stretto contatto con il ministro dell'epoca, Giovan- 
ni Conso, si attiva per avviare la procedura per 
l'estradizione in Italia. I1 9 IIzio arriva la richie- 
sta formale di estradizione dal ministro della giu- 
stizia italiano Giovanni Conso alle competenti au- 
torità argentine. Il 10 maggio la polizia federale ar- 
gentina arresta Erich Priebke e il governo di Bue- 
nos Aires si dichiara disposto a collaborare piena- 
mente con le autorità italiane. Il giorno dopo gli 
vengono concessi gli arresti domiciliari nella sua 
casa di San Carlos de Bariloche a causa di «preoc- 
cupanti problemi cardiaci». - 

Il 9,maggio del ‘94 il giudice per le indagini pre- 
liminari presso il Tribunale militare di Roma, Giu- 
seppe Mazzi, su richiesta ‘del pubblico ministero 
Antonio Intelisano, firma l'ordine di custodia in 
carcere per Priebke che consente di avviare la pro- 
cedura di estradizione dall'Argentina dell'ex SS. 

In una intervista alla rete televisiva americana 
Abc, Priebke parla delle Fosse Ardeatine e dice: 
«Un ordine è un ordine e bisogna eseguirlo, ero un 
giovane nazista tenuto all'obbedienza, ma non un 
criminale di guerra». i 

Il 16 settembre, per sfuggire all'estradizione 
Priebke tenta di riavere la cittadinanza tedesca. 
L'11 marzo ‘95 il governo argentino dichiara che 
farà tutto il possibile per restituire Priebke all'Ita- 
lia. Il 14 Menem promette solennemente il suo in- 
tervento, Il 21 marzo La Corte suprema argentina 
da disposizione affinchè il tribunale di General Ro- 
ca acceleri la procedura per l'estradizione, Il 4 
maggio, finalmente, le autorità giudiziarie di Bari- 
loche concedono il via libera per spedire l'ex capi- 
tano delle SS nel nostro Paese. Il 10 maggio, però, 
viene presentato un nuovo ricorso contro il prov- 
vedimento. . 

L'8 agosto il procuratore militare Antonio Inteli- 
sano interroga per la prima volta — a Bariloche — 
il gerarca nazista ma Priebke si rifiuta di risponde- 
re. Il 23 agosto la Corte d'appello federale di Gene- 
Tal Roca respinge la richiesta di estradizione pre- 
sentata dall'Italia: la decisione è motivata con il 
fatto che i crimini attribuiti a Priebke, accusato di 
aver avuto un ruolo fondamentale nel massacro 
delle Fosse Ardeatine, sono caduti in prescrizione. 

Così il 24 agosto a Priebke vengono revocati gli 
arresti domiciliari e l'ex nazista torna in libertà. Il 
giorno dopo, però, il governo argentino annuncia 
che il crimine attribuito ad Erich Priebke «non è 
caduto in prescrizione», per cui l'ex ufficiale delle 
SS finirà per essere consegnato alle autorità italia- 
ne. Il 26 agosto Priebke viene nuovamente arresta- 
to su richiesta, stavolta, della magistratura tede- 
sca che ne ha chiesto l'estradizione, accetta di es- 
sere processato in Germania e non oppone resi- 
stenza all'azione della giustizia del suo Paese, Il 
1° settembre il governo argentino riceve dalla Ger- 
mania la richiesta formale di estradizione per Eri 
ch Priebke, Il 14 settembre il governo argentino di- 
chiara di essere favorevole Ea ‘di Eri- 
ch Priebke e si dice pronto a garantirne la conse- 
gna alle autorità italiane non appena la magistra- 
tura dovesse dare il via libera. Il 2 novembre — 
dopo 17 mesi di battaglie legali — la Corte Supre- 
ma di Giustizia argentina concede all'Italia l'estra- 
dizione di Erich Priebke, che il 20 novembre lascia 
Bariloché per l'Italia e arriva a Roma il giorno do- 
po: viene rinchiuso nel carcere militare di Forte 
Boccea. Il 7 dicembre inizia l'udienza preliminare. 


Un precedente che nonfa testo nell'inchiesta sulle foibe 


Servizio di 

Pietro Spirito 

«Non mi sento di dare 
un giudizio senza aver 
prima letto le motivazio- 
ni, della sentenza». Do- 
menico Maltese, il giudi- 
ce che il 29 aprile del 
1976 pronunciò la stori- 
ca sentenza per i crimini 
della Risiera di San Sab- 
ba, accoglie con estrema 
cautela la notizia della 
sentenza che ha di fatto 
lasciato libero Erich 
Priebke. Magistrato di 
grande cultura e sensibi- 
lità, Maltese lascia inten- 
dere che la materia è 


troppo delicata e com- 
plessa per poter com- 
‘mentare la sentenza sen- 
za conoscerne la precisa 
motivazione, «in fatto e 
in diritto». Maltese, che 
i criminali nazisti li ha 
visti, conosciuti e giudi- 
cati con implacabile fer- 
mezza; di fronte al caso 
Priebke tiene prima di 
tutto a ricordare che «il 
giudice esegue una sorta 
di operazione matemati- 
ca dove non sono am- 
messe motivazioni emo- 
tive». Poi confessa che 
in qualche modo se 
l'aspettava, una simile 
sentenza: «Diciamo una 
sorta di intuizione - Spie- 


a -, forse dovuta al 
‘esperienza: di fronte a 
certi atteggiamenti, co- 
me le richieste di ricusa- 
zione...mi sono accorto 
che queste richieste non 
nascevano dal nulla, e 
che insomma tutto si sa- 
rebbe giocato sulle circo- 
stanze). 

Le circostanze generi- 
che, appunto, che hanno 
permesso di far cadere il 
reato in prescrizione: «Il 
punto è proprio questo - 
aggiunge Maltese - biso- 
gna vedere quali atte- 
nuanti sono state prese 


* in considerazione, e per- 


ché; il solo parametro 
normativo non basta»). 


«Bisognerebbe inoltre - 
continua il magistrato - 
confrontare questa sen- 
tenza con quella di Kap- 
pler; trattandosi degli 
Stessi fatti con diversi 
imputati; ora non so fi- 
no a che punto il proces- 
so a Priebke sia stato co- 
ordinato con il preceden- 
te processo a carico di 
Kappler». Il fatto che il 
processo sia stato istrui- 
to da un tribunale milita- 
re può aver influito sul 
suo esito? «Piuttosto - ri 
sponde il giudice - va 
sottolineato che sì tratta 
di un processo incisiva- 
mente caratterizzato da 
una disciplina di diritto 


internazionale sulla rap- 
presaglia, e quindi diver- 
SO, nella sua essenza, da 
procedimenti che si sono 
svolti davanti ai tribuna- 
li. ordinari». «Come ad 
esempio - aggiunge Mal- 
tese - il processo della 
Risiera, dove si trattava 
di stabilire se ricorresse- 
ro gli estremi del reato 
di guerra\o di un reato 
comune punito con l'er- 
gastolo, e quindi per la 
legge penale ordinaria 
imprescrittibile». 

L'esito del processo a 
Priebke potrebbe in qual- 
che modo influenzare 
‘eventuali futuri procedi- 
menti (come quelli istrui- 


ti dal giudice romano 
Giuseppe Pititto) a cari- 
co dei responsabili delle 
foibe? «Proprio per la 
sua peculiare matura - 
spiega Maltese -, questo, 
procedimento a carico di 
Priebke non può influen- 
zare gli eventuali svilup- 
pi futuri sulla questione 
delle foibe triestine; e 
ciò perché, innanzitutto, 
non sono in gioco quelle 
norme internazionali 
proprie del processo del- 
le Fosse Ardeatine, men- 
tre si tratta invece di re- 
ati commessi dopo la ces- 
sazione delle ostilità e si- 
curamente, quindi, reati 
comuni e non militari». 


S LE REAZIONI PARLANO OVUN 
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ILCASO PRIEBKE 


PARIGI — Shiman Sa- 
muels, responsabile del 
centro Wiesenthal di Pa- 
rigi, non nasconde la sua 
indignazione: «Una sen- 
tenza terribile. Possiamo 
solo sperare che l' Italia 
proceda all' estradizione 
di Priebke in Germania, 
Paese che ha.spiccato nei 
confronti dell’ ex capita- 
no delle SS un mandato 
Ci arresto internaziona- 
e». 

«Un oltraggio alle fami- 
glie delle vittime della 
strage delle Fosse Ardea- 
tine». Questo il commen- 
to a caldo sul prosciogli- 
mento dell'ex capitano 
delle SS Erich Priebke 
espresso da Efraim Zu- 
roff, noto ‘cacciatore’ di 
criminali di guerra nazi- 
sti e direttore del centro 
Simon Wiesenthal di Tel 


GRANDE INDIGNAZIONE AL CENTRO WIESENTHAL 


Il Piccolo [3] 


«Dovrà essere processato in Germania» 


Aviv. «E' oltraggioso - ha 
detto Zuroff - il fatto che 
qualcuno che ha ammes- 
so di avere ucciso civili 
innocenti sia stato assol- 
to». 

«Bisogna - ha prosegui- 
to Zuroff - guardare a 
chi oggi è triste (per que- 
sta sentenza) sei capire 
come è orribile questo 
verdetto. Le famiglie del- 
le vittime sono state an- 
cora una volta colpite 
nei loro affetti più cari 
da questo verdetto». 

«Esse confidavano nel- 
la giustizia - ha detto an- 
cora Zuroff - ed invece 


l'uomo che ha ucciso i lo- 
ro congiunti è oggi un uo- 
mo libero. Di ciò sono fe- 
lici i nazisti e i neo-nazi- 
sti. Ora - ha concluso - 
cercheremo di ottenere 
l'estradizione di Priebke 
per farlo processare 10 
Germania), 

«Questo è un giorno ne- 
ro per la giustizia e UN 
giorno nero per l' Italia»: 
questa la reazione de 
rabbino Marvin Hier, di- 
rettore del centro Simon 
Wiesenthal di Los Ange- 
les, che ha commentato 
con visibile indignazione 
e rabbia il proscioglimen- 


to del capitano delle SS 
Erich Priebke per il mas- 
sacro delle Fosse Ardeati- 
ne. 

«La colpa è interamen- 
te dell' Italia - ha detto il 
rabbino Hier -. Quando 
‘ha deciso di far processa- 
re Priebke in un tribuna- 
le militare, era ovvio sin 
dall' inizio che questo sa- 
rebbe stato il verdetto». 
Il Centro Wiesenthal, 
che da sempre è impe- 
gnato nella caccia a cri- 
minali nazisti, aveva for- 
nito al governo italiano 
numerosi documenti per 
dimostrare la colpevolez- 


za di Priebke in crimini 
contro l' umanità. «Que- 
sta sentenza dimostra 
che un criminale nazista 
e assassino confesso può. 
vivere per anni senza na- 
scondersi in Argentina, 
farsi processare in Italia 
e tornare in liberta». 
Secondu il Centro Wie- 
senthal il proscioglimen- 
to di Erik Priebke era 
prevedibile nel momento 
in cui l' Italia ha deciso 
di processare il capitano 
delle SS in un tribunale 
militare. «Era chiaro che 
in un tribunale militare 
la difesa avrebbe invoca- 


to la prescrizione del rea- 
to» dice il rabbino Hier. 
Se invece Priebke fosse 
stato processato in un tri- 
bunale civile per crimini 
contro l'umanità (che 
non cadono in prescrizio- 
ne), il risultato avrebbe 
potuto essere diverso. 
«Mi chiedo allora per- 
chè l’ Italia si sia data il 
disturbo. di chiedere 1’ 
estradizione di Priebke 
dall’ Argentina», ha com- 
mentato. Ora il Centro 
Wiesenthal. spera che sia 
il governo tedesco a chie- 
dere l' estradizione di 
Priebke dall’ Argentina 


per poterlo processare in 
un tribunale civile. «Ho 
ricevuto l' impegno da 
paîte del ministro della 
Giustizia tedesca ancor 
prima dell’ inizio del pro- 
cesso in Italia), dice il 
rabbino Hier. 

L' indignazione del 
Centro Wiesenthal è 
estrema. «Hanno preso 
un criminale, un uomo 
che ha confessato di ave- 
re sparato personalmen- 
te a due prigionieri, e l' 
hanno lasciato andare. 
Cosa dice tutto ciò del si- 
stema giuridico italiano? 
Che messaggio invia ai 

iovani?». Secondo il rab- 

ino Hier il messaggio è 
chiaro: «Chiunque può 
commettere un crimine 
atroce, andare in Argenti- 
na, farsi processare in 
Italia e rimanere libero 
tutta la vita». 


o eliavese eli e I SI 
QUE DI GRANDE SDEGNO, AMAREZZA, DOLORE, PER UNA DECISIONE CHE NESSUNO CONDIVIDE 


\ Scalfaro: «Piaghe riaperte» 


DALLA GERMANIA 

La vedova Kappler: 
«Decisione giusta, 
è un brav'uomo» 


BONN — «La sentenza 
del processo a Erich 
Priebke è assolutamen- 
te corretta. A cinquan- 
tadue anni di distanza 


da quell'episodio terri-, 


bile non si può cercare 
di ricostruire ciò che è 
successo allora». 
E' questa la reazione 
a caldo di Annelise Kap- 
pler, vedova di Herbert 
Kappler, ex superiore 
di Erich Priebke, nella 
sua abitazione in Bassa 
Sassonia subito dopo il 
ronunciamento del tri- 
unale militare di Ro- 
ma sulla vicenda delle 
PIRA POI 
« ‘a piacere per 
Priebke, che è Ge 
noy, ha detto la vedova 
dell'ex. ufficiale . tede- 
sco, Priebke, ha aggiun- 
to in italiano, è «un 
brav'uomo». «In guerra 
ha proseguito, tor- 
nando al tedesco — gli 
ordini sono ordini. La 
colpa è degli attentato- 
Ti di via Rasella, che si 
sono presi la medaglia 
d'oro». 


PRIEBKE 


Da Trieste: 
«Solidali 
conil dolore 
dei parenti» 


re — Il presi- 
(ente dell'Associa- 
zione Italia-Israele 
di Trieste, professor 
Filippo Cassola, ha 
inviato un telegram- 
ma all'Unione delle 
comunità ebraiche 
di Roma. 
«L'Associazione 
Italia-Israele di Trie- 
ste - si legge nel tele- 
gramma - è vicina al- 
la Comunità israeli- 
tica di Roma di fron- 
te alla sentenza del 
processo Priebke e 
partecipa costerna- 
ta al dolore dei pa- 
renti delle vittime 
delle Fosse Ardeati- 
ne e di tutti coloro 
che sentono come 
Valori inviolabili la 
Vita e la libertà del- 
Uomo». 
a Alle dichiarazioni 
sail Unione delle co- 
mavlità si è richia- 
ato il rabbino di 
Trieste, Umberto Pi- 
Perno, il quale ha ri- 
tenuto di non dove- 
te aggiungere alcu- 
considerazione 
Personale sulla deci- 
Slone dei giudici ro- 
Mani, 


.. «Per i giudici italiani 
il lavoro di valutazione 
degli atti non dev'esse- 
Te stato facile», ha ag- 
giunto. 

«Se nel 1948 il pro- 
cesso a Herbert Kap- 
pler non si fosse svolto 
sotto la pressione dei 
comunisti e di Palmiro 
Togliatti in particolare, 
anche mio marito — ha 
proseguito — sarebbe 
stato assolto. Nel frat- 
tempo sappiamo che i 
comunisti non erano 
meglio dei nazisti». 

«Le Fosse Ardeatine 
sono state il giorno più 
teribile nella vita di 
mio marito e lo hanno 
segnato per il resto dei 
suoi. giorni. Sono stata 
spesso allè Fosse Ardea- 
tine, ho pregato per le 
Vittime e ho portato fio- 
ri, l'ultima volta nel 
I Sg221 da Sonolino la 

ova ler, ris; - 
dendo ARRONE 
provi compassione per 
le vittime dell’eccidio. 


ROMA — Ha colto il 
ghetto all’ improvviso la 
notizia della sentenza 
RT sano 
n tranquillo pomerig- 
gio di lavoro Sn una 
giornata da dimentica- 
Ye». Giunta. la notizia, 
tutti hanno abbandona- 
to le piccole botteghe dei 
vicoli del quartiere, an- 
slosi di avere conferma 
Col sentenza, «E' una 
Sa A 
CÒ o Gian- 


ergastolo a 
zione piena. "A pssolo 
unto, mi chiede mesto 
anno fatto venire gf 
re in Italia, tanto SA a 
lasciarlo dov'era». Dale 
cordo anche due E 
anziane, che hanno der 
so tre parenti nell’ ecci- 
dio: «E' una presa in gi 
ro. Certamente hanno 
pagato il giudice e han- 
no fatto spendere molti 
soldi anche a noi per tra- 
sferirlo in Italia e poi as- 
solverlo». 

Qualcuno non vuole 
credere alla notizia e cor- 
re in casa a guardare il 
telegiornale per avere 
una conferma: «Non è 
normale — dice un com- 
merciante — ci dev' es- 
sere certamente un erro- 
re). C' è anche chi reagi- 
sce con le lacrime. «Dico- 
no che è troppo vecchio, 
poverino — commenta 
un'anziana signora, il 
cui marito è morto nell’ 
eccidio delle Fosse Arde- 
atine — ma mio marito, 
che aveva 21 anni, non 
ha avuto neanche la pos- 
sibilità di invecchiare. 
Adesso ci manca anche 

li diano anche una bel- 
[a medaglia». 


ROMA — Sdegno, ama- 
rezza, dolore, rabbia: per 
tutti la prima reazione 
ha in comune il segno 
del rifiuto. 

. Rifiuto di credere che 
sia accaduto, rifiuto. di 
accettare la sentenza, in- 
capacità di comprender- 
la. E dal rifiuto, da una 
ferita che non si rimargi- 
na, che ora ha un solco 
ancora più profondo, na- 
sce immediatamente la 
necessità di trovare un 
perchè, spiegare e spie- 
garsi come sia potuto 
succedere. Per un crimi- 
nale contro l'umanità li- 
bero, per un conto con'la 
storia rimasto, aperto e 
un'Italia che ha perso la 
faccia dinanzi al mondo 
intero qualcuno. dovrà 
pur Tendere conto: il nuo- 
vo «imputato», da subi- 
La è il Tribunale milita- 

Domani ne chiederan- 
no l'abolizione in Parla- 
mento parlamentari del- 
la sinistra. Cesare Salvi, 
capogruppo della  sini- 
stra-democratica, riassu- 
me per tutti le ragioni; 
«la giurisidizione specia- 
le appare sempre più su- 
perata per mancanza di 
sensibilità rispetto al 
senso civile di una nazio- 
ne». Folena, responsabile 
giustizia del Pds, ribadi- 
sce il concetto: «è la di- 
mostrazione che la corte 
non era in condizione di 
esprimere sufficiente se- 
renità ed sequilibrio per 
condurre in porto il pro- 


La sentenza, però, se- 
condo gli abitanti del 
ghetto, «non coinvolge 
solamente gli ebrei, ma 
tutti gli italiani, presi in 
giro per mesi». «Nell' ec- 
cidio delle Fosse Ardeati- 
ne — aggiunge un uomo 
— non hanno perso la vi- 
ta solo persone di religio- 
ne ebraica. Per questo, 
tutti gli italiani oggi do- 
vrebbero sentirsi offesi 
per questa decisione». 

Parlando del processo 
Priebke, tutti ricordano 
amici e parenti.che han- 
no perso la vita in quegli 
anni. «Loro — spiega 
una signora con le lacri- 
me agli occhi — non so- 
no stati assolti da nessu- 
no, nè potranno com- 
mentare questa assurda 
decisione». Qualcuno, a 
Questo ‘punto, avrebbe 
Preferito che il processo 
Non fosse mai iniziato: 
ria leno non avremmo 

RENO. tante ferite do- 
TR Un ragazzo di 
«La A anni, Andrea, dice: 
ta Ce unità è sconvol- 

‘ON questa decisione 


non vie hi s 
ne 
la storia? riconosciuta 


commentato la sentenza 
con un' unica frase: «E' 
‘una vergogna annuncia. 
ta». 


Oscar Luigi Scalfaro 


cesso, la separazione 
non dà più garanzie di 
imparzialità»: 

Ma insieme al nuovo 
«imputato», è l'intera im- 
magine dell'Italia nel 
mondo che sembra esse- 
re stata macchiata. 

E lo stesso Scalfaro 
commenta: «Quando av- 
venne l'eccidio delle Fos- 
se Ardeatine fu ferita 
l'umanità e con l'umani- 
tà il popolo italiano. Oggi 
si riaprono le piaghe. So- 
no vicino, umanamente 
vicino, profondamente 
vicino a coloro che han- 
no le piaghe riaperte. 
M'inchino di fronte ai va- 
lori costituzionali dell'in- 
dipendenza e dell'autono- 
mia della magistratura, 
ma mi inchino con enor- 
me commozione e solida- 
rietà alle sofferenze che 
non hanno fine, Esprimo 


l sindaco di Roma Francesco Rutelli 


Armando Cossutta 


questa solidarietà  PIO- 
fonda perchè i delitti con- 
tro l'umanità possono 
passare i secoli, rimang0- 
no delitti che offendono 
la coscienza dell'uomo € 
la civiltà dell’uomo. Solt- 
darietà e amore, ma il de- 
litto rimane delitto” 
Massimo D'Alema Par- 
la apertamente di «torto 
commesso dallo Stato ita- 
liano, al quale dovrà ri- 
pararsi», «di paga Ver- 
gognosa per l'italia». A 
caldo ieri, subiso dopo la 
sentenza, l'aula di Palaz- 
zo Madama ha osservato 
un minuto di silenzio, in 
piedi, in onor? € solida- 
rietà con i parenti delle 
vittime. Non tutti giudi- 
cano il tribunale, tutti 
però, senza distinzioni di 
schieramenti, Si soffer- 
mano sul dolore che la 
decisione ha 02USato, 


Il governo rende nota 
la sua «estrema amarez- 
za», «si inchinay dinanzi 
alle vittime di quegli ef- 
ferati delitti. Il ministro 
della Difesa Andreatta, 
rimarca che il tribunale 
è indipendente dal gover- 
no, ma ribadisce un giu- 
dizio «da cittadino e da 
politico»: «Il giudizio sto- 
tico sull'efferato delitto 
è stato già dato, il dolore 
civile del nostro popolo 
non è morto, ed è ciò che 
ci fa sentire oggi questa 
sentenza come più dolo- 
rosa). 
tratta di «una decisione 
aberrante»; per Fini è 
«una sentenza moral- 
mente ingiusta, che of- 
fende la coscienza civile 
degli italiani». x 

«La dichiarazione di 
non punibilità di Priebke 
lascia attoniti. Non c' è, 
però, sentenza al mondo 
che possa cancellare una 
verità storica: quello del- 
le Fosse Ardeatine fu un 
raccrapicciante massa- 
cro i innocenti e 
Priebke ne fu il carnefi- 
ce». Lo ha dichiarato il 
sottosegretario al mini- 
stero di Grazia e Giusti- 
zia, Giuseppe Ayala, com- 
mentando la sentenza 
emessa oggi dal tribuna- 
le militare. Secondo 
Ayala «c'è un'altra consi- 
derazione da fare: i tem- 
pi sono ormai maturi per 
cancellare uno degli ulti- 
mi residuati bellici che 
ancora permangono: i tri- 
bunali militari». 


——r'c' iI]! ML li suo _r_r—re_TT= 
TRA RABBIA E SCONCERTO NEL GHETTO DI ROMA ALLA NOTIZIA DELLA SENTENZA 


«Presi in giro non soltanto gli ebrei» 


«Dicono che è troppo vecchio: ma mio marito, che aveva 21 anni, nonha potuto invecchiare» 


durante la visita al ghetto. 


Per Cossutta si: 


ingresso in aula. 


di Erik Priebke è sì 


donare il palazzo. 
«Mi hanno segui 


ROMA — Rabbia, lacrime, dolore, ur- 
la. Ha scatenato il putiferio, nello 
stretto corridoio al primo 
tribunale militare di Roma la senten- 
za per Erich Priebke. La ressa, tra la 
folla dei familiari delle vittime ed 
esponenti della comunità ebraica ro- 
mana era cominciata già venti minu- 
ti prima della lettura della sentenza, 
quando a tutti, giornalisti e avvocati 
esclusi, è stato comunicato che il pre- 
sidente del tribunale aveva vietato l' 


«E' una vergogna - ha cominciato a 
urlare la folla- un' infamia. Questo ci 
dice che la sentenza è stata già deci- 
sa. Voi volete riscrivere la storia e as- 
solvere Priebke». In serata il tentati- 
vo di sgombrare l'interno del tribun 
le dove si è svolto il Re a carico 

‘ociato in scontri 
tra carabinieri e giovani della comu- 
nità ebraica, Tra urla, spinte, mo- 
menti di panico e alcuni contusi, la 
situazione è tornata alla normalità 
solo quando i carabinieri hanno desi- 
stito dallo sgombero dei corridoi del 
palazzo del tribunale militare, La ten- 
Sione comunque è rimasta altissima 
e sia Priebke, sia il presidente del tri- 
bunale, intorno alle 22 erano ancora 
«prigionieri» e non potevano abb: 


estrato. E' dalle 18 
che mi trovo qui assieme ad un coi 
tano medico e non riesco più ad anda- 
re via»: Bruno Rocchi, giudice a late- 
re del Tribunale militare, appare in 
uno stato di grande ‘agitazione: «Si 
sta commettendo un reato - ha affer- 
‘mato il magistrato - che viene punito 


DOPO LA SENTENZA 


Rabbia e tensione: 
igiudici assediati 


iano del 


‘per ragioni 


una 
no delle SS. 


indetta 


ora un grupp 


me e 


del p: 


cori la reclusione da 6 mesi a 8 anni. 
La cosa scandalosa è che nessuno fa 
niente per intervenire. Le 
dell'ordine permettono che il Tribu- 
riale continui ad essere sotto assedio 


capire - ha prose 
chi - il dissenso, 
da parte di chi non condivide la sen- 
tenza, ma io 
ho tutto il diritto di uscire incolume 
dal Tribunale». 

Per seguire l' esito della sentenza 
solo una tv a circuito chiuso era sta- 
ta collocata nello stretto corridoio do- 
ve, alle 18, la tensione era ormai al 
massimo. Al punto che in pochi sono 
riusciti ad ascoltare la lettura della 
sentenza. Ma tutti hanno subito capi 
to, vedendo il sorriso dell’ ex capita- 


Erano da poco passate le 18, la fol- 
la è esplosa. Due anziane si sono ac- 
casciate a terra. Uomini e donne in 
lacrime hanno cominciato a urlare e 
spintonare i militari. «Lo Stato italia- 
no non concede giustizia». — _ i 

In serata mentre negli uffici al pri- 
mo piano della Procura militare era 
da poco finita la conferenza stampa 
dal procuratore Intelisano, 
io composto da una cinquan- 
tina di persone (fra parenti delle vitti- 
esponenti D 
ebraica), si è barricato nel 'corridio 
rimo piano, I] 

I uscita di Priebke dal tribuanale. 

Poco prima, la maggioranza aveva 
invece deciso di se; 
Francesco Rutelli e 
le comunità ebraiche italiane, Tullia 
Zevi, alle Fosse Ardeatine, 


forze 


di opportunità. Io posso 
ito-il giudice Roc- 
fo sbotto immediato 


qui sono sequestrato e 


della comunità 


impedendo di fatto 


ire il sindaco 
presidente del- 


Heindaco diXomaFranoseo RIFIRP*itela vinta eri ne NOR D'ASSI 
E 


LO STORICO GALLIANO FOGAR SPIEGA LE RAGIONI PER 


«Non era un soldato, ma so 


Servizio di 
Claudio Emè 
TRIESTE «Erich 
Priebke non doveva esse- 
re processato da un Tri- 
bunale militare. Ha com- 
piuto reati contro l'uma- 
nità, non violazioni alla 
legge di guerra. In più 
era un ufficiale della Ge- 
stapo, una polizia politi- 
ca, non una forza com- 
battente impegnata al 
fronte come erano ad 
esempio le Waffen SS». 
Galliano Fogar, segre- 
tario dell'Istituto regio- 
nale perla storia del mo- 
vimento di liberazione, 
ritiene che alla base del- 


la sconcertante sentenza 
pronunciata lerl a Ro- 
ma vi sia stato un erro- 
re di fondo. Quello di la- 
sciare gestire il processo 
al Tribunale militare in- 
vece che 8 Una Corte 
d'assise ordinaria, 
«Qualcosa di molto si- 
mile era accaduto duran- 
te l'istruttoria per i cri- 
mini della Risiera. Un 
procurato? che operava 
‘a Trieste aveva solleva- 
to il problema e l'istrut- 
toria del giudice Sergio 
Serbo aveva dovuto se- 
gnare il passo fino al pro- 
nunciamento della Corte 
di Cassazione. Due anni 
di ritardo. 5 Questa sen- 


tenza fosse stata intro- 
dotta dagli avvocati del- 
le vittime nel processo a 
Erich Priebke, non do- 
vremmo assistere al suo 
ritorno in libertà» 
«Priebke già prima del- 
la strage delle Ardeatine 
si era macchiato di cri- 
mini orrendi. Aveva la- 
vorato in via Tasso, 0 
‘un vero e proprio matta- 
toio dove centinaia di 
persone sono state tortu- 
tate e uccise dalla poli- 
zia nazista. Braccia spez- 
zate, denti e Unghie 
strappate, torture con la 
corrente elettrica. Lui si 
era arruolasto  volonta- 
rio nella Gestapo © non 


ha mai avuto dubbi. Nè 
prima, nè dopo le Ardea- 
tine. Poteva chiedere il 
trasferimento ad altro in- 
carico. Non gli sarebbe 
accaduto nulla, come 
molte recenti ricerche 
storiche hanno dimostra- 
to. Invece è rimasto al- 
l'interno di una polizia 

litica dipendente dal- 
F'ufficio centrale di sicu- 
rezza del Reich. Ripeto, 
Non è mai stato un com- 
battente, un soldato, ma 
solo un aguzzino. I suol 
non sono stati reati mili- 
tari ma crimini contro 
l'umanità. Non cè pre- 
scrizione che tenga. A] 
contrario lasciando gesti- 


re il processo alla giusti- 
zia in divisa si sono in- 
trodotte . prescrizioni 
molto brevi. E' un errore 
di fondo cui personal- 
mente ho cercato di por- 
re rimedio informando 
chi poteva agire proprio 
in base alla sentenza che 
20 anni fa salvò l'istrut- 
toria del giudice Sergio 
Serbo sui crimini della 
Risiera», 

, {Anche il discorso su- 
Eli ordini che andavano 
comunque eseguiti; pe- 
‘na la fucilazione, vi so- 
no molte cose da dire. 
Nessuna SS che non se 
la sentiva di partecipare 
alle stragi è mai stata fu- 


CUIL’EX CAPITANO SS ANDAVA PROCESSATO IN CORTE D’ASSI: 


lo un aguzzino della Gestapo» 


cilata. Anzi, un recente 
volume della Einaudi 
dal titolo "Uomini 
comuni”, riferisce di ciò 
che accadde in un batta- 
glione dii polizia impiega- 
to nella repressione in 
Polonia. Il 20 per cento 
degli effettivi si rifiutò 
di partecipare alle stragi 
e fu trasferito al fronte, 
non fucilato. Quindi 
Priebke poteva scegliere 
se andarsene dal suo re- 
parto ancora prima delle 
‘Ardeatine. Non lo ha fat- 
to, è rimasto al suo po- 
sto assumendosi le sue 
respon sabilità di ufficia- 
le. Per. questo andava 
condemnato». 


[a_i Il Piccolo 


a«manovrina» ottiene la fiducia 


Politica 
DIVENTA LEGGE LA CORREZIONE DI 16 MILA MILIARDI: 11 MILA DI «TAGLI», 5 MILA DI NUOVE ENTRATE 


Venerdì 2 agosto 19 


Prodi: «Ora siamo più forti, il governo va avanti» - Ma dietro l’angolo c’è la Finanziaria e la necessità di rastrellare altri 30 mila miliard 


ROMA — Prodi è soddi- 
sfatto per l'esito del vo- 
to di: fiducia: «Dopo la 
manovra siamo più for- 
ti», «Il Governo è saldo e 
va avanti). E s'incontra 
con Scalfaro. Con la cor- 
rezione da 16 mila mi- 
liardi il governo è con- 
vinto che ci sia un passo 
avanti verso il risana- 
mento. Ma ora c'è lo sco- 
glio della Finanziaria. 
Questa la sintesi di una 
dura giornata per l'ese- 
cutivo. 

«Ora siamo più forti): 
Romano Prodi sospira di 
sollievo e, dopo la mara- 
tona parlamentare co- 
stellata di incidenti e 
provocazioni, guarda 
più sereno al futuro del 
Governo. La manovrina 
da 16 mila miliardi è leg- 
ge, i provvedimenti cor- 
rettivi sono in vigore an- 
che se la strada del risa- 
namento è ancora lunga. 
Lo sguardo è già alla 
prossima Finanziaria, 
un ostacolo assai duro, 
visto che, anche alla lu- 
ce della difficile situazio- 
ne economica, raggranel- 
lare oltre 30 mila miliar- 
di da ulteriori tagli e 
nuove tasse non sarà im- 
presa semplice. Ma per 
ora Prodi si gode il risul- 
tato raggiunto. «E' anda- 
ta bene, la differenza di 
voti con cui è stata ap- 
provata la manovra è 
stata abbastanza ampia, 
eil Governo esce più for- 
te». 

Il presidente del Consi- 
glio ha anche minimizza- 
to la decisione di porre il 
voto di fiducia. «Nessun 
atto di debolezza. Abbia- 
mo scelto questa strada 
in un momento di massi- 
ma tranquillità, solo per 
porre un limite alle tatti- 
che dilatorie della Lega». 
Sull'esito Prodi dice di 
non aver mai avuto dub- 
bi. «Ero tranquillissimo, 
anche perchè ritenevo 
che le schermaglie dei 
giorni scorsi fossero più 
apparenza che sostan- 
za». E in serata la sua 
soddisfazione Prodi è an- 
dato a esprimerla pure a 
Scalfaro nel corso di un 
incontro per fare il pun- 
to della situzione a po- 
chi giorni dalla pausa 
estiva. 

Dopo il via libera defi- 
nitivo della Camera arri- 
vato nel pomeriggio di ie- 
ri, la manovra correttiva 
da 16 mila miliardi è 
quindi legge. Non ci so- 
no state modifiche ri- 


spetto al testo del Sena- 
to e anche la questione 
della. riclassificazione 
dei prezzi dei farmaci, 
che aveva accesso una 
dura polemica all'inter- 
no del Governo tra il mi- 
nistro degli Esteri Dini e 
lello della Sanità Bin- 
i, è stata composta con 
l'accoglimento di un or- 
dine del giorno della 
maggioranza. In esso si 
impegna il Governo a de- 
finire un nuovo metodo 
per la formazione dei 
prezzi dei farmaci, te- 
nendo conto della diver- 
sa natura dei singoli pro- 
doti e assicurando quin- 
di i principi di mercato e 
di libera concorrenza. 
Una formula sufficiente- 
mente generica che di 
fatto rimanda a settem- 
bre in sede di legge Fi 
nanziaria ogni decisio- 
ne. 

Per quanto riguarda le 
parti essenziali del de- 
creto che taglia 11 mila 
miliardi di spese e intro- 
duce nuove entrate per 
5 mila spaziano dalla 
pubblica amministrazio- 
ne alle imprese, dal fisco 
alla sanità. La spesa far- 
maceutica sarà fissata 
in 9 mila miliardi e vie- 
ne sancito il principio, 
anche se un pò addolcito 
dall'ordine del giorno, 
del prezzo uguale per 
farmaco uguale. Il gros- 
so dei tagli è comunque 
concentrato in una serie 
di riduzioni di stanzia- 


menti e di spese cui fan- - 


no le spese settori come 
Difesa, pubblica ammini- 
strazione, enti pubblici 
come Anas e ferovie, 
scuola. Più duri i control- 
li sui casi di invalidità ci- 
vile che dovrà essere au- 
tocertificata me che ver- 
rà sottoposta a controlli 
da parte del Governo. 
Nel mirino anche le im- 
prese cui sono state ri- 
dotte agevolazioni e so- 
no state rafforzate nor- 
me antielusione. 

Per quanto riguarda 
nuove imposte ci sono 
stati una serie di ritoc- 
chi a imposte di registro, 
di successione, ipoteca- 
rie e catastali. Costerà di 
più giocare al ‘gratta e 
vincì (da 2.000 a 2.500 li- 
re). Ma già dalla prossi- 
ma legge Finanziaria il 
Governo ha confermato 
che ci saranno sgravi fi- 
scali a favore delle fami- 
glie, nell’ambito del pia- 
no di riforma fiscale che 
accompagnerà la legge. 


ROMA Bicamerale 
avanti tutta. L'ostruzio- 
nismo della Lega non in- 
tacca la volontà riforma- 
trice dell'Ulivo quanto 
del ‘ Polo. Proprio da 
quest'ultimo arriva la ri- 
chiesta, approvata da 
Violante, di tenere aper- 
ta la Camera fino a do- 
mani in modo da poter 
approvare la legge istitu- 
tiva della Commissione. 
«Se la Lega continua su 
questa strada -dice Gian- 
franco Fini- Polo e Ulivo 
andranno in vacanza un 
giorno dopo». Secondo il 
leader di An l'ostruzioni- 
smo serve a Bossi per 
avere un minimo di vsi- 
bilità, dopo un periodo 
di cui della Lega non si 
parlava più e in attesa 
dello «showdown» del 
15 settembre, l'annuncia- 


Gianfranco Fini 


ta manifestazione per la 
proclamazione dell'indi- 
pendenza della Padania. 
«Non è un mistero -conti- 
nua Fini- che la Lega sia 


Bicamerale, Polo 


contro la Bicamerale. 
Quindi tenta di far slitta- 
Te l'approvazione della 
legge istitutiva a dopo la 
‘pausa estiva. Ma non sia- 
mo al 15 agosto e se non 
sì — finisce domani 
(Oggi,ndr) si può anche 
votare sabato, in matti- 
nata o nel pomeriggio». 
E Berlusconi ci tiene a ri- 
vendicare al Polo il meri- 
to di aver consentito l'av- 
vio del processo di rifor- 
ma. 

Il presidente Violante, 
arbitro degli scontri di 
questi giorni, risponde 
dunque a Fini annun- 
ciando che la Camera la- 
vorerà «serenamente e 
tranquillamente» sino a 
che non potrà deliberare 
sulla Commissione. «C'è 
grande determinazione 
-afferma Violante- per- 


chè il Paese ha bisogno 
di riforme. Questo han- 
no stabilito le Camere, le 
Camere deliberano su 
questo». 
L'ostruzionismo del 
Carroccio ha avuto, in so- 
stanza, l'esito di raffor- 
zare il dialogo tra mag- 


gioranza e opposizione : 


sul tema delle riforme. 
Quasi a delineare quella 
maggioranza, tanto te- 
muta da Rifondazione, 
diversa da quella che so- 
tiene il Governo Prodi. 
«Sulle regole del gioco 
-commenta Nicola Man- 
cino- è sempre preferibi- 
le che vi siano larghe 
convergenze. Ma se pro- 
prio non si riuscirà a rea- 
lizzare questo risultato, 
occorrerà accettare Che 
alla fine si formi comun- 
que una maggioranza. E 


non dovrà costituire un 
dramma .-puntualizza- 
la eventualità che la 
maggioranza sulle rifor- 
me possa essere diversa 
da quella che sostiene 
l'Esecutivoy. Mancino 
ha quindi auspicato che 
si apra il confronto e lo 
si apra «nella convinzio- 
ne che le regole non ser- 
vono per governare solo 
il presente e non sono pa- 
trimonio riservato della 
maggioranza». «Rinvii e 
fallimenti -continua il 
presidente del Senato: 
non sarebbero capiti dal 
Paese. ‘Trasformerebbe- 
ro lo scetticismo in sidu- 
cia, le lontananze in defi- 
nitive spaccature. Una 
ipotesi che non possia- 
mo permetterci neppure 
di considerare». 

Per Beppe Pisanu la 


Luciano Violante 


possibilità di maggioran- 
ze' diverse sulle riforme 
è condivisa da tutto il Po- 
lo soprattutto perchè il 
Governo non si è mai di- 


e Ulivo accelerano 


chiarato sul processo co- ‘ 
stituente. «Però -sottoli- 
nea il capogruppo di For- 
za Italia aggiungendo | 
una venatura polemica | 
al discorso- avevo nota- | 
to uno strano silenzio su | 
questo argomento, s0- 
prattutto quando Rifon- 
dazione aveva posto in- | 
vece la questione delle 
due maggioranze otte- | 
nendo, mi era parso, un 
cero assenso proprio dal | 
Ppi o da alcuni suoi set- 
tori. o f 

Se ora i penlari hanno | 
cambiato idea mi fa pia- 
cere. Credo che se non 
c'è ‘questa premessa, o 
non si fanno le riforme o 
casca il Governo». D'Ale- 
ma, intanto, ribadisce il | 
suo ‘nò alle larghe intese | 
e sottolinea che le rifor- 
me si possono fare solo 
se il Governo tiene. 


LA LUNGA NOTTE DELL’OSTRUZIONISMO LEGHISTA ALLA CAMERA | 


E Bossi grida: «Padania, Padania» 


Una maratona di parole, polemiche e scontri - «E presto avremo anche due monete» 


ROMA — Montecitorio, e una notte che pas- 
serà alla storia. Come la più lunga. E la più 
balorda. Cinquanta parlamentari. leghisti 
iscritti a parlare. Dieci minuti ciascuno per 
500 minuti. L'ostruzionismo del Carroccio 
in termini temporali. Una maratona. Di pa- 


role. E polemiche. 


Di regolamenti che volano e commessi, 
quelli della Camera, che vorrebbero piange- 
Te. Ma non possono. Una maratona conclu- 
sasi «in bellezza», nel tardo pomeriggio di 
ieri, con l'ufficializzazione in aula, da parte 
di Bossi, della dichiarazione di indipenden- 
za della Padania: «è venuto purtroppo, o 
per fortuna, il tempo delle decisioni. Il tem- 
po della serietà e cioè di cambiare il model. 
lodi solidarietà. E un giorno non lontano ci 
saranno anche le monete della Padania». 


Ma questa è solo la fine. 


Impeccabile Montecitorio, all'alba di ieri. 
Solo le barbe incolte e i visi tirati a tradire 
la lunga notte. E il giorno che verrà. Dopo il 
voto di fiducia, mercoledì sera alle 22 e 
trenta, dunque, le luci della Camera dei De- 
putati non sono state spente. Violante ha in- 
detto una ‘no Stop' per fare fronte alle ri- 
chieste leghiste: 76 ordini del giorno. Una 
provocazione in risposta alle provocazioni. 


suoi. 


IL PDS «CONFORTA» IL PRESIDENTE DEI MINISTRI SULLA TENUTA DELLA COALIZIONE | 


D'Alema a Prodi: tre anni di stabilità 


Mai dissidi restano: dopo lo scontro Dini-Bindi, Bianco-Masi per De Mita il «capo del governo non esiste» 


ROMA — Dopo la fidu- 
cia, dopo l'approvazione 
della «manovrina» da 16 
mila miliardi il governo 
è più forte. î 

D'Alema ne è tanto 
convinto che va.a felici- 
tarsi con Prodi, prima di 
recarsi al Quirinale. Pri- 
ma di partire, tutti, per 
le vacanze. Tranquillo 
perchè, dice dopo il collo- 
quio con il presidente 
del Consiglio, «le prime 
novità politiche sono at- 
tese tra tre anni», Tre an- 
ni, almeno, precisa poi 
non volendo essere frain- 
teso, in cui non accadrà 
niente. 

Facile il conto. Tra tre 
anni scade il settennato 
di Scalfaro. Ed allora i 
giornalisti gli chiedono: 
«perchè si libera il 
Quirinale? Risponde il 
segretario del PDS: «Fra 
tre anni c'è la scadenza, 

- non si libera». 

Interpretare forse è 
peccato, ma che si tratti 
di una ricandidatura? 
Certamente tra tre anni 
l'appuntamento sarà im- 
potrtante ‘soprattutto se 
si arriverà ‘all'elezione 
diretta del capo dello 
Stato. 

Comunque le parole 
del segretario del mag- 
gior partito della coali- 
zione sono manna e con- 
forto per Prodi, che ne 
viene galvanizzato. »Il 
governo, ripete 
anch'egli, esce forte«. E' 
ancora D'Alema che trac- 
cia un bilancio. Im poche 
settimane, comm.enta, il 
governo ha superato 
«una serie di scogli, ap- 
provando la manovra e 
avviando riforme impor- 
tanti senza contrasti po- 
litici». Può essere ottimi- 
sta e soddisfatto il segre- 
tario del Pds che ripete 


Romano Prodi 


convinto allo stesso Pro- 
di, più tardi in aula a 
Montecitorio per la bica- 
merale, che ci saranno 
tre anni di stabilità. E 
Prodi, a sua volta, repli- 
ca sorridente: »tre anni, 
come minimo. Se è così 
va bene...). 

Convinto,il capo del 
Governo, che anche i fer- 
menti all'interno dell'Uli- 
vo, le polemiche fra po- 
polari e Dini, il mancato 
incontro dei «centristi» 
siano fatti passeggeri, 
che non incidono sulla 
solidità di una maggio- 
ranza che continua a 
non avere alternative. 
«Se non c'è stata ieri, la 
riunione, ci sarà. nei 
prossimi giorni», affer- 
ma ottimista. Convinto 
che non ci sia bisogno 
neppure di un «cordina- 
mento» dell'Ulivo, dato 


Massimo D'Alema 


che, dice «il coordina- 
mento lo svolgiamo già 
regoilarmente. Tutte le 
settimane abbiamo, so-, 
prattutto a livello parla- 
mentare, con i capigrup- 
po una riunione, Abbia- 
mo momenti regolari di 
coordinamento —anche 
con le forze politiche». 
.Sì, ma allora il dissi- 
dio di Dini con la Bindi, 
le accuse di Bianco a Ma- 
sì, e ancora l’ultima af- 
fermazione di De Mita, 
secondo cui la verità è 
che «il presidente del 
Consiglio non esiste», 
che «la maggioranza si 
convince d'essere forte 
quando l'opposizione si 
spariglia», che D'Alema, 
l'unico che fa politica, 
pensa di essere il Moro 
del nostro tempo ma 
non lo è, che «se non c'è 
‘una forte presenza mode- 


rata il regime è dietro 
l'angolo». 

Parole, queste, che 
parrebbero voler suppor- 
tare la tesi di Dini. Ma 
che non vengono prese 
in considerazione nè da 
Prodi nè da D'Alema, 
nell'euforia del risultato 
ottenuto. Del resto Bian- 
co, dopo l'incontro man- 
cato, tende la mano a Di- 
ni. «Ci ha confermato, di- 
ce il segretario del Ppi, 
che la convergenza con 
noi è naturale. E non c'è 
nessuna guerra per con- 
tenderci lo spazio tra 
moderati perchè non ci 
sono elezioni in vista». 
Piuttosto è Boselli, il lea- 
der del SI, ad essere per 
Bianco un incoerente, 
Boselli forse pronto a li- 
ste comuni, se ce ne sa- 
ranno le condizioni, an- 
che con i socialisti di In- 
tini nel futuro turno di 
amministrative. 3 

Boselli incoerente, per 
Bianco. «Faceva parte, 
dice, dell'Ulivo poi è 
uscito. Ha fatto le liste 
con Dini poi si è allonta- 
nato. E‘ libero di fare al- 
tre cose, ma sia coeren- 
te... 

Per la maggioranza, 
l'avversario ora è Bossi, 
visto che sulle riforme il 
Polo collabora. «La seces- 
sione è un reato», ricor- 
da ancora D'Alema dopo 
quanto è avvenuto alla 
Camera. Dice di sperare, 
il leader del Pds, che la 
Lega porti le sue propo- 
ste in Parlamento e il 15 
settembre faccia brindi- 
sì, cortei, canti. Tutte co- 
se legittime. Ma non la 
secessione. «Il mio invi- 
to a Bossi, conclude 
D'Alema, è di smetterla 
con un atteggiamento 
ostruzionistico che è pri- 
vo di costruttività». 

n.p. 


MELUZZI 


«Troppo 
disponibili 
le donne 
aPalazzo» 


ROMA — Assistenti 
parlamentari e segre- 
tarie di Montecitorio 
e Palazzo Madama 
sotto tiro: un senato- 
re di Forza Îtalia, 
Alessandro Meluzzi, 
le accusa - in un'in- 
tervista all'Espresso 
- di essere, nei luo- 
ghi istituzionali, ‘più 
disponibili di model- 
le e attricette, di es- 
sere «anzi, le più ag- 
guerrite e aggressi- 
ve). 

E le organizzazio- 
ni sindacali dei lavo- 
ratori della Camera 
insorgono preannun- 
ciando di aver dato 
mandato ai propri uf- 
fici legali «di valuta- 
re se esistono gli 
estremi per presenta- 
re querela per diffa- 
mazione a Imezzo 
stampa)». 

I sindacati affer- 
mano di ritenere «co- 
munque doverosa, 
da parte di coloro 
che rappresentano 
l'Istituto parlamenta- 
re al più alto grado 
una chiara presa di 
posizione)». 


MAGISTRATI 


Bassanini: 
aboliremo 
perlegge 

l’arbitrato 


ROMA — «Il governo 
ha deciso di vietare 
gli arbitrati per i ma- 
gistrati ordinari, am- 
ministrativi e della 
Corte dei Gonti. Ma 
non soltanto. Soppri- 
‘merà anche l’ arbitra- 
to per quanto riguar- 
da le controversie 
che vedono come par- 
te in causa la pubbli- 
ca amministrazione». 
Lo ha detto il mini- 
stro della Funzione 


Pubblica, Franco Bas- 
sanini, in una intervi- 
sta al Mondo.«Con il 
ministro di Grazia e 


Giustizia, Giovanni 
Maria Flick - affer- 
ma Bassanini - abbia- 
mo lavorato a fondo, 
mettendo a punto 
due disegni di legge 
drastici. Attueremo 
integralmente -. ha 
precisato Bassanini - 
la risoluzione Mussi- 
Folena». 

Si tratta della riso- 
luzione presentata in 
commissione Giusti- 
zia della Camera dal 
‘gruppo parlamentare 
sinistra democratica 
e firmata dal suo pre- 
sidente, Fabio Mussi 
e da altri deputati fra 
cui Pietro Folena, lo 
scorso 24 luglio. 


servono a. 


Ma i deputati del Carroccio non si sono per- 
si d'animo. E hanno retto. Parlando e par- 
lando. Lasciando l'aula, o, 
per andarsi a vedere le Olimpiadi sui televi- 
sori della sala stampa. 

Qualcuno, dietro i banchi leghisti, affigge 
‘un grosso striscione con su scritto: 'seces- 
sione’. Dai banchi di An vola un libro del re- 
golamento all'indirizzo degli uomini di Bos- 
si, che è seduto, motore silenzioso, tra i 


Parte un coretto dai banchi del Polo: ‘Ita- 
lia, Italia. E dalle parti della Lega si ode il 
controcanto: ‘Padania, Padania'. Un deputa- 
to di An, Gonti, viene espulso mentre si re- 
ca minaccioso all'indirizzo dell'emisfero le- 
ghista. Alle 4 di mattina una breve interrù- 
zione: 45 minuti per «recarsi ai servizi), 

Non c'è tempo per dormire e i cornetti 
caldi, portati in aula da un deputato, non 
lacare la tensione. E ricomincia- 
no gli incidenti. Sono le 8 di mattina e vola 
un altro libro del regolamento. All'indirizzo 
del presidente di turno, Acquarone. Ma fini- 
sce addosso al sottosegretario Giovanni Ma- 
rongiu. Il verde Boato chiede spiegazioni. 
Ma l'autore del lancio, Roberto Grugnetti, 
gli risponde male. E ogni scusa è buona per 
prolungare i tempi del dibattito e per allon- 


i tanto, a turno, 


tanare, questa è la vera intenzione della Le: 
ga, la discussione sulla Bicamerale. E Bossi, 
asseggiando per il Transatlantico, lo con- 
‘erma: «quella e la manovrina - dice - sono 


due provvedimenti di natura conservatrice 


e restauratrice. Purtroppo - continua - pei 
la Bicamerale i tempi sono contingentati; 
non ci fanno parlare. La democrazia possia- 
mo cominciare a scdrdarcela per un pò. Ma 
sarà il popolo a dire la sua..). 


E intanto in aula si continua a litigare. 


due tre anni». 


«Questa è la democrazia» dice il capo del 
Governo Sole, Giancarlo Pagliarini che so- 
Stiene che proporrà che i resoconti parla- 
mentari del dibattito vengano inseriti tra î 
testi scolastici. Maroni prende la parola per 
sostenere che non'è:vero, come hanno ripor-, 
tato giornali e Tv, che da.parte della Legal 
sia stati utilizzati dei sassi in aula contro 
qualcuno. «O lei smentisce - dice rivolto a 
, Violante - oppure deve farci arrestare im- 
mediatamente per oltraggio al Parlamento, 
L'episodio non mi risulta e sono sicuro 
che lei, persona onesta, lo riconoscerà. Co- 
munque la Lega è stata danneggiata. Chie- 
deremo un risarcimento di 10-15 miliardi, 
così la Lega potrà vivere degnamente per 


Francesca Biancacci 


SINISTRA DEMOCRATICA, PROPOSTA DI LEGGE 


Adozioni meno difficili | 


e più spazio ai «single» 


‘ROMA — Abolizione del 
limite massimo di' età 
per i genitori adottivi; 
apertura ai single, pur- 
chè almeno trentenni; 
no  all'intermediazione 
di associazioni private; 
ampliamento degli enti 
autorizzati a gestire le 
adozioni internazionali, 
potenziamento dell'assi- 
stenza specializzata nel 
post adozione: questi, in 
sintesi, i punti cardine 
di ‘una proposta di legge 
di un gruppo di deputati 
della sinistra democrati- 
ca, prima firmataria Gio- 
vanna Melandri, mirata 
ad apportare alcune mo- 
CHtiche alla legge: 184 
(del 1980) sull'adozione. 
Il testo, presentato ie- 
ri dalla deputata progres- 
sista unitamente ai colle- 
ghi Furio Colombo, Glo- 
ria Buffo e Fulvia Bando- 
li, non tende, come è sta- 
to sottolineato dalla Me- 
landri « alle adozioni più 
facili» ma a procedure 
certamente « più attente 
al caso per caso», quindi 
«meno rigide» e «con 
istruttorie più flessibili». 
Tra le misure previste 
nella proposta, l'adegua- 
mento della normativa 
italiana ai principi della 
Convenzione dell'Aja 
(maggio 93, firmata ma 
non ancora ratificata di 
nostro paese). Il trattato 
internazionale, prevede 
che l'espatrio di un mi- 
nore da un paese all al- 
tro, a scopo di adozione, 
non possa avvenire se 
non attraverso l'apposi- 
ta autorizzazione rila- 


‘sciata da una «authori- 


ty ad hoc, preposta al 
controllo. 

La proposta, pertanto, 
ipotizza anche per l'Ita- 
lia l'istituzione dell'«Au- 


torità per l'affidamento 
e l'adozione», organismo 
che dovrebbe avere ca- 
rattere interministeria- 
le: E proprio perchè i 
bambini non possono es- 
sere considerati «merce 
da esportazione», Melan- 
dri e colleghi proibisco- 
no definitivamente il 
«fai da te» affidato ad as- 
sociazioni private «spes- 
so espressione di un pri- 
vato senza molti scrupo- 
li» e introduconol'obbli- 
gatorietà del passaggio 
attraverso gli enti e le or- 
ganizzazioni autorizza- 
te. A questo proposito oc- 
corre ricordare che su 
circa 15. 500 bambini 
giunti in Italia negli ulti- 
mi 15 anni, soltanto per 
2000 l'iter adottivo è sta- 
to svolto da enti autoriz- 
zati. 

Sempre per l'adozione 


quale si chiede »lo snelli-1 
mento dei meccanismi si 
dei tempi che portano al-. 
la dichiarazione di idol 
neità«, sarebbe necessa-. 
rio - ma solo attraverso! 


. gli enti riconosciuti - ill 


rilascio di una dichiara-| 
zione attestante, per gli) 
aspiranti genitori, yunal 
BIrp zine adeguata e| 
sufficiente consapevolez-| 
za« del passo che si ac-[ 
SIDECRO a fare. 30 JI 
Flessibilità anagrafica) 
e stato civile: possibilità) 
di adottare Inno le coppie 
di coniugi di almeno 25, 
anni di eta, sposati da 2,. 
mantenimento della’ dif- 
ferenza minima di 18 an- 
ni tra adottante e adotta- 
to, abolizione di quella 
massima di 40, Per il sin- 
gle, sempre se fortemen.-! 
te motivato e preparato, 
il limite di età previsto, 
nella. proposta è di/ 


internazionale, per la trent'anni. ( 
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VIAGGI: LIBRI 


Tre giri del mondo 
senza originalità. 


Recensione di 
Roberto Francesconi 


Da almeno un decennio 
è un genere che in Italia 
sembra non conoscere 
crisi, “prediletto dalle ca- 
se editrici e fe lettori. E 
così si moltiplicani 
traduzioni di Testi più ; 
meno recenti cui si af- 
fiancano dotti saggi criti- 
ci. La fi 

Ortuna della lette- 
di viaggio appare 

Corrispettivo colto del 
turismo di massa, del- 
l'ansia. di movimento 
che spinge vocianti folle 
a cadenze regolari verso 
ogni angolo del mondo 
sulle quali ha gettato 
con il consueto garbo il 
suo sguardo ironico Da- 
vid Lodge in «Notizie dal 
Paradiso». 

È impossibile stabilire 
‘per quanto ancora si pro- 
trarrà la moda del viag- 
gio letterario. Va tutta- 
via detto che, proposte 
da tempo le opere miglio- 
ri, il tasso di qualità si 
va abbassando in misu- 
Ta preoccupante. Un fe- 
nomeno analogo era ac- 
caduto all’epoca del 
grande entusiasmo della 
narrativa mitteleuro- 
pea: chi aveva apprezza- 
to il genio di Joseph 
Roth si era poi ritrovato 
sommerso da minori for- 
se significativi nell'ambi- 
to delle rispettive aree 
nazionali ma certo inca- 
paci di competere con i 
grandi a livello europeo. 

Alcuni volumi apparsi 
di recente confermano 
la progressiva caduta di 
livello, Si tratta di una 
raccolta di scritti di Bru- 
ce Chatwin costruita al- 
lineando articoli apparsi 
su periodici inglesi o 
americani («Anatomia 
dell’irrequietezza», 
Adelphi, pagg. 223, lire 
25 mila), di un romanzo 
di Sten Nadolny («Bi- 
Blietto aperto», Finau- 
Li pagg. 189, lire 22 mi- 

) € di un reportage di 
Elizabeth a dn 
su un'isola del Baltico 
(«Elizabeth a Rugen», 
Bollati Boringhieri, 
Pagg. 218, lire 28 mila). 
Nessuno dei tre libri, a 
dire il vero, possiede cla- 
ESCI difetti. Tutti e. 

, comunque, so; = 
gnati dal già Sa dal 


ARTE 
L’avventura 
Umana . 
eartistica 
di Matisse - 


FIRENZE — Dipinti, di- 
segni di grande formato 
sculture, grafica, libri sa- 
Tanno visibili a Firenze 
a Palazzo Medici Riccar- 
di, dal 20 settembre all’8 
dicembre 1996 nell'ambi- 
to di una mostra dedica- 
ta a Henri Matisse e alle 
edizioni d'arte Teriade, 
coprodotta dalla Provin- 
Cia di Firenze e dal mu- 
seo Matisse di Le Cate- 
au-Cambresis, con l'aiu- 
to della Cassa di Rispar- 
Tnio di Firenze, 

, HA mostra percorre 
1 avventura artistica e 
umana di Matisse in tut- 
te le sue tappe, dalle ope- 
re pubblicate su Minota- 
ure e per le edizioni Ski- 
ra, ai cinque libri realiz- 
zati per le edizioni Teria- 
de, ai sei numeri di «Ver- 
ve». La mostra, curata 
da Dominique Szymu- 
siak e Gasimiro di Gre- 
scenzo, è un progetto 
editoriale e produttivo 


Le opere esposte pro- 
vengono dalle principali 
collezioni private e pub- 
bliche tra cui il Centro 
Pompidou di Parigi, il 
museo Matisse di Nizza 
€ il museo Matisse di Le 
Cateau-Cambresis. Tra i 
Capolavori di Matisse, or- 

x ati cronologicamen- 

* «La France», oggi al 
è guro . di Hiroshima, 
robe Jeune filles», «La 
ace Jaune et la robe 
Ri «Nu rose», 
na a rouge»; scultu- 

ille Venus», la «Co- 
GIO: cApLITS», e diver- 
cati nei olavori pubbli- 


Rumeri di «Ver- 


già noto, dal già speri- 
mentato. 

Sotto questo profilo 
‘un caso esemplare sem- 
bra costituito da Cha- 
twin. Che, per chi non lo 
conoscesse, era ben noto 
in vita per le sue raffina- 
te divagazioni narrative 
sul tema del viaggio ed è 
diventato autore di culto 
dopo la precoce morte 
per Aids nel 1989. «Ana- 
tomia dell’irrequietez- 
za» è curato da Jan 
Borm e Matthew Graves 
con un obiettivo chiarito 
nella prefazione: dimo- 
strare al lettore come 
Chatwin fosse «saggista 
audace, con una mente 
irrequieta e piena di cu- 
riosità». Peccato che allo 
scopo serva meglio «Che 
ci faccio qui?», un volu- 
me del 1988 messo insie- 
me dallo stesso Chatwin 
e tradotto dall'Adelphi 
due anni più tardi. 

In entrambe le circo- 
stanze, infatti, vengono 
riuniti articoli nei quali 
lo scrittore riferisce sul- 
le esperienze compiute 
in ogni parte del mondo 
dove lo inviavano i diret- 
tori di prestigiose testa- 
te quali «The Sunday Ti- 
mes Magazine», «Vogue» 
o «History Today». Se 
«Cosa ci faccio qui?» pos- 
sedeva un disegno coe- 
rente e resta oggi uno 
dei volumi più interes- 
santi di Chatwin, «Anato- 
mia  dell'irrequietezza» 
soffre delle forzature 
compiute dai curatori 
che hanno recuperato 
anche articoli nei quali 
trovano spazio sorpren- 
denti sciocchezze. 

Come giudicare altri- 
menti, ad esempio, 
l'idea che lo sterminio di 
massa sarebbe una pre- 
rogativa dei popoli stan- 
ziali mentre le forme più 
raffinate di civiltà appar- 
tengono alle razze 
migratorie? Più che un 
intellettuale dalla mente 
vivace, qui Chatwin ap- 
pare un vagabondo ne- 
vrotico che'= al pari di 
quanto accadeva a D.H. 
Lawrence all'inizio del 
secolo — sogna paradisi 
terrestri dai quali deside- 
ra poi fuggire non appe- 
na vi approda, vittima 
dell'orrore del domicilio 
già teorizzato da Baude- 
laire. 


Post-sessantottino, fi- 
glio della narrativa Usa 
«on the road», è, invece, 
«Biglietto aperto» di Na- 
dolny, romanzo nel qua- 
le si offre il dettagliato 
resoconto degli irrequie- 
ti spostamenti in treno 
attraverso la Germania 
tra il 1976 e il 1980 di 
‘un trentenne che all'im- 
provviso decide di butta- 
re all'aria la sua esisten- 
za e sceglie di vagare 
senza meta alla ricerca 
della propria identità. Il 
libro poteva magari ap- 
parire appassionante 
quando uscì nel 1981 
ma sembra oggi datato 
in maniera irrimediabi- 
le, frutto di una stagione 
che. si è da tempo chiu- 
sa. Senza contare che 
mostra tutti i normali di- 
fetti delle opere d'esor- 
dio, poi eliminati nelle 
opere successive, comin- 
ciando da «La scoperta 
della lentezza» dove il te- 
ma del viaggio acquista 
ben maggiore rilievo me- 
taforico. 

Chi già conosce Eliza- 
beth von Arnim resterà 
deluso leggendo «Eliza- 
beth a Rugen». Il reso- 
conto del soggiorno esti- 
vo sull'isola del Baltico 
si intreccia con le disav- 
venture di un'ardente 
suffragetta e del suo at- 
tempato consorte ed è 
proprio questo il limite 
del libro. Perché la scrit- 
trice — definita da H.G. 
Wells «la donna più in- 
telligente della sua epo- 
ca» — cerca di fondere 
due storie che mal si 
amalgamano e ciascuna 
delle due viene danneg- 
giata dall'altra, Senza 
dubbio non mancano gli 
spunti divertenti, gli iro- 
nici quadri d'ambiente 
che costituivano il pun- 
to di forza dell'autrice 
britannica cugina di Ka- 
therine Mansfield, mo- 
glie prima del figlio di 
Gosima Wagner e quindi 
del fratello di Bertrand 
Russell. E assente, tutta- 
via, lo scintillante brio 
versato a piene mani nei 
romanzi più noti, spesso 
si avverte la tentazione 
di saltare qualche pagi- 
na e si corre verso il fina- 
le alla ricerca di qualche 
sorpresa di cui, purtrop- 
po, non si trova traccia. 


MOSTRA: MILANO 


Che (st)ruggenti anni ’60 


Opere d’arte, foto, oggetti di design, documenti, raccolti alla Fondazione Mazzotta 


Servizio di 

Alberto Morsaniga 
MILANO — Indimentica- 
bili anni Sessanta, dram- 
matici e struggenti, tu- 
multuosi e ruggenti, m- 
genui, perversi e anche 
‘divertenti. Dureranno fi- 
no a dicembre le manife- 
stazioni della rassegna 
«Anni St-ruggenti»: Di 
gio nell'immaginario de 
gli anni ‘60 organizzato 
dalla Provincia di Mila- 
no (concerti, rassegne ci- 
nematografiche e teatra- 
li, tavole rotonde e mo- 
stre). La più importante 
esposizione è «Le imma- 
gini al potere» (aperta É 
no a settembre) nella 
moderna e funzignale 
galleria della Fondazio- 
ne Mazzotta. Ce ne par- 
la la curatrice Anna 
Detheridge. 

«In mostra ci sono 
opere d’arte e fotografie, 
oggetti di design, docu- 
menti di moda e di co- 
stume, manifesti politici 
e di grafica, tutti suddi- 
visi per tema e non cro- 
nologicamente. Voleva- 
mo sottolineare come le 
opere dell’arte e della 
tecnica, nel nostro seco- 
lo e soprattutto negli an- 
ni Sessanta, debbano es- 
sere interpretate all'in- 
terno di un contesto di 
cultura visiva». 

«Abbiamo perciò mes- 
so insieme opere e foto 
per far comprendere al 
visitatore che l'idea di 
ispirazione è come un re- 
gistro che interagisce 
con un altro registro. 
Faccio un esempio: la 
parte dedicata al mito 
di Kennedy espone foto 
di Capa e Show, i quali 
costruirono letteralmen- 
te l'immagine del giova- 
ne presidente durante 
la campagna elettorale 
e dopo la sua elezione. 
Contemporaneamente ci 
sono opere d'arte come 
quelle di Andy Warhol 
che ritrae la vedova Ken- 
nedy in lutto e quelle di 
Mimmo Rotella che com- 
mentano le immagini, 
in cui l'oggetto dell’ope- 
ra d'arte è l'immagine 
stessa: si tratta cioè di 
meta-arte. In un mo- 
mento di proliferazione 
delle immagini, l’arte 
parla di immagini oppu- 
re rifugge dalle immagi- 
ni e diventa gesto come 
in Fluxus. C'è per esem- 
pio un fotogramma di 


. Zapruder, il cineoperato- 


re che a Dallas riprese il 


COMUNICAZIONE INTERVISTA 
Vecchioni: «La tivù è l’ovvio dei popoli» 


Il «professore col toscano» ha parlato a Gemona di musica, Festival di Sanremo e altro 


Roberto Vecchioni, 


rie Ci * x 
soprannominato ql tautore e scrittore, è 


storie per «Topolino». 


Professore col toscano». 


COMUNICAZIONE PREMIO 
E domani Renzo Arbore ritira 
il «Gamajun Intemational» 


GEMONA — Musicista, musicolo 
televisivo, fenomeno di costume 
soggettista di storie a fumetti. 
uomo dai mille volti e dalle mille ini; 
rà domani a Gemona il «Gamajun 
Award)», che il il Laboratorio della c 
ha voluto assegnargli quest'anno. 
Renzo Arbore non andrà a Gemona solo per f; 
re festa. Terrà, infatti, una conversazione al 1, Ri 
ratorio, alle 16 di domani, nella quale affronterà i 
temi della musica in televisione, ma anche de]. 
l'uso del playback e delle sue recenti esperienze 
in America con l'Orchestra Italiana. 
Recentemente Arbore ha fatto sapere che piut- 
tosto che accettare le offerte di programmi televi. 
sivi fritti e rifritti, preferisce divertirsi scrivendo 


‘80, personaggio 
Ren ssso anche 
‘© Arbore, un 
Ziative, ritire- 
anltermational 
'Unicazione 


GEMONA — Affettuosa- 
mente lo chiamano «il 
professore col toscano». 
Roberto Vecchioni, can- 
tautore, poeta, scrittore, 
insegnante di greco e la- 
tino al liceo classico, è 
certamente una delle fi- 
gure carismatiche della 
musica italiana. Suoi 
brani, come «Luci a San 


Siro», «Ganzone per Lau-. 


Ta», «Samarcanda», «Ve- 
lasquez» e molte altre, 
sono entrate, ormai, nel- 
la storia della canzone 
di casa nostra. 

A Gemona, al Labora- 
torio internazionale del- 
la comunicazione, Vec- 
chioni si è presentato, 
ancora una volta, merco- 
ledì mattina nelle vesti 
di professore. Per appro- 
fondire un argomento in- 
teressante e attualissi- 
mo: «La televisione offi- 
cina di cantautori». Ab- 
biamo voluto dialogare 
con lui, a lezione finita. 

Tivù e musica d’auto- 
re: negli anni ‘60 e ‘70 
non è stato proprio un 
idillio. 

«Non direi proprio. 
Certe esperienze, come 
la canzone di protesta, 
non hanno avuto risalto 
alcuno. La tivù, allora, 
non si occupava di que- 
ste cose». 

Eicantautori? 

«Per quanto riguarda 
il passaggio di cantauto- 
ri in televisione, c'è una 

estione fondamentale 
di porre. Non è vero che 
‘una canzone è staccata 
da un'altra, la vita di un 
cantautore è una somma 
di canzoni. Non si può 
suonare un brano so. 0, e 
«via, come succede in ti- 
vù. Quest'ultima assomi- 
glia ai rasoi “radi e 
getta”, 

Perché? 


A sinistra, uno degli uomini simbolo degli anni Sessanta: John Kennedy. Ad 
(The Junior Interstate Ballroom Dance Champions», 


mondo di Diane Arbus: € 


‘passaggio dell'auto fr: 
sidenziale. È un foto- 
gramma singolo e sfuo- 
‘cato diventato l'icona di 
quella tragedia. Così C0- 
me la camicia insangii 
nata di Kennedy, col fo- 
ro dove passò il ‘proietti 
le in coincidenza del col- 
letto, è un'immagine J©- 
ticcio che commosse ! 
mondo intero», «Insom- 
ma — prosegue — ni 
mo voluto spiegare ©0- 
me funzionino le imma” 
gini, non mostrandone 
soltanto di belle, ma m- 
ducendo il visitatore @ 
ragionare su "Le imma- 
gini al potere", titolo Mu- 
tuato da Andrè Breton e 
dagli studenti del ‘68 
francese, in quanto grani 
‘parte della creatività di 
quegli anni si riferisce 
ai surrealisti». . 

Vuole parlarci della 
sezione della mostra 
intitolata «Comunica- 
re/consumaren? 

«Si verificò allora un 
nuovo benessere € il tas- 
so di ‘crescita delle eco- 
nomie occidentali con- 
dusse ceti emergenti a 
consumare e a4 agi mai 
conosciuti priMa. La ri- 
costruzione avanzata e 
tutta una serte di condu- 
zioni di vita Particolari 
portarono; eccesso 
dell'abbondanza”, teoriz- 


«Goloro che curano i 
televisivi, 


tro. Sono 
quelli che se Ne intendo- 
no, che sanno distingue- 
re chi lavora con impe- 
gno da chi va è caso, spa- 
ta nel mucchio e prende 
quello che c'è da prende- 
re). 5 

Qualche Riscolo spa- 
erò, C'è stato... 
«"Tl laureato" di Piero 
Chiambretti! stato 
un'eccezione. , Come 
"Mai dire g01”, dove noi 
cantautori cl Siamo pre- 
si în giro da soli: Liga- 
bue, Fiorella Mannoia, 
jo stesso. C1 SONO degli 
spazi, ma larissimi, 
Quello che Servirebbe, 
invece, è UN Canale con 
una trasmissione 
"obbligato 


E Videomusic? 

«Le scelte musicali, 
vecchie e recenti, di Vi- 
deomusic n0N.SOno parti- 
colarmente attente alla 
canzone d'autore, Loro 


subiscono, , S°Prattutto, 
il fascino del musicisti 
stranieri. massimo, 
possono ;, l'asmettere 


alcosa di Zucchero o 
di Eros ‘Ramazzotti, ma 
tutte le canzoni di gente 
come Ivano Fossati, Pao- 
lo Conte, il genere che io 
amo di più, © che, credo, 
piaccia a Mo. ta gente, 
fon  rieste. mai a 
"nassare” nelle trasmis- 
sioni più seguite. In mo- 
do che diventi non dico 
popolare, ma almeno di- 
Dona a più ampio rag- 
gio». 


zato da un gruppo di ar- 
tisti e intellettuali per i 
quali l'oggetto, come pu- 
re l'opera, assumevamo 
caratteristiche e valenze 
estetiche». 

Furono anche gli an- 
ni in cui si rivelò il de- 
sign che avrebbe spro- 
nato al consumismo. 

«Non si sa mai se le co- 
se sono causa o conse- 
guenza. Il design fu testi- 
monianza di una nuova 
importanza dell'oggetto 
che, al di là della sua 
funzionalità, acquisiva 
importanza estetica con 
la ricerca e la realizza- 
zione di nuove forme. Si 
pensi alla macchina per 
scrivere Valentine di Sot- 
tasass oppure al televiso- 
re di Zanuso e Sapper». 

Continuando la ras- 
segna delle sezioni ar- 
riviamo alla «Masche- 
raeilvolto». 

«E la sezione dedicata 
al ritratto fotografico e 
in pittura. Un sottotitolo 
di questa sezione avreb- 
be potuto essere; il ritrat- 
to come icona. La perso- 
nalità del soggetto viene 
costruita attraverso il la- 


«voro di PRE quali 


Stein, ad esempio, che 
documenta, attraverso 
le sue immagini sofisti- 
cate, il passaggio da 
un'idea di una femmini- 


Ma non vanno în ti- 
vù neanche i fenomeni 
nuovi... 

«E vero. Penso, per 
esempio, alla fatica fatta 
per portare al successo 
gruppi come i Mau Mau 
o i Dirotta su Cuba. La 
gran massa degli ascolta- 
tori viene orientata Ver- 
so canzoni che parlano 
di cose ovvie. Ecco, la te- 
levisione è l'ovvio dei po- 
poli». 

E Sanremo? i 

«Ho cantato al Festi- 
val, ma tanto tempo fa. 
Era un altro Sanremo. 
La competizione è cam- 
biata moltissimo. Fino 
alla fine degli anni Set- 
tanta (e, quindi, anche 
quando ci sono andato 
io con "L'uomo che si 
giocava il cielo a dadi”, 
nel 1973) era una mani- 
festazione bambina”. 
Molto ingenua. Probabil- 
mente c'erano dei truc- 
chi spaventosi dietro, 
ma noi non sapevamo 
niente. Dopo, invece, ho 
visto la cosa molto più 
criticamente. Non si può 
andare da soli, lì, per 
cambiare la manifesta- 
zione. o si arriva in mas- 
sa, in sette, otto che san- 
no benissimo cosa vo- 
gliono, tipo De Gregori, 
Dalla, io, oppure è inuti- 
le, Al massimo, si può 
partecipare per farsi 
quattro risate, tome Pao- 
Jo Rossi ed Enzo Jannac- 
ci». 

Lei, però, c'è ritorna- 
to. 

«È vero. L'ultima vol- 
ta. ho partecipato con 
una canzone scritta per 
Anna Oxa, "A lei”. Anna 
aveva. già pronto l'al- 
bum, io non sapevo che 
avrebbe partecipato al 
Festival. Come autore, 
l'esperienza la puoi ac- 


lità materna e dolce co- 
me quella di Marylin 
Monroe a un'immagine 
completamente diversa: 
più acerba, adolescen- 
ziale, efebica, quasi ano- 
ressica come la modella 
Twiggy. Siamo alla loli- 
ta e alla sua immagine 
androgina». 

La sezione "Il 
viaggio” può essere let- 
ta su diversi livelli. C'è 
la vacanza di massa. 
Non a caso nel ‘64 la 
Triennale di Milano de- 
dica una propria edi- 
zione al tema del Tem- 
po libero, con belle fo- 
tografie di Vessel- 
mann e di Berengo Gar- 
din. 


«Il viaggio è anche sco- 
perta e conoscenza per 
il giovane che parte da 
casa propria con sulle 
spalle tuito ciò che gli 
servirà, è il viaggio "on 
the road” di Kerouac e 
altri letterati. Il trionfo 
della tecnologia produr- 
rà anche la conquista 
dello spazio che inizia il 
20 settembre ‘61 con Ga- 
garin, il primo uomo n 
orbita, e culmina con 
Laliunag io e la passeg- 
giata sulla luna di Arm- 
strong e Aldrin il 21 lu- 
glio 1969. Ed ecco le stu- 
pende immagini della 
Nasa, le straordinarie 


cettare. Anche perché 
scrivi canzoni per gli al- 
tri, e non sei tu nel pan- 
ni di chi le canterà». 
Com'è nata la sua 
partecipazione — alla 
commissione seleziona- 
trice degli emergenti, 
l’anno scorso? 3 
«Un'esperienza bellis- 
sima. Non avevo grande 
simpatia per Pippo Bau- 
do. Anzi, per tante raglo- 
ni, non lo sopportavo. 
Mi ha chiamato, però, 
Bardotti, che stimo mol- 
to, emi ha detto: "Vieni, 
c'è anche Pino Donag- 
gio, Celso Valli”. Avevo 


sette giorni liberi e sono . 


andato a Roma. Lì, mi 
hanno addirittura eletto 
presidente della commis- 
sione». 

E Baudo? ì 
_ «Non si è quasi visto. 
È comparso solo all'ini- 
zio e, poi, quando abbia- 
mo finito. E non è mai 
stato presente alcun 
"estraneo” ai lavori della 
commissione. Abbiamo 
votato liberamente, e 
quello che abbiamo deci- 
so è stato rispettato. 
Non ho visto nessun 
trucco: poi, magari, è 
successo qualcosa, ma 
noi abbiamo lavorato in 
piena buona fede». 

Dopo Baudo, si parla 
di un triumvirato per 
guidare il Festival... 

x «Al di là di quello che 
è stato, Baudo ha fatto 
di. Sanremo un grande 
carrozzone, un grande 
momento popolare. Ha 
tenuti incollati allo 
schermo milioni di italia- 
ni. Gli ultimi due anni 
sono stati abbastanza di- 
gnitosi. Il livello delle 
canzoni? Non un gran- 


ché. ma, probabilmente, 

il Festival dev'essere co- 

SD. i 
rec. lib. 


una foto 


estra, l'inquietante 


lel 1962. 


opere di artisti a comin- 
ciare da Schifano, il 
"Concetto spaziale” di 
Fontana e i land-artisti 
(land, in inglese, signifi- 
ca terra), i quali partono 
alla riscoperta di una 
natura antica, dimenti- 
cata». 

E siamo a «Metropo- 
lis». 

«La sezione presenta 
progetti-immagine di 
una megalopoli utopica 
in cui vari gruppi di ar- 
chitettura - da Archi- 
gram a Superstudio - si 
rifanno  all'ottimismo 

‘inizio secolo della vi- 
sione turista della 
Nuova Città, della Velo- 
cità, dell'entusiasmo per 
la Macchina. In questo 
senso i gruppi degli an- 
ni '60 sono inizialmente 
infervorati da FRSIO 
nuovo senso di libertà 
che dalla città-rete in 
cui ci si può muovere li- 
beramente e comincia 
ad essere somigliante in 
tutti i punti del globo, di- 
menticando l'aspetto sto- 
rico e delle radici anti- 
che relegate in sottofon- 


0». 

«Alcuni gruppi come 
Superstudio, uscendo 
dai collettivi di architei- 
tura e quindi da una mi- 
litanza politica, sono 
meno euforici intravedo- 
no nello sviluppo della 


megastruttura anche i 
pericoli omologanti, co- 
me documentano i dise- 
gni in mostra». 

«Continuando, nella 
sezione "La regola il 
caso” ci sono opere che 
si rifanno all'arte cineti- 
ca, cioè l'arte come pro- 
getto, affine in questo 
senso alla ricerca degli 
architetti; arte come pro- 
getto, che diventa anche 
Moda come progetto. Ed 
ecco una serie di opere 
che guardano alla mate- 
matica e ai fenomeni 
della percezione visiva. 
Tra queste vi sono opere 
di Sol Lewitt, di Bridget- 
te Riley, di Soto e insie- 
me abiti cinetici di Paco 
Rabanne, della Marucel- 
li che ha lavorato con 
Getulio Alviani, artista 
dell'arte programmata 
italiana e le foto di 
Klein all'insegna degli 
abiti in bianco e nero». | 

Le due due, sezioni fi- 
nali della mostra? 

«dn "Violenti. e 
violentati” e "Ordine e 
disordine” mostriamo s0- 
prattutto materiale foto- 
grafico riguardante la 
documentazione del 
mondo reale. Molte le 
immagini di fotografi 
"dall'occhio indiscreto”, 
direi quasi voyeuristico. 
Diane Arbus è maestra 
nello scoprire nel sogget- 
to quello che il soggetto 
stesso non vorrebbe mo- 
strare. Sono fotografie 
di giovani emarginati di 
Larry Clark, di internati 
dell'ospedale psichiatri 
co di Nocera Inferiore di 
Luciano D'Alessandro». . 

Come lavoravano gli 
artisti fotografi ai qua- 
Ji lei si riferisce? 

«Facendosi accettare 
dal soggetto. Passavano 
molto tempo con lui vin- 
cendo ogni sua diffiden- 
za per ottenerne la colla- 
borazione, senza la qua-. 
le non avrebbero potuto 
realizzare foto di quel ge- 
nere. La Arbus, per esem- 
pio, entrava nelle loro 
‘abitazioni da amica tra- 
dendo poi in alche 
modo la loro fiducia, e 
le sue foto d'autore mo- 
strano il decalage tra co- 
me. il soggetto ‘vorrebbe 
essere recepito e come 
invece si rivela: buffo, 
strano, eccentrico, pate- 
tico a volte. Abbiamo m 
mostra foto estremamen” 
te drammatiche di 
Clark, il quale, giovanis- 
simo, riprese adolescen- 
ti suoi coetanei già nel 
giro della violenza, degli 
‘spacciatori di droga». 


ARTE: PASSARIAN O ; 
Antologica di Pizzinato 


fino al18ag 


osto 


nelle sale di Villa Manin 


PASSARIANO — Resterà 
aperta fino al 18 agosto 
la grande antologica de- 
dicata ad Armando Pizzi- 
nato. Lo hanno deciso la 
Regione Friuli-Venezia 
Giulia e la Banca Anto- 
niana, che hanno pro- 
mosso la mostra nella sa- 
le della Villa Manin di 
Passariano, 

Secondo appuntamen- 
to con il ciclo plurienna- 
le sull'«Arte del Nove- 
cento in Friuli-Venezia 
Giulia», la mostra dedica- 
ta ad Armando Pizzina- 
to, nato a Maniago nel 
1910, ma che risiede a 
Venezia da oltre cin- 
quant'anni, comprende 
153 opere del grande ar- 
tista realizzate dal 1925 
fino a oggi. La «summa», 
in poche parole, della 
produzione di uno dei 
protagonisti della pittu- 
ra italiana nel secondo 
dopoguerra. 


POESIA 
Dedicato 
a Bellezza 


ROMA — Due giorni 
di poesia per ricorda- 
re Dario Bellezza, lo 
scrittore scomparso 
recentemente. Il Co- 
mune di 


di Maenza, 
con la famiglia dello 
scrittore, ha istituito 
un premio che con- 
sentirà di sCOpIlre 
nuovi talenti poetici. 


L'appuntamento _ © 
per sabato 3 © per do- 
menica 4 agosto con 
mostre, letture. di 
versi, presentazioni 


di libri. 


Armando Pizzinato 
visto da Brigitte Voigt. 


PREMIO 
C'è Crepax 
«online» 


MILANO — Sarà Gui- 
do Crepax a presiede- 
re la giuria del «Pri- 
no concorso letiera- 
rio on line» promos- 
so dal quotidiano on 
line ‘ari Italiani». 
I testi che risulteran- 
no vincenti saranno 
illustrati dallo stesso 
Grepax. 

Il concorso è a ge- 
nere libero sul tema 
del viaggio, onirico o 
virtuale, SR e so- 

ato, purché viag- 
de Gli elaborati do- 
vranno- arrivare en- 
tro il 15 settembre. 


(61) Il Piccolo 


Stragi, il «terzo livello» sa tutto 


Te E a e, n n n nni 


Interni 
TMAGISTRATI DI CALTANISSETTA METTONO SOTTO TORCHIO CANCEMI EX MAFIOSO DELLA CUPOLA I""NBREVE_ 


Pentimenti «a rate» e dissociazioni i nuovi problemi di chi indaga - Si cerca la verità sulle bombe del ’93 


MAFIA /VERTICE ALLA SUPERPROCURA 
No a leggi premio 
peri «dissociati» 


ROMA — «Basta fare 
accademia sui dissocia- 
ti». Se voleva essere un 
invito polemico a taglia- 
re corto, ebbene il giudi- 
ce del Tribunale di Pa- 
lermo, Alfredo Morvil- 
lo, c'è riuscito piena- 
mente. Dal vertice della 
superprocura - che ha 
visto riuniti ieri, oltre 
al direttore della Dna 
Bruno Siclari, tutti i 
procuratori distrettuali 
antimafia - è uscito fuo- 
ri infatti un «no» secco 
a quanti, don Luigi Ciot- 
ti in testa, vorrebbero 
estendere anche agli ap- 
partenenti ad organiz- 
zazioni criminali il be- 
neficio della dissociazio- 
ne goduto dai terroristi. 
Di accademia, nella se- 
de di via Giulia, quindi 
non se ne è fatta. Le tre 
ore di riunione sono ser- 
vite, al contrario, per 
stendere una sorta di 
«memorandum» sulle 
conseguenze perverse 
che potrebbero aversi 
semmai il governo do- 
vesse prestare orecchio 
a simili accomodamen- 
ti. Che erano - va preci- 
sato - quelli ugualmen- 
te avanzati dal procura- 
tore di Firenze, Pierlui- 
gi Vigna, secondo il qua- 
e la dissociazione è 
sempre possibile pur 
con ì paletti; come dire, 
un accesso ai soli non 
indagati. Ed invece il 
vertice ha sbattuto la 
porta anche a esta 
proposta che tra l'altro 
(lo ha fatto osservare Si- 
clari) porterebbe a ben 
pochi risultati, tenuto 
‘presente quanto esiguo 
sia il numero dei mafio- 
si che ancora non rien- 
trano in una inchiesta 
giudiziaria. 

Di dissociazione se 
ne riparlerà comunque, 
in un futuro non imme- 
diato, quando i tempi 
saranno più maturi e 
quando, soprattutto 


Bruno Siclari 


non ci sarà più l'emer- 
genza mafia. 

Al momento (le paro- 
le sono sempre di Sicla- 
ri) occorre la massima 
‘prudenza, sapersi guar- 
darsi da facili entusia- 
smi e dalla tendenza ad 
un certo lassismo peri- 
coloso. «Deve prevalere 
la linea della fermezza, 
senza tentennamenti di 
sorta e senza istituti 
che deviino da obiettivi 
che dobbiamo persegui- 
re), 

E del resto, tanto per 
rimanere sul concreto, 
la dissociazione da par- 
te di moltissimi brigati- 
sti rossi è servita a ben 
poco per un contributo 
effettivo nella lotta al 
partito armato. Se ci so- 
no stati risultati positi- 
vi, nelle indagini di poli- 
zia, lo si deve unica- 
mente ai pentiti. Tanto 
per fare un esempio: 
Valerio Morucci e 
Adriana Faranda con le 
loro dichiarazioni non 
aggiunsero niente di 
più a quello che gli in- 
quirenti già non sapes- 


sero, Semmai la disso- 
ciazione dei due terrori- 
sti era la conseguenza 
di un loro contrasto in 
seno alla Direzione stra- 
tegica. Ora mettere sul- 
lo stesso piano eversio- 
ne e criminalità orga- 
nizzata sarebbe un gros- 
so errore. Il pericolo 
mafia è ben altra cosa. 

Oltrettutto si verreb- 
be a creare confusione 
tra la figura del disso- 
ciato e quella del penti- 
to roprio quando 

est'ultimo vive una 
situazione di incertezza 
per le vendette trasver- 
sali di Cosa Nostra. 
D'altra parte, in tema 
di associazione per de- 
linquere, non ci può es- 
sere un semplice ricono- 
scimento delle proprie 
responsabilità ‘senza 
coinvolgere le responsa- 
bilità altrui. Sarebbe 
ùuna affermazione di 
omertà. «Sarebbe una 
conferma che l'omertà 
resta predominante in 
chi si dissocia», ha Di 
gato il direttore della 
Dna per il quale, con 
una legislazione del ge- 
nere, si dovrebbe preve- 
dere anche l'abolizione 
del carcere duro (art. 
4) bis); senza contare i 
risvolti che da ciò deri- 
verebbero in relazione 
all'effettivo —accerta- 
mento delle dissociazio- 
ni. 

Tutto chiaro. Senon- 
ché, al di qua del Teve- 
re, già ieri a palazzo 
Madama alcuni senato- 
ri del Ced (primo firma- 
tario Rino Cirami) si fa- 
cevano avanti con un 
ddl sulla dissociazione 
mafiosa. Questi i van- 
taggi assicurati: sconti 
di pena: considerevoli, 
protezione, assistenza 
economica. Non è poco; 
ma quel che conta, per 
Girami, è che la disso- 
ciazione «può contribui- 
re alla dissoluzione del 
fenomeno mafioso». 

Piero Ferrari 


CALTANISSETTA — Am- 
messo che «tratti», am- 
messo che le «voci» che 
circolano con insistenza 
in proposito siano fonda- 
te nonostante la smenti- 
ta ufficiale, nulla traspa- 
re: Giovanni Brusca si è 
presentato ieri regolar- 
mente al processo 
«Agrigento+ 61», che 
esamina una serie di de- 
litti mafiosi, anche di 
sangue. " 

E' dunque ricomparso 
tra gli «irriducibili», do- 
po avere «saltato» due 
udienze per la strage di 
Gapaci. E mentre l' 
udienza era incorso si è 
appresa da Roma la posi- 
zione della Procura na- 
zionale antimafia sulla 
dissociazione: «nulla da 
fare», almeno «in questo 
momento storico». Che, 
a ben vedere, è una for- 
muletta che qualche pen- 
siero ai boss detenuti ed 
«irridicibili», ma tutta- 
via protesi ad interrogar- 
si sul loro futuro, qual- 
che pensiero in più deve 
pur darlo. 


«In questo momento 
storico» significa infatti 
che se ne potrà discutere 
in futuro. In un futuro 
in cui la mafia sarà stata 
debellata. Ma non è for- 
se vero che una somma 
copiosa di dissociazioni 
concorre a sgretolare 
l'organizzazione, ad ac- 
celerarne la fine? Insom- 
ma: «meditate gente al 
4] bis...meditate... sem- 
brano dire, pur tacendo, 
i magistrati in prima fila 
contro la Piovra. 

Ma non è soltanto l'in- 
terrogativo «dissociazio- 
ne SÌ, «dissociazione 
no») a tenere banco. La 
cronaca più recente 
scandisce pesanti inter- 
rogativi anche sul ruolo 
e la figura dei pentiti. 

Alcuni che dallo Stato 
hanno ottenuto quanto 
previsto dalla legge per 
chi collabora ‘appaiono 
«ignavi», poco proclivi a 
rispettare gli impegni as- 
sunti, a pagare il «prez- 
zo» della clemenza della 
legge. Salvatore Cance- 


mi, che ebbe una poltro- 
na di prima fila nella 
«Cupola» soltanto ora, e 
cioè ad oltre due anni di 
distanza dalla sua resa 
allo Stato, ha ammesso 
di avere avuto un ruolo 
importante anche nella 
strage di via D'Amelio, 
dove furono uccisi Paolo 
Borsellino e cinque poli- 
ziotti. Lo ha fatto solo 
perché incalzato da un 
fatto nuovo ed impreve- 
dibile: il pentimento del 
superkiller Calogero Gan- 
ci, figlio del suo ex boss, 
don Raffaele. Ganci ha 
detto chiaro e tondo: «Se 
parla Cancemi...), e ha 
aggiunto di non credere 
affatto che il boss sappia 
«per sentito dire», è inve- 
ce convinto che «sappia» 
in quanto protagonista. 
L'ammissione di Gance- 
mi sulla sua partecipa- 
zione alla strage sembra 
dunque dare forza alle 
tesi di quanti denuncia- 
no da tempo i «pentimen- 
ti a rate». Le Procure di 
Palermo, Caltanissetta e 


Firenze, dunque, appaio- 
no ora ben decise ad ot- 
tenere da Cancemi «tut- 
ta e subito» la verità so- 
prattutto sulle stragi. I 
ieri a Roma, in un luogo 
segreto, lo hanno rimes- 
so sotto torchio. Se alla 
fine ha ceduto è presto 
per saperlo. 

Nella piena collabora- 
zione del boss, ad esem- 
pio, la Procura nissena 
intravvede una possibile 
scorciatoia per verifica- 
re l'esistenza di un livel- 
lo di mandanti sovra- 
strutturato a quello dei 
boss. «Quella che tre an- 
ni fa era solo un'ipotesi, 
l'ipotesi B - ha dichiara- 
to in proposito il Procu- 
ratore Giovanni Tinebra 
-'e cioè l'esistenza di un 
livello di mandanti 
“oltre” Cosa nostra, si è 
arricchita di numerosi 
elementi processuali di 
verifica. Ciò che abbia- 
mo trovato ci spinge a 
proseguire questo cam- 
mino». 

of 


L'INCHIESTA SULL'ASSALTO FININVEST ALLE FREQUENZE 
Minacce e una pioggia di soldi 
in cambio di tanti bei canali tv 


ROMA — Gi sono voluti 
4 anni di indagini metico- 
lose e accurate, ma ora la 
storia del «mercato» del- 
le concessioni televisive 
è scritta nero su bianco 
nella richiesta di rinvio a 
giudizio del pm Maria 
Cordova, giunta da qual- 
che giorno sul tavolo del 
fiusce delle indagini pre- 
iminari Gentili, 

C'è tutto. La storia 
dell'assalto Fininvest al 
piano frequenze: iniziato 
con l'impegno a versare 
quasi mezzo miliardo ‘al 
supervisore politico Davi- 
de. Giacalone, scandito 
dalle minacce di Adriano 
Galliani allo staff che 
compilava le graduatorie 
e concluso con l'inseri- 


mento forzoso in ‘quello. 


staff di un manager del 
gruppo, Marco Mezzetti. 
Ci sono le manovre di Vi- 
deomusic per ottenere 
un trattamento analogo 


(120 milioni 


romessi a 
Giacalone 


all'editore 
Marialina Marcucci e 
l'ex direttore Daniela 
Brancati). E c'è soprattut- 
to il cumulo di bugie, di- 
chiarate Sotto giuramen- 
to da tuttii network e da 
molte Piccole emittenti, 
sul numero di impianti e 
sulla potenza del segna- 
le, pur di ottenere le con- 
cessioni. Nel caso di Tele- 
più, ad esempio, il pm 
scrive che la. copertura 
del territorio non sareb- 
be stata SUfficente ad ot- 
tenere la Concessione. — 

Se le acCuse del magi- 
strato ‘saranno provate 
emergerà il clamoroso 
fallimento della legge 
Mammì, Quella che dove- 
va mettere Ordine al far- 
west dell'etere durato ol- 
tre 10 anni. A-leggere le 
carte del PI, invece, 
quella legge fu elusa e 
calpestata ancora prima 


di essere varata. Le ma- 
novre all'interno del mi- 
Nistero delle Poste per 
rendere quella norma 
una miniera di tangenti 
cominciarono ancora pri- 
ma del via libera del Par- 
lamento. 

Fu così che la Federal 
Trade Misure di Remo 
Toigo ottenne, appena na- 
ta, l'appalto per il piano 
frequenze che il ministe- 
ro avrebbe dovuto compi- 
lare con i propri tecnici e 
la collaborazione gratui- 
ta, secondo una conven- 
zione ad hoc, dei tecnici 
Rai. In cambio Toigo 
sborsò 2 miliardi e mez- 
zo di tangente (1.600 mi- 
lioni vennero girati a Gia- 
calone) a Giuseppe Parrel- 
la, ispettore generale del 
ministero delle Poste e 
dovette cedere il 60 per 
cento delle azioni a un 
suo uomo. 

Ma il conto noh era sal- 


UN DIFFICILE INTERVENTO CHIRURGICO PER CORREGGERE UN’ANOMALIA 


Chiara, 2 anni, con il cuore «sospeso» 


NAPOLI — Chiara ha 
compiuto da poco due 
anni. Non pesa neppure 
dieci chili. Per ben dieci 
giorni è stata mantenuta 
in vita, a cuore fermo, 
grazie ad una particola- 
re tecnica cardiocircola- 
toria, forma di assisten- 
za mai applicata prima 
ad un paziente così pic- 
colo: si tratta di una 
pompa centrifuga (del ti- 
po Biomedical) che le ha 
permesso - letteralmen- 
te - di tornare a vedere 
la duce». 

Dall'esterno del corpo, 
infatti, il macchinario 
(solitamente applicato 
ad adulti) ha consentito 
la circolazione del san- 
gue finchè il cuore della 
piccola - sul quale 


un'equipe di esperti era 
intervenuta chirurgica- 
mente - non si è adatta- 


DICONO CHE 
QUI C'E'SCRIO 
CHE SIAMO PIU 
ANALFABETI 
DEI COREANI 


to alla nuova conforma- 
zione. 

«Senza l'applicazione 
della pompa centrifuga - 
spiega il professor Carlo 
Vosa, responsabile della 
divisione di Cardiochi- 
rurgia pediatrica del Mo- 
naldi, l'ospedale parteno- 
peo dove è stata seguita 
Chiara - la paziente sa- 
rebbe purtroppb morta. 
Ora, invece, le sue condi- 
zioni non destano preoc- 
cupazioni). 

Chiara, che è di Corba- 
ra, in provincia di Saler- 
no, era affetta da una te- 


tralogia di Fallot (cardio- . 


patia congenita) con as- 
senza di valvola polmo- 
nare. Dopo un primo e 
provvisorio intervento a 
cinquanta giorni dalla 
nascita, il 19 luglio ha af- 
frontato la correzione de- 
finitiva. 


E SAPESSI 
SCRIVERE, 
SAPREI 10 


«Un'operazione che - 
racconta la madre, Ma- 
ria, casalinga ventiseien- 
ne - non finiva mai». Il 
cuore, però, non ha ret- 
to. Stava per fermarsi, 
quando - 24 ore più tar- 
di - si è deciso di applica- 
re alla piccola la partico- 
lare apparecchiatura. 
«Era l'ultimo disperato 
tentativo, mi disse il pro- 
fessor Vosa, per salvare 
la mia bambina». 

E, per fortuna (ma so- 
prattutto per la prontez- 
za dell'equipe medica), 
Chiara ha resistito per 
10 giorni. Una pena: 
quel piccolo torace se- 
miaperto per consentire 
il collegamento con la 
macchina. 

Sabato 27 i primi se- 
gnali di un adattamento 
del cuore alla nuova con- 
formazione del sistema 


Servizio di 
Piercarlo Fiumanò 


TRIESTE — Pochi fax e 
Tv ma più analfabeti che 
in Corea: è l'ultima radio- 
grafia dell'Italia che pro- 
viene da un rapporto del- 
l'United Nations Deve- 
lopment Programme (Un- 
dp). Pensavamo di essere 
un popolo di videodipen- 
denti (quante polemiche 
sui giornali che rincorro- 
no la televisione..), piena- 
mente inseriti nell'era 
del multimediale, telefo- 
nino e fax inserito, ed in- 
vece arriva l'ennesima 
statistica che sconvolge 
l'immagine di un Paese a 
misura di Rai e Finin- 
vest. 

Piuttosto datato (è sta- 
to elaborato su dati del 


cardiocircolatorio, due 
giorni dopo - lunedì - la 
ripresa definitiva, che 
ha consentito di stacca- 
re la pompa centrifuga. 

«Non ero cattolica pra- 
ticante - ha affermato 
ancora la madre di Chia- 
Ta - ma in questa occa- 
sione mi sono riavvicina- 
ta a Dio. Ho pregato in 
chiesa buttandomi a ter- 
ra e la bimba ora è sal- 
va. Per me è stato un mi- 
Tacolo». 

Maria è da sedici gior- 
ni in ospedale accanto al- 
la piccola. Il padre, Gae- 
tano, 29 anni, è autotra- 
sportatore. Chiara è la lo- 
ro unica figlia. 

I genitori hanno spera- 
to che tutto si risolvesse 
per il meglio fidando nel- 
l'abitilità dei medici. 
Una speranza ben ripo- 
sta. 


Per dieci giorni la circolazione del sangue è stata affidata a una pompa centrifuga: ora è tutto a posto 


La bimba operata conil cuore tenuto «ariposo». 


dato. Toigo se ne accorse 
quando arrivarono le 
schede tecniche delle 
emittenti, zeppe di incon- 
gruenze clamorose. C'era-, 
no impianti che risultava- 
no in fondo al mare. Tv 
che GIONTEcguE None 

roprie frequenze ad uso 
ioina Sn elle 
dell'aeronavigazione. 
Tentò di correggerle, ma 
il suo piano venne boccia- 
to due volte. Poi le pres- 
sioni si fecero più strette. 
Alcuni funzionari del mi- 
nistero gli fecero capire 
che. occorrevano “altro 
«mazzette», («espressa- 
mente affermando che es- 
sendoci stata una pioggia 
doveva esserci anche 
‘una pioggerellina)) e chie- 
sero la testa del direttore 
tecnico dei lavori, tale 
Magnone. E chi misero al 
suo posto? Semplice, l'uo- 
mo Fininvest Marco Mez- 
zetti. 


Venerdì 2 agosto 1996 


fuori del 


di reclusione. 


persone. 


ti è costituito da donne. 


nienti dalla Lombardia 


Sconterà la pena 


per curare il figlio 


PALERMO — Il Tribunale di sorveglianza di Pa- 
lermo ha deciso che un rapinatore, condannato 
con sentenza passata in giudicato, potrà scontare 
la pena non in carcere ma attraverso un servizio 
sociale, per permettergli di avere cura del figlio 
cieco e sordomuto. Giovan Battista Calabria, 28 
anni, meccanico del quartiere popolare Falsomie- 
le di Palermo, deve scontare due anni e otto mesi 


Ercolano, crivellato dai colpi 
degli ex amici della «mala» 


NAPOLI — I killer lo hanno inseguito e crivellato 
di proiettili mentre tentava di scampare alla «con- 
danna». Teatro dell'ennesimo assassinio in provin- 
cia di Napoli dall'inizio dell'anno, la popolosa zo- 
na di Pugliano, nel comune di Ercolano; vittima 
un pluripregiudicato di 27 anni, Sergio Zeno. Il 
giovane, che si era accorto dell'agguato, ha tenta- 
to di scappare ma - quando in una curva ha dovu- 
to rallentare - è stato raggiunto ed affiancato da 
un sicario che lo ha freddato con almeno cinque 
colpi di revolver cal. 7,65, due dei quali mortali. 


Il merlo indiano «Gigio» disturba: 
un intero paese finisce in tribunale | 


VICENZA — Una controversia tra due vicine per 
un merlo indiano parlante si è trasformata in 
‘una battaglia legale. Oltre una ventina i testimo- 
ni chiamati a deporre sulla «qualità » delle emis- 
sioni acustiche del volatile che disturberebbero 
il vicinato. Protagoniste della vicenda, oltre al 
pennuto «Gigio», la sua proprietaria Cristina Ber- 
toldi, 31 anni, artigiana tessile, e la vicina di ca- 
sa, Giuseppina Sadler, maestra. Così in caserma 
è sfilata una parte del paese, abitato da sole 800 


Concorso per 50 mila a Roma: 
quattro chilometri di auto in coda 


ROMA — Oltre quattro chilometri di automobili 
in fila ieri nei pressi dell'Hotel Ergife sulla Via 
Aurelia, per il maxiconcorso indetto dal Comune 
di Roma. In palio ci sono 250 posti da istruttore 
amministrativo. Secondo quanto riferisce il co- 
mando dei vigili urbani il maxiconcorso ha infat- 
ti interessato ben 51.150 candidati per 250 posti 
di istruttore amministrativo. Il 60% degli aspiran- 


Bambine colpite da siringhe 
lanciate da un treno in corsa 


ANDORA (SAVONA) — Sono incorso analisi sulle 
siringhe lanciate da un treno in corsa e che han- 
no colpito di rimbalzo, 
senza pungerle, due bimbe di 11 e 12 anni, prove- 


lungo la riviera ligure di ponente. Sull'episodio 
stanno indagando i carabinieri per cercare di 
giungere all'identificazione degli autori del gesto. 
Gli inquirenti escluderebbero la volontariatà. 


Carcere 


sembra fortunatamente 


e in vacanza ad Andora, 


LA PROPOSTA LAN CIATA DALLA PIAGGIO 
«Chi va in ciclomotore 
deve essere patentato» 


ROMA — Una «patente» 
speciale. Destinata solo 
ai giovani centauri. Ob- 
bligatoria per guidare i 
ciclomotori. 
L'innovazione, già in- 
trodotta con successo in 
Francia, è stata propo- 
sta ieri dalla Piaggio, la 
maggiore casa costruttri- 
ce di veicoli a due ruote 
che, proprio a questo 
scopo, ha già messo in 
moto contatti con i prin- 
cipali costruttori euro- 
pei e con le istituzioni 
italiane. Ma come si po- 
trà arrivare a ottenere il 
patentino? Il «Brevetto 
di sicurezza stradale» - 
suggerisce la casa di 
Pontedera - dovrebbe es- 
sere rilasciato dalle isti 
tuzioni scolastiche. Le 
procedure - semplici e 
senza alcun onere econo- 


RAPPORTO: INITALIA CI SONO PIU’ ANALFABETI CHE IN COREA 


mico - dovrebbero ac- 
compagnare dall'età di 
14 anni i ragazzi inten- 
zionati a' spostarsi su 
due ruote. Così da ren- 
derli più saggi, meno 
spericolati e più consci 
dei loro diritti-doveri 
sulla strada. 
Un'iniziativa interes- 
sante, che vede d'accor- 
do la Polizia stradale: 
«concordiamo con la pro- 
posta - osservano al Di- 
partimento di Polizia - 
perchè l'uso del motori- 
no, soprattutto nelle 
grandi città, è diventato 
ormai di uso quotidia- 
no». Ma quanti sono i 
giovani che, in sella a 
un ciclomotore, seguono 
le corrette regole. della 
codice stradale? Pochi, 
pochissimi. E' invece 
tanta la leggerezza con 


Chiamate il maestro Manzi. Con il fax 


1991-92), il rapporto 
mette in luce cose che 
già si sospettavano. In 
Italia, ad esempio, «si 
pubblica un numero di ti- 
toli di libri fra i più bassi 
in Europa,. appena 47 
ogni 100 mila abitanti, 
praticamente quanti in 
Lettonia e Lituania, la 
metà di quanti ne offro- 
no le librerie ungheresi e 
maltesi, un decimo della 
scelta a disposizione dei 
lettori islandesi». Il no- 
stro mercato editoriale è 
intasato da titoli.inconsi- 
stenti, poco. curati, a 


prezzi stracciati. Che si 
producano meno libri, 
spesso inutili, non sem- 
bra un danno grave. 

Dal rapporto emerge 
anche che gli italiani 
non amano il fax. In as- 
soluto. Siamo proprio al- 
l'ultimo posto di una 
classifica dove Paesi co- 
me Irlanda, Francia e 
Islanda sembrano distan- 
ti anni luce in quanto a 
diffusione, Nell'era di In- 
ternet e del multimedia- 
le, da noi se ne contano 
appena 4:ogni mille abi- 
tanti, rispetto ai 44 su 


cui possono contare i 
giapponesi e i 35 degli 
svedesi. Una verità scon- 
volgente per i teorici del 
villaggio globale. 

‘A sorpresa poi viene 
fuori che dietro all'esplo- 
sione catodica degli Stati 
Uniti (che possono conta- 
Te su 81 schermi su 100 
abitanti) Malta conqui- 
sta un imprevedibile se- 
condo posto mondiale. 
L'Italia (42) si piazza in 
diciassettesima posizio- 
ne dietro a tutti i Paesi 
del Nord-Europa alle 
spalle anche di Lettonia 


e Nuova Zelanda (44) e 


» su valori vicini a quelli 


dell'Ungheria. 

A parte l'esotismo del 
primato maltese, è curio- 
so che nel Paese in cui 
tutto ha l'accelerazione 
eitempi di uno spot pub- 
blicitario (quelli della Fi- 
ninvest non durano più 
di 5 secondi) e anche la 
politica si misura con i 
«tempi televisivi» (le ma- 
novre economiche vengo- 
no annunciate in contem- 
poranea al Tg delle 20) 
l'Italia sia fra i Paesi me- 
no tv-dipendenti. O forse 


ci sono soltanto meno te- 
levisori in circolazione. 

La radio, invece (ce ne 
sono 79 ogni 100 abitan- 
ti) sembra inossidabile. 
Siamo al quindicesimo 
posto, lontanti però da 
Paesi come l'Australia 
dove ci sono più radio 
che persone. 

In compenso il rappor- 
to non manca di sottoli- 
neare qualcosa che met- 
teva in luce con ben al- 
tra autorevolezza l'ulti- 
mo rapporto del Censis: 
il 2,1 per cento della po- 


« polazione italiana è anco- 


cui i ragazzi girano e 
sgommano all'impazza- 


ta, quasi che il ciclomo- | 
tore fosse un semplice 


giocattolo. Ma non fini- 


sce qui: per rendere più : 
sicuro l'uso dei ciclomo- | 


tori, i-ricercatori della 
Piaggio suggeriscono an- 
che «la rapida adozione 
di norme comunitarie 
più rigorose in materia 
di truccatura di questi 
mezzi». E così si scopre 
che è — attualmente 
all'esame comunitario 
un sistema di omologa- 
zione che renderà sem- 
pre più difficile e costo- 
sa la manomissione dei 
50. cc., manomissione 
che - avvisano i tecnici - 


oltre a rendere più velo- | 


ce il centauro lo fa di- 
ventare molto più insi. 
curo. 


ra analfabeta (1.145 mila 
persone) e il 12,2 per cen- 
to, pur se dlfabetizzato, 
è privo di qualsiasi titolo 
di studio. Il 46,9 per cen- 
to degli italiani non ha la 
licenzaelementare. Com- 
plessivamente. il 72 per 
cento degli analfabeti si 
concentra nelle regioni 
meridionali. Secondo il 
rapporto dell'Undp è più 
facile incontrare analfa- 
beti sulle strade italiane 
che in Corea o sulle 
spiagge delle Bahamas e 
di Trinidad. Peggio di 
noi stanno solo Grecia e 
Portogallo. Dubitiamo pe- 
rò che qualche fax in più 
‘possa salvare la situazio- 
ne. Forse una televisione 
che faccia realmente ser- 
vizio pubblico sarebbe 
più utile. O forse è il ca- 
so di mandere un fax al 
maestro Manzi... 


Vene 


Venerdì 2 agosto 1996 
CASO ROSTAGNO: INTERROGATA IERI CHICCA ROVERI 


Spunta la pista Calabresi 


Interni / Cronache 


Anticipazioni di «Espresso» e «Panorama»: l'ex leader di Lotta Continua voleva vuotare il sacco 


ESODO 


Operazione 
vacanze 


con pioggia 
agguato 


ROMA — L'esodo di 
Inizio agosto, previ- 
sto da oggi e per tutto 
il fine settimana, si 
presenta con un tem- 
po variabile su quasi 
tutta l'Italia, con pos- 
sibili piogge sulle re- 
gioni settentrionali e 
un calo generalizzato 
delle temperature, 
specialmente le massi- 
me, L'anticiclone del- 
le Azzorre, che di soli- 
to porta bel tempo 
stabile estivo su tutto 
il Mediterraneo, sten- 
ta a penetrare in pro- 
fondità, lasciando spa- 
zi alle basse pressioni 

rovenienti dell'At- 
eo Settentriona- 
i 

Per il fine settima- 
na, le regioni che sa- 
ranno più sottoposte 
alla possibilità di 
piogge sono indi 
tutte quelle dell'arco 
settentrionale, quelle 
interne appenniniche 
e la Toscana. In que- 
ste località saranno 
probabili —addensa- 
menti temporaleschi 
soprattutto nelle ore 
pomeridiane. Sulle 
isole maggiori, i lito- 
rali tirrenico e adriati- 
co, Puglia e Calabria, 
le condizioni del tem- 
po si manterranno 
sul sereno o poco nu- 
voloso, con un calo 
più limitato delle tem- 
perature. : 

In questo fine setti- 
mana si prevede che 
circolino sulle sole au- 
tostrade italiane circa 
15 milioni di veicoli. 
Oltre ad un prevedibi- 
le ricambio di turisti 
stranieri, che ogni an- 
no trascorrono le fe- 
Lo Si «Bel Paese», si 

posterà in mesi 
week-end il sas HA 
vacanzieri in conco- 
Imtanza con la chiu- 
sura di parecchie fab- 
briche del Nord, 


MILANO — Dopo sei ore 
d'interrogatorio la procu- 
ra di Trapani decide di 
segretare i verbali di 
Chicca Roveri, la vedova 
di Mauro Rostagno, in 
carcere dalla scorsa setti- 
mana perchè accusata di 
favoreggiamento. La de- 
cisione del procuratore 
Gianfranco Garofalo arri- 
va al termine di una gior- 
nata convulsa, caratte- 
rizzata dalle anticipazio- 
ni dei settimanali 
«L'Espresso» e «Panora- 
may che sembrano dar 
nuovo vigore alla pista 
di Lotta Continua come 
movente del delitto. I 
magistrati però non si 
sbottonano. 

Dopo aver indicato, 
nell'ordine di custodia 
cautelare contro i pre- 
sunti killer, come possi- 
bile mandante l’amico di 
Bettino Craxi Francesco 
Gardella, continuano a 
seguire tre ipotesi diver- 
se. La prima, ritenuta 
più promettente, porta a 
un delitto deciso per l'op- 
posizione manifestata 


PER L’UCCISIONE DI UN DIRIGENTE DI BANCA VICINO A PESARO 


Mikula accusata di omicidio 


Rinvio giudizio perla bella romena fidanzata del capo-banda della «Uno bianca» 


da Rostagno agli affari 
tra Saman e Craxi. La se- 
conda descrive invece 
l'omicidio come pensato 
e deciso esclusivamente 
dai presunti assassini in- 
tenzionati ad impedire 
che Rostagno denuncias- 
se il traffico di droga 
all'interno della comuni- 
tà. La terza invece porta 
alle rivelazioni sull'omi- 
cidio Calabresi che, se- 
condo il sociologo Aldo 
Ricci, aveva in animo di 
fare ai magistrati di Mi- 
lano. 

Quale sia la pista giu- 
sta la procura ha comin- 
ciato a rendersene conto 
ieri con l'interrogatorio 
di Chicca. La vedova Ro- 
stagno infatti ha chiari- 
to finalmente molti mi- 
Steri rivelando anche 
particolari scunusciuti 
sui presunti killer. Per 
questo già oggi Chicca 
Roveri potrebbe guada- 
gnare gli arresti domici- 
liari. Dice il suo avvoca- 
to Maria Grazia 
Volo:«Confido in una so- 
luzione immediata per 


PESARO — Eva Mikula 
accusata per la prima 
volta di concorso in omi- 
cidio. Il procuratore del- 
la Repubblica di Pesaro 
Gaetano Savoldelli Pe- 
drocchi ha firmato ieri 
la richiesta di rinvio a 
giudizio dell' ex fidanza- 
ta rumena di Fabio Savi 
per l'omicidio di Ubaldo 
Paci, il direttore della fi- 
liale della Cassa di ri- 
sparmio di Villa San 
Martino a Pesaro acciso 
il 24 maggio 1994 davan- 
ti all' istituto di credito 
dalla banda della Uno 
bianca. Per questo delit- 
to Fabio e Roberto Savi 
sono stati condannati 
all’ ergastolo con una 
sentenza confermata in 
appello mentre Eva 
Mile aveva ricevuto 
avviso di garanzi 
nel luglio dell’ A dn 
so. La posizione. della 


La figlia di Rostagno 


la. sua scarcerazione. 
Chicca si è difesa bene: 
ha potuto finalmente far- 
lo. L'interrogatorio è sta- 
to sereno ed esauriente. 
Sono intervenuti chiari- 
menti e precisazioni in 


donna si è aggravata do- 
po le ultime dichiarazio- 
ni rese dai due fratelli 
Savi, che inizialmente 
avevano parlato di una 
sua partecipazione atti- 
va limitata ai sopralluo- 
ghi e alla spartizione del 
bottino dopo le imprese 
della Uno bianca. A Pesa- 
ro in realtà, sostiene il 
pm nel motivare la ri- 
chiesta di rinvio a giudi- 
zio, Eva Mikula avrebbe 
aspettato nell' auto puli- 
ta, una «Mercedes» color 
visone, che i due Savi la 
raggiungessero dopo 
aver messo'a segno il col- 
po. Sarebbe stata lei ad 
avere in custodia le ar- 
mi, prima e dopo l'omici- 
dio. 

«Prima la detenzione 
abusiva di armi, poi la 
partecipazione a rapine, 
adesso il concorso in 
omicidio: ci mancava so- 


un clima, ripeto, di sere- 
nità. Confido in una solu- 
zione immediata e positi- 
va per la sua libertà». 
Chicca Roveri ha pal- 
lato anche di Lotta 
Continua? Grazia Volo lo 
esclude. «L'Espresso» I 
edicola'domani rivela pe- 
rò che dal novembre ‘92 
esiste un rapporto dei ca- 
rabinieri che indica I 
possibile movente dell 
assassinio di Mauro R0- 
stagno nella sua intel- 
zione di dire quanto 54 
peva sull’ omicidio del 
commissario Calabres!. 
Il settimanale ne riporta 
il contenuto, precisando 
che il capitano Dell' An- 
na lo compilò dopo Un 
colloquio con il giudice 
istruttore di Milano 
Lombardi. Nell' informa” 
tiva era scritto che il ma- 
gistrato milanese si 59” 
rebbe detto convinto che 
«l'omicidio Rostagno 518 
nato nel contesto di LO) 
che subito dopo l' invio 
della comunicazione gii 
diziaria il legale di Rosta- 
gno aveva chiesto al m4- 
gistrato un incontro I 


lo questo». Così, Eva 
Mikula, che risponde; di- 
sponibilissima, al cellula- 
re, commenta la notizia 
della richiesta di rinmio 
a giudizio avanzata dal 
procuratore di Pesaro 
nei suoi confronti per il 
concorso nell’ uccisione 
del bancario Ubaldo Pa- 
ci e la tentata rapina al 
danni dell'istituto. 
«Sopralluogo? La Prima 
volta che ho sentito que- 
sta parola - sì difende - 
non ne conoscevo nem- 
meno il significato. L'ho 
bre, del 


ralluogo 
Bencar 


UNIONI VIRTUALI VOTATE DA UNA GIURIA DI GIOVANI UTENTI DEL CD-ROM 


Diana, consolati con Vialli 


Relazioni inedite e improbabili: tra Casini e la Herzigova, tra Pavarotti e Wanna Marchi 


A CAGLIARI 
Aggredito 
erapinato: 
10kg d'oro 
ilbottino 


CAGLIARI — Rapina 
Particolarmente pre- 
parata e studiata a 
Cagliari ai danni di 
un rappresentante di 
gioielli aggredito da 
due giovani che gli 
hanno portato via 
‘una valigetta con cir- 
ca 10 chili d'oro. 
Roberto Antonuc- 
ci, 35 anni, nativo di 
Gagliari ma residen- 
te a Dolianova (Ga- 
gliari), è stato colpito 
alla nuca con il ta- 
glio della mano da 
uno dei due aggresso- 
ri, in via Farina nel 
Quartiere residenzia- 
le di San Benedetto. 
La sorpresa e la vio- 
lenza del colpo, che 
lo ha fatto cadere, gli 
hanno fatto mollare 
la valigetta. Con mos- 
Sa fulminea i due ra- 
Pinatori l'hanno pre- 
a e sono fuggiti a 
oro di un motori- 
ritercì investigatori 
7A dRO per la scel- 
le mo a Vittima e per 
zione 6 di esecu- 
sia Sa e la rapina 
mente A accurata 
loro oo 
val mato ha un 
giore di oltre 100 
milioni di lire. 


IN CALABRIA 


Dipendenti 
Senza ferie 
Arrestati 
pertruffa 


TAURIAN, 

rabinieri IRE = TCa- 
Quiaii eao 
anno Posto agli sota 
sti domiciliari R; i 
le Rocco Cieso ffae- 
30 anni, e Eos di 
Caruso, di 47, cop°0 
accusa di estotisione 1 
truffa. Secondo SS 
to riferito dai Carabi. 
nieri i due, compro. 
prietari di un labora- 
torio di analisi a Cin- 
quefrondi e di un' al- 
tra struttura associa- 
ta a Cittanova, avreb- 
bero obbligato i cin- 
que dipendenti a non 
godere delle ferie e 
delle festività S0p- 
presse, facendo svol- 
gere molte ore di stra- 
ordinario non retribu- 
ito e trattenendo una 
parte della loro retri- 
buzione costringendo- 
li però a firmare la 
busta paga per intero. 
I Carabinieri hanno, 
inoltre, notificato la 
misura cautelare dell 
interdizione dagli in- 
carichi a Cornelia En- 
rica Guerrisi, di 69 an- 
ni, direttore sanitario 
dello stesso laborato- 
rio privato. Le misure 
sono state disposte 
dal gip di Palmi, 


ROMA — Gianluca Vial- 
li, neosuddito di Sua Ma- 
està Britannica è l'uomo 

iusto per consolare l'af- 

itta Lady Diana dopo la 
separazione da Carlo 
d'Inghilterra. A decreta- 
re l'unione virtuale 
dell'estate è una giuria 
di 500 giovani utenti di 
Cd-Rom fra i 18 e i 25 
anni che sono stati chia- 
mati dalla Cointreau a 
ipotizzare scenari d'amo- 
re che vorrebbero pilota- 
re 1uultimedialmente. 

Coppie inedite e qual- 
che volta improbabili: 
da Pier Ferdinando Casi- 
ni considerato amante 
perfetto di Eva Herzigo- 
va a Luciano Pavarotti 
che tutti vedrebbero ab- 
bandonare la neofidanza- 
tina Nicoletta Mantova- 
ni per la scatenata Wan- 
na Marchi. 

Si prosegue con il sin- 
daco di Venezia Massi- 
a Cacciari ben visto 
Rei annunciatrice della 

io essandra Canale. I 
no Sei han- 
0 

ironia da 
Scit ento che sono riu- 
uninio pg ere perfino 
ministro della soit fra il 
si Bindi sanità Ro- 


[ 
rietti e Stefano a Pa- 
che i giovani a 
diali vedrebbero rispetti 
‘vamente con Sa 
zie i Marini, UT 
Il sondaggio commi 
sionato dalla Coinusai 
alla «Mix the Worldy ha 
permesso anche di appu- 
rare che Maria Grazia 
Cucinotta e Simona Ven- 
tura sono le donne più 
desiderate dai giovani 
italiani per un incontro 


Gianluca Vialli 


Lady Diana 


virtuale sexy. E’ con lo- 
ro che i giovani italiani 
vorrebbero assaporare 
le loro bevande, magari 
in una calda spiaggia dei 
Caraibi o in un discobar 
di Ibiza. Con Maria Gra- 
zia Cucinotta i giovani 
multimediali italiani as- 
saporerebbero una fre- 
sca Margarita-The Origi- 
nal. 

I ricercatori hanno 
chiesto al campione «Chi 


‘ straniera 


è la donna italiana o 
con cui ’assa- 

orerestì un cocktail vir- 
tual-erotico? » e «Quale 
è il cocktail che automa- 
ticamente , SSOci alla 
donna che hai scelto»? . 
Simona Ventura, la don- 
na prescelta dal 16% del 
campione Per un cock- 
tail virtuale erotico, è 
stata invece associata al- 
la Caiphirina. Al terzo 
tra le 


pizzico di iMPrevedibili- 


tà. 

arto posto (12%) 
un'altra attrice francese 
isabelle Adjani, bellezza 
rarefatta e Senza tempo 
come senza tempo è il 
cocktail cui è Stata asso- 


- ciata, il mitico Angel Fa- 


ce. Seguono le due bom- 
be sexy degli anni ‘90 Va- 
arini (10%), asso- 
prevedibilmente 
Tequila 


Ornella Mu- 
ti con il 6% dei consensi, 
ideale compagna per de- 
liziarsi col Paradise (il 
‘nome è già tutto un pro- 

A è l'accoppiata 


grammi t 
er assonanza Asia 
Argento/Oriental (5%). 


fassione) e Sharon Stone 
10%) associata, scusate 
la prevedibilità, al Whi- 
te Lady, dove il candore 
è solo apparente. 


servato per il suo clien- 
te, che Rostagno sapeva 
tutto dell omicidio Cala- 
bresi ed infine che Car- 
della e Chicca Roveri co- 
noscevano la sua intezio- 
ne di «dire la verità». 
Nel rapporto si fa riferi- 
mento ad una «fonte» 
che avrebbe informato il 
magistrato milanese. 

. Panorama invece ha 
intervistato il sociologo 
Aldo Ricci secondo il 
quale la causa probabile 
del litigio avvenuto poco 
prima dell'omicidio tra 


Gardella, Roveri e Rosta- | 


gno, «fu la dichiarata in- 
tenzione di Mauro, dopo 
aver ricevuto la comuni- 
cazione giudiziaria per 
l'omicidio Calabresi, di 
rivelare quanto sapeva». 

«Cardella e Roveri - di- 
ce sempre Ricci nell' in- 
tervista a Panorama - 
erano contrarissimi». Og- 
gi, con la probabile scar- 
cerazione di Roveri e del- 
la sua coindagata Moni- 
ca Serra, anche lei inter- 
rogata ieri, sarà forse 
possibile capire qualco- 
sa di più: 


mio cagnolino. Poi quan- 
do è successo il fatto, do- 
e tre o quattro giorni 
10 ricollegato quel posto 
con la rapina, perché ho 
visto la banca alla televi- 
sione». «Nel ‘94 - conti- 
nua - già sapevo che i Sa- 
vi erano degli assassini e 
facevano rapine, ma non 
avendo lavoro e non po- 
tendo uscire di casa sen- 
za Fabio, perché non ero 
osto con i documenti 
e lui aveva paura che mi 
fermassero per strada, 
quella mattina lo accom- 
En portando il cagno- 
ino, che avevo da poco. 
Fabio disse che dopo sa- 
Ttemmo andati alle poste 
er pagare le bollette e a 
‘are la spesa». ? 
La Mikula adesso vive 
a Roma, e entro l'anno sì 
sposerà con il gestore di 
un negozio di alimentari 
e di una panetteria, do- 
ve lavora anche lei. 


INDAGINI 


Ucciso 
daragazze 
Molti dubbi 
sul movente 


REGGIO CALABRIA 
_ e indagini 
sull'omicidio dell'im- 
renditore Antonino 
Giordano, di 61 anni, 
il cui cadavere è stato 
trovato dieci giorni fa 
nella sua villetta nel- 
la frazione Marina, di 
San Lorenzo, prose- 
ono. Per l'omicidio 
sono state arrestate 
due studentesse uni- 
versitarie di 20 anni, 
Fernanda Campisi (di 
Ss. Ferdinando) e Simo- 
na Polifrone (di Gioia 
Tauro). Dopo che il 
procuratore aggiunto, 
Salvatore Boemi, ha 
avocato la direzione 
delle indagini, del ca- 
so si sta occupando il 
sostituto procuratore 
Francesco Mollace, il 
‘ale non ha escluso 
che le due ragazze, 
rinchiuse nel carcere 
di-Locri, possano esse- 
re nuovamente inter- 
rogate nei prossimi 
giorni. Permane, infat- 
ti, il dubbio che l'omi- 
cidio sia stato attuato 
con le modalità, ed an- 
che con il movente, 
descritto dalle due ra- 
gazze, che dopo l'arre- 
sto hanno detto di 
avere sparato contro 
Giordano per impedir- 
li di abusare su una 
delle due. Dubbi ac- 
centuati dalle deposi- 
zioni dell’ ex fidanza- 
to di Fernanda, un ex 
carabiniere . (aveva 
prestato servizio an- 
che nella piana di Gio- 
ja Tauro), Landolfo 
Tammaro, campano, 
il quale si è recato in 
Calabria la sera di lu- 
nedì 22 luglio, per in- 
contrare Fernanda a 
Villa San Giovanni. 


AMILANO 


Lo torturano 
eglidanno 

fuoco: grave 
un albanese 


MILANO. — Torturato 
per una notte intera con 
un coltello incandescen- 
te, poi ustionato ‘usando 
alcool: la vittima è un al- 
banese di 18 anni, ora ri- 
coverato in gravi condi- 
zioni in un ospedale di 
Parma. Il fatto è accadu- 
to una decina di giorni fa, 
a Milano. La vittima del- 
le torture era stata ac- 
compagnata in ospedale 
con gravi ustioni e ìn sta- 
to di incoscenza da un co- 
noscente il quale aveva 
affermato che il giovane 
era rimasto vittima di un 
incidente mentre era al 
fornelli della cucina. Solo 
alcuni giorni dopo si è 
scoperta la verità. Quan- 
do il ferito ha ripreso co- 
noscenza ed è stato in 
grado di parlare, ha de- 
nunciato ‘alla polizia le 
torture. Questi i nomi, 
che potrebbero però risul- 
tare, secondo la polizia, 
anche non veri, dei quat- 
tro giovani albanesi, arre- 
stati ieri all'alba dagli 
hi delle Squadre Mo- 
bili di Milano e Parma, in 
un casolare diroccato di 
via Torelli, nel capoluogo 
lombardo: Saimir Hajda- 
ri, 21 anni; Lavdosh Gjya- 
zalaj, 24 anni; Aleksan- 
der Aliaj e Redi Llakay, 
ambedue di 18 anni. I 

attro, tutti senza fissa 


imora, clandestini e sen- ‘ 


za alcun documento 
d'identità addosso, si tro- 
vano per adesso in stato 
di fermo di polizia, in at- 
tesa di essere interrogati 
dal magistrato: sono ac- 
cusati di tentato omicidio 
aggravato, per avere ri- 
dotto in fin di vita, il loro 
connazionale, Ghenads 
Myskeri, di 23 anni, tor- 
turandolo con un coltello 
incandescente, perchè ri- 
tenuto responsabile di un 
furto di denaro a loro ap- 
partenente. Si è così ap- 
reso che nella notte tra 
il 15 e il 16 luglio scorso, 
i quattro albanesi arresta- 
ti, accortisi del furto di 
denaro (circa un milione 
che tenevano nascosto 
sotto un materasso), han- 
no improvvisato una spe- 
cie di processo per scopri- 
re chi tra loro avrebbe po- 
tuto sottrarre il denaro. 
Le risposte date dal 
Myskeri non sono appar- 
se loro convincenti. Îl gio- 
vane è stato quindi lega- 
to a una sedia, dapprima 
picchiato selvaggiamente 
e poi torturato con il col- 
tello, Infine, i quattro tor- 
turatori lo hanno cospar- 
so di una sostanza infiam- 
mabile, cui hanno dato 
fuoco e si sono allontana- 
ti. 
n  — 


T 


Il 31 luglio è mancato. im- 


provvisamente all’affetto 
dei suoi cari 
Giovanni Moratto 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ALBINA, le fi- 
glie LAURA e LUISA, ige- 
neti FRANCO e ANDREA 
e parenti tutti. 

I funerali seguiranno saba- 
to 3 agosto alle ore 12.20 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 2 agosto 1996 


Un caro saluto al 
nonno 


FRANCESCA, SARA, LO- 
RENZO. 


Trieste, 2 agosto 1996 


Partecipano al dolore per la 
perdita di 


LICIA SANTE, famiglia 
SKERL TOMASI. 


Trieste, 2 agosto 1996 
———————21{ZI 


t 


E mancato all’affetto dei 


suoi cari 


Mario Carpani 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MARIA con i ni- 
poti e parenti tutti. 

1 ‘fonerali seguiranno. saba- 
t0 3 agosto alle ore 12 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 2 agosto 1996 


Il Piccolo [_7] 


t 


| Ha raggiunto in Cielo il 
suo ROMANO 


Albina Macarol 
ved. Matcovich 


La serberanno sempre nei 
loro cuori i figli DESIDE- 
RIO, FERRUCCIO, MA- 
RIUCCIA con le famiglie, 
le sorelle, i nipoti. 

I familiari ringraziano per 
le amorevoli cure prestate 
il professor MUSITELLI, il 
dottor MEDICA, la dotto- 
ressa BONTIDEAN con il 
personale infermieristico 
del Sanatorio Triestino e il 
dottor BALESTRA. 

I funerali seguiranno saba- 
to alle ore 10.40 dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


t 


Lucio Bonifacio 
(Cinese) 


Sarai sempre mel nostro 
cuore: la moglie BRUNA, i 
figli MARGHERITA, RO- 
SANNA e PAOLO, la nuo- 
ra ERIKA, i generi SILVA- 
NO e MARIO unitamente 
ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, alle ore 12.40, dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 2 agosto 1996 
Ciao 

nonno 
Un abbraccio. 


- LUCA, DAVIDE, VA- 
LENTINA 


Trieste, 2 agosto 1996 


Trieste, 2 agosto 1996 


La piangono le famiglie 
RAVNIC e STOJKOVIC. 


Trieste, 2 agosto 1996 


Con immenso dolore parte- 
cipano al lutto famiglie 
PICCOLI, LULLI, LICIA 
NADALUTTI. 


Trieste, 2 agosto 1996 


Si associano al lutto fami- 
glie ANGLANI, GOMBA- 
CH, RONCELLI. 


Trieste, 2 agosto 1996 


Partecipa al grave lutto la 
famiglia FEDERICO e LU- 
CIANA BUZAN. 


Trieste, 2 agosto 1996 


Partecipa al lutto la fami- 
glia BARNOBI. 


Trieste, 2 agosto 1996 


La ricorderanno sempre le 
famiglie ROSELLI e TAS- 
SAN. 


Trieste, 2 agosto 1996 


T 


AI traguardo del secolo si è 
spenta il 29 luglio 1996 


Stefy Carlini 

ved. Puppis 
A tumulazione avvenuta, 
ne danno il triste annuncio 


il figlio SILVIO e la nuora 
MIRELLA. 


Trieste, 2 agosto 1996 


Con dolore partecipano al 
lutto i fratelli e la sorella 
con le rispettive famiglie: 
MARINO e MIRANDA; 
VALERIO ed ERSILIA e 
MANUELA e ROBERTO; 
ALESSANDRO e MARI 
SA e STEFANO; JONE e 
MARIO e MARCO. 


Trieste, 2 agosto 1996 


Partecipano addolorati gli 
amici della Banda REFO- 
LO. 


Trieste, 2 agosto 1996 


Ciao 


"Cinese" 
Neca Ù . | Ciao 
Con rimpianto, gli amici 
della "VECIA TRIESTE". 


Trieste, 2 agosto 1996 


Stefy 


DINA e GIORDANO. 
Fiumicello, 2 agosto 1996 


Partecipa al dolore la fami- 
glia HAN. 


Trieste, 2 agosto 1996 


Ricordandoti caramente: i 
nipoti ZUCCHERI, CIBI- 
BIN, PUPPIS SERGIO. 


L'Associazione "SERVO- | Trieste, 2 agosto 1996 
LA INSIEME" ricorda | mmemmcsssscsI 
l’amico + 

Ucio 


Ha raggiunto il suo adorato 
STENO 


Jole Sburlino 
ved. Cappel 


Lo annunciano i figli 
ALESSIO, PAOLO con 
LAURA e FRANCESCA, 
la sorella, le cognate, i ni- 
poti, i cugini e parenti tutti. 
] funerali avranno luogo 0g- 
gi venerdì 2 agosto alle ore 
16 nel Duomo di Ampezzo. 
ove la cara salma giungerà 
dal Policlinico Città di Udi- 
ne e per espressa volontà 
della defunta sarà tumulata 
nel locale cimitero. 

Un particolare ringrazia- 
mento al dottor OREL e al 
dottor PAGNANELLI per 
le amorevoli cure prestate- 
le. 


Trieste, 2 agosto 1996 
e enni 


Trieste, 2 agosto 1996 


Partecipa la Banda "TRIE- 
STINISSIMA". 


Trieste, 2 agosto 1996 


Partecipano ZARKO e SIL- 
VANA. 


Trieste, 2 agosto 1996 


Ucio 
te ricorderemo sempre. 
- "Gli Alkimisti" 
Trieste, 2 agosto 1996 


partecipano al lutto SARA 
e PIERO. 


Trieste, 2 agosto 1996 


Ciao + 
Lucio 
I cognati CLAUDIO e E? mancato all’affetto dei 
GIORGIA VOUK e nipoti. | SUO! Cari 
Trieste, 2 agosto 1996 Alberto Bordon 
— Vojko 
"Cinese" Ne danno il tris:e annuncio 
la moglie STEFANIA, il fi- 
eri e sarai sempre con noi. glio GIANNI, la nuora MA- 
- MERCEDES, LIDIA, | RIELLA, i nipoti BARBA- 
GUIDO RA e VALENTINA e pa- 


renti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni 3 agosto alle ore 11 dalla 
Cappella di via Costalunga 
direttamente alla chiesa di 
Bagnoli. 


Trieste, 2 agosto 1996 


Partecipano al dolore fami- 
glie ZATTERA, FURLAN, 
LIVIO e DANIELA, RO; 
BERTO e CINZIA. 


Trieste, 2 agosto 1996 


Trieste, 2 agosto 1996 


Con dolore vicini a MA- 
GDA e famiglia: LICIA, 
GIUSE, NICOLA e AN- 
DREA piangono il caro 
amico 


Franco Viderì 


Fogliano, 2 agosto 1996 
9{9@@: gs 


Dopo una vita dedicata al 
lavoro e alla famiglia si è 
spento tragicamente il 30 
luglio 


Lucio Bonifacio 


Gli amici di sempre ricorda- 
no la sua figura di uomo 
buono, semplice e genero- 
so. 

Ciao 


Il Circolo canottieri SA- 
TURNIA partecipa al lutto 
della famiglia per la scom- 
parsa dell’indimenticabile 
amico e COnsocio 


Stelio Ravalico 


Trieste, 2 agosto 1996 
sr 


l'at ULI 
"Gina 
-I tuoi pescatori 


Trieste, 2 agosto 1996 
II II 


Il Piccolo 


Venerdì 2. agosto 1996: i 


PER GLI INVESTIGATORI AMERICANI LA TRAGEDIA DEL JUMBO ALLO STATO ATTUALE È UN INCIDENTE 


Attentato: Fbi non è sicura 


Nonci sono ancora «prove credibili» - Raggiunto l'accordo politico per le nuove misure 


WASHINGTON — Gli in- 
vestigatori americani 
non sono del tutto sicuri 
che sia stata una bomba 
a fare esplodere il jumbo 
della Twa nel quale so- 
no morte 230 persone a 
New York. Lo ha dichia- 
rato ieri in una udienza 
al senato il direttore del 
Fbi, Louis Freeh. 

Gli agenti federali, ha 
sottolineato Freeh, non 
hanno trovato alcuna 
«prova credibile» che vi 
sia un atto criminale al- 
la base della tragedia del 
Jumbo. Le indagini, ha 
proseguito, seguono tut- 
tora tre ipotesi: che 
l'esplosione sia stata pro- 
vocata da un incidente 
meccanico, da una bom- 
ba o da un missile. E 

«In particolare - ha di- 
chiarato il direttore 
dell’Fbi - non ‘abbiamo 
trovato alcun collega- 
mento tra l'incidente del 
Jumbo e gruppi terrori- 
sti internazionali che 
prendano di mira le olim 
piadi». 

Ufficialmente per 
l’Fbi la tragedia del jum- 


Riconosciutii resti di altri due 


passeggeri italiani. Nessun arresto 


è stato operato in relazione 


alla bomba fatta esplodere ad Atlanta 


bo rimane dunque «un 
incidente» fino a prova 
contraria. «Diverse centi- 
naia di ottimi investiga- 
tori - ha indicato Freeh - 
proseguono le indagini e 
fanno tutto quello che 
possono». 

Sono stati, intanto, uf- 
ficialmente riconosciuti 
ieri i resti di altri due 
passeggeri italiani morti 
sul Jumbo della Twa 
esploso a New York: 
Mirco Buttaroni e Moni- 
ca Omiccioli. I nomi dei 
due italiani figurano in 
un elenco reso noto que- 
sta mattina dall'ufficio 
del medico legale di 
New York. 


Più microfoni spia per 
gli agenti che danno la 
caccia ai terroristi, ma 
niente «targhe» per gli 
esplosivi. Su questa base 
la Casa Bianca e i parla- 
mentari della maggioran- 
za repubblicana hanno 
raggiunto alla fine un ac- 
cordo per la nuova legge 
contro il terrorismo, do- 
po due giorni di tiro alla 
fune. 

L'accordo recepisce le 
raccomandazioni della 
conferenza contro il ter- 
rorismo organizzata dal 
G8 a Parigi. «Le forze 
dell'ordine - ha dichiara- 
to il capo di gabinetto 
della Gasa Binaca Leon 


_ 


Agenti nel cottage di Jewell sospettato per la bomba di Atlanta. 


Panetta - avranno ora 
nuovi strumenti per 
combattere il terrore». 
Le misure di sicurezza 
negli aeroporti saranno 
ancora rafforzate e gli in- 


vestigatori potranno fa- 
re più largo uso delle in- 
tercettazioni. I repubbli- 
cani sono riusciti però a 
bloccare una misura pro- 
posta dal presidente 


Clinton contro la quale 
si era mobilitata la Na- 
tional Rifle Association, 
la potente lobby delle ar- 
mi: un contrassegno su 
tutti gli esplosivi che 


antiterrorismo 


consentisse di risalire fa- 
cilmente ai fabbricanti. 

Per Sei che riguarda 
invece il «fronte» dell'at- 
tentato ai giochi olimpi- 
cidi Atlanta sempre il di- 
rettore dell’ Fbi, Louis 
Freeh, ha dichiarato ieri 
a Washington che «nes- 
suno è ancora sul punto 
di essere incriminato» 
per l' attentato di Atlan- 
ta. 


Nel corso di una testi- 
monianza davanti alla 
Commissione Servizi Se- 
greti del senato Freeh ha 
spiegato che «vi sono al- 
cuni sospetti, ma il fatto 
che emergano dei nomi 
non significa, in questa 
fase dell’ indagine, anco- 
Ta niente». L'esplosione 
di un ordigno al Parco 
del Centenario, nella not- 
te tra venerdì e sabato, 
ha causato la morte di 
due persone (una indiret- 
tamente) e il ferimento 

altre 110. Gli agenti 
Gul Fbi hanno trascorso 
molte ore a perquisire 
gd Atlanta.l'a IRE 
to di Richard Jewell, la 
guardia di sicurezza che 
aveva scoperto per pri- 
mo l’ ordigno nel parco. 


CLAMOROSA CONFERMA DEL GOVERNO DELLA SLOVENIA CHE PARLA DI UN «TRAFFICO DI STATO» 


«Abbiamo dato armi a Croazia e Bosnia» 


A gestirlo era soprattutto il ministero della difesa - Ricevuti in cambio «pagamenti indiretti» 0 «compensazioni» 


SOMMOSSA A NABLUS 
Un palestinese muore 
perle torture subite 
dai poliziotti di Arafat 


GERUSALEMME — La morte, in seguito àd asse- 


rite torture in un carcere dell'Anp, 


i un giovane 


detenuto palestinese e uno scontro a fuoco la 
scorsa notte nel Libano del Sud, in cui sono rima- 
sti uccisi due guerriglieri "Hezbollah', hanno pro- 
vocato una rapida impennata della tensione sia 
nei Territori autonomi sia nella zona frontaliera 
tra Israele e il Paese dei cedri. A Nablus, la più 
ricca città della Cisgiordania del Nord, una folla 
inferocita ha invaso le strade in segno di prote- 
sta per la morte, avvenuta in un ospedale di Ge- 
rusalemme in seguito alle gravi lesioni riportate 
presumibilmente sotto tortura nel carcere di 
Jneid, di Mahmoud Jemayel, un palestinese di 
26 anni che martedì scorso era stato ricoverato 
in fin di vita nell'ospedale di Ramallah. 

Nablus, dove vivono oltre 120.000 abitanti, è 
stata anche paralizzata da uno sciopero genera- 
le, il primo in assoluto indetto nei Territori per 
protesta contro l'Autorità Nazionale Palestinese 
di Yasser Arafat dall'inizio dell'autonomia. La 
manifestazione di protesta, cui hanno preso par- 


te un mi IRonio di persone, si è svolta davanti al 
carcere di Nablus presidiato da decine di so 
ziotti palestinesi attestati anche sul tetto ella 
prigione mentre i dimostranti scandivano slogan 
contro le forze di sicurezza dell'Anp. 

Yasser Arafat ha già dato ordine di arrestare 
tre funzionari dei servizi di sicurezza e di aprire 
un'inchiesta BEE accertare le responsabilità circa 


la morte del 


letenuto mentre ieri il Consiglio le- 


piano (Parlamento) palestinese - riunito a Bet- 


emme - 


ha annunciato la costituzione di una 


commissione d'indagine parlamentare sulla vi- 
cenda ed ha chiesto all’Anp di rendere di pubbli- 
co dominio i risultati delle proprie indagini. 


Jemayel è il settimo detenuto 


alestinese che 


muore in un carcere dell'Anp dall'inizio del regi- 
me di autonomia nel maggio 1994. Originario di 
un villaggio della Cisgiordania del Nord, 
Jemayel era stato arrestato il 18 dicembre scor- 
so dopo essere stato convocato a Gerico dai servi- 
zi di sicurezza palestinesi. 

Stando a fonti di Nablus, J. OLI faceva parte 


dei ‘Falchi di Fatah', un'ala dissi. 


ente della prin- 


cipale componente dell'Olp di Arafat, ritenuta re- 
sponsabile di pestaggi e ferimenti di palestinesi 
sospettati di collaborare con gli israeliani o di 
condurre una vita moralmente non irreprensibi- 
le. Anche il movimento di resistenza islamica 
*Hamas', con un volantino distribuito nei Terri- 
tori, ha duramente condannato le torture che 
avrebbero provocato la morte di Jemayel, ha 
chiesto la punizione dei responsabili ed ha acen- 


sato Arafat di «darsi 


da fare per difendere l’enti- 


tà sionista (Israele) a discapito dei palestinesi». 


Servizio di 
Mauro Manzin 
LUBIANA Traffico 
d'armi verso la Croazia 
e la Bosnia? Sì, ma con 
l'avallo del ministero 
della difesa. Il governo 
della Slovenia, rispon- 
dendo alle numerose in- 
terrogazioni parlamen- 
tari in materia ha così 
ufficializzato l'esisten- 
za, durante la guerra 
nell'ex Jugoslavia, di un 
fiorente mercato di armi 
‘ed esplosivi ché dal terri- 
torio sloveno sono. poi 
confluiti o verso Zaga- 
bria o verso Sarajevo. Il 
tutto in barba all'embar- 
go internazionale. Ma, 
tant'è, dicono a Lubia- 
na, che Piccione GIENSE 
ai musulmani le armi le 
hanno vendute gli stessi 
americani via Teheran? 
La spiegazione fornita 
dall'esecutivo è molto in- 
teressante. Abbiamo da- 
to armi ai croati e ai mu- 
sulmani, dicono, per mo- 
tivi di sicurezza e non 
per ragioni di lucro, tan- 
to che in cambio abbia- 
mo ricevuto solo «paga- 
menti indiretti» o «com- 
pensazioni». Altri fac- 
cendieri, invece, sostie- 
ne il governo sloveno, si 
sono arricchitti svolgen- 
do azioni fuorilegge e so- 
no stati perseguiti dai 
nostri servizi di sicurez- 


“Za. 


Ora, a prescindere che 
DSOTTO dimostrare qua- 
le differenza c'è, vuoi 
sul piano etico, vuoi su 
quello giuridico, tra un 
traffico d'armi «statale» 
e uno «privato» e perché 
il primo dovrebbe essere 
lecito se non addirittura 
legale e il secondo no, ri- 
teniamo che un'ammis- 
sione simile a quella fat- 
ta da Lubiana non abbia 
altri riscontri nel Vec- 
chio continente. 

Perché allora questa 
improvvisa ventata di 
«glasnost»? Gli osserva- 
tori politici non hanno 
dubbi. Il partito di mag- 
gioranza, l'Lds del pre- 
mier Drnovsek, ha porta- 
to un elegante affondo 
politico in vista delle ele- 
zioni di novembre con- 
tro il nemico numero 
uno, quel Janez Jansa, 


Evidente 
la violazione 
dell’embargo 
internazionale 


socialdemocratico, il 
quale, guarda caso, ha 
ricoperto la carica di mi- 
nistro della fesa negli 
anni cruciali del conflit- 
to balcanico. Jansa non 
viene mai menzionato 
dal governo, ma a buon 
intenditor... 

La maggior parte del- 
le decisoni relative ai 
transiti di armi attraver- 
so il territorio della Slo- 
venia e la loro fornitura 
diretta venivano prese 
nel corso delle riunioni 
del Consiglio per la dife- 
sa presso la presidenza 
della Repubblica. I detta- 
gli delle operazioni veni- 
vano invece demandate 
ai singoli ministeri com- 
petenti, in primis quello 
della difesa, ma anche.a 
quello degli interni, che 
coni suoî servizi assicu- 
rava il transito delle ar- 
mi attraverso i confini 
lontano da occhi e da 
controlli indiscreti. E° as- 
sodato che chi ha vendu- 
to il maggior quantitati- 
vo di armi è stato però 
FIOEUO il ministero del- 

ifesa e praticamente 
tutti i documenti relati- 
vi ai permessi per il pas- 
saggio dei contingenti 
portano in calce la fir- 
ma del capo del dicaste- 
ro, il ce) aveva ben 
chiara la tipologia dei ri- 
fornimenti che venivano 
assati alla Croazia e al- 
a Bosnia. Le armi che 
giungevano dall'estero, 
invece, rimanevano al 
massimo un giorno sul 
suolo sloveno, per rag- 
giungere immediata- 
mente le basi militari 
dell'esercito della scac- 
chiera. 

Esistono altresì docu- 
menti che dimostrano 
l'avvenuto. pagamento 
per le armi ricevute. Al- 
tri indicatori dimostra- 


no, invece, che soprattut- 
to su alcuni conti esteri 
sorge il sospetto che 

alcuno abbia usato 
questi proventi per scopi 
personali. Un bel vespa- 
îo non c'è che dire. Nel- 
l'«affaire» sarebbero 
coinvolte alcune azien- 
de slovene. A Zagabria 
sarebbero state fornite 
anche mine, per le qua- 
li, dai documenti finora 
resi pubblici, non risulta 
che Lubiana abbia rice- 
vuto alcun pagamento 


în cambio. 

Il governo sloveno ‘ha 
altresì confermato che 
Lubiana sia prima della 
proclamazione dell’indi- 
‘pendenza, sia immedia- 
tamente dopo, ha prov- 
veduto a rifornire di ar- 
mi la propria difesa ter- 
ritoriale, poi divenuta a 
tutti gli effetti un eserci- 
to, in modo, dice il go- 
verno, totalmente legitti- 
mo. Poi, visto che il'con- 
flitto si è allargato an- 
che alla Croazia e alla 
Bosnia, la Slovenia ha 
deciso, per motivi di si- 
curezza, di aiutare an- 
che cpp due Stati for- 
nendo loro armi, equi- 
‘paggiamenti e altro ma- 
tertale militare. 

Lubiana non spiega 
da quali Paesi giungeva- 
no i contingenti di armi 
che transitavano attra- 
verso il territorio, della 
Slovenia e più di qual- 
che governo, anche euro- 
peo, tirerà, per ora, un 
sospiro di sollievo per la 
«discrezione» dell'esecu- 
tivo sloveno. Ma è ora- 
mai assodato che il por- 
to di Capodistria è stato 
uno degli approdi prefe- 
riti. Dalle navi venivano 
scaricati in gran segreto 
i container contenenti 
le armi che poi, sotto 
scorta, transitavano di 
notte verso il territorio 
croato. Qualcuno di essi 
‘però non giungeva a de- 
stinazione e st fermava 
in Slovenia. Una sorta 
di pedaggio indiretto 
per il disturbo. ; 

Quelli che jino a oggi 
erano solo dei forti so- 
spetti sono diventati ora 
una verità, che sarà mol- 
to scomoda per qualcu- 
no, soprattutto in vista 
delle elezioni di novem- 
bre. E la «battaglia» e 'so- 
lo all'inizio. 


LA RIFORMA DEL «WELFARE» NEGLI STATI UNITI TRA CRITICHE E CONSENSI : 


Clinton di fronte alla «caduta» dello stato sociale 


WASHINGTON — Il gior- 
no dopo il sofferto an- 
nuncio della fine di ses- 
sant'anni di stato socia- 
le americano, il presiden- 
te Bill Clinton valuta le 
conseguenze della stori- 
ca decisione. Da una par- 
te, dall'ala sinistra del 
partito democratico si le- 
vano grida di sdegno, 
ma dall'altra appare 
chiaro che il presidente 
ha di fatto ‘disarmato’ 
gli avversari repubblica- 
ni, firmando una rifor- 
ma che gli attirerà molte 
simpatie nella classe me- 
dia. 

Con l'economia in pie- 
no ‘boom’ - secondo dati 


diffusi ieri, il prodotto 
interno lordo registra 
una crescita del 4,6 per 
cento nel primo trime- 
stre del 1996 - i difenso- 
ri del ‘welfare’ così co- 
me venne concepito du- 
rante il New Deal roose- 
veltiano giudicano la leg- 
ge di riforma troppo du- 
ra, destinata ad aumen- 
tare i disagi delle fasce 
meno abbienti. Ma tutti 
gli analisti politici della 
stampa Usa non manca- 
no oggi di notare come 
l'annuncio di Glinton se- 
gni un punto a favore 
del presidente, che spiaz- 
za i conservatori e quan- 
ti lo accusavano di tene- 


re in piedi un sistema di 
assistenza sull'orlo della 
bancarotta, violando le 
sue promesse elettorali. 
L'impatto positivo sul- 
la popolarità di Clinton, 
in bce tra i ceti 
medi moderati, è sconta- 
to. Consci di ciò, subito 
dopo l'annuncio del ‘si« 
residenziale, i leader 
del 'Grand Old Party' si 
sono affrettati a parlare 
di una loro. vittoria. 
«Questa è un grande pas- 
so avanti per portare 
l'America nella direzio- 
ne che abbiamo indica- 
to... Abbiamo reinstaura- 
to l'etica del lavoro», ha 
detto a caldo il presiden- 
te della Camera Newt 


Gingrich. Sarcastico in- 
vece Bob Dole, probabile 
sfidante di Clinton alle 
prossime presidenziali, 
che ha parlato di «una 
conversione dettata da 
motivi elettorali» e ha ri- 
vedicato il merito della 
riforma, sentenziando: 
«Sono contento che il 
presidente abbia final 
mente deciso di appog- 
iare la ‘riforma Dolè 
lello stato sociale». 
Clinton ha comunque 
definito la riforma, che 
dovrebbe ottenere il via 
libera definitivo del Se- 
nato, «lungi dall'essere 
perfetta», e ha promesso 
Il suo impegno per prov- 
vedimenti legislativi che 


ne modifichino le parti 
più controverse: i duri li- 
miti ai diritti all'assisten- 
za per gli immigrati lega- 
li ei tagli troppo drastici 
ai buoni alimentari per i 
poveri. Il presidente, che 
per due volte aveva po- 
Sto il veto al testo varato 
dal Congresso, ha, però 


. parlato di «buon. inizio 


er spezzare il ciclo di 

ipendenza dalla pover- 
tà». La riforma introdu- 
ce un inedito limite di 
cinque anni per il diritto 
all'assistenza, trasferi- 
sce ai singoli Stati la ge- 
stione cel sistema assi- 
stenziale, e dà impulso 
alla creazione di nuovi 
posti di lavoro. 


Janez Jansa, ex ministro della difesa sloveno. 


Caso «Whitewater», | 
testimoniò contro 
Hillary. Licenziato 


WASHINGTON — Era stato uno dei testimoni chiave 
dell'accusa nel RO processo collegato al caso Whi- 


tewater, facen 


o affermazioni non lusinghiere nei 


confronti della ‘first lady’ Hillary Clinton. E ora Don 


Denton, vice direttore 


(Arkansas), è stato licenziat 


ell'aeroporto di Little Rock 
o. La notizia, confermata 


dalle autorità dell'aeroporto, ha scatenato le ire della 
commissione che indaga sullo scandalo Whitewater, 
una speculazione immobiliare fallimentare che coin- 
volse il presidente americano Bill Clinton quando era 


governatore dell'Arkansas, e sua moglie Hilla: 


Try. «La 


rappresaglia è una cosa molto seria», ha dichiarato 


Hic! 


tewater. ' 


an Ewing, il vice de 
te Kenneth Starr, respons: 


i DIOCUIRtÀ indipenden- 


ile dell'inchiesta Whi- 


Russia: sperimentato il nuovo 
super caccia «Sukhoi-37» 


MOSCA — L'areonautica russa ha sperimentato il 
nuovo caccia Sukhoi-37, un aereo che secondo i pro- 
gettisti è destinato a fungere da modello per la pro- 
duzione mondiale del 2000. L'aereo, hanno detto i 
portavoce dell'aeronautica all'agenzia. Itar-Tass, 
non ha analogie con nessun altro caccia per caratte- 
ristiche tecniche: è in grado quasi di fermarsi in vo- 
lo, di virare a 180 gradi e di fare addirittura marcia | 
indietro, con la coda in direzione di volo. Ha una ta- 
le capacità di manovra, sostengono i progettisti, da 


_non temere stalli, e in pratica precipita solo se ab- 


battuto. Può spostarsi in verticale e ha una velocità | 
massima di 2.500 chilometri orari. Il Sukhoi-37 deve 
la sua manovrabilità a un nuovo motore «a trazione 
vettoriale regolabile», coperto da segreto militare. 


Francia: pubblicità senza limiti 
Massaie spiate al supermercato 


PARIGI — Lanciare un nuovo prodotto sul mercato è 
ormai talmente dispendioso che si cerca di studiare 
con ogni mezzo le tendenze dei consumatori. In Fran- 
cia si è arrivati al punto da allestire alla periferia di 
Parigi un finto supermercato, dove massaie e acqui- 
renti che vanno a fare la spesa vengono osservati di 
nascosto da uno schieramento di telecamere che fil- 
mano ogni gesto, sguardo, percorso o esitazione di 
chi si aggira fra gli scaffali. Esiste a Parigi un labora- 
torio specializzato in «analisi dello sguardo»: viene 
cioè studiato al microscopio il movimento degli occhi 
di una persona nell'intervallo di tempo che passa fra 
i tre secondi necessari per «assorbire» una pubblicità 
e i 20 secondi mediamente utili per rintracciare il | 
prodotto reclamizzato in mezzo agli altri. 


La sua capo ufficio lo corteggiava 
Lui vince la causa e viene risarcito 


NEW YORK — Lei, il capo ufficio, lo invitava sempre 
nel suo ufficio per abbracciarlo e baciarlo. Gli si sede- 
va sulle ginocchia, promettendogli promozioni. Lui 
Ja respinse'e lei si vendicò con mille ritorsioni. Lui Ja | 
denunciò per «molestie sessuali» e chiese i danni mo- 
rali e materiali. Ha avuto ragione: l'agenzia statale, i 
Peace Corps, da cui entrambi dipendevano, pur di 
chiudere lo scandalo, ha accettato di pagare all'uo- 
mo, Raymond Millikin,.di 55 anni, un indennizzo di 
250 mila dollari (circa 370 milioni di lire) e gli ha ri- 
conosciuto il diritto di poter affermare che la donna, 
l'ispettrice generale, Deborah Kirk, lo aveva in effetti 
molestato sessualmente. Si è conclusa così con un ac- 
cordo che, in sostanza riconosce la possibilità di mo- 
lestie sessuali di donne verso gli uomini. 


MOSCA DI FRONTE A GRAVI PROBLEMI SOCIO-ECONOMICI 


Dilaga lo sciopero dei minatori 
Grande emergenza sul Pacifico 


MOSCA. «Cercasi 
ideologia nazionale per 
la Russia»: sollecitato 
dal presidente Boris El- 
tsin, che gli ha dato 
tempo un anno per pro- 
‘porne una, il governo è 
corso ai ripari con un 
annuncio e una sorta 
di concorso a premi sul 
iornale ‘Rossiskaia Ga- 
zeta'. Il quotidiano go- 
vernativo ha lanciato 
‘un appello ai suoi letto- 
Ti perchè propongano - 
in meno di sette cartel- 
le - un testo sacro per 
la Russia del 2000: i 
migliori verranno pub- 
blicati, e al vincitore 
del concorso andrà un 
premio di 10 milioni di 
rubli, poco più di 3 mi- 
lioni di lire. «Ghi crede 
nella resurrezione del 
aese  - ammonisce 
‘Rossiskaia Gazeta' - 
deve partecipare». E a 
sottolineare l'urgenza 
dell'appello, il giornale 
‘ha istituito un'apposita 
linea telefonica in fun- 
zione tutti i pomeriggi 
per raccogliere suggeri- 
menti sulla via mae- 
stra verso il futuro. 

Il problema dell'ideo- 
logia nazionale era sta- 
to sollevato da Ieltsin - 
con qualche perplessi- 
tà fra la stampa indi- 


RUSSIA IN CRISI D'IDENTITÀ 
Ideologia nazionale 
cercasi. Offresi 

buona ricompensa 


pendente - all'indoma- 
ni della vittoria nelle 
elezioni presidenziali 
di luglio: «In questo se- 
colo la Russia - aveva 
detto il presidente in 
una riunione con i 
membri del governo - 
ha attraversato vari pe- 
riodi, dalla monarchia 
al totalitarismo, alla pe- 
restroika e da ultimo 
alla via dello sviluppo 
democratico. Ognuno 
di questi stadi aveva 
‘una sua ideologia: oggi 
non ce n'è nessuna, e 
questo non va, bisogna 
metterne a punto una). 


Il presidente, come 
SRORO esigente, ha da- 
to al suo staff 12 mesi 
di tempo per comunica- 
re a lui e al mondo do- 
ve sta andando la Rus- 
sia, cosa vuole, in cosa 
crede. ‘Rossiskaia Gaze- 
ta' tenta di rispondere 
con l'aiuto dei lettori e 
con un estionario: 
«Credete che la Russia 
abbia bisogno di un pu- 
gno di ferro? Pensate 
che il paese abbia biso- 
gno di un padre dei po- 
poli come Iosif Stalin?» 
Si legge nella prima do- 
manda. E poi: «La de- 
mocrazia ci soddisfa o 
è tempo di irrigidire il 
regime?» 


MOSCA — Mentre Mo- 
sca si accinge a celebra- 
re con sfarzo imperiale 
il secondo insediamento 
al Cremlino di Boris Elt- 
sin, le regioni minerarie 
russe sono alla fame. Do- 
po la fermata a partire 
da metà luglio degli im- 
pianti dell'Estremo 
Oriente, ieri lo sciopero 
è stato proclamato an- 
che nella regione di Ro- 
stov sul Don, nel Sud, do- 
ve 90.000 lavoratori han- 
no bloccato la produzio- 
ne in 17 miniere. Nella 
ISGICnE di Primorie, ca- 
poluogo Vladivostok, i la- 
voratori non ricevono i 
salari da sei mesi, in 
quella del Don da quat- 
tro mesi. 

Decine di migliaia di 
persone sono letteral- 
mente alla fame, scrivo- 
no i giornali russi e rife- 
riscono che nella città di 
Partizansk, Estremo 
Oriente, i minatori han- 
no ricevuto due giorni fa 
dalla direzione 
dell'azienda carbonifera 
quindici uova a testa, 
tre scatolette di carne e 
alcune di pesce come an- 
ticipo sui salari. Nei gior- 
ni scorsi la moglie di un 
minatore ha tentato il 
suicidio stendendosi sui 
binari prima del passag- 
gio di un treno perchè 
non riusciva a dar da 
mangiare ai figli. 

Intanto continua lo 
SOUR della fame di 
339 lavoratori. Sempre a 
Primorie è stata blocca- 
ta stamane anche l'ulti- 
ma miniera, privando co- 
sì la regione dell'energia 
elettrica prodotta in cen- 
trali termiche. Nei gior- 
ni scorsi erano stati fer- 
mati a intermittenza an- 
che i treni della Transi- 
beriana per la mancanza 


di energia alle stazioni. 
Il presidente Boris Elt- 
sin nei giorni scorsi ha 
ordinato lo stanziamen- 
to di 45 miliardi di rubli 
(circa 15 miliardi di lire) 
per pagare una prima 
parte degli stipendi arre- 
trati, ma i sindacati dei 
minatori hanno afferma- 
to che lo sciopero non | 
verrà sospeso finchè tut- | 
ti i salari, che ammonta- | 
no ormai a circa 80 mi- 
liardi di rubli, non ver- | 
ranno versati. fi 

Lo sciopero nelle mi- 
niere del Pacifico è co- 
minciato a metà luglio, 
poco dopo le elezioni pre- 
sidenziali. Il presidente 
Eltsin, che aveva defini- 
to il mancato pagamento 
dei salari «una vergogna 
nazionale», aveva pro- 
messo l'elaborazione di 
un meccanismo in grado | 
di garantire il pagamen- 
to puntuale degli stipen- 
di, ma evidentemente le 
cose vanno come prima 
Visto che i soldi sarebbe- 
To partiti regolarmente 
da Mosca, ma sul posto 
sono insorte difficoltà 
tecniche che ne rendono 
impossibile la distribu- 
zione prima di lunedì 
prossimo, secondo quan- 
to riferito a Vladivostok 
da Anatoli Vasianovic, 
direttore generale di 
‘Promorskugol’, l'ente 
statale che gestisce il set- 
tore carbonifero della re- 
gione. 

L'emergenza nel setto- 
re sembra un preannun- 
cio della temuta cata- 
strofe economica sul cui 
orlo: sarebbe la Russia 
del dopo- elezioni, secon- 
do quanto denunciato su- 
bito dopo il suo insedia- 
mento dall'ex generale 
Alexandr Liebed, il nuo- 
vo segretario del consi- | 
glio di sicurezza. i 
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MINORANZA /IL MINISTERO DELL'INTERNO DI LUBIANA NEGA LA REGISTRAZIONE ALL’ORGANIZZAZIONE DI VERTICE DEI CONNAZIONALI 


L'Unione non può esistere in Slovenia 


Una risposta molto «tecnica» (dopo due anni) per spiegare che statuto e finalità non corrispondono a quanto previsto dalla legge sulle società 
INTERESSANTE INIZIATIVA A PORTOLE DA OGGI A DOMENICA 


Weekenddi cinema (intre lingue) 
e anche musica, mostre e incontri 


MINORANZA /TREMUL 
«Una risposta tecnica 
che non pregiudica 
differenti soluzioni» 


Intervista di 

Pierluigi Sabatti 

CAPODISTRIA — Maurizio Tremul, responsabile della 
giunta dell'Unione Italiana, ha appena finito di comuni- 
care ai giornalisti le decisioni di Lubiana. La mancata 
registrazione in Slovenia è una botta dura, ma Tremul, 
come ha fatto nella conferenza stampa, non vuole enfa- 
tizzare, preferisce pensare alle prossime mosse... 

‘A caldo, come regisce il presidente? 

Con senso di responsabilità. E' comunque una rispo- 
sta, molto tecnica, ma una risposta. E come tale va pre- 
sa, anche perchè ho l'impressione che non vada a pre- 
giudicare altre soluzioni... 

Che cosa intende per tecnica? 

Lubiana ha analizzato lo statuto dell'Unione italiana 
alla luce della legge sulle società, che contempla anche 
le associazioni. Ma noi non siamo un'associazione co- 
me le altre perchè la minoranza e l'Unione hanno qual- 
che cosa di specifico, perciò mi auguro che ci sia una 
veleno VR che porti ad esaminare questi problemi 
9 ui deo pis soluzione adeguata alle esigenze della mi- 

Gi i i i 
È <A 3 questo punto, quali sono i prossimi pas- 

Innanzitutto individuare le forme che porti i 
noscimento, richiamandoci alla CISL ONDRNIA enne 
ta da parlamento e governo sloveno in ordine all'unita- 
rietà della minoranza, facendo presente che essa va co- 
TIR GUS salvaguardata. A questo proposito valuteremo 

le GUETSRio fido enon 
î sono es i iuridi 

costituzionali? queste opportunità giuridico- 

Si tratta di riconoscere quegli strumenti che la com : 
Dnità nazionale si è data per e sviluppo. ROSSO 
che nella Costituzione slovena.c'è scritto che le comuni- 
tà nazionali e i loro appartenenti hanno il diritto di co- 
Stituire o istituire organizzazioni per il mantenimento 
della propria identità nazionale. Ecco, è qui che si tro- 
va lo spazio per la migliore definizione della comple- 
mentarietà delle istituzioni comunitarie. Si tratta di 
cercare insieme i meccanismi più adeguati... 

Altri strumenti giuridici potrebbero essere il Me- 
morandum sulla minoranza italiana italo-croato- 
sloveno (che Lubiana non ha sottoscritto, ma che si 
è impegnata ad osservare) e gli altri accordi 
internazionali? 

Certo essi non vanno nè dimenticati, nè elusi.., 

E dall'Italia che cosa vi attendete? 

Che continui quell'apporto costruttivo nuovamente 
confermato anche dal sottosegretario agli Esteri Fassi- 
no nella sua recente visita in Istria e dall'incontro tra il 
Eno degli Esteri Dini con il suo collega croato Gra- 

A proposito di quest'ultimo incontro;isi 
un accordo italo-croato sulla Si Find ai 
za Niaiana, come lo valuta? Ao Lod: 

dero che esso venga firmato quanto prima poichè 
di Ri 
te i molteplici problemi che ci î Dane, 
testo dovrebbe trovare SO oe 
‘RON . È oluz he la mega multa 

le cl viene minacciata, insieme al N UREnO i 

Pografia dell'Edit, la questione delle ars Ito 

È 5 È di Ri 
DI IO piuornza i fondi per la nuova SA di 
Hi 2A se SORU. sarà poi la stipula di un ac- 
e Ja e la Slovenia sulla comunità nazio- 


CAPODISTRIA — L'Unio- 
ne italiana, in Slovenia, 
non può essere registra- 
ta, L'attuale statuto, ne- 
gli articoli relativi alla 
strutturazione interna e 
alle stesse finalità del- 
l'organizzazione, non 
corrisponde ai sensi del- 
Ja legge slovena sulle so- 
cietà. Questa, in sintesi, 
la risposta del ministero 
degli Interni alla richie- 
sta di registrazione del- 
l'organismo che rappre- 
senta la minoranza ita- 
liana nella sua interez- 
za, Ne ha dato notizia in 
una conferenza stampa, 
indetta per presentare la 
recente attività del 
l'Unione, il presidente 
della CIA: Maurizio 
Tremul. 

La lettera del ministe- 
ro, fatta pervenire al- 
l'Unione la scorsa setti- 
mana, è la prima rispo- 
sta concreta di Lubiana 
a una richiesta fatta due 
anni fa, nel luglio del 
94, periodo precedente 
all'entrata in vigore del- 
la legge sulle società. Ri- 
sposta sollecitata dalla 
stessa. Unione. qualche 


mese più tardi, nonché 
dalla Can Costiera l'an- 
no scorso. Della lettera 
del ministero è stato pre- 
so atto, ha affermato 
Tremul, ed è stato deci- 
so di proseguire nella ri- 
cerca delle forme che co- 
munque consentano il ri- 
conoscimento, guardan- 
do oltre che dal quadro 
legislativo esistente, an- 
che dai dettami costitu- 
zionali e Fogli impegni 
internazionali dello sta- 
to sloveno. Il riconosci- 
mento dell'Unione in Slo- 
venia è necessario, ha 
spiegato, per salvaguar- 

are l'unitarietà del 
ETUBRO etnico, diviso dal 
confine. Unitarietà che 
significa mantenimento 
di quei rapporti umani, 
culturali e organizzativi 
che hanno caratterizza- 
to la minoranza sin dal- 
la sua nascita. 

Tremul ha quindi illu- 
strato in dettaglio le no- 
vità riguardanti il Piano 
di collaborazione . tra 
Unione italiana e univer- 
sità IARol. di Trieste 
per il ‘97, che permette- 
ranno di gestire i mezzi 
in modo più efficace e di 


sfruttarli. con maggiore 
celerità rispetto agli al- 
ni passati. Dei problemi 
contingenti affrontati 
dalla giunta nelle ultime 
settimane, Tremul ha s0- 
FILO quelli relativi al- 
‘o status del dramma ita- 
liano e alla sezione italla- 
na della Facoltà di nale: 
gogia di Pola. Soddisfat- 
ta del sostegno finanzia- 
rio del comune di Fiume 
per la compagnia teatra- 


le italiana (che rischia 


molto nell'attuale  T- 
strutturazione del teatro 
«Zajc»), l'Unione ha deci- 
so di sollecitare in Que- 


, sto senso un maggiore 


impegno degli stati.cr08- 
to e SE nonché di 

roporre l'inserimento 

lella questione del dram- 
ma nel futuro accordo 
culturale  italo-croato. 
Per quanto riguardo ca 
Facoltà di pedagogia di 
Pola, Tremul ha annun- 
ciato nuove borse di stu- 
dio per i docenti e un N- 
contro con il rettore 2° 
l'Università di Fiume, 
Katica Ivanisevic, per I 
solvere i PEobiSLo della 

0. 


sezione polese. 
D, pls. 


PORTOLE — Se qualcuno cercasse il cuore 600 
co dell'Istria, frugando sulla carta troverebì 


‘afi- 
e no- 


me di Portole. In questa minuscola e bellissima citta- 
dina, arroccata sopra il fiume dal nome più pacifico 
(il Quieto), il cinema è al centro di un'iniziativa che 
fa battere il cuore, e che si svolge all'insegna della 
pace. Da oggi fino a domenica Portole ospita il primo 
«Weekend internazionale del film», che in tre giorna- 
te vedrà incontrarsi e dialogare in un raro tentativo, 
attraverso la produzione ‘cinematografica ma anche 
il folclore, le tre etnie dell'Istria: l'italiana, la croata 
e la slovena, Organizzato da Igor Galo dell'«Histria 


rio Argento come Antonioni. Senza dimenticare che 
questa Istria fotogenica ha regalato al cinema anche 
Laura Antonelli, e i set di film celebri come «La croce 
di ferro» di Sam Peckinpah. 

Durante la prima serata saranno proiettati sulla 
Piazze davanti alla chiesa, con inizio alle 21, due 
lm croati, «Verso sera» e «Anni d'oro» di D. Zmegac. 
Domani a mezzogiorno, «sotto il ladonca» e al fresco 
della sua ombra, si terrà un incontro. sul tema «Il 
film in Istria: educazione, sviluppo, produzione». In 
serata, il programma sloveno prevede «L'affresco del 
boia» di A. Tomasic. Domenica, prima del «Postino» 


Film», con l'appoggio del Comune di Portole, della 
Provincia di Trieste, di Alpe Adria cinema e della ca- 
sa di produzione Timaro di Lubiana, questo curioso 
weekend di celluloide, di «concerti etnomusicali», di 
feste con cibi e vini istriani sulla piazza panoramica, 
si apre oggi alle 10 con una dedica a un mito del cine- 
ma che ha le radici propio da queste parti. «Da Pola 
a Hollywood, un volto mille sogni» è il bel titolo del- 
la mostra fotografica sulla polesana Alida Valli, l'at- 
trice candida ed energica che incantò i «telefoni bian- 
chi» come Visconti, Hitchcock come Bertolucci, Da- 


la giornata italiana vedrà esibirsi le maschere del car- 


nevale muggesano col «Balletto de Muia». A mezza- 


notte, il borino proveniente dal Monte Maggiore fon- 
derà tra loro le note del concerto finale dei tre com-, 
plessi, italiano, croato e sloveno. E questo per confor- 
tare chi crede ancora che l'Istria sia il luogo «dove 


cittadinanza politica e app: 


no ancora camminare su 


artenenza culturale posso- 
inari paralleli, senza colli- 


sioniy (Rumiz), come nel pensiero e nella prassi di 


tanti istriani, prima della guerra mondiale. 


Paolo Lughi 


Le nn _{ r———— 
MOZIONE DI SFIDUCIA AL SINDACO RINVIATA A DOPO LE FERIE | VIENNESE, SCOMPARSO UNA SETTIMANA FA 


Pola, crisi congelat 


Motivo: l'impossibilità di richiamare i dipendenti dalle vacanze 


POLA — Le ferie estive 
del personale ammini- 
strativo prolungheranno 
di almeno un mese la cri- 
si al comune della città 
dell'Arena. L'impossibili- 
tà di richiamare i dipen- 
denti dal loro periodo di 
vacanza è stata addotta 
come motivo per il rin- 
vio della seduta del Con- 
siglio comunale, annun- 
ciata per domani. Il co- 
municato ufficiale è sta- 
to diffuso dalla presiden- 
te dell'assemblea, Mirja- 
na Ferjancic. Risulta per- 
tanto impossibile discu- 
tere la sfiducia al sinda- 
co, Igor Stokovic, come 
richiesto da quattordici 
consiglieri della Dieta de- 
mocratica istriana, con- 
vinti che il primo cittadi- 
no e la sua amministra- 
zione abbiano commes- 
so gravi irregolarità nel- 


la gestione della cosa 
pubblica. 

Lo stesso Stokovic ha 
comunque chiesto ai ver- 
tici del partito regionali- 
sta che vengano esposti 
dettagliatamente gli ap- 
punti sul suo operato e 1. 
motivi per il procedimen- 
to. disciplinare aperto 
nei suoi confronti in se- 
no alla sezione polese 
della Dieta. 

‘Ricordiamo che si trat- 
ta di una crisi maturata 
all'interno del partito 
della capra, che a Pola si 
è spaccato. Dalla parte 
del sindaco si sono schie- 
rati 19 esponenti della 
principale forza politica 
istriana, entrati così in 
aperto contrasto con i 
vertici dietini. Da qui 
tutta una serie di scontri 
tra «dissidenti» e dirigen- 
za, culminati con alcune 
esternazioni del vicepre- 


+ 
sidente della Dieta demo- 
cratica ‘istriana, 
Kajin. Quest'ultimo aVe- 
va fatto intendere che la 
rivolta in seno alla se210- 
ne polese era pilotata 
dalla Comunità democra= 
tica croata, il partito de 
Capo dello Stato, Tudj- 
man, che detiene il pote- 
Te nel Paese. 

Pronta la risposta del- 
la Ferjancic, che ha chie- 
sto il deferimento dello 
stesso Kajin alla COMmis- 
sione disciplinare di par- 
tito. La complessa iver- 
tenza polese: Verra. così 
congelata per una trenti- 
na di giorni, Difficile cre- 
dere che la pausa di ri- 
flessione possa bastare a 
calmare gli animi. C'è il 
rischio, invece, che la 
crisi di Pola si Inasprisca 
ulteriormente e sfoci nel 
commissariamento della 
‘municipalità 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE . gi Einaudi 3/b galleria Ter- 


Gli avvisi si ordinano gesteo___11, telliax 
so le sedi della SOCIETA" 0940/366766. Orario 
WIGAIGITA EDITORIALI 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
SpA. E giomi feriali Sabato: 


8.30-12.30. UDINE: via dei 
Rizzani 9, tel. 0432/246611, 


TRIESTE: sportello via Lui- 


bi 
Ù) 


VOGLIO VIVERE LA NATURA 


e sono interessato a ricevere informazioni su; 


fax 0432/246630; GORIZIA: 


0481/537291, fax 
0481/531354; MONFALCO- 


|/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 


TE DI TUTTO RIPOSO! 
& 


Opatija Riviera 


Grilvenika Riviera - [D] Isola di Rap 


Isola di Krk 


Isola di Losinj Isola di Cres 


[DI vovi vinodolski Rivera. [D) gorski Kotar [O] Rijeka 


Nome 


Indirizzo 


TellÉax 


NE: via Lgo S. Giovanni 
(condominio Gamma i 
0434/553670, 


, fax 
0434/553710; MILANO: Dire- 
zione: viale Milanofiori, stra- 
da 3/a, Palazzo B/10, 20090 
Assago, tel. 02/57577.1; 

rtello annunci economi- 

ci Milano, tel. 02/86450714, 

fax 02/86451848; BERGA- 

MO: via G. D’Alzano 4ff, tel. 

035/222100, fax 

035/212304; BOLOGNA: 

sportello via Gramsci 7, tel. 

/051/253267, fax 
051/252632; BRESCIA: via 


S. Martino della lia 2, 
tel/fax 030/42353; FÎREN- 
ZE: lo viale Giovine 


Italia Taggia a Paso 
n tel. ; LODI: 
ja Marsala 55, tel. 
0371/427220; MONZA: cor- 


La SOCIETA’ PUBBLICITA” 
EDITORIALE non è Jetta 
a vincoli riguardanti la di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giomale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giomo festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
“seconda delle di opa 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 


| TALMENTE in neretto a tarif- 


fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata. all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole arfificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
per la risposta. 

l testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuala Nella rubrica 


adesso pertinente. 
Le rubriche previste sono: 1 
lavoro persona!e Servizio - ri- 


chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 Impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - Offerte; > rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15 roulotte, nautica, 
Spor OSO Parzion 
I 


cali - richieste affitto; 19 ai 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - ACQuisti; 22 ca- 
se, ville, terren! - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri 
moniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, In qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
ie, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 908). 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 


ilizzare il SEIVIZIO cassette 
n iu al testo dell'avvi- 
so la frase: ScIlvere a casset- 


ta n... PUBLIED 34100 TRI- 
ESTE; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre un rimborso di lire 2.000 
per le spese di recapito cont. 

ndenza. La _SOCIETA' 
SUBBLICITA: EDITORIALE 
SpA. è, atutti gli effetti, unica 


le lettere e di incasellare sot 
Hei quelle strettamente ine- 
renti agli ‘annunci, non inoltran- 
do ogni altra forma di corri: 
Spondenza anda Tute 
i pros 

ORDe, indirizzate alle cas- 
sette essere Ha 
posta; saranno respinte le 
RR ‘o raccomandate. 


LICAMBI 
SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 11,88 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 291,21 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 
Talleril82,80 = 1035,55 Lire 


(CROAZIA 
Kune/ 4,30 = 1252,18__Lire/l 


SLOVENIA 

Talleri/ 76,20 = 953,01 Lire/l 
CROAZIA 

Kunefl 4,00 = 1164,82. Lire/l 
(ato rt dala Sposa Bara Koper i Capdista 


richieste 


GIOVANE barista esperto bel- 
la presenza cerca impiego 
pregasi tel. al 0330/688583. 
(A9015) 


offerte 


PANETTIERE cercasi giova- 
ne esperto e/o pensionato. 
Tel. 635902. (A9018) 


‘artigianato 


LATTONIERI artigiani disponi- 
bili tutto agosto settembre per 
riparazioni sostituzioni posa 
grondaie coperture ecc. per 
imprese e privati tel. 
0336/374312. (A00) 

LAVORO A DOMICILIO. So- 


cietà cercano personale affida- 
bile. Tel. 0383/890877. 
(G232899) 


sO TI 
OCCASIONISSIME: pianofor- 
te tedesco perfetto 650.000 
nuovo tedesco 1.650.000. 
0330/480600 
(C00) 


0431/93388. 


» 
_—____& 


GiÙLIO Bernardi numismati- 
‘co compra e vende oro e Mo- 
nete. Via Roma 3 (primo pia- 
no). (A099) 


TEO STO 
A.A. autodemolizione ritira: 


macchine da demolite anche 
sul posto tel. 040/5663585. 


(A8977) 


VENDESI motoscafo 11 metri 
ottime condizioni modello Pri- 
matist 37 Bruno Abbate 2 mo- 


Pirano, il corpo del sub 


restituito dal mare 


PIRANO — Trovato il 
corpo del sub viennese 
Gottfried Kelman, di 39 
anni, scomparso giovedì 
scorso dopo un'immersio- 
ne nelle vicinanze della 
spiaggia di Fiesso, nel Pi- 
ranese. Nel tardo pome- 
riggio di mercoledì alcu- 
ni bagnanti a bordo di 
un'imbarcazione hanno 
avvistato a circa 2 miglia 
al largo di Pirano un ca- 
davere che galleggiava 
sulla superficie del mare, 
dando immediatamente 
l'allarme. Sul. posto. è 
Sunia una motovedetta 

lella Polizia di frontiera 
assieme a un gruppo di 
sommozzatori e al giudi- 
ce istruttore del Tribuna- 
le di Capodistria. Il magi- 
strato ha dato autorizza- 
zione ai sub di recupera- 
re il corpo senza vita del- 
l'uomo che, secondo una 
sommaria analisi, do- 
vrebbe essere proprio il 


tori entrofuoribordo da 330 Hp 
visibili a Porto S. Vito a Gra- 
do. Multiaccessoriato. Per in- 
formazioni 0431/85007. 


RISTRUTTURATO due stan- 
ze servizi autometano affittasi 
senza intermediari. Tel. 
661208. (A8818) 


A.A.A.A. FINANZIAMENTI. 


Es. 10.000.000 rata 180.000’ 


discrezione serietà. 
040/630746. (A9016) 

A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti celer- 
mente. 0422/825333. (GPD) 
ACQUISTIAMO attività indu- 
striali artigianali commerciali 
turistiche alberghiere aziende 
agricole. Paghiamo contanti. 
02/29518014. (Gmi) 
PRIMARIA azienda grande 
distribuzione per nuova 
apertura supermercato a 
Gorizia ricerca cassiera © 
capofiliale età massima 35 
anni. Inviare C.V. con recapt- 
to telefonico a cassetta 
23/A_ Spe 33100 Udine. 
(G6792) Sea 
VELOCISSIMI semplicissimi 
convenientissimi prestiti perso- 
nali (bollettini). Es. 10.000.000 
rata 230.000, 50.000.000 rata 
507.600. 0432/26945. (Gmi) 


acquisti 


URGENTE! Cerchiamo zona 
Franca-Besenghi | soggiorno 


due camere cucina Doo 
olo pagamento contanti. 
5401536128 Cuzzot, (A8977) 


vendite 

CAMPOROSSO costruttore 
vende in palazzina ultimo ap- 
partamento piano terra Col 
pletamente indipendente alta- 
te. Tel. 0428/63352: ( / 

GALLERY "Casa d'aste im- 
mobiliari" Baiamonti adiacen- 
ze proponiamo appartamenti. 
no in palazzina recente piano 


dentista viennese, ma si 
attende il riconoscimen- 
to da parte della moglie, 
Ingrid. 

Sul cadavere non sa- 
rebbero trovati segni di 
violenza, perciò si pre- 
suppone che la morte sia 
avvenuta per annega- 
mento. La salma è stata 
trasferita all'Istituto di 

atologia e medicina lega- 
e dell'Università di Lu- 
biana, dove un gruppo di 
esperti effettuerà l'autop- 
sia. 

La coppia era giunta il 
20 luglio a Portorose, do- 
ve trascorreva già da die- 
ci anni le ferie estive. Il 
dentista aveva scelto que- 
sta zona in quanto ideale 
per le immersioni subac- 
quee. Giovedì scorso, in- 
vece, la tragedia. Stando 
alle deposizioni della si- 

ora Kelman, medico pe- 

iatra 34, anni, nella pri- 
ma mattinata il marito 


alto con ascensore composto 
da camera cucina servizi se- 
parati balcone. Prezzo base 
d'asta L. 70.000.000. Possibili- 
tà di mutuo fino al 100% del 
valore dell'immobile. Tel. 
040/7600250. (A00) 
GALLERY "Casa d'aste im- 
mobiliari" piazza Garibaldi ap- 
partamento in palazzina con 
‘ascensore salone due came- 
re cucina abitabile doppi servi- 
zi ripostiglio balconi riscalda- 
mento autonomo metano otti- 
mamente rifinito. Prezzo base 
d'asta L. 210.000.000. Tel. 
040/7600250. (A00) * 
GALLERY "Casa d'aste im- 
mobiliari" Sistiana a dieci mi- 
nuti dal mare proponiamo ap- 
partamento in casa recente 
con giardino di proprietà di cir- 
ca 100 mq composto da sog- 
giorno due stanze cucina ba- 
gno balconi posto macchina 
in garage. Prezzo base d'asta 
È 225.000.000. Tel. 
040/760024. (A00) 


GALLERY "Casa d'aste im- 
mobiliari" terreno edificabile Si 
stiana di circa 900 mq già ur- 
banizzato con possibilità di 
edificare una villa bifamiliare. 
Prezzo base d'asta _L. 
160.000.000. Tel. 
040/7600246. (A00) 


GALLERY "Casa d'aste im- 
mobiliari" via Capodistria pro- 
poniamo lentino com- 
posto da tinello con cucinino 
due camere bagno. Prezzo 
base d'asta L. 70.000.000. 
Tel. 040/7600250. (A00) 


GALLERY "Casa d'aste im- 
mobiliari” via della Tesa ulti- 
mo piano in palazzina recente 
con ascensore composto da' 
camera cameretta cucina ba- 
gi terrazza. Prezzo base 
d'asta L. 105.000.000. Possibi- 
lità di mutuo fino al 100% del 
valore dell'immobile. Tel. 
040/7600250. (A00) 


GORIZIA privato vende appar- 
tamento periferia città zona 
verde. Tel. 0481/21735. 


SAVOIA 0432/505250: Gori- 
zia Vicinanze .centro: interes- 
Santissima spaziosa villa sco- 
Perto ottimo prezzo! 

SIT Conconello totale. vista 
mare vendesi appartamentino 
in casetta. ingresso cucinotto 
soggiorno due stanze bagno 
terrazzo. 040/633133. (A099) 


aveva lasciato l'albergo 
dirigendosi con la pro- 
pria automobile a Fiesso. 
Successivamente si era 
immerso. Invano la don- 
na aveva atteso il rientro 
dell’uomo in albergo e al- 
la sera di giovedì Ingrid 
Kelman aveva lanciato il 
primo allarme alla stazio- 
ne di Polizia di Pirano, 
che aveva indetto subito 
le ricerche coinvolgendo 
per cinque giorni diverse 
centinaia di volontari e 
uno speciale gruppo di 
sub della zona, i quali 
hanno scandagliato pal 
mo a palmo i fondali. 

Gli inquirenti presumo- 
no che il sub austriaco 
durante l'immersione sia 
stato colto da malore o 
abbia subito qualche gua- 
sto alle apparecchiature. 
Successivamente sareb- 
be stato trasportato al 
largo dalle correnti mari- 
ne. 


SIT Gretta panoramicissimo 
nel verde vendesi bellissimo 
‘appartamento in palazzina di 
soli 4 alloggi composto da in- 
gresso corridoio saloncino 
con poggiolo cucina abitabile 
con terrazzino tricamere dop- 
pi servizi e gradevolissima am- 
pia taverna con piccolo spazio 
esterno. Box, auto e cantina. 
Prezzo occasione causa tra- 
sferimento. 040/636828. 
(A099) 

SIT Madonnina tranquillissi- 
mo appartamento piano bas- 
so ingresso cucina abitabile 
soggiorno due stanze bagno 
wc. 040/636618. (A099) 


SIT paraggi Boschetto prezzo 
da concordare stupendo | in- 
gresso di particolare pregio ar- 
chitettonico in palazzina di soli 
tre appartamenti con garage. 
Possibilità modifiche interne e 
scelte finiture. Composizione: 
ingresso salone cucina abita- 
bile tre/quattro stanze taverno- 
na doppi servizi porticato gran- 
dissimo terrazzone panorami- 
co su città e mare e grazioso 
giardinetto di proprietà soleg- 
giatissimo. Impegnativo. 
040/65::133. (A099) 

SIT via Crispi luminosissimo e 
tranquillo penultimo piano otti- 
me condizioni interne tutti gli 
impianti nuovi composto da in- 
gresso atrio soggiorno cucina 
abitabile tre stanze bagno wc 
soffitta. 040/636618. (A099) 


ÎnE 


cd 


BIBIONE spiagge vacanze 
estate 96 L. 11.000 persona 
in appartamento villette fronte- 
mare, prenotate subito. Ven- 
diamo villetta. Agenzia Sabina 
0431/430428 - 439515. (A00) 

SARDEGNA sul mare sconta-, 
tissime affittansi ultime villette 
disponibili garantendo bigliet- 
to traghetto con auto tel. 
0182/21456 anche festivi. 
(G1039) 


[10 } Il Piccolo 


Accordo di mezza estate Scatta il vero esodo | 


Regione 
LA MAGGIORANZA TROVA ALL’ULTIMO UN’INTESA SULLA LEGGE ISTITUTIVA DEI PARCHI 


«E° vero, eravamo sull’orlo di una crisi» - Per il Carso prevista una realtà intercomunale 


CONSIGLIO . 
Handicap, 
conilvoto 
nominale 
arriva il sì 


TRIESTE — Dopo che la 
coalizione giuntale è per: 
venuta a un accordo-sal- 
vacrisi sui parchi natura- 
li, è ripartito ieri a spron 
battuto il disbrigo della 
legge sull'handicap: ‘un 
provvedimento che si ri 
promette di mettere ordi: 
ne in un settore comples- 
so e delicato, intervenen- 
do in una situazione di- 
somogenea che vede una 
molteplicità di soggetti, 
pubblici e privati, gesti- 
Te competenze insuffi- 
cientemente definite. 
Quasi un tentativo di far 
quadrare il cerchio. 
Delicato anche il pun: 
to, superato grazie a un 
compromesso  faticosa- 
mente ottenuto dall'as- 
sessore Fasola, sul tra: 
sferimento di competen- 
ze, attualmente svolte 
da consorzi privatistici, 
alle aziende sanitarie. 
Soprattutto il Ppi ha fat- 
to quadrato intorno a 
certo associazionismo di 
stampo confessionale. 
Sul punto inizialmen- 
te contestato dal Ppi, 
quello relativo alla tra- 
sformazione del Campp 
di Udine, c'è stata una 
birichina richiesta di vo, 
to per appello nominale 
da parte di Forza Italia: 
unici contrari Forza Ita- 
lia e i suoi sparsi satelli- 
ti, favorevoli i partiti di 
giunta e anche An, aste- 
nuta Rifondazione. 
Uguale l'esito della vota- 
zione finale sull'intera 


legge. 


TRIESTE — «È stata pa- 


ventata una crisi della 
maggioranza», ha ammes- 
so ieri il «pidiessino» 
Giorgio Mattassi, assesso- 
re regionale alle foreste, 
nell’annunciare ufficial- 
mente alla stampa — pe, 
senti i capi, jpo della 
Lega, del Bo lei Verdi, 
del Si e del Pri — l'avvenu- 
to superamento delle di- 
varicazioni fra alleati di 
giunta sulla legge dei par- 
chi. C'è stata «difficoltà 
di convergenze rapide), 
ma anche grazie all'ostru- 
zionismo di Forza Italia 
la coalizione ha. avuto 
tutto il tempo per perfe- 
zionare un'intesa, intesa 
Che consentirà ora di va- 
rare la legge sui parchi, e 
anche quella sull’handi- 
cap, prima delle ferie 
estive. 

x Da tale intesa escono 
infine confermati — ha 
Splegato Mattassi — i prin- 
Cipi istitutivi di parchi e 
riserve naturali regiona- 
li, di parchi comunali e 
intertomunali, di biotopi 
e di aree di particolare ri- 
levanza ientale. Con- 
fermati, inoltre, sia i mec- 


canismi di garanzia nei 
confronti: di una parteci- 

azione attiva degli enti 
oli nella gestione delle 
aree interessate sia le 
norme che consentono 
una gestione della fase di 
transizione che superi i 
regimi vincolistici del 
vecchio piano urbanisti- 
co regionale (che destina- 
va a parco il 33 per cento 
del territorio regionale, 
laddove l'attuale legge 
porta il limite sotto il 10 
per cento). 

Garantita anche la gra- 
dualità: l'obiettivo della 
prima fase interessa il 
6,6 per cento del territo- 
rio TOI (mentre la 
seconda fase, compren- 
dente il Tarvisiano si 
estenderà a un: ulteriore 
3 per cento): partiranno 
subito il parco delle Dolo- 
miti Friulane e quello del- 
le Prealpi Giulie, il parco 
intercomunale dell'area 
carsica (laghi di Doberdò, 
Falesie di Duino, monte 
Lanaro, monte Orsario e 
val Rosandra) e, conte- 
stualmente, le riserve do- 
ve sono già in corso atti- 
vità lavorative: foce del- 


E l’opposizione 


«litiga» 


sulle forme 


d’ostruzionismo 


lo Stella e valle Canalnuo- 
vo (comune di Marano), 
lago Cornino (Forgaria), 
val Cavanate e foce del- 
l'Isonzo (Grado, Staranza- 
no, Fiumicello). Per com- 
plessivi 52 mila ettari di 
territorio. 

Per quanto riguarda 
specificatamente il Car- 
so, la legge fissa un preci- 
so percorso: le cinque ri- 
serve saranno raccordate 
attraverso. l'istituzione 
di un parco intercomuna- 
le, tenendo fin d'ora pre- 
sente l'obiettivo di un'ar- 
monizzazione con le poli- 
tiche di tutela ambienta- 
le della confinante Slove- 
nia. Anche perché non sa- 


ranno cinque aree isola- 
te, ma congiunte a una 
fascia che correrà lungo 
il confine. A differenza di 
altri parchi intercomuna- 
li, quello carsico non sa- 
rà facoltativo ma obbliga- 
torio, in quanto la legge 
fissa anche il termine di 
90 giorni entro i quali es- 
so dovrà costituirsi, in 
consonanza coi comuni 
interessati, facendo capo 
alla comunità montana. 
Ed ecco i fondi a dispo- 
sizione dei parchi: il bi- 
lancio regionale già stan- 
zia 10 miliardi per que- 
st'anno, ulteriori 4-5 mi- 
liardi dovrebbero arriva- 
re dal riparto nazionale 
e, speficatamente per 
l'area carsica, dovrebbe 
entrare in azione l'«obiet- 
tivo comunitario 2) mobi- 
litando qui l'80 per cento 
dei 16 imiliardi destinati 
al finanziamento di piani 
strutturali e di sviluppo. 
Perché — ha sottolineato 
nella circostanza il «ver- 
de» Mioni — non è vero 
che i parchi siano una 
sorta di campi di concen- 
tramento: essi offrono 
un ventaglio di strumen- 


ti anche finanziari per 
nuove e innovative for- 
me imprenditoriali. 

Già si stanno superan- 
do le diffidenze delle po- 

olazioni interessate, la 
legge darà concreto av- 
vio alla costruzione di 
una «cultura dei parchi), 
ha ribadito a sua volta il 
pidiessino Budin, nel di- 
chiararsi soddisfatto per 
un'intesa che fin d'ora in- 
clude cinque aree all’in- 
terno di un unico parco 
intercomunale che copre 
buona parte del territo- 
rio carsico, superiore alla 
somma delle superfici 
delle «aree Belci». 

Intanto Ariis, Saro, 
Sdraulig, Chiarotto e Ca- 
stagnoli respingono l'ac- 
cusa di Casula (An), se- 
condo il quale «dieci gior- 
ni di ostruzionismo 
‘forzista" hanno dato 
tempo a una maggioran- 

visa di rinsaldarsi», 

e oppongono di aver così 
evitato un'approvazione 
affrettata e poco appro- 
fondita di due leggi così 
complesse e delicate, co- 
me quelle su parchi ed 
handicap. 


gp. 


APPROVATO A ROMA IL DECRETO IN SEDE DI COMMISSIONE BILATERALE 


Uffici del lavoro «regionali» 


L’8 agosto il voto del Consiglio dei ministri - Il trasferimento dal primo gennaio 


ROMA — «È un provvedimento,federali- 
sta che apre la strada alla riforma del 
collocamento e dei servizi all'impiego in 


tutto il paese». 


Così l'assessore regionale al lavoro Lo- 
dovico Sonego ha commentato l'esito 
della commissione paritetica Stato-Re- 
gione che ieri mattina ha approvato il 
decreto legislativo con cui tutte le fun- 
zioni di collocamento e servizi all'impie- 
go svolte attualmente dal ministero del 
Lavoro saranno trasferite, insieme al 

| personale, alla Regione autonoma me- 


to. 


NUOVI TRASFERIMENTI DA CIVIDALE 


Emergenza profughi 


Cervignano 


PROFUGHI 
La Sinistra 
chiede 
l'intervento 
di Roma 


TRIESTE — Sulla vi- 
cenda dei trasferimen- 
ti dei profughi da un 
campo all'altro i grup- 
pi consiliari regionali 
del Pds, dei Verdi e di 


Rifondazione comuni- 
sta hanno presentato |, 
una segnalazione al 
presidente della Re- 
pubblica Scalfaro, a | 
quello - del consiglio | ; 
dei ministri Prodi, al 
ministro per l'Interno 
Napolitano e al mini- 
stro per gli Affari so- 
ciali Turco, anche sot- 
tolinenado come in 
questi mesi lo status 
di soluzione provviso- 
ria si sia trasformata 
in definitiva e chie- 
dendo quindi un rapi- 
do intervento del go- 
‘verno per una soluzio- 
ne completa. 


CIVIDALE Diaspora 
da Cividale: 130 profughi 
da ieri sono in «stato di 


' sfratto», destinati a tran- 
{ che in diverse località 
| della nostra regione e del- 


l'Alto Adige. Il trasferi- 
mento, con tanto di «scor- 
ta» di accompagnamento 
da parte delle forze del- 
l'ordine, e non senza sfio- 
rare momenti di tensione 
nel turbinio delle trattati- 
ve, è si è messo in moto 
già ieri; circa 45 sono sta- 
ti destinati alla caserma 


| «Vescovo» di Purgessi- 


mo; 25 assegnati al Cen- 


| tro di prima Resogllenza 


«Monte Pasubio» di Cer- 


‘| wignano. Altri prenderan- 
i no la via dell'Alto Adige. 
‘ Non solo. Sempre a Cervi- 


gnano arriverà un altro 
«contingente», una cin- 

antina di ulteriori ospi- 
ti cividalesi, nel giro di 
una decina di giorni, il 


| tempo di sistemare una 


nuova palazzina all’inter- 
no della «Pasubio». 

È questo l'effetto sorti- 
to dalla mancata riconfer- 
ma dell'appalto del servi- 
zio. di accoglienza al- 


i l'Oda, Lone diocesana 
i che a Civii 
: Gollegio Efa i 130 profu- 


ale ospitava al 


ghi. L'appalto è stato as- 
segnato questa volta alla 
operativa dei servizi 
sociali «Codeas». Ciò ha 
comportato una sorta di 


! «rimescolamento» logisti- 


co dei prefin nell'ambi- 
to delle strutture ricetti- 
ve: l'Oda, infatti, gestiva 
in convenzione, nell'am- 
bito delle indicazioni mi- 
nisteriali a suo tempo sta- 
bilite, i campi profughi 
di Cividale, Purgessimo e 
Cervignano. 

Fatto che, per Cervi- 
gnano, in particolare, si è 
tradotto in una ulteriore 
«dotazione» di 70 unità, 
che, con la metà di ago- 
sto porteranno il tetto de- 
gli ospiti a circa 309 pro- 

Ughi. Una situazione, 
tuttavia, come hanno fat- 
to intendere dalla stessa 
Prefettura e così come ha 
recepito lo stesso sindaco 
di Cervignano Mauro Tra- 
vanut dalla telefonata in- 
formativa ricevuta, che 
va collocata in un qua- 
dro in continuo divenire, 
Non è escluso, infatti, 
che con l'autunno i 70 
nuovi ospiti cervignanesi 
prendano altre destina- 
zioni e con essi anche al- 
tri ospiti della caserma. 
A rendere fluttuante la si- 
tuazione convergono più 
fattori: tra questi, la si- 
stemazione 
dei profughi che nel frat- 
tempo trovano lavoro a 
tempo indeterminato; so- 
luzioni di alloggio più 
adeguate; la convenzione 
definita tra Enti locali e 
Ministero per l’integra- 
zione territoriale. 


mente l'8 ag 


«fisiologica» | 


diante norma di attuazione dello statu- 


In Friuli-Venezia Giulia il ministero 
del Lavoro continuerà ad avere compe- 
tenza solo sugli ispettorati. 

L'iter del decreto, che ha già avuto il 
consenso formale e sostanzi 
steri del Lavoro, del Tesoro e degli Affa- 
ri regionali, si concluderà definitiva- 
osto con l'approvazione da 
parte del Consiglio dei ministri. 

«Ora - afferma Sonego - si apre la sta- 
gione della riforma in materia di lavoro 
e di formazione professionale. La prima 


le dei mini- 


occasione sarà la legge TOEIDDale di at- 


tuazione del decreto statale». 


vrebb 


Quella del Friuli-Venezia Giulia do. 
@ essere una esperienza «pilota». 


La nostra regione autonoma è infatti la 


voro e 


prima a ottenere questo tipo di 
da parte del governo centrale. Come ha 
spiegato Sonego a questo punto la Regio- 
ne sl troverà a dover affrontare la rifo = 
ma SICU inerente le politiche del la- 
voro e del collocamento, essendo ormai 
inevitabile una riforma anche dell’uffi- 
gio del lavoro e del collocamento così co- 
me concepito fino ad oggi. 


ARRESTATO UN GIOVANE DI SAN PIER D’ISONZO ACCUSATO DI MINACCE A MANO ARMATA 


poteri 


Venerdì 2 agosto 1996 


IL «CLOU» PREVISTO PER DOMATTINA 


Autostrade invase 


IL «VIA» DAL MINISTERO 

Lo scalo di Ronchi 
prescelto peri charter 
in volo dal Kazakistan 


RONCHI DEI LEGIONARI — Sarà l'aeroporto di Ron- 
chi dei Legionari a gestire il primo collegamento di- 
retto tra l'Italia e il Kazakistan, nel vasto territorio 
dell'ex Unione Sovietica. E lo stesso consorzio di ge- 
stione dello scalo del Friuli-Venezia Giulia ad annun- 
ciarlo, dopo che il 13 luglio scorso per la prima volta 
un aereo della Kazakstan Airlines aveva portato nel- 
la nostra regione un gruppo di bambini, che hanno 
trascorso un periodo di vacanza sulla spiaggia di Li- 

gnano Sabbiadoro. . À 
Ora, dopo quella prima, importante esperienza, il 
programma si delinea nella sua precisione e interez- 
za. I voli, effettuati dallo stesso vettore kazaco con 
un Tupolev 154 capace di trasportare sino a 150 pas- 
seggeri, arriveranno a Ronchi dei Legionari ogni sa- 
bato e ripartiranno per Almaty, capitale del Kazaki- 
stan, il giorno successivo. E c'è una particolarità che 
non può che far piacere a un numero sempre più al- 
to di imprenditori interessati al mercato della lonta- 
na terra kazaca. A differenza della direttrice Alma- 
ty-Ronchi dei Legionari, infatti, sulla quale possono 
essere trasportati soltanto passeggeri, sulla tratta in- 
versa, ovvero dall'Italia, è previsto un trasporto mi- 
sto di passeggeri e merci. Dal consorzio dell'aeropor- 
to, poi, arriva l'auspicio che questo nuovo collega- 
mento, attualmente «schedulato» sino al 24 agosto, 
continui a operare anche nel futuro, e, al riguardo, 
sono già state richieste al ministero competente le 
necessarie autorizzazioni, Proprio in questo modo, 
poi, l'ente di gestione dello scalo ronchese cerca di 
soddisfare la crescente domanda di collegamenti ver- 
so l'Est FADO e i paesi dell'ex Unione Sovietica, 
avvalendosi della favorevole posizione Borse 
Ronchi dei Legionari e adempiendo, così, alla funzio- 
ne di ponte verso l'Est che la Regione gli ha affidato. 
Luca Perrino 


TRIESTE Nuovo 
weekend ad alta densità 
di traffico sulle strade 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia. Le punte di maggior 
traffico si registreranno 
a partire dalle prime ore 
della mattina di domani 
e domenica e nelle ulti- 
me ore di oggi e di dome- 
nica. I flussi saranno ca- 
ratterizzati soprattutto 
da movimenti lungo le 
direttrici . Nord-Ovest, 
Ovest-Nord e Ovest-Est. 
Il momento di maggior 
traffico dovrebbe in ogni 
caso verificarsi domani 
mattina, quando si con- 
centreranno la maggior 
parte delle auto sul trat- 
to Udine Sud-Palmano- 
va. Il servizio informa- 
zioni e viabilità delle Au- 
tovie Venete hanno se- 
gnalato infatti punte di 
traffico al di sopra della 
media stagionale in en- 
trambe le direzioni du- 
rante tutta la mattinata. 
In presenza di condizio- 
ni meteorologiche avver- 
se si potrebbe registrare 
‘ùna ulteriore intensifica- 
zione del traffico in tut- 
te le direzioni. Latisana, 
invece, è l’altro punto 
dove è previsto traffico 
molto inteso in uscita 
già dalla mattinata con 
attese superiori alla me. 
dia. Stessa situazione an- 
che ai caselli di San 
Donà, dove il traffico po- 
trebbe rimanere molto 
intenso fino al primo po- 
meriggio. Nella giornata 
di domenica la situazio- 
ne dovrebbe rientrare 
nella normalità, secondo 
i parametri stagionali, 
con qualche punta di au- 
mento di traffico soltan- 
to verso la serata, per il 
consueto rientro. Polizia 
e addetti raccomandano 
comunque la massima 
attenzione, anche per le 
probabili ondate di mal. 
tempo previste proprio 
per il fine settimana. 


Conla pistola contro Pex fidanzata 


siderato il cal 


Programmi di riqualificazione degli asili-nido 


Dalla Regione arrivano fondi per 500 milioni 


TRIESTE — La Regio. : 
ne ha erogato nuovi 
fondi in materia di as. | 


sistenza sociale. Am. 
montano infatti com. 
plessivamente a 500 
milioni di lire i contri- 
buti che la giunta re- 
gionale ha concesso, 
su proposta dell’asses- 
sore all'assistenza s0- 
ciale e alla sanità, , 
Gianpiero Fasola, per . 
la riqualificazione de- 
gli asili nido. 3 
Con i fondi disponi- 
bili nel bilancio regio- 
nale - ha rilevato l’as- 
sessore Fasola - i con- 
tributi concessi ai sin: 


goli comuni di Corde- 
nons, Porcia, Pordeno- 
ne, Remanzacco, Ron- 
chi dei Legionari, Saci- 
le, San Vito al Taglia- 
mento e Staranzano, 
consentiranno pratica- 


| mente l'adeguamento 


degli asili nido funzio- 


| nanti alla normativa 
_Vigente in materia di 


misure antincendio e 
antinfortunistica, non- 
chè per il completa- 
mento di asili nido e 


| la sostituzione o la for- 


nitura di arredi ed at- 
trezzature per miglio- 
rare la qualità del ser- 
vizio offerto. 


LIGNANO — Un suicidio quasi ritualistico, SR 
quel nastro adesivo da imballaggio incollato alla 
bocca e al naso, il cuscino appoggiato sul viso. (0) 
un omicidio di una perfezione da manuale. Per 
inquirenti, la. pista trova maggiore a, 
prima ipotesi. Il cadavere di Waltrau i 
Nierdel, 63enne di origini brasiliane naturalizzata 
austriaca (Graz) che da due anni viveva a Lignano, 
nel bi-locale di proprietà al primo piano del condo- 
minio Friuli di via Latisana 37, è stato trovato mer- 
coledì sera in avanzato stato di decomposizione. _. 
L'hanno rinvenuta verso le 21 i carabinieri e gli 
agsnii del Commissariato di Polizia, dopo che i Vi- 
gili del fuoco hanno forzato la porta-finestra. Una 
scena raccapricciante, ma che ha fatto subito pen- 
sare a un suicidio, secondo le conclusioni del medi- 
co legale, dottor Bearzi: il decesso risale al RIONE 
riggio di lunedì. Causa: morte per asfissia. Note: di- 
stesa vestita e composta sul letto, supina, 1 
no appoggiato sul volto, la testa rivolta verso la 
porta. Segni particolari: sangue al viso e altre mac- 
chie diffuse sul corpo, tumefazioni e gonfiori pro- 
vocati da quel «cerotto» a prova di traspirazione. 
Osservazioni: nessuna lesione traumatica 0 violen- 
ta. Fin qui, i punti di riferimento medici. E che di- 
re della decomposizione così rapida? Possibile, con- 
66 e l'ambiente chiuso. 


li 
ancio a 
E reveland- 


il cusci- 


gliare. 


L'interveni o dopo una giornata nel se- 
gno dei GUbII, a dc La portinaia, 
che la descrivé come una donna riservata, capace 
di rimanere giorni interi in casa, isolata dal mon- 
do, l'ha vista l'ultima volta lunedì. Il figlio, rintrac- 
ciato a Tarcento dove abita, l'avrebbe lasciata do- 
menica. Poi, la visita dell'amico, di Chiusaforte, un 
«habituè) Settimanale. Ha bussato all'appartamen- 
to mercoledì pomeriggio, ha riprovato la sera. Poi, 
la decisione («come succedeva altre volte», ha di- 
chiarato la portinaia) di prendere la scala. 


TRIESTE — Per convin- 
cere la sua ex fidanzata a 
riallacciare una relazio- 
ne ormai definitivamen-' 
te troncata per volere di 
lei non ha esitato a esibi- 
Te una grossa pistola. 
Non solo. Per rendere an- 
cora più esplicite le sue 
minacce, se mai ce ne fos- 
se stato bisogno, ha an- 
che sottolineato la perico- 
losità dell'arma. 

Protagonista di questa 
vicenda un agente di 
commercio di San Pier 
d'Isonzo, Fabrizio Seffin, 
25 anni, incensurato: si 
trova ora nel carcere di 
Gorizia a disposizione 
della magistratura. E' sta- 
to atrestato dai carabinie- 
ri per minaccia a mano 
armata e detenzione ille- 
gale e porto abusivo di 
una pistola semiautoma- 
tica calibro 9 di fabbrica- 
zione jugoslava. 

Vittima del’giovane 
una ragazza di Gorizia, 
Letizia Atzori, studentes- 
sa di 22 anni. Teatro del- 
la vicenda: Marina di Au- 
risina. L'episodio è avve- 
ERI mercoledì verso le 


Fabrizio Seffin aveva 
dato appuntamento alla 
sua ex fidanzata. Lei ave- 
Va accettato, con l'inten- 
zione di chiarire una vol- 
ta pos tutte la vicenda, 
sulla quale, in cuor suo, 
aveva già scritto la paro- 


« scoppia | Leaveva chiesto un ultimo incontro - Una volta insieme le ha mostrato l’arma - Mali è riuscita a scappare 
A LIGNANO RINVENUTO IL CORPO DI UNA DONNA DI 63 ANNI 


Trovata morta in casa: 
suicidio con molte ombre 


Gli altri particolari dagli inquirenti, in attesa di 
ulteriori disposizioni da parte del magistrato Le- 
Fhissa, che, presumibilmente disporrà l'autopsia: 
la casa era chiusa, la chiave d'ingresso inserita nel- 
la toppa; finestre serrate. Un solo «spioncino» sul 
Soffitto, impraticabile. Tutto era in ordine. Unica 
«anomalia», il modo con cui la donna avrebbe scel- 
to di farla finita, E un altro elemento di carattere 
Medico: la donna, fino all'altro ieri seguita per pro- 

lemi di carattere psichico, sarebbe stata ricovera- 
ta mesi fa per un trattamento sanitario obbligato- 
rio. Si parla anche di una telefonata, tempo addie- 
tro, ai carabinieri con la quale l'austriaca avrebbe 
dichiarato di sentirsi minacciata. Particolari da va- 


la «fine». Scesa dalla sua 
auto era salita su quella 

“di Fabrizio. Tra i due c'è 
stata una discussione. A 
‘un certo punto l'uomo ha 
esibito l'arma. 

Letizia, intimorita, è 
scesa è si allontanata con 
la sua auto. Pochi minuti 
dopo ha suonato il cam. 
panello della stazione dei 
carabinieri di Aurisina. 
Ancora sotto choc ha rac- 
contato l'episodio. 

I militi si sono imme- 
diatamente attivati nelle 
ricerche del giovane, del 
quale Letizia aveva forni- 
to generalità, domicilio e 
caratteristiche somati- 
che oltre che informazio- 
ni sul tipo di auto sulla 
quale viaggiava. 

Una VERO dei cara- 
binieri ha quindi effettua- 
to una perlustrazione del- 
la zona della Marina, ma 
Seffin se ne era già anda- 
to. E' stato allora che i 
militi hanno deciso di al- 
largare l'area delle ricer- 
che, sconfinando nella 

rovincia di Gorizia. In- 
Formati i colleghi di San 
Pier d'Isonzo, hanno ef- 
fettuato degli apposta- 
menti, Verso l'una e tren- 
ta l'uomo è stato blocca- 
to mentre rincasava. Ad 
attenderlo sotto la sua 
abitazione c'erano militi, 
che gli hanno stretto ai 
polsi le manette, ci 
Domenico Diaco 


Era con un altro, lui Paccoltella 


UDINE — Tre feriti, di 
cui una donna in gravi 
condizioni, sono il bilan- 
cio di un'aggressione per 
motivi di gelosia verifi 
catasi nella notte a Sa- 
vorgnano al Torre, vici- 
no a Udine. I protagonsi- 
ti sono una coppia e l' ex 
fidanzato della donna. 
Quest'ultimo, un udine- 
se di 53 anni, Verso 
l'una si è presentato a 
casa della donna, di 438 
anni, e, trovandola con 
un altro uomo, una per- 
sona di 41 anni, ha ag- 
gredito entrambi con 
un'arma da taglio. La 
donna ha riportato ferite 


alla giugulare, alla regio- 
ne epigastrica, al torace 
ea una scapola, ed è sta- 
ta ricoverata con progno- 
si riservata all’ ospedale 
di Udine. L'uomo che si 
trovava nella casa ha su- 
bito una ferita all’emito- 
race sinistro, giudicata 
guaribile in 10 giorni. La 
coppia, per difendersi, 
ha a sua volta colpito 
l'aggressore con un'ar- 
ma da taglio (al momen- 
to non è stato precisato 
se si è trattato della stes- 
sa) e lo ha ferito ad una 
mano, L'aggressore, che 
ha subito una lesione a 
un tendine, è stato rico- 


verato con prognosi di 
20 giorni in ospedale, do- 
Ve è piantonato. 

Si è trattato di un du- 
Plice tentativo di omici- 
dio per motivi di gelosia: 
così il capo di gabinetto 
della questura di Udine, 
Giovanni Belmonte, ha 
Spiegato le cause del fat- 
to di sangue avvenuto 
Verso la mezzanotte a Sa- 
vorgnano del Torre (Udi- 
ne), finito con tre perso- 
ne ferite, di cui una gra- 
vemente. Si è trattato, 
ha detto il funzionario, 
dell' azione di un ex con- 
vivente geloso: Renzo 
Campiello, di 53 anni, in- 


fermiere dell'Ospedale 
di Udine, che passando 
davanti alla casa di Gian- 
franca Favero, di 52 an- 
ni, del luogo, aveva nota- 
to la presenza all'inter- 
no di diverse ‘persone. 
Campiello era rientra- 
to a Udine per procurar- 
si, ha dichiarato, una tor- 
cia e un binocolo, poi 
era tornato ad appostar- 
si fuori della casa dell'ex 
convivente. Quando que- 
sta è rimasta sola con un 
amico, Giorgio Monetti, 
di 51 anni, di Pasian di 
Prato (Udine), l'infermie- 
re è passato all'azione, 
introducendosi nella ca- 
sa attraverso il garage. 


Gli inquirenti, che stan- 
no vagliando le dichiara- 
zioni dei due uomini, 
hanno riferito che Cam- 
piello avrebbe bloccato 
la donna colpendola con 
un coltello e una ronco- 
la, poi avrebbe aggredito 
Monetti, rimanendo a 
sua volta ferito al tendi- 
ne di una mano. Gian- 
franca Favero, raggiunta 
da un fendente alla giu- 
gulare, è in terapia inten- 
siva con prognosi riser- 
vata; Monetti ha riporta- 
to ferite guaribili in 10 
giorni e l'aggressore, che 
si trova piantonato nel 
nosocomio udinese, gua- 
rirà in 20 giorni. 
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Il Piccolo 


| Trieste 


IL COMUNE TRANQUILLIZZA ARCHITETTI E ARCHEOLOGI SUL NUOVO PIANO DI RISTRUTTURAZIONE 


Cittavecchia, nessun golpe 


Il documento, che tiene conto di tutti i suggerimenti giunti, mira a far ritornare l’area esattamente com'era 


INTERVIENE L'ASSESSORE 
«Recupero filologico 
incompleto accordo 
con la Soprintendenza» 


Ci spiace cogliere nella lettera aperta 
degli architetti e archeologi pubblicata 
il 31 luglio, di cui primo firmatario è il 
presidente del sodalizio Caput Adriae, 
una vena polemica quasi intimidatoria 
mentre invece è senz'altro fatto risapu- 
to, perché pubblicamente e in svariate 
occasioni l'amministrazione lo ha fatto 
‘presente, che è in corso la rielaborazio- 
ne del piano particolareggiato di «Citta- 
vecchia», che era stata ‘oggetto di un 
pae piana di recupero, ormai 
vecchio di otto anni iti 
superato. e definitivamente 
It recupero dell'insediamento stori 

© stato da subito uno degli obiettivi n 
ritari del programma del sindaco, È cui 
definizione st presentava di non sempli- 
ce percorribilità dati gli svariati ed op- 
posti interessi, da quelli di natura ar- 
cheologico-storica e della conservazio- 
ne, a quelli della proprietà privata e dei 
possibili interventi nell'azione del recu- 
pero. Coniugare un ventaglio tanto am- 
pio di interessi e focalizzarlo nell'obiet- 
tivo di rendere possibile e realizzabile 
la riqualificazione dell'area e il recupe- 
ro, si presentava come compito di non 
semplice soluzione. 

In quest'area di «Cittavecchia» l’azio- 
ne del recupero si presenta particolar- 
mente complessa perché incidente su 
più fattori: il recupero edilizio, il recu- 
pero della struttura urbana, delle me- 
morie storiche più antiche e parimenti 
del tessuto economico e sociale non più 
esistente ormai da diversi anni, indi- 
spensabile tuttavia a dare vità propria 
a quest'angolo di città. Poter innescare 
‘processi di trasformazione contempora- 
neamente verso tutte queste direzioni, 
che portino a un'azione diffusa e che si- 
ano lo stimolo anche per l'iniziativa ‘pri- 
vata, senza la quale sarebbe aleatorio 
RESO di veder rinascere «Cittavec- 
chia», è la direzione verso la quale pro- 

‘ondere il nostro impegno. In tale senso 

saturunistrazione si è attivata per co- 
gliere tutte le opportunità di finanzia: 
mento, sia in campo edilizio che di so- 
Stegno ad iniziative sociali ed economi- 
che, che attualmente esistono sia a livel 
È egioale che nazionale, che euro- 

. Poiché non è pensabile attivare forza- 
ti spostamenti per ridare a za 
quegli abitanti senza i quali sarebbe pur 
To museo, vanno tenuti ben presenti tut- 
ti quegli aspetti che possono rendere in- 
vitante, o competitivo rispetto ad altre 
aree, l'abitare in questa parte centrale 


della città e che nello stesso tempo dal 
suo ripopolamento non vi sia motivo di 
frizione rispetto all'intorno essendo que- 
sto problematico sotto vari aspetti. 

E' perciò indispensabile pensare an- 
che a un parcheggio \pertinenziale della 
residenza e delle attività insediabili che 
non inneschi i problemi che il preceden- 
te progetto aveva sollevato, ma che co- 
munque sia situato in posizione tale da 
Doler svolgere effettivamente questo ruo- 


Tuttavia nel ripensare un nuovo pia- 
no, per l'area di via Capitelli, che co- 
pesi il complesso di tutte queste pro- 

lematiche si'è deciso di partire da ulte- 
riori più approfondite analisi dell'esi- 
stente e il primo atto in questo senso è 
stato un incarico professionale che po- 
tesse fornire tali elementi aggiuntivi. A 
fine ‘94 l'assessore Carniello presentava 
alla Stazione marittima i primi risultati 
di questo lavoro che è stato propedeuti- 
co all'elaborazione delle linee guida su 
cui impostare il nuovo piano di recupe- 
ro; linee guida sulle quali nell'agosto 
1995 la locale Soprintendenza esprime- 
va il proprio parere favorevole. 

Su questi presupposti gli uffici hanno 
cominciato ‘a lavorare, sia elaborando 
nuove analisi di definizione qualitativa 
e tipologica dell'edificato e della struttu- 
ra urbana, sia da queste sviluppando la 
bozza di progetto. Per tale lavoro è 
senz'altro stato di grande stimolo il cor- 
poso dibattito svi up, ato negli ultimi 
anni sul problema plrecupero di «Cit- 
tavecchia»; dibattito nel quale sono in- 
tervenuti direttamente anche i firmata- 
ri del citato articolo. 

Proprio in uno spirito di apertura e 
collaborazione, la bozza del piano è sta- 
ta inviata al vaglio della locale Soprin- 
tendenza, peraltro unico referente isti- 
tuzionale oltre alla Regione, per un pre- 
ventivo parere da cui potranno scaturi- 
re aggiustamenti o modifiche alla bozza 
stessa e con lo stesso spirito è stata an- 
che preventivamente consultata la com- 
‘petente circoscrizione. 

‘Al fine di creare un'azione coordina- 
ta tra Soprintendenza e Comune si è an- 
che concordato, garante il sottosegreta- 
rio ai Beni ambientali Willer Bordon, la 
definizione di un protocollo d'intesa (di 
Gui ao resoconto in precedenti 

1) v tra il competente mini. 
l'amministrazione rain ST 
Ondina i 
assessore alla aio 
e concessioni edilizie 


Gittavecchia, si volta pagina. Fine delle polemiche e delle 
diatribe? A molti ia im RO è 
convinto. Parola di Ondina ORROAT assessore alla piani- 
ficazione. Che ieri è rimasta stupita dalla lettera aperta 
Ci architetti e archeologi sul nuovo piano di recupero 
del centro storico. Non c'è nessun mistero: il piano esiste 
ed è stato dato alla Soprintendenza per i beni ambientali 
e architettonici per un parere preventivo. Non solo. Il Co- 
mune non ha nessuna intenzione di nuovi stop e vuole la- 
vorare in stretta collaborazione con la Soprintendenza, 
sono state recepite tutte le osservazioni fatte (comprese 
quelle delle associazioni) e la filosofia di recupero sarà 
precisa. «Abbiamo scelto un restauro filologico - spiega la 
Barduzzi - non si demolisce e non si riedifica nulla di nuo- 
vo. Tutto ritorna dov'era e com'era secondo una minuzio= 
sa ricostruzione fatta dagli esperti del Comune. E' stata 
fatta la schedatura di ogni singolo edificio e di ogni sing0= 
lo serramento, colore compreso». 

Una replica ferma quella dell'assessore che non nascon- 
de meraviglia per la lettera aperta firmata tra l'altro da 
Benno, Albrecht, architetto triestino di fama nazionale 
(era sua la prima firma, ma per un errore è saltata IN 
stampa) . Nessun timore anche per le voci sul vecchio pro- 
getto di un parcheggio sotto la zona di androna Aldraga- 
«E' stato solo un grossolaro fraintendimento - spiega da 
Barduzzi -. Nel carteggio con la Soprintendenza è stata in- 
viata, per sbaglio, quella parte impraticabile. Non abbia- 
mo nessuna intenzione di veder bloccato il progetto 0 Cer 
care guai). a 

Ma un parcheggio si farà: «Certo - conferma - sotto il 
colle di san Giusto, in una posizione profonda, dove 01 


stato suggerito dalla Soprintendenza, e dove siamo sicuri 
di non trovare reperti. Sarà più costoso ma molto più si- 
curo». Non c'è più nemmeno la vecchia idea di realizzare 
il contestatissimo parcheggio con la “piastra” sotto la zo- 
na di via Capitelli. «Non solo - aggiunge la Barduzzi - via 
Gapitelli è stata inserita nel famoso piano Urban che pre- 
i finanziamenti Ue di 40 cia che serviranno per 
la riqualificazione di tutta Cittavecchia». 

Da quando è diventata assessore, come studiosa del set- 
tore e insegnando all'Università, ha voluto mettere mano 
subito sulla rielaborazione in corso del vecchio piano. 
«Mi creda - non smette di ripetere - è tutta un'altra impo- 
stazione. Mi sono addirittura meravigliata del lavoro 
svolto dagli esperti del comune». Due architetti in partico- 
lare, Cassin e Pavanello. «Hanno setacciato gli archivi sto- 
rici - dice - e studiato il piano di recupero di Venezia», Al 
termine il Comune ha annunciato che sarà fatto un libro. 

«Per questo mi sono meravigliata della lettera - conclu- 
de - abbiamo accolto tutti i suggerimenti delle associazio- 
ni, della Regione, della Soprintendenza, a settempre ci sa- 
rà pure la sigla di un Protocollo di intesa assieme al mini- 
stero del Beni ambientali. E il piano lo conoscono anche 
le circosrcizioni. Non volevamo ufficializzare nulla anche 
in attesa del parere della Soprintendenza». Che comun- 
que, stando a fonti attendibili, ha confermato che si trat- 
ta di un «piano tranquillo, una rivisitazione filologica». E 
i dubbi di architetti e archeologi? «Sono pronta a confron- 
tarmi in qualsiasi momento - conclude la Barduzzi - e se 
mi contattano sarò pronta, sin d'ora, a raccogliere sugge- 
rimenti e idee dopo aver mostrato il piano». 

8.8. 
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DENUNCE ALLA QUESTURA CONTRO DUE TRUFFATORI ALL’OPERA IN CHIA: 


Giubbotti finti che costano milioni 


I malviventi si fingono amici di vecchia data delle «vittime», si piazzano in casa loro e poi rifilano veri bidoni 


Attenti a quei due. Si 
tratta di due truffatori 
(ma qualcuno parla an- 
che di una persona sola) 
abilissimi nel. raggirare 
le persone. Le avvicina- 
no, si spacciano per ami- 
ci di vecchia data, maga- 
ri si fanno invitare a ca- 
sa, e poi‘in un modo 0 
nell'altro riescono a rifi- 
lare ai malcapitati im- 
probabili giubbotti di fin- 
ta,pelle che si fanno pa- 
gare oltre un milione di 
lire. \Un raggiro bello «e 
buono, insomma, anzi 
una vera truffa della 
quale sono rimaste vitti- 
me diverse persone. Solo 
negli ultimi giorni sono 
già due le denunce per- 
venute alla questura, 
ma è probabile che i rag- 
girati siano di più. An- 
che perché i truffatori 
sono talmente abili, che 
le loro vittime, spesso 


persone anziane, quasi 
quasi sono convinte 
aver fatto un affare. 

Ed ecco come si svolge 
di solito la truffa. Una 0 
due persone avvicinano 
la vittima vantando una 
vecchia amicizia, e rife- 
rendo particolari incredi- 
bilmente veri di trascor- 
si lavorativi o vacanzie- 
ri. «Ti ricordi quella vol- 
te che...? E la nostra ca- 
ra amica...?y; queste le 
frasi che convincono il 
malcapitato di trovarsi 
effettivamente di fronte 
a un vecchio compagno 
di scuola, o a Un amico 
scomparso da anni, Di 
solito, dopo tale approc- 
cio, i truffatori si fanno 
accompagnare a casa del 
malcapitato, che li ospi- 
ta volentieri. A questo 
punto i malviventi passa- 
no alla seconda fase del 
piano: raccontano di es- 
sere a Trieste Per un mo- 


tivo o per l'altro, «regala- 
no» al truffato uno 0 più 
giubbotti di pelle cern 
omaggio, e poi in qual- 
che modo Si on 
come contropartita una 
somma in denaro che 
può andare da uno a due 
milioni di lire. Poi i truf- 
fatori se ne vanno ac- 
compagnato dai più cor- 
diali saluti del truffato, 
che solo in un secondo 
tempo si accorge del rag- 
giro. 

Secondo una somma- 
ria descrizione fornita 
dalla polizia, il truffato- 
re ha un'età compresa 
trai35 ei40 anni, altez- 
za circa un metro e 70, 
corporatura media, ca- 


elli corti castani, e par-. 


a in italiano senza In- 
flessioni dialettali; il 
complice ha tra i 50 e i 
55 anni, capelli corti ca- 
stano biondi, statura me- 
dia. 


essere scesa dall'auto. 


dal peso dell'auto. 


FRA STATA TRAVOLTA DALL’AUTO 
Migliora la donna ferita 


Migliorano le condizioni di Giovanna 
Leggio, la donna rimasta schiacciata 
l'altra sera sotto la sua auto in circo- 
stanze ancora non del tutto chiarite. 
Secondo una successiva ricostru- 
zione dei fatti, l'incidente, che non 
ha avuto testimoni diretti, è accadu- 
to mentre la donna si accingeva ad 
aprire il cancello della sua casa, dopo 


Mentre Giovanna Leggio stava per 
aprire il cancello, l'automobile si è 
mossa da sola e l'ha travolta. Quan- 
do i sanitari del 118 sono arrivati sul 
posto, Giovanna Leggio era intrappo- 
Jata non tra il cancello e l'auto, bensì 
sotto la vettura stessa, schiacciata 


Sono stati gli infermieri del 118 e i 
militari di una pattuglia dei carabi- 
nieri arrivata sul posto che hanno 
sollevato a braccia la macchina e 
hanno liberato la donna, che ormai 
quasi. non respirava più, Qualcuno, 
poco prima, aveva forse tentato inu- 
tilmente si sollevare l'auto con un 
"eric". 

Il medico del 118, poi, ha preticato 
una terapia intensiva di rianimazio- 
ne, per la durata di quasi 40 minuti. 

Giovanna Leggio è poi stata tra- 
sportata all'ospedale di Gattinara e ri- 
coverata nel reparto di rianimazione. 

Ora le sue condizioni stanno mi- 
gliorando, e i medici sono fiduciosi 
in una pronta ripresa. 


PREDA DELLE FIAMME, ERA STATO TRAINATO A TRIESTE TRE ANNIFA : ALL’ORMEGGIO NEL CANALE INDUSTRIALE HA TROVATO UN ACQUIRENTE 


Torna in oceano il rimorchiatore Vortice 


Servizio di 

Claudio Emè 

Ritorna in mare aperto, a 
sfidare le onde dell'ocea- 
No Atlantico. Il rimor- 
chiatore “Vortice”, da tre 
anni all'ormeggio alla 
banchina del canale indu- 
striale di Zaule, ha vinto 
la sua battaglia per la vi- 
ta. Ora è un relitto deva- 
stato da un incendio. Po- 
vere lamiere a mollo nel- 
acqua marcia. Fra qual- 
che mese invece, dopo il 
trasferimento a rimor- 
chio in un portò canade- 
Se, sarà rimesso a nuovo 
e rientrerà in servizio 
con tutto l'orgoglio e la 
potenza dei suoi due die- 
sel da 7 mila cavalli. In 
oceano aperto, perchè il 
Vortice” è "condannato" 
a questo compito fin dal 
momento in cui è stato 
“concepito” sul tavolo da 
disegno di uno studio di 


ingegneria navale. 


Il rimorchiatore, 500 
tonnellate di stazza lor- 
da, 46 metri di lunghez- 
za, nelle settimane scor- 
se è stato ceduto dalla 

Sea Service” del gruppo 
Crismani a una società 
canadese di Halifax, nel- 
la Nuova Scozia. Una 
vendita sicuramente van- 
taggiosa perchè tre anni 
fa al momento dell'arri- 
vo al traino dell'unità a 
Trieste, i dirigenti della 
società proprietaria non 
avevano fatto mistero 
della loro intenzione di ri- 
parare il rimorchiatore 
per usarlo în Alto Adriati- 
co. Poi evidentemente 
hanno cambiato idea. 

«Stiamo perfezionando 
le pratiche per consentir- 
ne il traino al di là del- 
l'oceano» spiegano al 
l'agenzia marittima Sa. 
mer. «La partenza del 
Vortice è imminente. 


Add 


hotel greif 


Maria Theresia 


36 ELEGANTI CAMERE 
AMPIO PARCHEGGIO PRIVATO 


PISCINA COPERTA 


SERVIZIO DI TRANSFER 


VIALE MIRAMARE 109.- BARCOLA - TRIESTE 
TEL. 040/410115 FAX 040/413053 


Il rimorchiatore Vortice prima di lasciare l'ormeggio nel canale industriale 


qualche giorno e lascerà 
per sempre Trieste e 
l'Adriatico». 

In effetti alla banchina 
del canale navigabile è 
già ormeggiato il rimor- 
Chiatore panamense inca- 


ricato del traino. Si chia- 
ma “Joan Salton”, già 
"Punta Libeccio”. A bor- 
do alcuni marinai vietna- 
miti o malesi. Ieri hanno 
sistemato lungo la fianca- 
ta del “Vortice”, un lungo 


cavo d'acciaio, nuovo e 
lucente. UN Cavo grosso 
più di un braccio che col- 
legherà i due rimorchiato- 
ri. Quello Che traina e 
quello che Viene trainato 
come fosse Una maona. 


Per raggiungere la Nuo- 
va RE sarà necessario 
un mese di navigazione. 
Di più non DO fare i 
2000 cavalli dei motori 
del "Joan Salton". i 
Con un identico cavo il 
Vortice era stato trainato 
a Trieste nell'estate di 
tre anni fa. Buona parte 
delle strutture portavano 
allora, come portano 0g- 
i, i segni devastanti del- 
ci fiamme. L'incendio 
era scoppiato nella sala 
macchina il 12 giugno 
1993 mentre il rimorchia- 
tore navigava da Bari 
verso il Messico per 2 
seduto a una compa- 

ni i Jocale. A Sud Ovest 
delle Azzorre, a 900 mi- 
glia dalla terra più vici 
na, i 9 uomini di equipag- 
gio erano stati costretti 
‘ad abbandonare la nave 
sui battellini pneumatici. 
Con loro c'era il coman- 
dante Oreste Cignoni, ori- 


Fra un paio di giorni lascerà 


ilpontile per essere trasferito 


ad Halifax, in Canada, dove 


l’attende il restauro e la nuova vita 
E O 


ginario di Portoferraio. 
Con una radio portatile 
VHEF strappata a fatica al- 
Je fiamme lancia il "may 
day”. Il segnale di soccor- 
so viene raccolto dal- 
l'Aquitania, una porta- 
container della società 
Italia. Trenta miglia a 
tutta forza e la nave rag- 
giunge i naufraghi. Solo 
uno è ustionato. Si chia- 
ma Andrea Losito, mari- 
naio di Molfetta. Del de- 


Raffinata cucina mitteleuropea 


Terrazza con vista panoramica 


stino del “Vortice” sui 
quotidiani di quei giorni 
non si legge una parola. 
Molti lo ritengono affon- 
dato. È 
Invece un altro rimor- 
chiatore della a 
una società collegata alla 
Rimorchiatori riuniti di 
Genova, riesce a raggiun- 
rere lo scafo e a spegnere 
incendio. Il. “Vortice 
viene preso a rimorchio a 
trainato fino alle Cana- 
rie. Lo scheletro d'accia- 


RISTORANTE 


greif Maria Theresia 


e mediterranea 


io ha resistito, il sistema 
nervoso, i tubi, i cavi 
elettrici, invece non esito- 
no più e impediscono 
ogni movimento autono- 
mo all'unità, A Las Pal- 
mas lo scafo bruciacchia- 
to resta all'ormeggio per 
qualche tempo, imchè la 
"Sea Service” non lo ac- 
quista e lo fa trainare a 
Trieste, nel canale navi- 
gabile. 3 << 
Va anche detto che il ri- 
morchiatore ha solo 20 
anni. E' stato costruito 
nei cantieri ‘Mangone! di 
Huston, nel. Texas. Al 
l'epoca si chiamava 
“Margarita”. Poi ha cam- 
biato nome ed è divenuto 
prima “Tender Panther” 
e poi “Musketeer Fury”. 
Nel 1990 è stato acquista- 
to dalla “Finarge” di Ge- 
nova. Nome "Vortice”. Le 
successive imminenti ge- 
neralità canadesi, verran- 
no decise dagli armatori 
di Halifax, Nuova Scozia. 


PRENOTAZIONI: 


sul Golfo di Trieste 
Ampio parcheggio privato 


Particolarmente adatto per pranzi di lavoro, 


matrimoni e banchetti 


TEL. 040/410115 


FAX 040/413053 


[12] Il Piccolo 
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CONSIGLIO COMUNALE: STAFFIERI DELLA LISTA HA CHIESTO UN RINVIO DI 24 ORE 


Parco del Carso ancora fermo 


La proposta era stata bocciata in aula, poi i capigruppo hanno dato il via libera - Si riprende stasera 


«Grazie alla Lega Nord 
il progetto è divenuto 
realizzabile in breve» 


È tremendamente deliìdente constatare come anco- 
ra una volta l'opposizione polista si riduca in Con- 
siglio regionale a una semplice esercitazione orato- 
ria, perpetrata e ripetuta giorno Apo giorno al so- 
lo scopo di rinviare la votazione di importantissi- 
mi na quali la legge sull'handicap e 
ella sui parchi, o con l'illusione di mettere in dif- 
Ficolra la maggioranza {o solo.la Lega Nord?) oppu- 
re per ostacolare il varo'di importantissimi provve- 
dimenti che qualificherebbero ancor più l'operato 
riformatore intrapreso dalla giunta Cecotti, 

Soprattutto per ciò che concerne i parchi, sento 
proprio il dovere di esternare alcune considerazio- 
ni e di informare i cittadini su quello che effettiva- 
mente si sta verificando în Regione. 

Punto primo: sono vent'anni che il Friuli - Vene- 
zia Giulia sta aspettando una legge sulle aree pro- 
tette, guardo caso proprio ora questa legge sta per 
vedere la luce. 9 

Punto secondo: sono più di due anni che in que- 
sta legislatura si stanno approfondendo i vari dise- 
gni e progetti di legge presentati sull'argomento. A 
tale scopo è stato istituito, all'interno della commis- 
sione competente, un gruppo di lavoro al quale 
hanno partecipato anche consiglieri dell’opposizio- 
ne, che hanno quindi avuto tutto il tempo necessa- 
rio per SDERO ORO O l'evoluzione di quello che è 
poi divenuto il testo base. 

Punto terzo: se ritardi ci sono stati in seno alla 
Regala nZa. questi sono da attribuire (non da 
addebitare!) a certe forze che avevano evidente- 
mente bisogno di digerire taluni compromessi con 
i loro addentellati locali; fatto di per sé comprensi- 
bile, anche se non del tutto giustificabile. 

Punto quarto: non posso certo nascondere una 
certa soddisfazione per aver contribuito, assieme 
ai miei colleghi del'gruppo che rappresento, a con- 
fezionare un testo che sicuramente non è la mi- 
glior legge ‘possibile in assoluto, ma quella migliore 
ottenibile in questo contesto, laddove è necessario 
mediare con,gruppi politici che ben poco hanno da 
spartire con la Lega Nord per impostazione ideolo- 
gica, ma che assieme alla Lega Nord hanno fatto 
emergere l'aspetto pragmatico dell'amministrazio- 
ne, cioè i fatti. E i fatti dicono che, anche grazie al- 
la Lega, dopo vent'anni di parole il Parco del Carso 
non è più un programma politico, ma un progetto 
da realizzare entro breve tempo. 

Punto quinto: chiunque, alla luce dell'avvenuto 
accordo di maggioranza —-e contrariamente a, 
quanto affermato dai, diciamo così, poco informati 
—, dovesse impedire con strumentali ostruzionismi 
STO iona della legge sui parchi, si assumerà 
delle gravissime responsabilità nei confronti dei 
cittadini-elettori. Questo è un chiaro messaggio an- 
che e soprattutto ai polisti del Consiglio comunale 
di Trieste, che non hanno di meglio da fare che 
chiedere alla Regione il rinvio a settembre della 
legge, adducendo necessità di approfondimento. 
Ma come? Dopo due anni hanno ancora bisogno di 
SpDrOfOrdiro: ‘Allora vuol dire proprio che i somari 
che non studiano vanno senz'altro rimandati a set- 
tembre, così come chiedono. Ma come manuale di 
studio dovranno dotarsi. del testo, si spera dapprova- 
to in breve, licenziato dal'Consiglio regionale e dal 
titolo: Legge sui Parchi. c SIE: 

Paolo Polidori 
consigliere regionale 
Lega Nord 
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Vendita dischi, cassette, 
compaci-disc € Video 


Viale XX Settembre, 32 
Trieste 
Tel. 040/635912 


L’esponente del Melone ha chiesto 


di attendere la formulazione 


dell’emendamento in Regione, 


dove si discuteva lo stesso tema 


Parco del Carso ancora 
nel limbo. Ieri sera in 
consiglio comunale Staf- 
fieri ha chiesto una so- 
spensione che la maggio- 
ranza ha negato (16 no, 
10 sì, un astenuto). Poi, 
nella commissione capi- 

|ppo, l'esponente del- 
‘a Lista è stato acconten- 


' tato, E Godina del Ppi, 


che in aula aveva parla- 
to contro la mozione 
Staffieri, non ha gradito 
la decisione. Il sindaco Il- 
ly ha in pratica sostenu- 
to che il Consiglio straor- 
dinario era stato voluto 
dalle opposizioni del Po- 
lo e di Nord libero e che, 
se le stesse domandava- 
no il rinvio di un giorno 
(si riprende infatti stase- 
ra alle 19) il fatto non 
era tale da sconvolgere i 
lavori assembleari. Ap- 
purato che lo slittamen- 
to di 24 ore era tecnica- 
mente possibile, è stato 
dunque accordato. 

Staffieri nella mozio- 
Ne aveva osservato che 
il consiglio regionale (si 
svolgeva parallelamente 
a quello comunale di Tri- 
este) era stato sospeso, 
con le opposizioni del Po- 
lo che avevano abbando- 
nato l'aula. Secondo Staf- 
fieri in Regione si stava 
analizzando l'emenda- 
mento di maggioranza 
sulla legge dei Parchi e 
c'era la possibilità che i 
lavori anche nell'assem- 
blea elettiva superiore 
slittassero di un giorno. 
Staffieri aveva quindi 
chiesto il rinvio per valu- 
tare il testo ultimo. del- 
l'emendamento che ri- 

iardava anche il Parco 

lel'Garso. 

Qualcuno nella mag- 
gioranza ha osservato 
che Staffieri ha fatto co- 
munque un passo indie- 
tro chiedendo il rinvio di 
un giorno, dopo che la 
mozione originaria di Po- 
lo e Nord libero, illustra- 
ta da Gobessi, aveva pro- 
posto un aggiornamento 
a dopo le ferie per un ap- 
profondimento serio. 

Oltre al documento 


del Polo e di Nord libero, 
era stato illustrato da Ve- 
nier un ordine del gior- 
no. di Rifondazione in 
cui si chiedeva di solleci- 
tare la giunta regionale 
affinchè la legge regiona- 
le sui parchi fosse appro- 
vata al più presto, valu- 
tando il Parco come uno 
strumento di sviluppo 
compatibile con l'am- 
biente, mantenendo un 
rapporto tra le attività 
umane e il Carso. I Verdi 
avevano presentato a lo- 
To volta una mozione 
che, in un NODO tempo, 
sembrava dovesse esse- 
re di tutta la maggioran- 
za. In un punto si espri- 
meva tuttavia l’'insoddi- 
sfazione del Comune di 
‘Trieste per soluzioni che 
RITO la prevalenza 
cosiddetti parchi co- 
munali e intercomunali 
«che per loro stessa fun- 
zione comportano tutela 
attenuata, disarticolata 
e disomogenea rispetto a 
quelle delle aree di par- 
co riserva». Ma è' stata 
probabilmente questa la 
mediazione che è stata 
raggiunta con la comuni- 
tà slovena, oppositrice 
di regimi estremamente 
vincolistici del territorio 
carsico. ; 

Il sindaco Illy aveva il- 
lustrato l'opinione della 
maggioranza che fa per- 
no su Ppi e Pds, che non 
aveva tuttavia trovato 
forma scritta in una mo- 
zione. Illy e la coalizione 
ponevano alcuni punti 
che si erano in pratica 
sostanziati nella media- 
zione del Ppi a livello re- 
gionale su una continui 
tà territoriale fra le aree 
previste dal progetto re- 
gionale e quelle della leg- 

‘e Belci e nelle richieste 
lello stesso sindaco alla 
Regione. A 

Stasera si torna in au- 
la. Fuori del municipio 
Verdi e ambientalisti 
(nella foto Lasorte) ave- 
vano inscenato una ma- 
nifestazione a favore del 
Parco del Carso. ; 

aci 


COMUNE: LUNEDI LA PRESENTAZIONE 


Arriva un nuovo manager 


Farà il direttore generale 


Si arricchisce di nuovi ma- 
nager l'organigramma del 
Comune? Il sindaco Illy 
non conferma nè smenti- 
sce, ma la voce circola 
con insistenza da più di 
qualche giorno, La “new 
entry” arriva da Milano 
ed è un giovane professo- 
re della Bocconi. Si tratta 
di Andrea Viero, 32 anni, 
docente nei corsi di forma- 
zione per i dirigenti del- 
l'amministrazione triesti- 
na tenutisi lo scorso anno. 
Esperto in funzionamento 
degli enti locali, Viero ha 
al suo attivo una solida 
esperienza maturata in al- 
tri Comuni. Per un anno, 
il consulente andrà a rico- 
prire un ruolo sostanzial- 
mente affine a quello del 
city manager, previsto dal- 
la legge per il coordina- 
mento dell'intera macchi- 
na comunale, in stretta 
collaborazione con il se- 
gretario generale. 
Ufficialmente 1 vertici 


E° Andrea Viero, 
giovane 
docente 

della Bocconi 


del palazzo non si sbilan-. 
ciano. Sembra però che la 
notizia dell'incarico affi- 
dato al professor Viero sia 
stata data in anticipo ai 
consiglieri di maggioran- 
za. In un'altra riunione, 
ieri mattina, il consulente 
è stato presentato agli al- 
tri dirigenti del Comune. 
Quale allora il motivo 
di tanta diplomatica 
riservatezza? L'ipotesi 
più verosimile è che il sin- 
daco e l'assessore compe- 


tente debbano ancora per- 
fezionare l'incarico sotto 
il profilo dei rapporti con 
l'organizzazione sindaca- 
le. In attesa quindi di com- 
pletare l'iter preferiscono 
tea dare risposte ufficia- 
DI 
Per lunedì, però, è già 
stata convocata una confe- 
renza stampa dal tema in- 
coraggiante: l'organizza- 
zione dell'amministrazio- 
ne comunale. Quale mi- 
gliore occasione per pre- 
sentare a tutti il nuovo su- 
per dirigente? S 
Insieme alle voci di.cor- 
ridoio (che includono il 
compenso che percepirà il 
direttore generale: nove 
milioni al mese, netti) cir- 
cola anche un interrogati 
vo: possibile che tra i gio- 
vani “quadri” triestini 
non esistessero competen- 
ze e professionalità tali da 
poter ricoprire questo in- 
carico di punta? A lunedì, 
per conoscere la risposta. 
Arianna Boria 


Rifiuti, travolto da milioni di tasse 


Dopo aver pagato una quarantina di milio- 


ando 


Mancava però la cartella per il pagamen- 


rico di concessionario per la riscossione dei 


ni di tasse per l’asporto dei rifiuti, 
gli è arrivata anche l'ingiunzione di sborsa- 
re quasi 5 milioni per interessi di mora ha 
detto basta. Ma la burocrazia e la legge 
hanno continuato il loro corso. E due gior- 
ni fa è stato raggiunto da un atto di pigno- 
ramento relativo ai quasi 5 milioni, e da 
una contemporanea citazione davanti al 
pretore. 

Protagonista suo malgrado di questa vi- 
cenda, Bruno Schira, responsabile del su- 
permercato «Comprabene» in via Molino a 
Vento 65. Una struttura che fa parte della 
catena «Il Pellicano», che Bruno Schira ge- 
stisce attraverso una ditta individuale, e 
nella quale lavora assieme alla moglie e a 
sette dipendenti. Il supermercato aprì nel 
maggio ‘91, ma solo nel luglio ‘93 ‘arrivò 
l'avviso di pagamento della tassa sui rifiuti 
per il ELIO luglio'91- luglio'93: da versa- 
re la bellezza di i9 Imilioni. 


E PER | PIEDI GRANDI 
NUMERI FINO AL 


to. Una mancanza che solo nell'agosto ‘94 
il settore Tributi del Gomune giustificava 
con una lettera, spiegando che ciò era do- 
vuto a difficoltà tecnico organizzative del- 
l'ufficio, e precisando che «agli importi del- 
la tassa non si sono aggiunti aggravi». Die- 
ci giorni dopo arriva la cartella di pagamen- 
to - per il periodo 1° luglio ‘91 - 1° gennaio 
'94. L'importo da versare è però lievitato 
notevolmente: 32 milioni 725 mila lire. 
Bruno Schira si reca all'ufficio tributi e 
fa presente che non ha mai usufruito del 
servizio in quanto, dal giugno ‘91 al mag- 
gio '94, si è servito di una ditta privata (pa- 
gando 700 mila lire al mese). Giò perchè 
cassette e imballaggi non possono essere 
gettati nei normali cassonetti. Chiede al Co- 
mune dilazioni per il pagamento, ma gli 
viene risposto che la cosa è competenza 
della Cassa di Risparmio (che svolge l'inca- 


SUPERGA , Reebok Barie= 
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tributi). 

Il 10 agosto ‘95 arriva la cartella di paga- 
mento relativa all'asporto dei rifiuti per 
l'anno stesso: 9 milioni 375 mila lire. Bru- 
no Schira chiede altre dilazioni. Niente da 
fare. Paga subito questo importo e inizia 
anche a versare, a quote di 5 milioni alla 
volta, anche la «vecchia» somma di oltre 
32 milioni. Pagamento, quest'ultimo, che 
scadeva nel settembre ‘95, ma che Bruno 
Schira ha potuto completare solo il 22 mag- 
gio scorso. Liax 

Il ritardo di sette mesi gli è costato, co- 
me si è detto, quasi cinque milioni, a titolo 
di interessi. «Stanco di versare milioni per 
un servizio che non utilizzo - racconta Bru- 
no Schira - non ho pagato gli interessi di 
mora». L'altro ieri gli sono stati notificati 
l'atto di pignoramento e la citazione davan- 
ti al pretore. 
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«Musica neilocali? ‘’ 
Nessuno la vuole: 
cisono troppi balzelli» 


Gioia ed emozione insieme hanno accompagnato 
la dichiarazione di Trieste città turistica. Avrei poi 
tuto dichiararmi soddisfatto e affermare senza :J 
mezzi termini da questo momento: «Illy è il mio! 
sindaco». Turismo significa infatti presenza di fo- | 
restieri, negozi e locali aperti, gente che cerca di © 
divertirsi, di ascoltare musica e di ballare, in detto: 
la, in sagra, in discoteca, o in un elegante piano 
bar. Turismo e musica sono un binomio inscindibi- 
le, lo sanno bene tutti gli imprenditori del settore © 
turistico. Chissà quanti locali avranno il desiderio 
di tenere aperto fino a tardi fornendo nel pacchet- 
to turistico dei loro clienti anche della buona mi 
sica con orchestrina o con pianista bar. Prospetti- 
ve ottime per ristoranti, per musicisti, per i clienti. * 
Perché allora non, provare a mettere a frutto-le. 
‘proprie capacità musicali? Un rapido giro e ì risto-. | 
ratori non ne vogliono sapere di musica. Sono | 
spauriti dalle persecuzioni di tre strutture stata: 
la Siae (Società italiana autori ed editori), l'Enpals ‘ 
(Ente nazionale previdenza lavoratori dello spetta- 
colo), la Guardia di finanza. 4 

In sostanza per suonare gratuitamente nel loca- 
le ci sono dei balzelli medievali da pagare. Una . 
congerie di leggi e leggine stritola l'imprenditore; | 
con dei sistemi di. triturazione progressiva dei suoî 
introiti, con anticipi e cauzioni su ciò che si deve 
ancora incassare; con obblighi incomprensibili e 
‘persecutori nei confronti delle orchestrine, che, 
anche se dovessero suonare gratuitamente (ta stru-!. 
mentazione elettronica è comunque costosissima), 
richiede documentazioni tali da rendere perfino 
(mi scuso del paradosso) troppo oneroso il suonare 
gratis; senza contare il rischio di multe salatissi- 
me per degli errori formali e l'assurda richiesta di 
documentazioni che richiederebbero ‘una costosa 
perdita di ore allo sportello del Comune (atto noto- 
rio per ogni componente dell'orchestra che ha suo- 
na gratuitamente e per ogni esecuzione presta | 
ta). 

Inoltre è partita dall'Enpals di Trieste (rigorosi? 
tà austro-ungarica che alleata all’ottusità delle 
leggi italo-borboniche diventa devastante) un'ini- 
ziativa che metterà in ginocchio il turismo musica# 
le di piccolo cabotaggio. Un’alleanza tra i tre enti È 
statali sunnominati per la quale i documenti fir- 
mati dalle orchestre con l'elenco delle:canzoni ese- © 
guite consegnati alla Siae (i cosiddetti borderò) e 
firmati dall'orchestra, vengono passati tra i vari | 
enti per scoprire i famosi «evasori fiscali». Che sa- 
rebbero poi quei giovani ingenui che amano la mu-. 
sica, non sanno di queste vessazioni e si ritrova- 
no, quando è ormai troppo tardi, stritolati da que-. 
sto racket fiscale (per loro incomprensibile) fatto 
di leggi, leggine, codicilli, multe, tasse, sovrattas- 
se. Questi giovani hanno già dato fondo ai loro sol- 
di per comperare strumenti costosissimi con sacri- 
fici incredibili, sui quali hanno pagato comme con- 
sumatori finali tutti i passaggi dell'Iva, tutte le:tas- 
se del fabbricante degli strumenti, del rappresen- 
tante, del grossista e del dettagliante. Sono costret- 
ti ora a creare una società di fatto tra musicisti 
(l'orchestra) perla quale dovranno aprire una par-' 
tita Iva (150.000 l’anno), tenere una contabilità’ 
(spese del commercialista), pagare l'Irpef (mod. 
740) sui guadagni e scatterà automaticamente nel 
luogo di residenza del capo orchestra l'Iciap (tassa, | 
sulle attività produttive) in base all'area del.pro* | 
prio appartamento di abitazione; e siccome le ‘so- 
cietà vengono registrate all'Ufficio del registro ci 
sarà la tassa di registro.e inoltre la tassa annuale 
della Camera di commercio. La Camera di com- 
mercio poi passerà, come fa regolarmente, alla. Te- 
lecom e all'Enel i dati‘e l'indirizzo del malcapitato: 
responsabile della società (l'orchestrina) e la casa) 
della mamma dove il malcapitato abita diventerà! 
ufficio (naturalmente all'insaputa della mamma). |’ 
e le utenze luce e telefono aumenteranno notevol- 


mente (sempre all'insaputa della mamma e spesso! | 


anche dell’orchestrale stesso). Attualmente i giova- 
ni che mettono su un complesso non lo sanno a co- 
sa vanno incontro in questa Italia ancora tanto di-| 
stante dall'Europa. Allora mi chiedo quale turi 
smo musicale a Trieste se nelle vicine e concorren- 
ti Slovenia e Croazia non c’è in costante agguato 
la triplice fiscale Enpals-Siae-Gdf per i giovani o; 
chestrali che allietano le serate? Quale futuri 
quindi per. Trieste città turistica? Trieste città 
turistica! A quando un'Italia turistica, se non c'è 
nessun parlamentare che metta mano con un dise- 
gno di legge a questa giungla medievale di 


balzelli? O dobbiamo proprio rassegnarci, non seh- © | 


za preoccupazione, che a regolare con giustizi: 
intelligenza e soprattutto onestà il turismo e le à 
tività musicali a esso connesse siano le leggi di 
prossima pubblicazione sulla gazzetta ufficiale ‘ 
della tanto contestata Padania? ta 
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VITA D’INFERNO PER I CITTADINI ATTORNO ALLA CASERMA DEI POMPIERI NEVE n 


Molestati dalle sirene 


A turbare la quiete concorrono anche i messaggi comunicati con l’altoparlante | nell’area linguistica 


Paradossalmente nella zona della vecchia sede 


«Quel brulichîo dei vigili mi manca tanto» 


Sirene che squarciano 
il silenzio della notte, 
Tombo di motori tirati 
al massimo, chiamate 
all'altoparlante a tutte 
le ore e percepibili nel 
Taggio di centinaia di 
metri: da quando due 
anni fa i vigili del fuo- 
co si sono trasferiti nel- 
la nuova caserma di 
via D'Alviano, la vita 
degli abitanti delle vie 
adiacenti non è più la 
stessa; quelle sirene 
spiegate con cui i mez- 
zi rossi si aprono la 
strada nel traffico citta- 
dino, sono un vero e 
proprio incubo, tanto 
più in questi giorni 
d'estate in cui si sta 
con le finestre aperte 
per alleviare il caldo. 

«Di notte, di giorno, 
alla domenica — dice 
Sergio Farina - a volte 
anche per decine di vol- 
te nello stesso giorno, i 
vigili del fuoco accen- 
dono le sirene appena 
fuori dal cancello della 
caserma e la quiete va 
a farsi benedire». 

E non sono soltanto 
le sirene a turbare il si- 
lenzio: «Si sentono di- 
stintamente anche i 
messaggi che vengono 
dati con l'altoparlante 
alle squadre in uscita — 
dice Antonietta Salvi- 
ni, che abita in via Or- 

—. Tempo fa 
avevamo raccolto an- 
che una sottoscrizione 
di Protesta che poi ab- 

lamo inviato ‘al. co- 
Mando ma non è cam- 
biato. niente; ultima- 
mente i mezzi transita- 
no anche in salita lun- 
go via D'Ivella e via 
San Giovanni Bosco e 
il frastuono è impossi- 
bile». 

Il problema è di diffi- 
cile soluzione: è infatti 
impensabile che i mez- 


zi di emergenza escano 
dalla caserma a sirene 
spente o «abbassate», 
altrettanto difficile è 
farli transitare su stra- 
de a minor densità abi- 


Antonietta Salvini, in 
alto, e Graziella 
Zacchigna, qui sopra. 


ui __INBREVE__Mm 


La nave «Palinuro Il» 
eun dibattito serale 
per rilanciare il turismo 


Si svolge oggi la manifestazione «Mare e dintorni» 
Organizzata dalla Confesercenti per valorizzare il tu- 
Tismo coinvolgendo i cittadini e le varie realtà im- 
Prenditoriali del settore. Fulcro degli appuntamenti 
la Nave «Palinuro II», dotata di strumentazione tec- 
Nica e scientifica per la ricerca in mare, attraccata 
nel bacino San Giusto, Per l'occasione fino alle 7 di 

Omani sono proibiti il transito e la sosta dei veicoli 
Rella zona circostante. Stasera alle 20 sul molo Pe- 
Scheria si svolgerà l'incontro dibattito sul tema «Ma- 


Te, turismo e cultura». 


Gregoretti presidente 


lei giovani artigiani 


Si è tenuta l'assemblea elettiva del ricostitui TU 
e n a ’uito Gi = 

po giovani imprenditori dell'Associazione degli hi 

giani. È stato nominato presidente Diego Gregoretti, 


37 anni, artigiano edile, 


‘una precedente esperienza 


all’interno del Gruppo giovani. Ad affiancarlo c'è i 
comitato direttivo composto da Luca ‘Antonicelli dl 
vio Bailo, Sandro Biffi, Roberto Flego, Giorgio Masi 
Gabriele Knez, Vito Potenza e Mario Radovich. Ù 


Barbarino ispettore 


della Federazione monarchica 
Si è costituito il Gruppo di lavoro monarchici triesti- 


ni con lo scopo di gestire — con il reperimento di 


con- 


tributi volontari — i locali della sede di via Imbriani 
4, alla quale fanno capo le diverse sigle monarchi- 
che operanti a Trieste (Fmi, Mmi, Guardie d'onore al 
Pantheon, Associazione internazionale regina Elena, 
Gruppo Mafalda di Savoia, Clubs reali, Forum 
Orexis). A reggere il gruppo sono stati chiamati Enzo 


Barbarino, Carlo Favretti, Gianna Lorenzini, Giorgio 
Machnich e Maria Llupi. Frattanto il comitato diret- 
tivo della Federazione monarchica nella sua ultima 
riunione a Ginevra ha nominato ispettore nazionale 
della federazione il capo gruppo dei monarchici trie- 


Stini Enzo Barbarino. 


«Verso la banca etica»: 
le Acli plaudono al Comune 
Le Acli, promotrici a livello nazionale della coopera- 


tiva «Verso la banca etica», esprimono apprezzamen- 


to per la delibera con cui il Comune di Trieste sotto- 
scriverà 250 quote della cooperativa. «Tale decisio- 
ne — si legge in una nota — evidenzia la sensibilità di- 
mostrata dal Consiglio comunale verso questa for- 
ma alternativa di risparmio, che sta nascendo final- 
mente anche in Italia e che permette di coniugare s0- 
lidarietà, risparmio e trasparenza negli investimen- 


ti), 


tativa; forse l'unico 
punto su quale si può 
intervenire per allevia- 
re il comprensibile di- 
sagio dei residenti è 
quello del volume delle 
comunicazioni interne 
date con l'altoparlante. 

Qualcuno ha ventila- 
to l'ipotesi di fare usci- 
re i mezzi dagli altri la- 
ti della caserma, quelli 
su via Svevo e su via 
dei Lavoratori, ma per 
ora è ancora tutto da 
decidere anche se non 
è pensabile che una de- 
viazione di pochi me- 
tri, ammesso che la si 
realizzi, possa restitui- 
re la quiete alla zona. 

«Non se ne può più — 
conferma Graziella Zac- 
chigna, anche lei abi- 
tante in via Orlandini — 
da-due anni, da quan- 
do i vigili si sono tra- 
sferiti qui, non abbia- 
mo più pace». 

Se attorno a via D'Al- 
viano ci si lamenta per 
la rumorosa presenza 
dei vigili del fuoco, in 
largo Nicolini, vecchia 
sede dei pompieri, c'è 
qualcuno che di quelle 
strazianti sirene ha no- 
stalgia: «Mi facevano 
compagnia — ricorda 
Giovanna Starc —. Sono 
cresciuta con i vigili e 
adesso quel brulichio a 
tutte le ore mi manca». 

Ma il trasferimento 
dei vigili da largo Nico- 
lini a via D'Alviano ha 
avuto anche risvolti 
commerciali per gli 
esercenti della. zona, 
dovelin molti casi si è 
avuto un calo degli af- 
fari. «Per non parlare 
poi — rileva la titolare 
del bar "Ai Pompieri"” 
— del degrado e dell'ab- 
bandono cui è lasciata 
la vecchia caserma, me- 
ta notturna di umanità 
Varla). 


gl 


SUBITO DOPO IL TRASLOCO 
dilargo Nicolini gli esercenti lamentano un calo | Critiche e lamentele 
diaffari e c’è addirittura chi soffre di nostalgia: | erano incom | nciate 
già due anni orsono 


de di largo Nicolini. 


abitanti). 


La caserma dei vigili del fuoco di via D'Alviano 
è stata inaugurata ufficialmente i 
lo scorso anno. In realtà era stata consegnata al 
vigili già nel dicembre '93 ed era così comincia- 
to il trasloco di uomini e mezzi dall'antiquata se- 


Le proteste dei cittadini di Ponziana e Chiarbo- 
la era incominciate ben presto e già nel settem- 
bre ‘94 una lettera corredata dalle firme 
merosi abitanti era arrivata sul tavolo del sinda- 
co Illy. Si sosteneva che «il sistema di allerta e 
di richiamo per comunicazioni di servizio usato 
dal Comando di via D'Alviano provoca un livello 
di emissione sonora in aperto contrasto con la le- 
gislazione vigente. Altoparlanti e sirene erano 
accusati di creare grave inquinamento acustico 
provocando «gravissimi danni alla salute degli 


La nuova caserma è costata una trentina di 
miliardi. La prima pietra era stata posata nel 
lontano ’86. «L'avessimo costruita sul Carso — 
avevano replicato i vigili dopo le prime proteste 
— non avremmo fatto arrabbiare nessuno finchè 
‘non scoppiava un incendio in centro). 


9 ottobre del- 


di nu- 


AVREBBE SFRUTTATO LE BALLERINE 


Ha riacquistato la libertà 
il gestore del «Carillon» 


Ha riacquistato la liber- 
tà Antonio Chiatti, il ge- 
store del night club «Ga- 
rillony arrestato a metà 
giugno con l'accusa di 
aver sfruttato una venti- 
na di ballerine che lavo- 
ravano nel suo locale. Il 
provvedimento è stato 
assunto una dozzina di 
giorni fa dal gip Raffaele 
Morvay cui era ricorso il 
difensore dell'indagato, 
l'avvocato Gianfranco 
Graziano. Anche il sosti- 
tuto procuratore Giorgio 
Nicoli, il magistrato tito- 
lare dell'inchiesta, ha da- 
to parere favorevole alla 
scarcerazione, 

Antonio Chiatti era 
uscito dal GCoroneo alla 
fine di giugno dopo aver 
ottenuto gli arresti domi- 
ciliari. Ora è libero men- 
tre il suo locale non è an- 
cora riuscito a riaprire i 
battenti. 


Il «Carillon» è chiuso 
dal 19 giugno scorso 
quando la polizia entrò e 
perquisì il night. Gli in- 
vestigatori entrarono in 
scena poco dopo la mez- 
zanotte. La musica era 
soffusa, le luci basse. 
Traitavoli ancheggiava- 
no tre o quattro balleri- 
ne africane giunte da po- 
che ore a Trieste nell'am- 
bito delle usuali turna- 
zioni bisettimanali degli 
spettacoli. 

Il gestore era stato 
portato nel suo ufficio 
con discrezione e qui gli 
era stato esibito l'ordine 
di ‘arresto firmato dal 
presidente del Gip Gian- 
franco Fermo su richie- 
sta del sostituto procura- 
tore Giorgio Nicoli. 

Secondo l'accusa il ge- 
store ha sfruttato una 
ventina di artiste che la- 


voravano per il suo loca- 
le. Le ragazze erano in- 
dotte ad acconsentire al- 
le richieste dei clienti. 
Ogni prestazione costa- 
SEE 800 mila al mi- 
lione di lire, Incassate di- 
rettamente da Antonio 
Chiatti attraVerso le car- 
te di credito dei clienti, 
Nel «conto» Venivano an- 
notate un Certo numero 
di bottiglie di champa- 
gne a cui Sì affiancava 
una mancia ideale più 
che generosa. Secondo 
l'accusa tutto finiva in 
tasca al gestore. A que- 
sto punto il cliente ave- 
va a disposizione la bal- 
lerina che secondo il con- 
tratto di lavoro sarebbe 
dovuta rimanere al Caril- 
lon fino alle 4 del matti- 
no. Le ragazze finivano 
in un albergo scelto dal 
cliente. 


Maturità al Dante: 
studenti carenti 


«La commissione ha valorizzato 


al massimo le capacità dei singoli. 


Deve far riflettere l’alto punteggio 


assegnato ai due candidati privatisti» 


I risultati degli esami di 
maturità al liceo classico 
«Dante Alighieri» hanno 
suscitato pubbliche prese 
di posizione alle quali è 
giusto rispondere in mo- 
do altrettanto pubblico. 
Nessuna fuga dunque, co- 
me qualcuno ha ipotizza- 
to, né tantomeno prassi 
inusitate e inaudite co- 
me la conferenza stampa 
(la possiamo chiamare 
così?) con «i ragazzi re- 
spinti, le loro famiglie e 
tutti coloro che hanno 
ancora a cuore le sorti 
del glorioso liceo Dante», 
come SIIERIE l'avvoca- 
to Piero Sardos Albertini, 
che di norme scolastiche 
evidentemente si inten- 
de poco. 

Partiamo allora da al- 
cuni dati certi. Tre su 

uuattro elaborati di ita- 
lano non sono stati suffi- 
cienti e la metà di esstin 
modo grave o assai grave 
(cosa dire a quella madre 
DIRI E e sospetto- 
sa che ha riscontrato nei 
giudizi formulati dalla 
Commissione il ripetersi 
«in particolare di alcune 
parole... errori morfosin- 
tattici...»? Possiamo sve- 
larle che si tratta sempli- 
cemente di banale gram- 
matica e non di qualche 
astruseria diabolica meri- 
tevole di un ricorso al 
Tar?). 

Nell'elaborato di greco 
ben la metà degli studen- 
ti è risultata negativa in 
modo assai grave o pres- 
soché totale, per non par- 
lare delle mediocrità. 
Tutti i giudizi sulle prove 
— si badi bene — sono sta- 
ti formulati con il con- 
senso dei rappresentanti 
interni. + 

I colloqui orali hanno 
avuto un andamento per 
fortuna alterno in riferi- 
mento alle diverse sezio- 
ni e alle diverse discipli- 
ne, ma certamente rispet- 
to ad alcune di esse han- 
no evidenziato situazio- 
ni nettamente deludenti 
e fortemente contraddito- 
rie con le presentazioni 
della scuola, e questo 
non per qualche candida- 
to (cosa che accade sem- 
pre ad ogni esame) ma 
per gruppi numerosi (e 
questa è cosa per la veri- 
tà anomala). vi 

Soprattutto nell'area 
linguistico-umanistica 
(che si converrà non è 
certo settore secondario 
per un liceo classico) si 
‘sono notate diffuse ca- 
renze nella metodologia 
di lavoro, una inadegua- 
ta educazione alla com- 
prensione storico-critica 
dei testi, nonché alla ri- 
flessione e alla coordina- 
“zione dei dati, il tutto ag- 
gravato — in qualche ca- 
so — da una scarna pre- 
sentazione dei program- 
mi tanto che la Commis- 
sione — per non danneg- 
giarei candidati — si è vi- 
sta costretta a consultare 
alcuni registri personali 
dei docenti interni. 

Lavorando in queste 
condizioni la Commissio- 
ne ha valorizzato al mas- 
simo e come ha potuto le 
capacità dei singoli e — 
distinguendo caso per ca- 
so con molta attenzione 
— ha sanato situazioni 
ben al di là dei limiti rou- 
tinari di un esame di ma- 
turità. Si rifletta, a que- 
sto proposito, anche sul- 
l’alto punteggio in ses- 
santesimi assegnato ai 
due candidati privatisti. 
E allora è stato un azzar- 
do il ritenere — come ha 
fatto la preside del liceo 
— che «tutti gli studenti 
ammessi erano in grado 


di superare le prove» (opi- 
nione del resto smentita 
dal fatto che alcuni di es- 
si erano stati ammessi 
dalla scuola a maggio- 
ranza). 

Dunque nessuna «stan- 
gata da giusti care» da 
parte della Commissio- 
ne: come presidente rela- 
zionerò al provveditore 
(che d'altronde era stato 
informato della situazio- 
ne sin dalla fase di revi- 
sione degli elaborati) e al 
ministero, chiedendo a 
entrambi una lettura 
molto attenta e meditata 
su una realtà, quella del 
liceo Dante, che va, 
mio giudizio, assoluta- 
mente verificata. Lo stes- 
so Sardos Albertini, del 
resto, annota che 
«un'ecatombe: simile si 
era verificata già due an- 
ni fa nella stessa scuola» 


S) 


. per poi chiedersi, sgo- 


mento, come mai «la - 
si totalità degli studenti 
viene promossa ovun- 
que, tranne che al Dan- 
te», apparentemente sen- 
za essere sfiorato dal mi- 
nimo dubbio sul «presti- 
gioso» e «glorioso» liceo. 
Quindi c'è anche da chie- 
dersi quale contributo 
critico abbiano saputo 
dare — per tempo — i geni- 
tori. 
La scuola eroga un ser- 
vizio di particolare signi- 
canza civile e sociale. 
Gli studenti dovrebbero 
avere un interesse preci- 
so: completare il ciclo di 
studi avendo raggiunto 
reali livelli di informazio- 
ne e avendo conseguito 
abilità e competenze sia 
generali che specifiche 
da poter spendere poi 
utilmente e con dignità 
negli studi successivi 0 
in situazioni di lavoro. 
L'obiettivo di Pon allo- 
ra, non è quello di ottene- 
re «comunque» un diplo- 
ma che salvi l'onore del- 
la famiglia, ma quello di 
acquisire delle conoscen- 
ze e di saperle manipola- 
re, di utilizzare delle me- 
todologie di lavoro e di 
sapersi orientare in una 
riflessione critica. La 
scuola, oggi, per aiutare 
questa crescita nei giova- 
ni deve essere rigorosa 
nella professionalità dei 
‘propri operatori e aperta 
a una programmazione e 
conduzione didattica am- 
piamente collegiale e vi- 
gilata, altrimenti non 
educa al lavoro e all'ap- 
plicazione, anzi tende a 
sottoutilizzare le poten- 
zialità dei migliori e a il- 
ludere i più deboli su pos- 
sibilità che sono fragili e 
non ci sono. i 
Il diploma di maturità 
non è un certificato di 
frequenza scolastica 
(non è tale neppure quel- 
lo che completa la scuola 
dell'obbligo); è il ricono- 
scimento — con valore le- 
gale — del raggiungimen- 
to, per lo meno in modo 
decoroso, degli obiettivi 
formativi. La Commissto- 
ne che ho presieduto ha 
operato ade con colle- 
gialità, molta professio- 
nalità e viva disponibili- 
tà a comprendere la si- 
tuazione in cui si sono 
trovati gli studenti. Non 
‘poteva farsi carico di al- 
tre responsabilità. I geni- 
tori, per parte loro, se lo 
vorranno, potranno con- 
tribuire utilmente in al- 
tre sedi e in altri modi al- 
la qualificazione della 
scuola frequentata dai lo- 
ro figli. L È 
a Giovanni Forni, 
‘presidente 
commissione maturità 
liceo «Dante» 


LA LEGA CONSUMATORI DELLE ACLI REPLICA ALL’ASSOCIAZIONE PANIFICATORI 


«Il pane comune deve ritornare nei negozi» 


So polemica riguar- 
e la re Prezzo del pane 
ne Cota del pa- 
e, interviene 

con una nota Ja L 
Consumatori ga 

ori delle Acli. 

«Come associazione — 
si legge nella nota — sia- 
mo rimasti alquanto sor. 
presi dalla reazione da 
parte dell'Associazione 
panificatori, a nome del 
responsabile provincia- 
le Jerian, sulla vicenda 
del pane comune. Vo- 
gliamo pensare che que- 
ste siano frutto di un'er- 
rata interpretazione o 
della non presa visione 


del testo integrale invia- 
to agli organi di infor- 
mazione. Siamo ben al 
corrente che ormai il 
prezzo del pane sia sta- 
to liberalizzato ed è ap- 
punto che, dopo tale fat- 
to, il pane comune non 
si vende più come quan- 
do era ancora in vendi- 
ta a lire 2700 al kg, e 
quando si trova viene 
venduto a lire 4300 al 
kg». 

«In quanto alla strate- 
gia — prosegue la nota — 
che la nostra associazio- 
ne di consumatori inten- 
de adottare, possiamo ri- 


badire che il nostro solo 
obiettivo è Quello di far 
riportare SUgli scaffali 
di vendita delle panette- 
rie tradizionali questo 
tipo di pane comune, 
quasi sparito del tutto, 
come risulta dalle la- 
mentele che ci giungono 
da parte dei cittadini e 
confermate, in parte, 
dalla mini indagine con- 
dotta sul problema dal- 
la principale tv locale. 
Un pane pertanto garan- 
tito sia nella quantità e 
qualità, a UN prezzo cal- 
mierato e, Quindi, meno 


«penalizzante per tutte 


le fasce sociali più debo- 
li. Per fare questo abbia- 
mo bisogno di giungere 
a delle convenzioni, sia 
a livello provinciale che 
regionale, con l'Associa- 
zione dei panificatori, 
alla quale rinnoviamo 
l'invito. Anche per po- 
ter contenere almeno n 
parte il caro-vita, nello 
specifico il caro-pané, 
che è una delle tante vo- 
ci che incidono in ma- 
niera rilevante sul bilan- 
cio delle famiglie e dei 
pensionati a basso reddi- 
to). 

«Comunque — conclu- 
de la Lega Consumatori 


delle Acli — se è vero che 
la vendita del pane è in 
calo a causa di problemi 
dietetici dell'utenza, è 
bene ricordare che per 
la tipologia degli ingre- 
dienti adoperati e la la- 
vorazione usata per la 
produzione del pane co- 
mune, questo, oltre a 
minor costi di lavorazio- 
ne, risulta essere molto 
meno ricco di grassi, CO- 
sì da essere consumato 
e apprezzato forse an- 
che da quell’ utenza che 
ha rinunciato a Questo 
tipo di alimento nel ti- 
more di alterare la Ji. 
nea). 


PIU' VICINO 


via dei leo 7 


perché ha un ampio parcheggio 


gratuito al seminterrato 


PIU' COMODO 
perche è aperto ogni giorno 


Se 
(19 
s Now 


via dei leo. } 


PIU' MARCHI GOMMA 


perché non solo in via della Zonta, ma 
anche in via dei Leo, angolo via Piccardi 


lun. 9.00-13.00 
mar. 9.00-13.00 16.30-20.00 
mer. 9.00-13.00 
gio. 9:00-13.00 16.30-20.00 
ven. 9.00-19.00 
sab. 9.00-19.00 


parcheggio gratuito al seminterrato 


età: ti stiate 


Bus fra Santa Croce e Trieste 


Potrebbe essere istituita una linea diretta con frequenza di almeno una corsa ogni trenta minuti 


MUGGIA 
Ex Aquila: 
arrivano 
7 miliardi 
emezzo 


Oltre sette miliardi e 
mezzo arrivano a 
Muggia, per la riquali- 
ficazione urbana del- 
l’area dell'ex Aquila. 
La conferenza Stato- 
Regioni ha infatti ap- 
rovato il riparto dei 
‘fondi per i program- 
mi di riqualificazione 
urbana in base al ban- 
do approvato con de- 
creto ministeriale del 
ministro dei lavori 


ubblici del 21 dicem- 
re 1994. 

L'unico Comune del 

Friuli-Venezia Giulia 


che aveva presentato 
richiesta di finanzia- 
‘mento in base al ban: 
do è appunto quello 
di Muggia, al quale so- 
no stati assegnati per 
l'esattezza sette mi- 
liardi e 598 milioni. Il 
progetto di riqualifi- 
cazione urbana ri- 
guarda l'area dell'ex 
Raffineria Aquila. Nel 
primo elenco propo- 
sto dal ministero dei 
lavori pubblici il Co- 
mune di Muggia era 
rimasto escluso in 
quanto non era stato 
CORDA il criterio 
dell'equilibrio territo- 
riale nell'assegnazio- 
ne dei finanziamenti. 
In sede di concertazio- 
ne tra la conferenza 
delle regioni ed il mi- 
nistero, la regione 
Friuli-Venezia Giulia 
ha insistito affinchè 
il criterio dell'equili- 
brio territoriale ven- 
ga TISRetato e da que- 
sto è derivato l'inseri- 
mento di Muggia trai 
comuni beneficiari 
del finanziamento. 


Dopo l'istituzione delle 
nuove linee di collega- 
mento sull'altipiano, 
continuano i contatti tra 
Act e circoscrizioni per 
mettere a punto eventua- 
li modifiche. Per consen- 
tire il mantenimento del 
servizi o con l'aggiunta 
di alcune corse (dirotto) 
a Santa Croce, l'Act si è 
impegnata a chiedere a 
Regione e Provincia un 
aumento del monte-chi- 
lometrico totale, da effet- 
tuarsi nell'arco di un an- 
no. Altri incontri sono 
previsti nei prossimi 
giorni per fornire alcune 
risposte alle proposte 
avanzate dai consiglieri 
della prima Circoscrizio- 


Ch 

Tra le richieste più 
pressanti, giunte all’Act 
subito dopo l'istituzione 
del nuovo sistema di in- 
terscambi a Opicina e 
Prosecco e della «dorsale 
carsica», uno riguardava 
l'istituzione di un servi- 
zio diretto Santa Groce- 
Trieste, con frequenze 
di almeno 30 minuti. «Ci 
siamo messi al lavoro 
non appena abbiamo ri- 


cevuto la proposta — 
spiega Franco Crevatin, 
responsabile delle rela- 
zioni esterne dell'azien- 
da — e stiamo valutando 
la possibilità di soddi- 
sfarla, anche se sarà dif- 
ficile attuare una fre- 
quenza così alta, consi- 

lerate le risorse a dispo- 
sizione. Come abbiamo 
già avuto modo di spie- 
gare, però, 1 questione 
va vista in termini gene- 
rali, e proprio per cerca- 
re di dare un ulteriore 
servizio, chiederemo 
agli enti regionale e pro- 
vinciale la concessione 
di un maggior numero di 
chilometri totali da per- 
correre). 

Sempre dalla Circoscri- 
zione Ovest sono poi ve- 
nute le richieste di pro- 
lungamento della linea 
39 da Opicina fino a Pro- 
secco, di un rafforzamen- 
to del servizio nelle ore 
di punta, di una maggio- 
re chiarezza nella pubbli- 
cazione degli orari, e in- 
fine nell'installazione di 
chioschi d'attesa nei 
punti di interscambio e 
presso le fermate princi- 


pali. «Alcune proposte 
della circoscrizione 
Ovest non sono attuabili 
tecnicamente — prosegue 
Grevatin — altre sono già 
state prese in considera- 
zione ma "sconfinano” 
nel territorio di compe- 
tenza di un'altra Circo- 
scrizione. Per quanto ri- 
guarda infine l’installa- 
zione di nuovi chioschi 
d'attesa, le procedure da 
affrontare sono sempre 
più lunghe anche per 
l'applicazione del nuovo 
Godice della strada, e 
per i vincoli paesaggisti 
cui sono sottoposte que- 
ste strutture sull'altipia- 
no. Comunque, è previ- 
sta la realizzazione di 50 
nuovi chioschi nell'ambi- 
to dell'intera provincia. 
Certo non potremo copri- 
re tutte le fermate di cui 
disponiamo». 

Proprio per discutere 
questi e altri punti, l'Act 
ha organizzato un incon- 
tro lunedì prossimo, al 
quale dovrebbero parte- 
cipare i presidenti delle 
circoscrizioni interessa- 
18 

Riccardo Coretti 


«Troppi disagi peri cittadini del Carso 
che simuovono con i mezzi pubblici» 


Ecco il testo della lettera 
che Bisin Zdravko, presi- 
dente della circoscrizio- 
ne Altipiano Ovest, ave- 
va inviato al presidente 
dell'Act Bruno Megna. 
«Nella. nostra lettera 
dell'11 luglio, abbiamo 
formulato le nostre pro- 
poste e le nostre richie- 
ste, finalizzate a elimina- 
re i disagi cui vanno in- 
contro gli utenti di San- 
ta. Croce con il nuovo 
piano trasporti messo in 
atto dalla vostra azien- 
da. Lasciato trascorrere 
un congruo lasso di tem- 
po, non avendo ricevuto 
a tutt'oggi neppure un 
cenno di risposta, essen- 
do stati da voi stessi in- 
dicati come interlocutori 
privilegiati, ci sentiamo 
in dovere di richiedere 
delle informazioni sulle 
vostre intenzioni. Confi- 


RIONI /INTERPELLANZA DEL CONSIGLIERE REGIONALE POLIDORI 


«Terrapieno di Barcola: che fine hanno fatto i progetti?» 


Il consigliere regionale della Lega Nord, Pa- 
olo Polidori, ha presentato un'interpellanza 
«sul progetto esecutivo di interramento a 
mare in località Barcola-Bovedo». 

Sono ormai trascorsi sette anni — scrive 
Polidori — da quando, al Comune di Trieste, 
venne presentato un progetto esecutivo di 
interramento a mare in località Barcola Bo- 
vedo, progetto presentato dall'allora Italpo- 
ste (Gruppo Iri-Italstat) e, fino ‘ad oggi, ri- 
masto purtroppo lettera morta. «Posto che 
quello del terrapieno di Barcola — prosegue 
il consigliere — è sempre stato considerato 
un intervento qualificante per il territorio 
di Trieste, sia per risolvere il problema del 
reperimento in provincia di discariche di 
inerti, sia per il recupero di aree costiere di 
enorme valenza per il capoluogo regionale, 
privo di retroterra e quindi obbligato neces- 
sariamente a sottrarre spazio al mare per 
qualsivoglia espansione territoriale». 


Se il telefono del vostro amico 
dà occupato, voi dategli il 


Polidori, approvò a 


di gallerie previste 


Lo stesso SONSIERO Tegionale, prosegue 
l'unanimità una mozio- 
ne «che impegnava la ENO a promuovere, 
da parte del Comune, i 
este e delle autorità marittime competenti, 
la successiva adozione di provvedimenti 
amministrativi necessari per pervenire al- 
l'attuazione degli interventi in OEESMO, Nul- 
la, a tutt'oggi, fa però prevedere 
a breve termine di tale progetto; sembra an- 
zi che siano stati fatti dei passi indietro ri- 
spetto a qualche anno fa: esiste, infatti, 
uno stringato trafiletto pieno di buone in- 
tenzioni all'interno della variante generale 
di revisione e adeguamento al Prg, dove, 
con. il titolo “Colmata di Barcola”, si va a 
prevedere un “progressivo riempimento che 
attesti la linea di costa sul proseguimento 
dell'attuale linea di riva di Adriaterminal. 
La colmata dovrà essere realizzata (...) uti- 


lella Provincia di Tri- 


0 sblocco 


dando che un così lungo 
silenzio sia servito a ri- 
vedere la vostra posizio- 
ne, che il tempo trascor- 
so vi abbia fornito mag- 
giori dati utili al giudi- 
zio, che il tutto preluda 
a una favorevole soluzio- 
ne per i cittadini di San- 
ta Croce. chiediamo che 
ci venga esplicitamente 
risposto se la richiesta, 
da noi formulata, per un 
servizio diretto S. Croce- 
Trieste, che eviti quindi 
il trasbordo di autobus, 
a frequenza minima di 
30 minuti, sia stata pre- 
sa in considerazione e, 
se la risposta è affermati 
va, quale sia stata la vo- 
stra decisione. Fiduciosi 
che i vostri esperti abbia- 
no trovato una soluzio- 
ne che soddisfi sia le esi- 
genze dell'azienda che 
quella dei cittadini, gra- 


diremmo essere informa- 
ti sui tempi e sui modi 
con i quali si pensa di re- 
alizzare le auspicate mo- 
difiche al piano dei tra- 
sporti entrato in vigore 
il 15 giugno». 

«Anche se. sì potresse 
avere l'impressione — 
conclude il testo — che le 
polemiche si stiano pla- 
cando con il trascorrere 
del tempo, permane nel- 
la gente un'avversione e 
il disagio per come viene 


‘ ora gestito il servizio e 


non vorremo che l'azien- 
da confidasse nello spiri- 
to di rassegnazione che 
si instaura nei cittadini 
con il passare del tempo: 
i disagi sono inaccettabi- 
li e la circoscrizione, sol- 
lecitata dagli utenti, in- 
tende, sempre nello spiri- 
to di collaborazione, per- 
seguire il fine di una so- 
luzione soddisfacente». 


Tutto ciò premesso, Polidori interpella il 
presidente della giunta e l'assessore compe- 
tente «per sapere: a) a quale punto di attua- 
zione l'amministrazione regionale è giunta 
a due anni dall'approvazione della mozione 
n. 55; b) se corrisponde al vero che da una 
‘prima ipotesi esecutiva di complessivi 4 mi- 
lioni di metri cubi di colmata si è passati a 
2 milioni di metri cubi di colmata, tali da 
rendere antieconomica la realizzazione del 
progetto; c) in caso affermativo, a chi deve 
imputarsi la responsabilità di tale decisio-. 
ne; d) se è vero, come sembra, che presso la 
Società servizi tecnici SpA, allora Italposte, 
concessionaria del Comune di Trieste, non 
vi sia più nemmeno la memoria storica del 
progetto esecutivo di cui all'oggetto; e) se la 
Società servizi tecnici SpA sia a tutti gli ef- 
fetti da considerarsi concessionaria del pro- 
lizzando inerti provenienti dall'escavazione Gatto e se abbia essa ancora la manifesta vo- 


alla grande viabilità"». lontà di realizzarlo». 


«Sistiana 


I 


Riceviamo e pubblichia- 
mo. 

I sottoscritti cittadini 
del Comune di Duino-Au- 
risina abitanti nella fra- 
zione di San Pelagio, in 
merito al nuovo Piano di 
ristrutturazione dell'Act, 
desiderano segnalare gli 
innumerevoli disagi che 
devono sopportare con 
l'istituzione della nuova 
«Dorsale Carsica» e la 
contemporanea soppres- 
sione della linea diretta 
43 che collegava la sud- 
detta frazione con Sistia- 
na, Duino e San Giovan- 
ni del Timavo. 

In particolare: per rag- 
giungere Trieste sono co- 
stretti a cambiare mezzo 
per ben due volte, ad Au- 
risina ed a Prosecco e so- 
lo occasionalmente rie- 
scono ad usufruire delle 
coincidenze predisposte 
ad Aurisina a causa del- 
la sistematica chiusura 
del passaggio a livello 
sulla Ferrovia tra Aurisi- 
na e San Pelagio, e a Pro- 
secco, per i motivi già se- 
gnalati ampiamente da 
altri utenti sulla stampa 
locale. Tenendo conto 
poi che, soprattutto stu- 
denti e lavoratori devo- 
no servirsi di un'ulterio- 
re Linea per gli sposta- 
menti in città, tali citta- 
dini sono costretti ad uti- 
lizzare ogni giorno com- 
plessivamente tra anda- 
ta e ritorno ben otto au- 
tobus. Per raggiungere 
Sistiana e ritornarvi, in 
qualsiasi ora della gior- 
nata, sono costretti ad 
aspettare la coincidenza 
con la 44 ad Aurisina 
per ben 25 minuti, dove 
tra l'altro non esiste un 
riparo adeguato in caso 
di maltempo. 

I sottoscritti cittadini 
sottolineano inoltre lo 
scarso interesse che rap- 
presenta per loro il colle- 
gamento con  Opicina 
tanto enfatizzato per i 
molteplici vantaggi ‘(di 
chi?) di in 

into tale località non 

a mai rivestito alcuna 
importanza nè. quale 
centro commerciale, nè 


è isolata» 
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ALTIPIANO / CONTINUANO I CONTATTI FRA ACT E CIRCOSCRIZIONI PER LE MODIFICHE AL PIANO 


| 
tanto meno quale sedé 
di servizi pubblici o am: 
ministrativi. 

Auspicano invece il ri; 
pristino di una linea di. 
retta con Sistiana ché 
permetta di usufruire an 
che delle coincidenzi 
con la Saita per Monfal: 
cone (sede di importan: 
servizi quali l'ospedale) 
il Polo, Sanitario, cent: 
commerciali vari). A Si} 
stiana inoltre, da semi 
Ge località belneare 

‘a popolazione delle fra; 
zioni carsiche, ha sedé 
l’unica scuola media di 
lingua italiana del Coi 
mune, utilizzata dal: 
l'utenza anche al pomei 
riggio e durante il perio- 
do estivo per varie attivi! 
tà didattiche, sportive é 
ricreative. Sempre ai Si 
stiana hanno poi sede dii 
versi servizi importan 
quali istituti di credito, 
Gli uffici della Polizia di 
Stato, vari ambulatori 
medici, casa di riposd 
«Stuparich» e il Centro 
dei servizi sociali. | 

Per quel che concerné 
la 43, 1 sottoscritti riten 
gono inoltre che sia sui 
‘perflua l'estensione d 
tutte le linee anche i 
esercizio festivo dato il 
loro scarso utilizzo, men 
tre auspicano il ripristi’ 
no delle due linee Feriali 
in partenza da San Pelai 
gio alle 8.30 e alle 14.30, 
in quanto da sempre LI 
più utilizzate per gli spot 
stamenti verso Aurisina) 
Trieste, Sistiana e Moni 
falcone. i 

Confidando nella seni 
sibilità dei responsabili 
dell'Acteinun o da pari 


mento adeguato da par 
te degli amministrato: 
del Comune di Duino-Au: 
risina, i sottoscritti citta. 
dini di San Pelagio au 
spicano una sostanzial 
modifica del nuovo pia 
no che tenga conto sì del 
la necessità di ristruttui 
razione, ma anche deli 
l'esigenza degli abitan: 
delle frazioni più distan 
ti e perciò più penalizza 
tei 


Conil nuovo servizio di Richiamata su Occupato 
è il vostro telefono che prova per voi. 


È finito il tempo in cui se un numero è occupato dovete provare 
e riprovare. Oggi per i clienti del distretto di Trieste è disponibile 


il servizio gratuito di Richiamata su Occupato. 


Il numero 5 è quello che dovete premere quando ascoltate 
il messaggio vocale che vi invita a prenotare la richiamata 


perché il numero desiderato è occupato. 


Il messaggio vocale che vi invita a prenotare la richiamata, vi 
indica che il servizio è attivabile. Dopo dovete solo riagganciare: 


il servizio richiamerà il numero per voi. n 


Trenta minuti è il tempo in cui la prenotazione rimane 
attiva. Nel frattempo potete dedicarvi alle vostre attività o fare 


e ricevere liberamente altre telefonate. 


partirà automaticamente. 


Per maggiori informazioni chiamate il 187 o il 188. 


==Z= TELECOM 


ie RSS {TA (LA) 


Lo squillo speciale, diverso da quello che siete abituati a 
sentire, è il segnale: quando il numero sul quale avete prenotato 
e il vostro sono contemporaneamente liberi, avete 20 secondi 
dal momento dello squillo per sollevare la cornetta. La chiamata 


Il servizio funzionerà in via sperimentale da giugno a 
settembre e non è utilizzabile per i numeri inizianti con 0-00-1 
e per quelli dei centralini multilinea. 


Seguono 25 firme 
al 


‘ARMANDO TESTA SPA: 


tra ae Le 


so 


ARMANDO TESTA SPA 


Venerdì 2 agosto 1996 


LA «GRANA» 


«Piazza Perugino, i bus 


sifermanoall'uscita 


del nuovo parcheggio» 


Care Segnalazioni, 


sono un fr 
comunale 


del parcheggio 
gino, la cut 
esattamente 


10. i 
Sì 
ne la presente Se; pus al senso 


a sufficiente a 


te) È 
tt codice della 


1uca Spangher 


SANITA’ /MAMMOGRAHIE: CONTROREPLICA 
«Urgenza, nessuna risposta” 


A una nostra segnalazio- 
ne pubblicata il 20 apri- 
le, il dottor Montesanti 
risponde dopo tre mesi 
(26 luglio) alimentando 
in questo frattempo la 
speranza che sia matura- 
ta nell'Azienda Sanita- 
ria la convinzione che il 
servizio di mammogra- 
fia debba venir potenzia- 
to, 

Non è così: i tempi del- 
l'Azienda, evidentemen- 
te, sono analoghi tanto 
per effettuare mammo- 
grafie quanto per rispon- 
dere. Infatti, le argomen- 
tazioni addotte dal diret- 
tore operativo ospedalie- 
ro dott.ssa Mirella Un- 

iheri — così come ripor- 
tate nell'articolo del 26 
luglio — danno ben po- 
co spazio alle aspettati- 
ve del cittadino. Nel con- 
fermare i tempi d'attesa 
indicati dal Tdm, si af- 
ferma che l'elevato nu- 
mero di richieste è supe- 
riore a quello espletabile 
e ha contribuito all'al- 
lungamento degli stessi. 

Più che di argomenta- 
zioni si tratta — a nostro 
parere — di affermazioni 
lapalissiane; e non è cer- 
to per sentirsi dare ra- 
gione che scrivemmo in 
aprile la lettera alle se- 


mcr—r—r: |\- Leida 
INQUINAMENTO /PER TUTELARE LA SALUTE DI TUTTI 


«Un piano del traffico, ma serio» 


Domenica il Piccolo ha 
riportato la notizia che 
la concentrazione di 
benzene nell'aria ha su- 
perato da due a tre volte 
î limiti di legge configu- 
rando il serio pericolo di 
forme tumorali nell'uo- 
mo. 

Il sindaco Illy chiede 
di «usare meno l’auto», 
ma personalmente non 
credo che le sue parole 
contribuiranno ad ab- 
bassare l'inquinamento 
în città. E necessario e 
urgente che la giunta co- 
munale prenda provve- 
dimenti concreti per fa- 
Vorire l'utilizzo di mezzi 
alternativi, come le bici- 
clette. Inutile, chiedere 
alla cittadinanza di usa- 
te i mezzi a due ruote 
quando da anni vengo- 
no promesse piste cicla- 
bili puntualmente non 
realizzate. 

Allora, poiché la salu- 
te va in ogni caso salva- 
guardata, la giunta do- 
vrà chiudere al traffico 
intere zone della città 
senza discriminazioni 
tra auto catalizzate e 
non assumendosi le re- 
sponsabilità del caso. 

Se Illy ritiene, a ragio- 
ne, pericolosa, l'attuale 
Presenza di benzene nel- 
l'aria, è suo dovere inter- 
dire al traffico il centro 
Cittadino senza timore 

rappresaglie di sorta. 

città ha bisogno di 
Un sindaco di carattere, 


veloce dove possibile e li- 
mitando o escludendo 
del tutto la circolazione 
ove la dispersione dei 
gas di scarico è maggior- 
mente problematica. Si 
aggiunga a ciò la realiz- 
zazione di piste ciclabili 
lungo tutta la città, di 
larghezza ridotta per 
non ostacolare il norma- 
le flusso del traffico ma 
severamente interdette 
ai mezzi a motore, Solo 
così il problema inquina- 
mento potrà essere limi- 
tato e la salute di ognu- 
no salvaguardata. 
Infine, un pensiero ai 
commercianti: state cer- 
ti che se userete modi 
cortesi. e disponibili 
mantenendo i prezzi 
competitivi, i clienti sa- 
ranno felici di abbinare 
agli acquisti una passeg- 
giata tra le bellezze stori- 
che e artistiche della cit- 
tà senza l'assillo dell'au- 
to. 
William Crivellari 


A favore del 
Tergesteo a mare 
Da una segnalazione, so- 
no venuto a conoscenza 
del bel sogno fatto dal si- 
gnor Delise, presidente 
della Us Triestina Nuo- 


Cassonetto 


. po facile, non altrettan- 


Che non indietreggi ove 
itenga che una decisio- 
ne vada presa per tutela- 
re la collettività: la gen- 
te, ne stia certo, saprà 
valutare il suo operato. 
Sarebbe interessante, 
inoltre, conoscere l'opi- 
nione di chi pochi mesi 
fa ha contrastato la chiu- 
sura del centro facendo- 
ne il proprio cavallo di 
battaglia per la rielezio- 
ne in parlamento. Op- 
porsi a parole è fin trop- 


spostato 


In risposta alla segna- 
lazione pubblicata il 
26 giugno dal Piccolo 
con il titolo «Il casso- 
netto dei rifiuti stazio- 
na davanti alla‘ fer- 
mata del bus», si co- 
munica che il conte- 
nitore osizionato 
‘provvisoriamente . în 
via Orlandini, all’al- 
tezza del civico n. 22, 
€ stato spostato di un 
paio di metri, lonta- 
to però trovare una solu- no quindi da portoni 
zione ai problemi fatta GIRO 
di proposte concrete. 
Basta pertanto con la 
retorica e i buoni propo- 
siti, sia da parte della 
maggioranza che dell'op- 
posizione: ma ci si deci- 
da una buona volta ad 
attuare un serio piano 
per il traffico realizzan- - 
do arterie a scorrimento 


d'ingresso di 
ni e dalla fermata del 
bus. In precedenza 
non si era potuto 
‘provvedere a una più 
adeguata sistemazio- 
ne a causa delle vet- 

ture in sosta. 
L'assessore 
Uberto Fortuna 
Drossi 


to. Pare impossibile ma 
è purtroppo vero che tan- 
ti triestini si dilettino, a 
contestare, criticare e a 
rendere impossibile qua- 
lunque innovazione che 
possa portare utilità d 
questa città. I romani 
han creato Tergeste con 
un suo castello e l'anfite- 
atro. Oggi, con mezzi tec- 
nici inimmaginabili in 
quei tempi, si va a rilen- 
o e tutto vien contesta- 
0. 

Vengo a dir ora la mia 
opinione sul contestato 
«Tergesteo a mare» e al 
relativo complesso con 
piscina olimpionica qua- 
le opera di scambio a S. 
Andrea, che non è certo 
cosa di poco conto, Ame 
va tutto bene, basta che 
si faccia qualcosa di uti- 
le: e sono certissimo che 
la maggior parte dei trie- 
stini, valutando il pre- 
sente degrado delle Rive 
che dura da troppo tem- 
‘po per nostra vergogna 
(e nessun altro serio pro- 
getto realizzabile è stato 
impostato) la pensi co- 
me me. Un neo nel Ter- 
gesteo a mare, quella 
specie di ciminiera ros- 
sa nel mezzo, mi dà fa- 
stidio, non la voglio pro- 
prio così com'è imposta- 
ta nel progetto. 

E ora mi allaccio al 
xsogno» su una piscina, 
descritto così realistica- 
mente dal sig. Delise, 
Ha fatto un magnifico 
sogno che auspico diven- 
ti realtà e aggiungo al 
suo sogno il mio. La pi- 
scina la vedo anche co- 
‘perta, e a proposito, non 
dimentichiamoci che il 
nostro Comune ha rice- 
vuto in regalo da un gio- 
vane ingegnere nostro» 
concittadino il progetto 
fatto da lui, come tesi di 
laurea, di una piscina 
olimpionica affascinan- 
te che si può trasforma- 
re da coperta a scoperta 
secondo la stagione. 

Del suddetto progetto 
ho realizzato un plasti- 
co; ne ho fatto un regalo 
all'intraprendente pro- 
gettista come contributo 
al bene della città. Ben 
vengano due e magari 
tre piscine. Vedremo co- 
sì le nostre gioventù di- 
sertare le famigerate di- 
scoteche e crescere più 
sana. A voi genitori e 
nonni la scelta. 

Umberto Giona 


AMBIENTE /CONTROIL PROGETTO 


«Terminal Snam: golfo ferito» 


Cari amici monfalconesi, state attenti, 
non fatevi incantare dalle sirene che 
vi promettono lavoro, occupazione, 
verde e cose consimili, sistemazione 
di Marina Julia. Se promettono tante 
cose è perché nessun altro posto ha vo- 
luto le cisterne della Snam. 

Anche a noi, anni fa, hanno promes- 
so occupazione e guadagni con l'oleo- 
dotto. Ci troviamo oggi con poche per- 
sone impiegate e in compenso con pe- 
troliere che perdono petrolio e inqui- 
nano il mare, e con il Carso ferito in 
tutta la sua lunghezza. Ora ci promet- 
tono tanta bellezza con il Tergesteo a 
Mare, e sarà invece la sagra del ce- 
mento. E la solita storia della specula- 
zione che st appoggia ai centri di pote- \ p 
re e ai mass media per far cadere in 
trappola gli ingenui cittadini. 

Vi troverete anche voi, se accettate, 


traumatici. 


con una costa insultata, il paesaggio 
violentato e il mare IA Petto 
per un'occupazione che potrebbe aver- 
si in chissà quanti altri modi meno 


Vi siete domandati perché gli abi- 
tanti di tutti gli altri siti oi EL 
to prima? Perché si spendono tanti sol- 
di per pubblicizzare la convenienza di 
questa bruttura (che st ha anche il co- 
raggio di spacciare come conquista 
estetica)? Marina Julia, ammesso che 
vi si facciano dei lavori, che futuro 
avrebbe con delle grandi cisterne di 
fronte a delle brutte navi inquinanti 
‘che passano dinanzi? > 
Non cadete come siamo già caduti e 
robabilmente cadremo noi da buoni 
meloni, in questa rete. Amate il comu- 
ne golfo che vi sta davanti. 


Bruno Mesghez 


gnalazioni. Lo scopo in- 
vece era quello di richia- 
mare l'attenzione su un 
servizio che presenta 
gravi carenze nel campo 
della prevenzione. Ma 
su questo argomento pa- 
re ci sia sordità visto 
che, in conclusione del- 
l'articolo, per tranquiliz- 
zare il cittadino ci si sof- 
ferma sull'urgenza, sul 
la quale nulla abbiamo 
da obiettare (e infatti 
non l'abbiamo fatto). 
Appare con evidenza 
come non venga preso 
in considerazione — alla 
luce proprio del numero 
delle richieste — alcun 
provvedimento sanato- 
rio, — almeno per ora. 
Stante questa situazio- 
ne e, tanto per restare in 
tema, aspettando che 
maturino i tempi per un 
miglioramento del servi- 
zio, l'Azienda provveda 
almeno a informare il 
cittadino, che vuole se- 
guire i suggerimenti e le 
indicazioni del suo me- 
dico, — sulla necessità di 
prenotare l'esame di rou- 
tine parecchi mesi in an- 
ticipo. Si eviteranno così 
le «defezioni» che il più 
delle volte significano ri- 
corso al privato. È un do- 
vere, in nome di quella 
prevenzione di cui tanto 


si parla e. per la quale 
poco si opera. ; 
Bruna Silvestri Braida 
presidente Tribunale 
peri diritti del malato 


La recensione 
di «Scugnizza» 
La recensione a «Scu- 
gnizza» — raccogliendo 
i dati forniti dal nostro 
‘programma di sala — at- 
tribuisce a Massimo Sca- 
glione anche la regia 
dell'operetta «Addio Gio- 
vinezza». AI Festival del- 
l'Operetta Massimo Sca- 
glione ha invece messo 
in scena nel 1971 «Fiore 
di Haway», non «Addio 
Giovinezza» di cui è sta- 
to regista nel ‘92 Mario 
Licalsi. Ci scusiamo del 
refuso con gli interessa 
ti. 

L'Ufficio stampa 

ato Verdi 


Un grazie Re: 
ai carabinieri 
Un ringraziamento. al 
‘pronto intervento dei ca- 
rabinieri di Trieste-Mug- 
gia che, la sera di vener- 
dì 26 luglio, ha ritrovato 
il mio motorino rubato 
dopo venti minuti dalla 
mia denuncia. 

Cristina Tamaro 


Quattro sorelle nel’46 


Quattro sorelle vestite a festa e riunite 
per la foto di gruppo in occasione ella 
cresima di due di loro, Lina e Giannina, 
celebrata nel 1946: accanto, sorridenti, 
Cisono Luisa e Rosetta. 


«Si realizzino delle aree verdi 


pergli amici quattrozampe» 


Io, come tanti altri cittadini, faccio parte di quella 
«insignificante» schiera di persone che hanno deci- 
so di avere vicino a sé un Uedele compagno, sia esso 
un cane o un gatto. s OS 

E siccome non tutti posseggono la villa con giardi- 
no, credo che il nostro sindaco oltre at vari proble- 
mi cittadini dovrebbe trovare un minimo di sensibi- 
lità non tanto per noi veri amanti degli animali, 
quanto per gli animali stessi. 3 

È inutile, a mio parere, ridicolo e tendenzioso pro- 
muovere iniziative tipo «I buoni della strada» (ini- 
ziativa O GlaO lodevole se fosse patrocMata dal Co- 
mune dall'inizio alla fine e con lche Lo. 
se poi spuntano come funghi ordinanze del sindaco 
di no lasciare cani sciolti nemmeno con la famige- 
rata museruola perché in sostanza C'é la rabbia; pe 
na la minaccia della multa di L. 800.000, importo 
che molti di noi — vista la crisi di lavoro e di occupa- 
zione — non riescono a prendere nemmeno in un 
mese; salvo poi scoprire, che minaccia della rabbia 
su cui So la l'ordinanza non esiste Più da anni, e 
quindi dover pagare e anche dover ‘prendersi la bri- 
ga di fare un ricorso che, forse, tra cinque anni sarà 
accolto. E ancora ci sono cartelli in quasi tutti i giar- 
dini pubblici che vietano di condurre cani, divieti 
in qualsiasi posto di balneazione di condurre cani, 
ecc. CARE i 

Ora mi chiedo: ma loro, nostri cart amici fedeli, 
qualche volta sostituti della vista di una persona, s0- 
stituti della solitudine di un vecchio, Quardiani di 
tanti bambini e compagni guaritori di bambini han- 
«dicappati, beh, loro non hanno nessuli diritto? Co- 
me si fa a scrivere in un'ordinanza Cie st possono 
far uscire i propri cani nel limite delle loro esigenze 
fisiologiche? 

Ma nessuno si rende conto che hanno quattro 
zampe e bisogno di correre, giocare © sfogarsi come 
facciamo noi, e non tutti hanno la fortuna di posse- 
dere un giardino proprio? È Ù 

Sono daccordo sul fatto che non tutti gradiscono 
la presenza di animali in qualche posto, che non tut- 
ti i proprietari di animali sono persone civili e che 
non tutti gli animali sono dei pezzi di pane: ma pro- 
prio per questo non sarà forse più giusto e doveroso 
creare delle aree di verde attrezzate N. centro o in 
semiperiferia, adibite solo ai nostri amici a quattro 
zampe e con l'ingresso vietato a chi non e possesso 
re di un cane? Il tutto naturalmente 60N determina- 
te regole, tipo l'assicurazione obbligatorta per poter- 
ci entrare e tutti gli attrezzi (e i contenitori) peri re- 
lativi bisognini. È E 

In quanto ai posti di balneazione, Visto che non 
tutti gradiscono la presenza di un Cane in una 


spiaggia, anche qui si potrebbe, creare un'area at- ; 


trezzata solo per loro, senza dover andare fin sul- 

l'Isonzo con il rischio di vedere il proprio cane por- 

tato via dalle acque. SE 
Cristina Carbi 


— CHI NON CHIUDE 
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Questa rubrica pone in evidenza alcune attività in funzione nel periodo estivo 
ed è organizzata dalla SPE di Trieste - Piazza Unità d'Italia 7, tel. 366565. 


® CLAUDIO HAIR STYLE. Via Muratti 4/E, tel. 
772400 orario 10-19, sab. 8-14. Viale Ippodromo 2/ 
2C, tel. 946820 orario 9-12.30/15-20, sab. 8.30-14.30. 

® CINZIA ACCONCIATURE. Via Piccardi 17, tel. 
D05004, Servizi su appuntamento dal martedì al saba- 
t0.9-17. 

® HAIR PLANET. Via Beccaria 9, tel. 775426. Chiuso 
mercoledì, sabato 8.30-16, lun. e mar. 8.30-18.30, 
giov. e ven. 8.30-12.30, 16-20. 

® NUOVA APERTURA ACCONCIATURE MASCHILI. LAURA 
DUBBINI vi aspetta in via San Marco 51/C; tel. 662703. 
NEW LOOK. Via Tesa 25 - 391003. Merc. chiuso. Lun.- 

@mart. 8.30-12.30/15.30-19.30. Giov./ven./sab. 8.30-17. 


® ROYAL HAIR PARRUCCHE. V. Rismondo 16, 
636310. LAVOR. ARTIGIANALE, PULITURA, RI- 
PARAZIONE. 


® EL BOTTEGON. Via Ginnastica 20, tel. 370567. 
Continua l'offerta: prosciutto crudo 4 etti L. 10.000. 
Sabato non-stop. Consegne a domicilio. Associato 
Millionaire. 


® MERCATO DEL PROSCIUTTO. Via Ginnastica 35, 
tel. 662400. Assortimento formaggi friulani. 
Associato Millionaire. 


@® NONSOLOANIMALI. Via Udine 57/D © 418996. 

® NONSOLOANIMALI. Via del Roncheto 24/B & 382141. 

® NONSOLOANIMALI. Via Fabio Severo 33 660209. 
Negozi aperti il lunedì mattina. 


@® AUTORICAMBI FAVENTO. Via Flavia 60/1, tel. 
829211- via Gravisi 1, tel. 816201. 


@ LA FLAVIA. Autoaccessori via Flavia 60, tel. 
831088. 


® AUTOCARROZZERIA CAMPO MARZIO. Tel. 
305940. Via C. Marzio 7. Verniciatura a forno - banco 
riscontro - Fiduciario Lloyd Adriatico. 


® LA PERLA. Gall. Rossoni, Bigiotteria anallergica, in 
argento, novità. Infilatura collane e chiusure di tutti 


itipi. 


@® MARINA. Via Carpineto 16. Aperto dal lunedì al sabato 8.30- 
12.30. Pomeriggio su appuntamento tel. 822210 prezzi imbattibili. 


© LIPI 2. Di Davide Auber. Via Madonnina 9, tel. 
7606568. Suole e tacchi L. 22.000, riparazioni rapide. 


Personale professionale con esperienza ospedaliera trentennale 
ASSISTENZA 24 SU 24 
CASA DI RIPOSO CON GIARDINO 


"RAFFAELLA" 


V. S. Francesco 48 - | piano - ascensore - Tel. 040-638119 
DISPONIBILITA' DA SUBITO PREZZO CONCORRENZIALE 


IONSOLOLIBRI ma: fumetti, cartoline, foto attori, 
x Nolo moda, collezionismo in genere. Piazza Barba: 
can 1/A tel. e fax 631562. 


CONCESSIONARIA SKODA 


Autoagenzia CLAUDIO 
Via della Geppa 8 - Trieste 
Tel. 370108 - Officina tel. 370096 


dl 


ROSALLEGRA. Via Muratti 3, tel.-fax 768721. Lun.- 
Si 8.15-13, mar.-gio.-ven.-sab. 8.15-13 / 15.30- 


1008 più Di 


@ DITTA ZANON di F. Fioriti. V. D'Azeglio 21a - 
tel. 7606500. Urgenze 0336-861953. 


® ELITE CENTRO ESTETICA. \. Rossetti 7/1, tel. 7600292 di Bruna 
Francesca. Aperto da lunedì a venerdì 9-19. (Servizio con appuntamento). 


@ INTERNAZ. TRANSALPIN 


Eu 


Ila SERVIZIO VENDITA E ASSISTENZA DI TUTTE LE MARCHE "I 
TRIESTE - VIA UGO FOSCOLO 5 - TEL. 040/772300 


@SILVANO BUFFA. 
Via Settefontane 40. Tel. 392737. 


OTTICA SVIZZEI 
SERVI 


Tel. 040/810397 
Fax 0407810650 


@ BODY LINE. A Opicina, luglio e agosto. Novità corsi di acquagym in 
piscina e aerobica latina all'aperto. Tel. 214195. Ampio parcheggio. 


@®L'ANGOLO DEL PANE. Via Settefontane 28, tel. 
632117- Piazza Puecher 5, tel. 7606407. Domenica 


9-13. 

@®LA COCCINELLA. Viale D'Annunzio 27, tel. 636355. 
Domenica aperto. 

® GIUGOVAZ NINO. Via Canova 30, ang. v. Plccar- 
di. Tel. 360678. 7.30-13.15/17.30-19.30. 


PESCHERIA 


da "FABIO" 4 


il pesce a Trieste 
VIA GENOVA 10 © 3628. 


AMPIO GIARDINO * Consegna a domicilio 
AGOSTO SEMPRE APERTO 
SINA - V. Prosecco 44 - Tel. 212067 


< 30 


® IMPIANTI ELETTRICI. Di Lenardo Beniamino. 
Tel. 040/382068 - Cell. 0338/6046810. 
AUTORIZZATO ACEGA 


ì RIPARAZIONI E 
‘preventivi gratuiti 
M AI rÀ E INI Viale XX Settembre 56, Tel. 574647 


IMPIANTI ELETTRICI 


® AL NUOVO ANTICO PAVONE. Riva Grumula 2, tel. 
‘303899. Pranzi e cene anche in terrazza. Chiuso domenica. 
@ TRATTORIA TRIESTE MIA. Piazza Benco 3. Tel. 631231. 
Cucina tipica triestina pesce e carne. Chiuso lunedì. 
® LA PARADA. Sal. Zugnano 31 - tel. 280094. Giardino, 
musica, aperto fino a tardi. 
Appetitoso menù degustazione di pesce 
L. 40.000 ambiente climatizzato 
+ & & &w & | giardino estivo 
Prenotazioni @ 0481-413114 
in piazza della Repubblica - MONFALCONE 


@NOLEGGIO MACCHINE PULIZIE FAI DA TE. La- 
vamoquette, monospazzole, macchine a vapore, la- 
vasciugapavimenti, raschiatrice per parquet. Tariffe 
speciali! Via Luciani 17, tel. 7600099 da martedì a sa- 
bato 8.30/12.30 - 16/19. 


ATTENZIONE IL LADRO E" IN AGGUATO!!! 


Serrature + Casseforti 
Porte blindate 


FERRAMENTA DAMIANI 
Via S. Maurizio 14/B - Tel. 771942 


filo] 
ii 


MODELLI 


VENTILATORI 


da soffitto, da tavolo, a piantana e altri 
a partire da L. 33.000 


Associato Millionaire 


M A | Z È N materiali elettrici 


TRIESTE - VIA GIULIA 5 - TEL. 635328 


Lunedì 
pomeriggio 
APERTO 


GRUPROn== 


SEI MESI 


Portalo a casa subito! 
L'elettrodomestico, il | 
TV color, il telefonino, 
l'impianto hi-fi, 
la telecamera,.. 
alla SIDE 
li puoi pagare 
comodamente a rate, Ro 
con interessi zero. s 
Il vantaggio ti sorride, 9 * 
alla SIDE! G i 
E o 
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Venerdì 2 agosto 1996 z 


Il Piccolo [17] 


— . 


e suoni 


Stasera al castello di Mi- 
Tamare due spettacoli di 
«Luci e suoni» in italia-, 
No; alle 21 «Il sogno im- 
eriale di Miramare», al- 
le 22.15 «Una. favola 
viennese a Miramare». 
Servizio bus 36 da piaz- 
za Oberdan. 


Festa 
dello sport 


| Us Sloga MEET ogg 
la 


domani e domenica 


| tradizionale Festa dello 


| 
| 


| 
| 


(<A) 


sport nella pineta di Tre- 
biciano. Tutti i giorni 


fallo con i. complessi 


musicali Ha day, 

RESO Mi e Status 
Oi. 

—— 

Perdon 

d’Assisi 


Oggi, nella chiesa dei Pa- 
cani di Mon- 
tuzza alle 17.30, si svol 
gerà il «Perdon d'Assisi) 
con la celebrazione peni- 
tenziale seguita dalla ce- 
lebrazione eucaristica. 


In gita 

con PAndis 

Oggi, dalle 17 alle 18, la 
segreteria dell'Associa- 
zione nazionale divorzia- 
ti e separati di via Fosco- 
lo 18 accetta prenotazio- 
ni per la visita guidata 
ad Aquileia antica (con 
approdo serale a Grado) 
di domenica pomeriggio 
18 agosto. Il programma 
è pronto. 


Lig ([eXo] Ho Y.VH :To] 


Smarrito tratto piazza 
Borsa-via Coroneo-piaz- 
za Oberdan il giorno 26 
luglio occhiali da vista 
con il relativo astuccio 
rigido color marrone. Si 
prega di telefonare al 
380609. 


Prego eventuale testimo- 
ne oculare dell'inciderite 
avvenuto giovedì 11 lu- 
glio, ore 8 m riva Tre No- 
vembre, tra un autovei- 
colo Bmw e un ciclomo- 
tore, di telefonare a Pao- 
lo Bruni, rimasto seria- 
‘mente infortunato, al nu- 
mero 351568. 


Una gran ricchez: 
‘una gran servitù, 


Temperatura minima 
gradi 22,3; temperatu- 
Ta massima gradi 27,1; 
Umidità 56 per cento; 
Pressione millibar 
1020,3 in diminuzione; 
cielo sereno; vento da 
-O con SR i 7,2 
er: e di 19,8 
lavi mare i cal- 
con temperatura di 
gradi 24,1. 5 


svn «È 
i: alta alle 12.30 
con cm. 48 sopra il li- 
vello medio del mare; 
bassa alle 5.55 con cm. 
59 e alle 18.27 con cm. 
28 sotto il livello medio 
l mare. Domani pri- 
ma alta alle 0.07 con 
Cm. 34 e prima bassa al- 
le 6.27 con cm. 51. 


(Dati fomiti dall' E.R.S.A. - Cen- 
tro Meteorologico regionale). 


Operetta: Moretti, voce-rivelazione del Festival 


Il tenore Amedeo Moretti (nella fi i i i i 

n 1 ti (n ‘oto, in una scena di «Scugnizza» con la protagonista Elena Berera) 

SRO pina delle rivelazioni del Festival internazionale dell'operetta, che stasera si concluderà 

A da Tripcovich. Il giovane cantante napoletano ha ottenuto un successo personale soprattutto 
a Mandolinata di Totò, che rievoca una delle più belle pagine della grande canzone napoletana. 


Festa Museo Discoteca Escursione 
del mare Schmidl a San Giusto al monte Nero 
Oggi giornata di chiusu- La direzione dei Civici Proseguono nell'ambito La commissione Gite del- 


ra della Festa del mare. 
Alle 21 musica e anima- 


zione con Radioattività. . 


Alle 22 taglio di una tor- 
ta gigantesca offerta dal- 
la Confesercenti e inizio 
della maxi tombola offer- 
ta dalle Cooperative Ope- 
taie. Le cartelle sono gra- 
tuite. La maxi tombola 
sarà animata da Radioat- 
tività. 


Vacanze 
Legambiente 

Il Circolo Verde-Azzurro 
della Legambiente orga- 
nizza il campo vacanze 
«Ursusy a Fusine dal 7 al 
14 settembre. Per infor- 
mazioni telefonare al 
364746. 


DIAMANTI 


Collier 


Bracciali tennis 


Gioielleria 


OROLINEA 


Viale XX Settembre 16:- Tel. 040/971460 


musei di storia ed arte 
comunica che, come di 
consueto, nel mese di 
agosto il civico museo te- 
atrale «G. Schmid di 
via Imbriani 5 resterà 
aperto solo ‘per le visite 
alle sezioni espositive. 


Mostra 
di modellismo 


Per tutto il mese di ago- 
sto nelle gallerie del Cen- 
tro commerciale «Il Giu- 
lia» sarà possibile visita- 
re una mostra di modelli- 
smo statico e dinamico: 
diorami, figurini milita- 
ri, velieri, aerei e auto- 


mobili radiocomandate, . 


L'esposizione è stata rea- 


° lizzata grazie all'iniziati- 


va del Club modellistico 
San Giusto, con la colla- 
borazione del Centro re- 
Role studi di storia mi- 
itare antica e moderna, 
del Centro commerciale 
«Il Giulia» e altri operato- 
ri specializzati nel setto- 
re. La mostra è aperta al 
pubblico nel consueto 
orario di apertura del 
Centro commerciale: lu- 
Ridi CSO do 19.30. 

martedì a s; 2 
le 10 alle 19.30. ai 


di «Triestate 96» i con- 
sueti appuntamenti del 
venerdì con la «Discote- 
ca sotto le stelle»; anche 
questa sera i d.j. Paolo 
Zippo e Federico Fabiani 
alterneranno sulle pia- 
stre un raffinato e piace- 
vole revival anni Settan- 
ta, James Brown, gli 
evergreen di Aretha 
Franklin, insieme a una 
buona e ampia ‘miscela 
di dance odierna, «Disco- 
teca sotto le stelle» apre 
alle 22; ingresso libero 
con consumazione. Per 
ulteriori. informazioni 
tel. 308300. 


Visite 
a Tiepolo 


Oggi alle 17.45, al Civico 
museo Sartorio di largo 
Papa Giovanni XXIII 1, 
Marzia Vidulli Torlo ter- 
rà una visita guidata al- 
la mostra «Tiepolo. Dise- 
gni dalla collezione Sar- 
forio dei Civici Musei di 
storia ed arte di Trie- 
ste», recentemente inau- 
gurata nel salone del pri 
mo piano, Ingresso L. 
2000, 


la XXX Ottobre organiZ- 
za per domenica 4 280- 
sto una escursione 
monte Nero di Caporetto 
(2244 m). I percorsi S4- 
ranno tre, il primo, alpi- 
nistico, partirà da Dre- 
senza-Dresnica (554 m), 
salirà la ferrata; il sec00- 
do inizierà da Lepena €' 
arriverà .con sentiero N 
vetta; il terzo, turistico, 
da Lepena giungerà al la- 
go Nero e ritorno. Dalla 
cima, per la normale, a 
Dresenza. Partenza alle 
6 da via Fabio Severo di 
fronte alla Rai, arrivo n 
città alle 22 circa. Infor- 
mazioni: Cai XXX Otto- 
bre, via Battisti 22, (tel. 
635500), dalle 18 alle 20, 
escluso il sabato. 


ITALNOVA 


Abbigliamento donna 
Taglie forti 
Grandi saldi 
Prezzi piccoli 


Piazza Ospedale, 7 


LU 


La quinta C del Carli a 36 anni dalla maturità 


Gli alunni della quinta G del Carli si sono ritrovati a 36 anni dalla maturità per ricordare il Periodo 


scolastico trascorso 


Cavicchioli, Ruzzier, Tenc, 
Mellini, Borelli, Mibassi: gras 


insieme festeggiando in COSE 
ruini, Zudetich, Peli 


iù memoria di Lida Pen- 
co nell'XI anniv. (30/7) da 
Elda 30.000 pro  Airc, 
30.000 pro Ist.Rittmeyer, 
30.000 pro Soc.S.Vincenzo 
de'Paoli (chiesa di Roiano). 
— In memoria di Emilia Ga- 
Vi în Svetina nel IV anniv. 
(31/7) dal marito 50.000 pro 
‘ga tumori Manni. 
7 E memoria di Sandro e 
s ano Riosa e Claudia 
jpatei (31/7) da Ariella 
00.000, da Cristina-ed Ales- 
000 pro Il filo di Clau- 


po: In memoria di Silvana 

erluga nel X anniv. (1/8) 

Sa amica Frida 20.000 pro 
Ci 


In memoria del prof.avv. 
Riccardo Camber (2/8) dalla 
Moglie e dai figli 100.000 
Pro Ana (borsa di studio R. 
Camber). 


— In memoria di Giovanna 
Gampion nel II anniv. (2/8) 
da Maria e Gianna Messina 
50,000 pro Agmen. 

— Im memoria di Umberto 
Casadei nel VII anniv. (2/8) 
dalla moglie Laura 100,000 
pro Ass.Amici del cuore. 

— In memoria della mam- 
ma Caterina per il comple- 
anno (2/8) dalle figlie 
50.000 pro chiesa S. Cater- 
na, 50.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane peri poveri). 

— In memoria di Omero De 
‘Rosa nel XII anniv. (2/8) dal- 
la moglie Natalia 300.000 
pro Villaggio del fanciullo. 
— In memoria di Claudio 
Fornasari nel VII anniv. dal- 
la moglie Mirella e sorella 
Astrid 150.000 pro Ass.Ami- 
ci del cuore. 

— In memoria del caro Lu- 


ciano Puspan per il comple- 
anno (2/8) da Luciana e Lui- 
sa 50.000 pro Agmen; di 

Laura Franco e Giac la 
50.000 pro Astad O 
— In memoria del 

lo Rutter (2/8) o, 
Gemma 50.000 pro Chiesa 
Ss.Ermacora e Fortunato 
50.000 pro Lega Nazionale, 
qua pro Lista per Trie: 
ste. 

— In memoria di Renato 
Slaus nel II anniv. (2/8) dal- 
la moglie 50.000 pro Lega 
tumori Manni - sez. LEA_ 
DO, 50.000 pro Pro Senectu. 
te. 

— In memoria di Bruna 
Canton Gerolami da Elda 
Spizzamiglio 20.000. pro 
Frati di Montuzza (pane 
peri poveri). È 

In memoria della 


‘a, Nella foto, da sinistra: Conzina, Imm}, 
i a zola, Giuressi, Mezzini, Paoletti, 
el, Rotondi, Sandri, Nalli, Mauro, Stenni. 


Festa 
dello sport 


L'associazione calcio 
San Luigi organizza sul 
campo di calcio di San 
Luigi il capolinea dell’au- 
tobus n, 26, l'annuale Fe- 
sta dello sport ininterrot- 
tamente fino a lunedì. 
Sono aperti chioschi eno- 
gastronomici e la festa è 
allietata da tre comples- 
si musicali, che si alter- 
nano durante la manife- 
stazione. A disposizione 
ampio parcheggio gratui- 
to. 


La lega distrettuale Spi- 
Cgil dell'altopiano carsi- 
co, in collaborazione con 
la Nord-Est Viaggi e Va- 
canze di Trieste (Largo 
Barriera vecchia, 15 — 
tel. 636757) organizzano 
un soggiorno termale a 
Recoardo Terme dal 28 
agosto all'11 settembre. 
Per informazioni, preno- 
tazioni e programmi ri- 
volgersi alle sedi delle le- 
ghe Spi-Cgil di Aurisina, 
S. Groce e Opicina, oppu- 
te telefonare al 200698, 
200036 oppure 299640. 


n 


Pro 

Senectute 

Se ti senti solo, se tutti i 
tuoi amici sono andati 
in villeggiatura, telefona 
alla Pro Senectute tel. 
365110 dove troverai 
qualcuno che ti farà sen- 
tire meno solo. Ti aspet- 
tiamo. 


[STATO CIVILE] 


NATI: Brus Martina, Tu- 
baro Paolo, Musina Ga- 
ia, Puppo Luca. 

MORTI: Zatti Renzo, di 
anni 37; Consolari Guer- 
rino; 161; Moratto Gio- 
vanni, 56; Zardini Anna 
Maria, 91; Segon Dario, 
53; Prodan Daniela, 69; 
De Bernardi Angela, 69; 
Giani Paolo, 87; Marizza 
Luigia, 83; Semprevivo 
Emma, 84; Del Piero Lui 
gi, 80; Iuren Anna, 94; 
Rinzner Giordano Bru- 
no, 82. 


Farmacie 
di turno 


dal 29 luglio 
al 3 agosto 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
piazza Venezia 2, tel. 
308248; via Fabio Se- 
vero 112; tel. 571088; 
via Gruden 27 - Baso- 
vizza, tel. 226210, so- 
lo per chiamata tele- 
fonica con ricetta ur- 
gente. 


Farmacie aperte 
dalle 19.30 alle 
20,30: piazza Vene- 
zia 2; via Fabio Seve- 
ro 112; via Ginnasti- 
ca 6, via Gruden 27 - 
Basovizza, tel. 
226210, solo per chia- 
mata telefonica con 
ricetta urgente. 


Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Ginnastica 6, tel. 
772148. 


Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


dott.ssa Fulvia Cheni dalla 
fam. Nadia Bampi Pirona 
50.000 pro Ass.italiana leu- 
cemia - Padova. 

— In memoria di Maria Co- 
vacich ved. Benci dalla 
fam. Pierpaolo, Luigi, Gior- 
gio e Cristina Spizzamiglio 
20,000. pro Associazione 
‘universale S. Antonio. 

— Im memoria di Fabio Cri 
smani dai ferrovieri del re- 
parto movimento di Villa 


Opicina 152.000 pro divisio- 


ne cardiochirurgica. 

— In memoria di Ermanno 
Dalberto dai colleghi di Gui- 
do 180.000 pro Div.cardiolo- 
gica prof.Camerini. 

— In memoria di, Brunilde 
Dudovich Oppel da Lisa ed 
Armando Bregant 100.000 
pro Agmen, 100.000 pro 
Astad. 


— Im memoria di Claudia 
Fioranti ved. Drioli dalla fa- 
miglia Bamobì 50.000 pro 
Pro Senectute. 

— m memoria di Mario Fur- 
lani da Rita Schellewald 
100.000 pro Ist.Nostra Si- 
gnora di Sion: | 

2 Im memoria di Giovanni 
Gerin da Bruna Bonazza e 
Gino Anzigliero 50.000 pro 
Opera Figli del Popolo; dai 
condomini di via D'Alviano, 
90/2 100.000 pro Comunità 
S.Martino al Campo. 

— Tn memoria di Daniela To- 
ri Girotto dei genitori e gio- 
catori GS Portuale 800.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti, 

— In memoria di Claudia 
Leschiutta dalla moglie e fi- 
glio 50,000 pro Ass.Amici 
del cuore. 


— In memoria dei cari Co- 
rinna ed Ugo Marini e di 
Marina e Franco D'Urso da 
‘Rosita 40.000 pro Chiesa Be- 
‘ata Vergine delle Grazie. 

— Im memoria di Morena 
‘Miani dalla fam. Stoiano Ve- 
licogna 300.000 pro Agmen. 
— In memoria di Giuseppe 
Mora dalle fam. Magris, Ru- 
salem, Antonutti, Surace, 
Mamich, Torrisi, Nacrezia, 
Macchi, Flego, Gilardi, Ci- 
gnolini, Soldatich, Sordi, 
Bruniera, Grandi, «Siciliano, 
Mauri, Cassano, Galli © 
Max 255.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti. 

— Im memoria di Enzo Nea- 
mi dai condomini di via 
B.D'Alviano, ._ 31/2-3-4 
150.000 pro Ist.Rittmeyer. 
— Tn memoria di Caterina 
Novelli Borri da Bergamo 
Brumen 50.000 pro Itis. 


La Scuderia Autostoriche Trieste tor- 
‘na da Cortina con ben cinque coppe in 
bagagliaio. Tante ne hanno conquista- 
te infatti gli equipaggi del giovane so- 
dalizio di Androna Campo Marzio, che 
al prestigioso «Circuito delle Dolomi- 
ti», gara di regolarità riservata alle au- 
to storiche, si è presentato con ben die- 
ci ammiratissime sportive d'altri tem- 
pi. La scuderia triestina ha così potuto 
conquistare il secondo posto assoluto 
tra tutti i club partecipanti. 

A trainare i colori triestini la GT Ju- 
nior di Lombardi-Piccolo (sesta assolu- 
ta e seconda di categoria), seguita dal- 
la Porsche 911 TC di Fenga-Luxa (no- 
na assoluta e terza di categoria), dalla 
Ferrari Dino di Gasvodich-Tommasini 
(11.a posizione), dalla Alfa Romeo Giu- 


«LO SPAZIO NON E’ UN’OPINIONE» 
Quattro gruppi in concerto 
staseraa Villa Engelmann 


Si stanno svolgendo al 
parco di Villa Engel. 
mann le premiazioni di 
«Lo spazio non è un'opi- 
nione», a cura di Proget- 
to Musika-Anagrumba e 
Pag, cui seguiranno la 
‘prossima settimana le fa- 
si finali di selezione per 
il concerto del 12 settem- 
bre a San Giusto. Oggi al- 
le 19 altri gruppi in sce- 
na. Si comincia dai Fu- 
mo di Londra, che han- 
no all'attivo un centina- 
io dî concerti e sono un 
gruppo di amici che can- 
tano in italiano su basi 
rock, reggae e di musica 
leggera. Si sono distinti 
nella categoria esecuto- 
x 


1: 

Luca Lucchesi da pa- 
recchio compone testi e 
musiche, ma da poco ha 
deciso di interpretare. 
Proveniente dai Max 
Berlin, suona assieme al 
trio Siberia un genere 
rock italiano: è arrivato 
secondo in base alle 
schiede del Piccolo, Si de- 
dicano al trash metal i 
friulani Prowlers, trio 
strumentale che esegue 
sia covers che pezzi pro- 
pri. Anch'essi distintisi 


LAVORO 


Selezioni 
peroperai, 
dattilografi 
e custodi 


L'Ufficio provinciale 
del Lavoro comunica 
che lunedì 5 e marte- 
dì 6 agosto nella Se- 
zione circoscrizionale 
di via Fabio Severo 
46, dalle 8.30 alle 12 
saranno raccolte le 
adesioni, previa con- 
segna dell'attestato 
di iscrizione al collo- 
camento, per l'avvia- 
mento alla selezione 
di attro operatori 
tecnici custodi - già 
uscieri-bidelli - a tem- 
io indeterminato per 
‘a provincia di Trie- 
ste; un operaio im- 
bianchino con cono- 
scenza della lingua 
slovena a tempo de- 
terminato (due mesi) 
e un operaio falegna- 
me con conoscenza 
della lingua slovena a 
tempo determinato 
(due mesi) nel comu- 
ne di San Dorligo del- 
la Valle; un applicato 
dattilografo a tempo 
determinato (sei me- 
si) e un applicato dat- 
tilografo a tempo de- 
terminato (tre. mesi) 
nel Comune Dui- 
no-Aurisina, La gra- 
duatoria verrà espo- 
sta venerdì 9 agosto 
dalle 10.30 alle 11.30 
all'albo della Sezione. 


Cortina. 


nella classifica esecuto- 
ri, hanno alle spalle un 
primo posto a Lets' Get 
Rock 2 e la finale. a 
Emergenza Rock. 3 
Notissimi al pubblico 
triestino i Bad Mother 
Funkers, secondi nella 
pradunione autori, esu- 
erante quintetto con la 
voce di Alba. Tutti i 
i riceveranno in 
ci un libro offerto 
dalla Provincia in occa- 
sione. della Festa euro- 
pea della musica. 5 
Sono stati intanto ulti- 
mati gli scrutini delle 
schede di preferenza 
pubblicate dal Piccolo e 
recapitate dai lettori. Pri- 
mi gli Avana, che - con 
1.100 preferenze - suone- 
ranno a San Giusto il 12 
settembre. Lucca Luc- 
chesi e Siberia si sono 
fermati a 189 voti come 
i Redox; 181 i voti per 1 
Dreamers, 159 — per 
Janhaus, 156 per Autori- 
tratto, 109 per il duo De- 
toni-Surace, 107 per Sen- 
za Confini, Nettamente 
superiore rispetto all'edi- 
zione ‘95 il numero di 
preferenza, DIE 
espresse nel totale. 


OGGI 
Jim Dine 

elaPopAtrt: 
ciclo di video 
al Revoltella 


Inizia oggi alle 21 al 
Revoltella «Jim Di 
ne's video», prima ra; 
segna di proiezioni vi- 
deo su Jim Dine e la 
Pop Art in occasione 
della mostra allestita 
al museo di via Diaz. 
L'appuntamento di og- 
gi, Jim Dine, a self- 
ortrait on the wal- 
ls», documenta l’inter- 
vento dell'artista in 
una galleria d'arte. La 
Prossima proiezione 
Sì terrà il 16 agosto, 
alle 21. Alla rassegna 
Seguirà «Pop video» 
(21 e 28 agosto) a cura 
di Lorenzo Michielli: 
saranno presentati ar- 
tisti come Warhol, Li- 
chtenstein e Johns 
(nella foto, «Heart 
and Venus» di Dine). 


AL PRESTIGIOSO CIRCUITO DELLE DOLOMITI 


La «Autostoriche» 
fa il pieno di coppe 


lia di Tassan-Tassan (tredicesima), dal- 
la Lancia Fulvia Coupè di Prasel-Pra- 
sel (sedicesima), dalla MGA di Grillo, 
dalla Fulvia Coupè di Sancin-Taucar. 
Buone anche le prestazioni degli equi- 
paggi Gironda-Veneziano (su Fiat 850 
Coupè), Krmec-Krmec (Lancia Zagato), 
Galassi-Noulian (su Fiat Moretti). 

Un risultato che rappresenta una 
bella soddisfazione per il giovane soda- 
lizio alabardato, vista la selettività del 
percorso snodatosi attraverso passi e 
strade di montagna molto impegnativi 
e i ben 23 controlli orari distribuiti sui 
320 chilometri sviluppati partendo e 
arrivando nello splendido scenario di 


Nella foto, lo schieramento delle 
macchine della Scuderia Autostoriche 
Trieste a fine gara a Cortina. 


LA SPEZIA 


Muiesan 


La giuria del quarto 
Premio internazio- 
nale di narrativa «Il 
Prione» per racconti 
a tema libero, indet- 
to dall'Azienda di 
promozione turisti 
ca di La Spezia, ha 
assegnato il terzo 
premio alla triestina 
‘Annamaria Muie- 
san, che ha parteci- 
pato alla gara con il 
racconto «L'even- 
to). La cerimonia di 
premiazione si terrà 
a La Spezia il 5 otto- 
bre. 


INQUILINI 
Scambio 
dilettere 
fral’Anai 
eil Papa 


L'Anai,. Associazio- 
ne nazionale autono- 
ma inquilini con se- 
de a Trieste, ha 
scritto un lettera a 
Papa Giovanni Pao- 
lo secondo per illu- 
strare. al Pontefice 
da situazione abita- 
tiva nella quale si di- 
battono otto milioni 
dî ‘affittuari italia- 
ni), 

Dopo l'intervento 
svolto su questo te- 
ma dal Papa nel cor- 
so dell'Angelus di 
qualche settimana 
fa) l'Anai ha organiz- 
zato in tutta Italia 
la partecipazione a 
‘una messa di ringra- 
ziamento al pontefi- 
ce: in città la messa 
si è svolta nella 
Chiesa della Madon- 
na del Mare. Intan- 
to, dalla segreteria 
del Vaticano è arri- 
vata una lettera con 
la quale Giovanni 
Paolo secondo ha vo- 
luto «manifestare 
apprezzamento) per 
le iniziative  del- 
l'Anai. 


DA DOMANI A LUNEDI” NELLA SAGRA DI PALUZZA SI POTRA” ASSAGGIARE IL CARATTERISTICO PIATTO DI ORIGINE MEDIEVALE 


«Cjarsons»: il sapore dei tempi antichi 


Il Piccolo 


UDINE — Ogni paesag- 
gio costituisce sempre 
una sfida per un artista; 
Topolò e la sua vallata 
sono un luogo ideale per 


e si protrarrà per l'intera 
nottata. Topolò.è un pic- 
colo paese semiabbando- 
nato a poche centinaia di 
metri dal confine italo- 
sloveno, in provincia di 
Udine: adesso è diventa- 
to «La stazione di Topo- 
lò», un laboratorio ‘al- 
l'aperto per ricercatori 
di diverse discipline arti- 
stiche. 

La manifestazione di 
domani è intitolata «Fi- 
no a che mi dolgono gli 
occhi»: nei prati che cir- 
condano il paese verran- 
no installati degli scher- 
Imi su cui saranno proiet- 
tati video di alcuni dei 
maggiori artisti contem- 


BOLZANO — Nonostante 
l'altitudine, solo 300 me 
Pi, tri dal livello del mare, 
5 Bolzano dà subito al visi- 
tatore l'impressione di 
poter toccare con mano 
le varie vette dolomiti- 
che che la circondano. Le 
Alpi appaiono vicine, fa- 
cilmente accessibili: im- 
possibile resistervi. 
L'Azienda di soggior- 
no, per agevolare il turi- 
sta, mette a disposizione 
la guida alpina Helmut 
Kritzinger, che accompa- 
gna gli escursionisti lun- 
go le pendici delle monta- 
gne circostanti. Un appo- 
sito calendario offre una 
serie di uscite: verso «la 
romantica natura da Belt 
lavista alla Cima Fiò», (il 
9 agosto), quindi verso:la 
montagna magica dell'Al- 
to Adige, l'altopiano del- 
lo Sciliar, regno incontra- 
stato delle streghe (il 16) 
e ancora a fine mese, nel 
regno di Re Laurino, sul 
gruppo del Catinaccio- 
Rosengarden intorno al 
dente roccioso della Cor- 
da di Vael. 
Bolzano-montagna, uh . 


DOMANI, CON PARTENZA DA TARVISIO 


Una giornata col Wwf 


sulle tracce dell'orso 


TARVISIO — In escursio- 
ne alla Conca di Fusine, 
sulle tracce dell'orso. La 
simpatica iniziativa, che 
prenderà il via domani 
alle 8 davanti all'Azien- 
da di promozione per il 
turismo di Tarvisio, è or- 
anizzata dal Wwf. Nel- 
‘a gita si cercheranno in- 
dici di presenza dell'or- 
so, nelle zone in cui si so- 
lito vaga alla ricerca di 
cibo. Con gli escursioni- 
sti ci sarà una guida na- 


turalistica che collabora - 


con il Wwf. Anche se 
non si incontrasse il 
plantigrado si potranno 
ammirare gli aspetti più 
caratteristici della piana 
di Fusine, e in particola- 
re della sua fauna. Per 
informazioni Wwf (tel. 
0432/506648 o 502275) 
oppure Azienda di pro- 
mozione per il turismo 
i Tarvisio (tel, 
0428/2135 0 2972). 


questo incontro, che ini- 
zierà domani sera alle 21 © 


Îto.;Non a caso la città 


‘ «perla» delle. Dolomiti), 


* aperti tutto l’anno. Con 


| (Sassofoni e flauto), 


DOMANILA SIN GOLARE KERMESSE 


Una nottata d’arte 


sul prati di Topolò 


poranei. : Vedremo così 
* opere di Bill Viola, Gil- 
bert & George, Robert 
Smithsoù (per lui è una 
prima” europea), Pierre 
Huyghe, Olafur Eliasson, 
Pedro Riz.A' Porta, Lilia- 
na Moro, Vincenzo Cabia- 
ti, Amedeo, Martegani, 
Grazia Toderi, Massimo 
Uberti. Ci saranno anche 
gli udinesi Paolo Comuz- 
zi.e Giuseppini De Cesco. 
, «occasione dell'even- 


LA RICCA OFFERTA DELLA «PORTA DELLE DOLOMITI» 


Bolzano: mille occasioni 
per scoprire la montagna 


abbinamento indovina- 


Viene da sempre definita 
«a porta delle Dolomiti). 
Rappresenta . infatti il 
punto di partenza della 
Strada .che raggiunge la 


Cortina: d'Ampezzo. Em- 
blematica ‘immagine 
della ‘cuspide .traforata 
del-duomo, in stile goti- 
co, che sullo sfondo apre 
la vista sul gruppo della 
leggendaria mole dolomi- 
tica del Catinaccio. 

Ben attrezzata con in- 
frastrutture che permet- 
tono un veloce accesso a 
quote più alte, Bolzano 
‘ha tre impianti funiviari 


Un viaggio, comodamen- 
te effettuato stando sedu- 
ti, ci si avvicina in circa 
10 minuti a quota 1000 
metri, punto ideale di 
partenza per escursioni 
a piedi, in mountain bike 
e a cavallo. Le prenota- 
zioni per le gite si posso- 
no effettuare all'ente tu- 
ristico, in piazza Wal- 
ther 8, oppure telefonan- 
do allo 0471/970660. 


8g: 


PORDENONE 
‘Ray Mantilla 
elasuaband 
per un grande 
jazzin «salsa» 


PORDENONE — Sta- 
sera alle 21 alle Scuo- 
le Gabelli di Pordeno- 
ne, nell'ambito di 
f «Estajazz ‘96», si esibi- 
ranno i Ray Mantilla 
Salsa Jazz, capitanati 
dal notissimo percus- 
sionista: portoricano 
la cui collaborazione è 
stata richiesta, ad 
esempio, da nomi del 
calibro di Dizzie Gille- 
Spie, Charles Mingus, 
Gato Barbieri. Accan- 
to a Mantilla ci saran- 
no Robben Martinez 


A.J. Mantas (vibes e 
percussioni), —Chuco 
Martines (basso e vo- 
ce) e Bille Elder alla 
| batteria. Prevendite a 
Pordenone (Good mu- 
sic) e Udine (Angolo 
della musica). 


l'operazione «Fino a che 
mi dolgono gli occhi» sa- 
ranno presenti a Topolò 
domani sera. 

Il piccolo paese ai con- 
fini con la Slovenia in 
questi giorni si è riempi- 
to d'animazione: alcuni 
effettuano i loro inter- 
venti, altri provano le 
performances finali, 
mentre si sta studiando 
la possibilità di realizza- 
re qualcosa anche al di 


to, Topolò presterà i suoi 
muri a una proiezione in 
simultanea di diapositi- 
ve degli stessi artisti. 
Inoltre verrà realizzato 
un video che, accompa- 
gnato da un grande fo- 
glio (il numero uno della 
rivista «Impresa») porte- 
tà «Postaja Topolove» 
nei maggiori centri di ar- 
te contemporanea inter- 
nazionali. Tutti gli arti- 
sti italiani coinvolti nel- 


PALUZZA — Tempi duri per le sagre. La nuova legge re- 
gionale in materia non sembra ben vista dagli organizza- 
tori, che si sentono penalizzati dai nuovi provvédimen- 
ti. Anche la Sagra dei cjarsons di Paluzza, sebbene giun- 
ta alla XXX edizione, rischia di chiudere. Sereno Puntel, 
e del Circolo culturale di Cleulis, organizzatore 
lella sagra che si aprirà domani, anticipa che «se non 
cambia, 
festa». 

Un peccato, perché da un trentennio la sagra propa- 

ganda l'immagine dei cjarsons, un piatto tipico della 
Carnia, giunto a noi dopo secoli, esempio raro di «cucina 
povera addizionata di spezie». La sospensione della fe- 
sta non pregiudicherebbe tanto la ossibilità di assapo- 
rare l'agnolotto carnico, ormai IO in molti me- 
nu nel ristoranti carnici, ma non permetterebbe quel 
momento di coesione fra valligiani e villeggianti e una 
più diffusa conoscenza fra il pubblico di questo cibo. 
Si tratta di una specie di agnolotto di pasta di patate 
di sicura origine medioevale, antecedente cioè la separa- 
zione rinascimentale fra dolce e salato. Un tempo era un 
piatto unico, da farsi solamente durante i giorni di fe- 
sta, Ai nostri giorni viene servito indifferentemente co- 
me prumo, 0 come piatto unico, o ancora come dessert. 
Nel suo ripieno di a origine romana — il pistum — 
si trova il meglio di quanto si poteva reperire nella cre- 
denza di casa: ortaggi, erbe, ere, mele, uva passa, can- 
diti, pane grattugiato, cioccolato... si 

L'origine dei cjarsons ci riporta ai tempi della Serenis- 
sima, quando Venezia imperava sui mari del mondo e 
commerciava-in spezie con il lontano Oriente. Le donne 
della Carnia, assunte come domestiche nelle famiglie 
dei nobili e dei ricchi veneziani, venivano retribuite con 
delle spezie. Al ritorno fra i monti della Carnia le spezie 
venivano indirizzate verso il Norico, ossia il mondo ger- 
manico, dai cramars. 

I cramars, commercianti ambulanti, si allontanavano 
dalla Carnia con la crassigne, uno zaino di legno. Al ri- 
torno le donne raccoglievano quanto era rimasto nel 
fondo dei cassetti e lo usavano per arricchire i sapori di 
Una cucina altrimenti veramente insipida. A seconda 
delle spezie commerciate dal capofamiglia, perciò, deri- 
vava un tipo di cjarsons diverso. ino % 

I gjarsons che si serviranno a Cleulis di Paluzza, nei 
locali della mensa scolastica, nei tre giorni della sagra, 
sono dolciastri, con uva passa ed erbe coltivate e selvati. 
che mescolate assieme. Il tutto verrà , come di consue- 
to, condito con burro fuso e ricotta affumicata, La festa 
s‘inizierà domani e terminerà lunedì, giorno della festa 
di sant'Osualdo, patrono di Cleulis. Le serate, oltre che 
dall'assaggio di questa particolare ricetta gastronomica, 
saranno alice da musiche e balli. Domani saranno di 
Scena i New Comet, domenica il Trio Cecilia; lunedì i fe- 
steggiamenti termineranno con il Trio Pakai. 


Gino Grillo 
AQUILEIA 
Inmostra 
TI 

anche di sera 
" 1 
Ireperti 

NV LI LI 
piu preziosi 
AQUILEIA — Il Mu- 
seo archeologico na- 
zionale di Aquileia 
conferma l'apertura 
estiva tutti i giorni, ec- 
cetto il lunedì pome- 
riggio, sino alle 1 l 
giovedì inoltre le visi 
te saranno possibili fi- 
no alle 22. In questo 


modo, anche chi tra- 
scorre le giornate al 


Questa sarà l'ultima volta che effettueremo la 


mare potrà ammirare, 


fuori di questa manife- 
stazione estiva. 

Molti, infine, sperano 
che il crescente interesse 
per l'iniziativa di Topolò 
porti a una sensibilizza- 
zione delle strutture pub- 
bliche nei suoi confronti: 
le spese infatti sono co- 
perte solo in parte grazie 
alla «Lotteria di Topolò». 
Molte emittenti radiofo- 
niche e televisive sono 
salite finora a Topolò. La 
televisione slovena ha fi- 
nanziato un film: il regi- 
sta sarà Jasna Hriber- 
nik, presente nella scor- 
sa edizione con un suo vi- 
deo. Anche il regista pra- 
ghese Miroslav Jane] ha 
deciso di girare a Topolò 
alcune scene del suo 
prossimo cortometrag- 
gio. 

Per ulteriori informa- 
zioni sulla manifestazio- 
ne di domani, si può tele- 
fonare allo 0432/725062. 


APPUNTAMENTI 


Feste, cultura, folclore... - 
e non solo nel week-end! 


TRIESTE — Dunque, vediamo un atti- 
siamo, 
venerdì! Ancora poche ore e potremo 
finalmente tuffarci in un nuovo, tra- 
Volgente fine settimana. Vediamo allo- 
Ta che cosa c'è in giro: ma, non teme- 
te, sicuramente il rischio di annoiarsi 


mo... ma sì ci 


è lontano mille miglia. 


Oggi per esempio, per chi si sta ab- 
brustolendo sulle spiagge dell'Alto 
Adriatico non mancano le alternative 
per la serata: a Jesolo, ad esempio, al 
Centro sportivo di Cortellazzo si svol- 
ge in questi giorni una divertente Fe- 
sta marinara, mentre Lignano Sabbia- 
doro propone all'Arena Alpe Adria 
uno spettacolo di folclore cosacco, per 
stare un po'... freschi (inizio alle 21). 

A Bibione si prosegue con la musica 
in spiaggia (dalle 21 alle 23 sull’Areni- 
le di piazzale Zenith), ma, anche 
chi il mare lo vedrà solo con 
chiale, non mancano le novità. A Mor- 
sano al Tagliamento (Pn) si apre que- 
sta sera la «Sagra dell'oca» (senza al- 
cun riferimento a signore e signorine), 
mentre a Pulfero (Ud) la prima setti- 
mana di agosto sarà all'insegna della 
musica per i giovanissimi con l’'inizia- 
tiva «Summer on dance ‘96». 

Di sagre e festeggiamenti vari si par- 
lerà poi di nuovo verso giovedì, con la 
coloratissima Festa sul Natisone a 
San Pietro al Natisone (Ud) e i «Fe- 
Steggiamenti agostani» a Spilimber- 


illuminati, il museo, il 
giardino e le ricche 
‘collezioni archeologi- 
che. Da segnalare in 
particolare le nuove 
esposizioni: la sala de- 
dicata alla numismati- 
ca e quella dei recen- 
tissimi ritrovamenti, 
preziosi oggetti d'abbi 
gliamento e ornamen- 
ti femminili dal primo 
secolo a. C. fino ai 
Longobardi. 


Trieste 1996». 


Natascia Gricenko, barwoman, partecipa al 
Fotoreferendum (le schede vanno consegnate entro 
le 12 di domani). La premiazione si terrà al 
«Machiavelli» domani sera per l'elezione di «Miss 


— 


Venerdì 2 agosto 1996 


«Swimmin' & jumpin'» 
Tuffi da brivido a Grado 


GRADO — Chi vorrà provare l'ebbrezza di but- 
tarsi da una sessantina di metri d'altezza legato 
a un grande elastico lo potrà fare oggi e domani 
Sulla spiaggia principale, all'altezza del palazzet- 
to dello sport. Si tratta di un'iniziativa di Italia 
Network, che nei due giorni trasmetterà in diret- 
ta satellitare questo vero e proprio spettacolo de- 
nominato «swimmin' & jumpin'». E' prevista la 
partecipazione del d.j. Andrea Pellizzari e di sei 
splendide ballerine: ci saranno anche interviste 
live in spiaggia, giochi, feste e musica oltre, ov- 
viamente, ai tuffi gratuiti dai 60 metri del «jum- 
ping». 

Intanto, stasera alle 18 nel Giardino del gaze- 
bo della spiaggia principale Fiora Steinbach Pa- 
lazzini presenterà il suo libro «Nata per vincere 
- storia e mito della Coca-Cola». La scrittrice sa- 
rà affiancata dal giornalista Augusto Re David. 


L 


go; inoltre ricordiamo che al campo 
sportivo di Campanelle, a Trieste, è in 
corso la nuovissima «Sagrabanda» con 
chioschi gastronomici e musica (anche 
dal vivo). 

Per chi invece senza un po' di cultu- 
ra si sente solo e sperduto segnaliamo 
le seguenti mostre: a Udine, alla chie- 
sa di San Francesco, l'esposizione 
«Nuove contaminazioni» tra arte, ar- 
chitettura e design (chiuso il lunedì); a 
Trieste la personale di Jim Dine e la 
retrospettiva dedicata a Nino Perizi al 
Museo Revoltella (aperto tutti i giorni 
tranne il martedì), la mostra «Tesori di 
Praga» alle Scuderie del Castello di Mi- 
Tamare e la collettiva «Natura, natu- 
rans» al Castello di San Giusto, al Mu- 
seo Ferroviario e al Museo Sartorio 
(8-13, chiuso il lunedì); e ancora, a Spi- 
limbergo, la rassegna «Spilimbergo fo- 
tografia 1996)». 

Infine, tra la' musica e gli spettacoli O: 
Diù godibili proposti in regione questa 
settimana, ritroviamo; lunedì al Ca- 
stello di San Giusto a Trieste le per- 
cussioni di Ray Mantilla (ore 21.30), 
martedì a Udine uno splendido Paolo 
Conte (piazzale del Castello ore 21.15); 
e di nuovo a Trieste, al «Castello in 
aria», a San Giusto, giovedì il bravissi- 
mo Daniele Luttazzi con lo spettacolo 
«Sesso con Luttazzi» (inizio ore 21.30 
circa). Arrivederci a tutti, e mi racco- 
mando... dimentichiamo la Tv! 


è proprio 


i Pera 
il cannoc-"! 


en.cap. 


2 


IL PICCOLO 
FotoreferenduM 


MISS TRIESTE? 


La classica Ragazza-Simbolo della città 


Voto la candidata: 


(nome e cognome) Î 


Le schede devono pervenire alle redazioni de «IL PICCOLO» | 
34123 TRIESTE - Via Guido Reni, 1 
34170 GORIZIA - Corso Italia, 74 I 
34074 MONFALCONE - Via F.lli Rosselli, 20 


PER LE CANDIDATE I 


Inoltrate una o più foto allegando le generalità Î 
(nome - cognome - età - professione - indirizzo - telefono) 


ll LA PARTECIPAZIONE E' GRATUITA I 


sabato 3 agosto 


CON IL PATROCINIO DE 


IL PICCOLO 


ELEZIONE DI 


USS 
TRIESTE '96 


INOLTRE 
6.0 FOTOREFERENDUM 


FINALE 
DEL FRIULI-VENEZIA G INDE' 


IL PICCOLO 


TRIESTE, V.LE MIRAMARE TEL. 040/44104 - 362459 


_—= ‘scritti nella ricetta origi- 


ER 


—— ‘aironi cinerini, colli di 


—_ giungla), ciuffi di pelo di 
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Itu- 
mo 
hie- 
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ar- 
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Mi- 
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Così bella da sembrare, 
più che un’ esca, una 
Spilla (e in effetti qualcu- 
mo fa anche mosche da 
bigiotteria montate ap- 
punto su ami-spilla). È 
una mosca da salmone 
(quella che vedete nella 
foto. Una mosca Tara, di 
Quelle che ormai non si 
fanno più e che gli ingle- 
Si chiamano «full dres- 
sed», Cioè completamen- 
te Vestita. Nel senso che 
© eseguita secondo i ca- 
Moni classici, impiegan- 
do tutti i materiali pre- 


Oggi le mosche «full 
dressed» (che se costrui- 
te da veri esperti posso- 
No costare anche parec- 
chie centinaia di miglia- 
la di lire l’ una) non si 
usano quasi più: a parte 
il costo, infatti, i nuovi 
materiali sintetici hanno 
dimostrato di essere 
spesso più catturanti: 
ressistono meglio, sono 
di colori più brillanti, 
hanno pesi specifici più 


galleggiano o affondano, 
a seconda della necessi- 
tà, in modo più marcato 
rispetto ai materiali na- 
turali). 

Per la pesca a mosca 
secca i materiali sinteti- 
ci hanno da tempo sop- 
piantato quelli naturali 
troppo costosi o introva- 
bili. Nella pesca al sal- 
‘mone, monopolizzata da- 
gli inglesi che sono con- 
servatori al massimo le 
cose si stanno appena 
muovendo. ma anche il 
più tradizionalista degli 
scozzesi, davanti ai van- 
taggi dei costi, si arren- 
de. Oh yes. 


Dale, che spesso prevede 
ll Impiego di piume (co- 
pe quelle del gallo della 
\Biungla) di animali su- 
\Perprotetti, e quindi in- 
\trovabili (almeno sul 
mercato legale). } 
Sì, perchè c' è anche 
un florido mercato cland- 
istino di materiali per la 
costruzione di mosche 
i«ful dressedy: penne di 


jungle cook (gallo della 


Tcoda di scoiattolo e via 


\dicendo. Li.Mi 


Ma più che un’'esca 
Sembra una spilla 


marcati (nel senso che 


GUARDANDO IL CIELO 


Le polveri nello spazio 


Sono simili ai fuochi d'artificio e, come questi, danno spettacolo 


rio 


pi- 
fo- 


coli La 


sta 
Ca- 
er- 


_.. 


Le Perseidi o «lacrime di 
S. Lorenzo» o ancora «stel- 
le cadenti», non sono altro 
che polveri sparse nello 
spazio da comete nel loro 
transitare che la Terra in- 
contra mentre percorre 
l'orbita intorno al Sole. Al- 
cune volte sono più nume- 
rose, attirate dalla forza 
di gravità scendono verso 
terra alla velocità che può 
arrivare a 70 km al secon- 
do. Le Perseidi, da, costel- 
lazione del «Perseo» sono 
le più attese perché più 
note. Nel novembre del 
1999, un ricco sciame me- 
teorico dovrebbe offrire 
uno spettacolo pirotecni- 
co, una meteora ogni 10 
secondi, proveniente dalla 
costellazione del Leone, 
quindi «leonidi), 

In agosto, la nostra se- 
de osservativa, posta nel- 
la scuola elementare di Pe- 
sek, sarà aperta al pubbli- 
co nei giorni 11 e 12 perle 


Perseidi alle ore 21.30, 
mentre il 22 e 23 come già 
dal nostro programma an- 
nuale, con apertura alle 
ore 21. Giove sempre pre- 
sente nel Sagittario, sarà 
in congiunzione con la Lu- 
na il giorno 24. Mentre 
Giove si troverà alla di- 
stanza di 677 milioni di 
km la Luna soltanto 365 
mila km. Ma la Luna è 
sempre alla stessa 
distanza? No!, l'orbita del- 
la Luna non è circolare, 
ma ellittica, quindi ora è 
più distante ora più vici- 
na. Apogeo (il punto più 
distante), la Luna si trove- 
rà il giorno 12 alla distan- 
za di 406 mila km; Peri- 
geo {il punto più vicino), 
sarà di km 358 mila il 
giorno 27. Per informazio- 
ni, al lunedì dalle ore 17 
in poi, tel. 308470. 
Salvatore Busico 
Gircolo culturale 
astrofili Trieste 


2000 mt120 
p000 m+19 c 


VENERDI" 2 


$ SLOVENIA 


qu 29/82 
S. Tmin 16/19 


MESS TMAX 26/29 
ui adriatico | Tmin 20/23, 


variabile 


sereno 


VENERDÌ 2 AGOSTO 


Il sole sorge alle 0 
e tramonta alle 2 


TRIESTE 22,3 

GORIZIA 19,8 

Bolzano 16 
Milano 19 
Cuneo 18 
Bologna 19 
Perugia 15 
L’Aquila 12 
Campobasso 15 
Napoli 20 
Reggio ©. 21 
Catania 18 


reno 0 
Centro. 
rali. 


zionaria altrove. 


Adriatico. 
Previsioni a media sc: 


Temperatura: in dimini 
Venti. deboli orientali, 


pitazioni, anche a carattere 
sul settore alpino e prealpino. 


‘oschie nelle VA! 


li — 


nuvoloso 


nebbia 


S. EUSEBIO 


La luna sorge alle 


5.50 
e cala alle 


0.31 


. Temperature minime e massime per l’Italia 


27,1 MONFALCONE 17,3 30,4 
30,8 UDINE 16,4 29,5 
32 Venezia 12 29 
32 Torino 17 30 
28 Genova 23 32 
32 Firenze 17 33 
31 Pescara 17 28 
27 Roma 19 31 
27 Bari 21 28 
32. Potenza 17 27 
32. Palermo 24 29 
31 Cagliari 19531 


Temi oggi: al Nord cielo nuvoloso con preci- 
PO Rrevisto por doro di rovescio o temporale, specie 

i resto del Paese, ciel È si 
e so, con quale rovescio e temporale al 
DINO li del Nord, del Centro e lungo i lito- 


Temperatura: in diminuzione sulle regioni settentrionali, sta- 


Venti: deboli, daj quadranti meridionali sul versante occiden- 
tale, da quelli settentrionali sul versante orientale; a regime 
di brezza lungo le coste. 
Mari: poco mossi. localmente mosso lo Jonio e il basso 


‘adenza. 


DOMANI: sul settore nord-orientale, cielo molto nuvoloso 
con precipitazioni Sparse, prevalentemente temporalesche; 
sulle restanti zone del Nord, nuvolosità irregolare associata 
a locali rovesci. SUl resto del Paese sereno o poco nuvolo- 
so. Tendenza a geNerale miglioramento a partire dalla sera- 
ta. 


luzione al Nord. 
con rinforzi al Nord. 


OGGI: sulla costa e sulla pia- 
nura cielo sereno o poco nu- 
voloso, con prevalenza di se- 
reno sulla costa. Al mattino 


a regime di brezza. 
DOMANI: al mattino bel tem- 


Belo variabile su costa e pia- 
nura, nuvoloso in montagna. 
‘Su tutta la regione possibili 
temporali sparsi. 


poi pressnono con 


22.10 
09.35 


alberi 


Il Piccolo 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
per DOMANI con attend 


tà 70% 


0! 


È TMAX 26/29. 
S._Tmin 16/19 


Da 


> 
SARO 2 gione 


fore di solelvenio med, 


AUSTRIA» 


TMAX 25/27 
Tmin 20/23 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki È 
Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 

Il Cairo 
Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 


sereno 
sereno 
sereno 
‘sereno 


‘sereno 
sereno 
sereno 


sereno 


sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 


‘sereno. 


Produzione di piante 
per l'orto, il giardino 
e invaso. 

Piante perenni 


cespugli 


AIELLO DEL FRIULI - Via Guglielmo Marconi 157 
Tel. 0431/973417 e APERTURA 9-12, 16-19 


CHIUSURA OBBLIGATORIA I POMERIGGI DI: 


E Temperature nel mondo Cz 


nuvoloso 


nuvoloso 
nuvoloso 


variabile 
Variabile 

‘nuvoloso 
nuvoloso 


nuvoloso 


nuvoloso 


fiocaii> 
Madrid 
Manila 


Variabile 21, 36 
pioggia 25 31 


27 33 LaMecca variabile 31 44 
25 31 Montevideo sereno 8 23 
22 31 Montreal np. 17 21 
14 29. Mosca sereno 14 25 
16 24 NewYork nuvoloso 18 23 
24 28. Nicosia sereno 20 38 
14 22. Oslo sereno 18 14 
11 21 Parigi sereno 25 32 
22 28 Perth pioggia 11 17 
14 24 RiodeJaneiro — Variabile 16 22 
19 14 SanFrancisco | Variabile 412 23 
14 27. SanJuen pioggia 25 SI 
21 32 Santiago nuvoloso 4 16 
19 11 SanPaolo sereno 10 19 
29 33 Seul sereno 25 33 
25 32 Singapore sereno 25 33 
22 31. Stoccolma nuvoloso 24 31 
24 37. Tokyo nuvoloso. 27.33 
5 19 Toronto nuvoloso. 15 25 
19 24 Vancouver sereno 12 21 
14 22 Varsavia sereno 15 22 
21 32. Vienna sereno 17 28 


AZIENDA AGRICOLA 
Geotti & Lukas 


Aiello 


* LUNEDÌ + MERCOLEDÌ + 
DOMENICA CHIUSO (LUGLIO - AGOSTO) 


TRIESTE - PARTENZE 


Destinaz. 


Orm. 


Nave 


TRIESTE - ARRIVI 
i Nave Prov. 
Ct OMIS Fiume 
Tu UND TRANSFER Istanbul 
.00 NI STERN Marin 
| Ct KAPETANVJEKO Umago 
i It SOCARS Monfalcone 
lt MARCONI Brioni 
MOVIMENTI 
É S/R MEDITERRANEAN. Da Siot 4 a 
: SOCAR4 das2a 
| SOCAR3 dag5a 


RIVA darada a 


| Berlino e le città imperiali 
1 30 viaggio in pullman attraverso le storiche città te- 
j giore. Il tour in pullman Gran Turismo dura sette 
È Oi ed ha come meta principale Berlino, ma duran- 
ARE Percorso si visiteranno anche Ratisbona, storica 
‘tà sulle rive del Danubio; Lipsia, la città della musi- 
dove J.S. Bach suonò in diverse occasioni nella 
esa di San Tommaso; Bayreuth, città nella quale 
° - Agner tascorse gli ultimi anni della sua vita e a cui 
S0i anno si dedica il famoso festival musicale; No- 
mberga, millenaria e opulenta città racchiusa in 
| sh di mura medievali. Da Berlino poi c'è la pos- 
doen tà di effettuare una visita facoltativa a Dresda, 
j Îs ‘a anche la Firenze sull'Elba. La data di partenza è 
lta 0 Per la seconda settimana di settembre. La quo- 
4 ig opazione 1.650.000 in camera doppia in al- 
fia: i di 4 stelle con trattamento di pensione comple- 
I sto enne 2 pranzi. Un accompagnatore Utat vi assi- 


tr 
i 


7 Sterà durante tutto il viaggio. 


Le proposte di settembre 


Monfalcone, 52 
Ordini Siot 2 
Brioni Staz. Mar. a 
Ordini 

Singapore 

Durazzo 

Ashdod 

Durazzo 

Istanbul 

Tripoli 

Ordini 


It SOCAR6G 

Li VUKOVAR 

It MARCONI 

It AGIP LOMBARDIA 

Tw EVER GATHER 

It ESPRESSO GRECIA 

Ma VALENGIA BRIDGE 

Ct WIEKO 

Tu UND TRANSFER 

Pa GOOD SEAMAN 
._NI STERN 


Mosca e San Pietroburgo 


La data di parte È ci EVA 
È DI i 
ORTA nza non è stata ancora fissata, il viag 


n "Que si terrà a metà settembre, la durata è 
di sette gioni Partenza dall'aeroporto di Trieste con 
i alevian de Monaco. Due giorni saranno dedi- 
co: le diM ella Capitale russa, con il Cremlino, 
simbo! 0. Se. la Piazza Rossa e l'insieme dei suoi 
palazzi, la cattedrale, l'armeria, San Basilio. Il trasfe- 
rimento a San Pietroburgo avverrà in treno, a bordo 
della famosa Freccia Rossa, in comodi compartimenti 
a due letti. Al mattino arrivo a San Pietroburgo, capi- 
tale dell'Impero Russo dal 1712 al 1918, considerata 
una delle più belle città del mondo. quota di parteci- 
pazione in camera doppia Lire 2.233.000. Sistemazio- 
ne in he ao Pensione completa, tranne 
una cena. As: o Un accomi atori 
tutta la durata del viaggio, E Rene: 


Per un programma più dettagliato dei viaggi sopra 
esposti, vi preghiamo di passare presso i nostri uffici 
di via Imbriani e galleria Protti. 


ORIZZONTALI: 1 Il numero delle primavere - 
4 Noto romanzo di Joseph Conrad - 10 Pian- 
te... gloriose - 12 L'attore Guinness - 14 Libro 
. fotografiche - 15 Ripetuto è un 
tamburo primitivo - 17 Loro senza vocali - 18 
Nome dell'attrice ReMick - 19 Sono esercenti 
- 21 Fiume che bagna Berna - 22 Iniziali della 


di memori 


Muti - 23 Sigla di Trieste 


- 25 Opera Assistenziale - 27 Ex giocatore 
del Milan - 30 Nuovo Testamento - 32 Mezze- 
Prime di prima - 35 Ser- 
vile adulazione - 36 Ottimistico - 38 Paul fra i 


lune tipografiche - 34 


iù noti divi del cinema - 
- 40 Alcuni si chiamarono 
dra calcistica ferrarese - 
perture edilizie - 43 Re 
tronco di cono - 44 Una 


tori di Hollywood - 


vanti la religione di Gesù 


del'volante - 16 Tirar su acqua dal pozzo - 20 


Si cerca nella calura - 26 
28 Bastonata - 29 Discoi 


un predicozzo - 31 IN quantità eccessiva - 33 


Antico precettore - 37 Il 
Copricapo con la Nappa. 


bevanda. 
VERTICALI: 2'Ramoscello da trapiantare - 3 
Perde la chioma d'inverno - 4 Una parte mu- 
scolosa addominale 3 DIRI ora-6 Mao) 
ista statunitense - 7 Uno fra i più grandi at- 
regia 8 Articolo et - 9 Abi 
tano alcune isole del Pacifico meridionale - 
11 Sigla di Lucca - 13 L'insieme degli osser- 


SCARTO INIZIALE 
li nonno demente 


= 24 Nostro in breve 


39 Fabbrica le Astra 
Ramsete - 41 Squa- 
42 Materiale per co- 
Cipiente a forma di 


- 14 Noto campione 


Ormai da tempo non è più in xxxxxXxx 
di tutte le sue facoltà mentali 
@, tormentato dai suoi tanti mali, 


da mane a sera fa come un Xx00xxx. 


LUCCHETTO (5+5=4) 
| gagà agli appuntamenti 


Pure reggendo i fiori 
son sempre scemi. 


Cambio di vocale: 


NOBILE - NUBILE 
Sciarada incatenata: 


PRESE + SENTE = PRESENTE 


Cruciverba 


Si fa per... contarsi - 


rso che può essere 


Connery attore - 40 


ed Ariete 4 Gemelli (f Leone 
21/3 20/4 20/5. 20/6 22/7 23/8 
Per migliorare la vo- Prudenza in tutto La situazione nel 


stra posizione nel 
lavoro vi OCCOrre 
un corso di perfezio- 
namento. Decidete- 
vi. In amore evitate 


ciò che concerne il 
denaro. Un amico 
in buona fede po- 
trebbe consigliarvi 
un investimento 


campo del lavoro è 
‘un tantino complica- 
ta: vi conviene adat- 
tarvi in attesa di 
chiarimenti. Un se- 


OROSCOPO 


Ogni mese 
in edicola 


SEA 7 $ A - 7 » î 
DIS Bilancia © Sagittario è& Aquario 
23/9 22/10 23/11 21/12 2A 19/2 


Affrontate la situa- 
zione con fermezza 
e aggressività: bat- 
terete la concorren- 
za. Una persona in 
punta di piedi farà 
strada nel wostro 


inutili impuntatu- sbagliato. Meno im- gnale positivo in 

Te, pazienza in'amore. amore. cuore. 

Land Toro e? Cancro dB Vergine «ME Soia 
21/4 19/5 21/6 21/7 248° 22/9 23/10 1 


Il successo di UN Im- 
presa nella quale vi 
siete DUE so 
e corpo dipenté so- 
lo dal voi, Scegliete 
collaboratori ,_. ad 
hoc. Difficile intesa 
con un Leone. 


La vostra esuberan- 

za potrebbe dan- 
neggiarvi: lasciate- 
vi consigliare da 
una persona con 
esperienza. In amo- 
re vi sentite com- 
presi. 


Piccoli contrattem- 
pi e fastidiose con- 
trarietà non rallen- 
teranno il program- 
ma di lavoro. Un'al- 
tra brutta DE 
sul piano sentimen- 
tale. / 

Ù 


Il successo desidera- 
to sembra sfuggir- 
vi, almeno per il 
momento. Non per 
questo dovete ri. 
nunciare. Evitate 
complicazioni senti. 
mentali, 


Lasciatevi consiglia- 
re da una ‘persona 
che ha una maggio- 
Te preparazione pro- 
fessionale. Dovete 
credere di più al vo- 
Sto rapporto affetti- 


«DL Capricorno 


Vi sono questioni fi- 
nanziarie da risolve- 
re a breve scaden- 
za. Non sono da 
escludere imprevi- 
ste complicazioni in 
SATIRO sentimenta- 
e. 


Yao È 
Di Pesci 


22/12 20/1 


Il momento è favo- 
revole a nuovi pro- 
getti: non. perdete 
altro tempo se vole- 
te iniziare qualcosa 
di costruttivo. In 
amore non fatevi 
condizionare. 


20/2 20/3 


Le vostre ambizioni 
sono eccessive, Ap- 
profittate perciò del- 
le buone opportuni- 
tà invece di aspetta- 
re quelle ecceziona- 
li. L'anima gemella 
non è lontana. 


h01191 


CENTRO ARREDAMENTI 


KANZA 


Statale 202 - Bivio Prosecco - tel. 225498 - TRIESTE 


APERTO TUTTO AGOSTO 


— Le Grandi Occasioni d'Estate — 


Roniaz 


BAR FLAVIA 


PIAZZALE CAGNI 6 
TRIESTE - TEL. 813201 


Tutta l'estate aperto 
fino alle 02, 
la domenica fino alle 13 
... Gentilezza, Cortesia 


e Tanta Buona Musica... 
sempre!!! 


LE MEDAGLIE DI IERI S 
800 UOMINI: Oro: Rodal (Nor). Arg: Sepeng (Sudafr). Bro: 
Onyancha 00 È 
DISCO UOMINI: Oro: Riedel (Ger). Arg: Dubrovshchik 
(Hel, Bro: STRO (Biel). 

00 HS DONNE: Oro: Enquist (Sve). Arg: Bukovec (Slo). 
Bro: Girard-Leno (Fra). 
400 HS DONNE: Oro: Hemmings (Giam). Arg: Batten 
(i) Bro: Buford-Bailey (Usa). 

RIPLO DONNE: Oro: Kravets (Ucr). Arg: Lasovskaya 
(E . Bro: Kasparkova (Rep. Ceca) 


marena 


Hotoos ‘A LIBERA (48 kg): Oro: Kim Il (CAN). Arg: Mkrt- 
tchian (Arm). Bro: Vila (Cuba). * 
(57 kg): Oro: Cross (Usa). Arg: Sissauori (Can). Bro: Ri 
Yong Sam (Cdh). 
(68 9 Oro: Bogiev (Rus). Arg: Saunders (Usa). Bro: Za- 
CONTINUANO ANCORA | | zl. 


(e kg): Oro: Magomedov (Rus). Arg: Hyun-mo (CdS). 

ro: Reza Khadem (Gn: 

(100 kg): Oro: Angle (Usa). Arg: Jadidi (Iran). Bro: Sa- 

bejew (Ger). 

TUFFI (tramp. donne): Oro: Mingxia (Cina). Arg: Lashko 

(Rus). Bro: Pelletier (Can). 

VEI cl. Europa): Oro: Roug (Dan). Arg: Matthijsse 

(Ned). Bro: Becker-Dey (Usa). VERI 

VELA (cl. Laser): Oro: Scheidt (Bra). Arg: Ainslie (Gb). 
Bro: Moberg (Nor). 

TIRO ARCO (indiv. donne): Oro: Kyung-Wook (CdS). 

Arg: Ying (Cina). Bro: Sadovnycha (Ucr). 

individ. uomini): Oro: Huish (Usa). Arg: Petersson (Sve). 

ro: IRURO (CdS). 3 

CICLISMO UOMINI: Oro: Richard (Sviz). Arg: Sorensen 

CL . Bro: Sciandri (Gb). 2 
ENNISTAVOLO (sing. donne): Oro: Yaping (Cina). Arg: 

ICONE Bro: Hong (Cina). 

BADMINTON AGG uomini): Oro: Mainaky/Subagja 

È Arg: KitHock (Malesya). Bro: Antonius/Kantono, 
ind). 


FINO AL 10 AGOSTO 


SALDI 


SU COSTUMI MARE 
INTIMO E PIGIAMI 


VERDEMARE 


IMEÈ 


doppio donne): Oro: Fei/Jun (Cina). Arg: Young-Ah/Hye- 
ick (CdS). Bro: Yiyuan/Yongshu (Cina). 

Gia. donne): Oro: Soo-Hyun (CdS). Arg: Mia (Ind). Bro: 
usanti (Ind). 

(sing. masc.): Oro: Poul-Hoyer (Dan). Arg: Jiong (Cina). 

Bro: Rashid Sidek (Malasya). i 

(doppio misto): Oro: Corea Sud. Arg: Corea Sud. Bro: Ci- 

na 


VELA (470 donne): Oro: Zabell-Dufresne (Spa): Argento: 
FOceRiioonia (Giap). Bronzo: Taran-Pakholchik (Ucr) 
(470 uomini): Oro: Braslavets/Matviyenko  (Ucr). Arg: 
Merriks/Walker (Gbr). Bro: Rocha/Barreto (Por). 

I TITOLI IN PALIO OGGI 

ATLETICA (6): 3000 siepi, marcia 50 km, asta uomini; 
10.000, lungo e peso donne. 


ax GINNASTICA PITMICA (1) di 
: prova a squadre. 
(cacharel) HOCKEY PRATO (1): RO d 
MAILLOT DE BAIN 


LOTTA O): libera (52, 62, 74, 90, 130 kg). 
TENNIS (2): doppio uomini, singolare donne. 
TUFFI (1): piattaforma uomini. 

VELA (1): soling. 


(Associato MILLIONAIRE) 


[H01008 


OROLOGERIA OREFICERIA CE PA 


Premiazioni Sportive 
con proprio laboratorio di incisioni 


Via Udine, 33 - Trieste - Tel. 421263 


Trieste * Via Donadoni 37/B (ang. via Settefontane) 
Tel. 040/394808 


CENTRO SF5TIM 


Telecom Italia Mobife 


TELEFONI 
CELLULARI 
e ACCESSORI 


Bonomi, Daniele Scarpa) per semifinali. 


GINNASTICA (alle 16 e 21): ritmica (Irene Germini, Katia Pietrosanti) per prova individuale. 
LOTTA (alle 15.80): stile libero kg. 62 (Giovanni Schillaci) eliminatorie e finale. 


NUOTO (alle 28): sincro (prova a squadre). 


PALLAVOLO (alle 4 di domani): Italia-Jugoslavia per semifinali. 
ARCO (alle 15): prova a squadre u-d per ottavi ed evt finali. 


NOLEGGIO: TELEFONI 


CELLULARI GSM 


Usa 
Russia 
Cina 
Francia 
Germania 
ITALIA 
Australia 
Corea del sud 
Polonia 
Ucraina. 
Romania 
Ungheria 
Grecia 
Svizzera 
Cuba 
Giappone 
Brasile 
Nuova Zelanda 
Spagna 
Danimarca 
Irtanda 
Turchia 
Canada: 
Olanda 
Kazakstan 
Belgio 
Corea del nord 
Sudafrica 
Etiopia 
Bielorussia» 
G. Bretagna 
Repubblica Ceca 
Svezia 
Finlandia 
Giamalca 
ion 
lorvegia 
Armenia 
Indonesia 


LORO LT a Livi ooo 


TRIESTE SICUREZZA 
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AZZURRI IN GARA OGGI 
ATLETICA (alle 18.30 e a seguire fino alle 3.30 di domani): marcia 50 km (Giovanni De Bene- 
dictis, Arturo Di Mezza, Giovanni Perricelli); lungo finale d. (Fiona May); 3000 siepi (Alessandro 
Lambruschini, Angelo Catosi) per finale; 10.000 donne (Maria Guida) per finale. 
CANOA (alle 15): K1 500 u. (Antonio Rossi), K1 500 d. (Josefa Idem), K2 500 u. (Beniamino 


GARE IN PROGRAMMA OGGI (ore italiane) 
ATLETICA: 13.30: Marcia 50 km U peter 15,15: no U 
1.0 tumo). 15.35: Giavellotto U 

(1.0 tumo). 16,30: 4x100 U (: 


finale). 0.55: Peso D 
Jo D (finale). 1,30: 4x 


BASKET MASCHILE: 1 

sto, 2: finale 7.0 posto, 4; 
BOXE: 2: pesi mosca, piuma, su 
massimi, supermassimi 
CALCIO MASCHILE: 2. 


PALLAMANO MASCHILE: 16: finale 11.0 posto, 17.45: finale 
9.0 posto, 20,30; finale 7.0 posto, 22.15: semifinale, 1: finale 5.0 
osto, 2.45: semifinale. : 

ALLAVOLO MASCHILE: 18: finale 7.0 posto, 20.30: finale 5.0 
CSA 1.30: semifinale, 4: semifinale. 7 a 

ENNIS: 17: singolare D (finale 3.0 posto), 19: singolare D (fina- 
21.30: doppio U (finale 1.0 posto). — RIGO 
ARCO: 15: prova a squadre D (ottavi e quarti, ILE 
prova a squadre U (ottavi e quarti), 18.15: pros a squadre 
(semifinali e finale), 20.45: prova a squadre 


TUFFI: 17.30: piattaforma U (semifinali), 4: piattaforma U (finale). 


Trieste = Via Parini 6 - Tel. 040/773533 


(qualificazioni gr. A). 16: 4x400 

,0 tumo). 1.0 tumo). 16.45: Giavellotto U 

ez r. B). 17.10: Marcia 50 km U ito 23: Asta U 
finale). 1: 4x100 D (semifinali). 1.15: Lun- 

); 1,30: 4x100 U (semifinali). 2: 4x400 U (semifinali). 

1000 siepi (finale). 3.30: 10.000 D (finale). c 

BASEBALL: 20: finale 3.0 posto. 1: finale 1.0 posto. 

BASKET FEMMINILE: 21: semifinale. 23: semifinale. 

finale16: 11.0 posto, 18: finale 9.0 po- 

finale 5.0 posto. 

peroni superwelter, medio- 

Il). 


: finale 8.0 posto ad Athens... 
CANOA: 15: K2 500 U, C1 500 U, Ki 500 D, K2 500 m U, 02 
500 D (semifinali). 

GINNASTICA RITMICA: 16.10: Concorso individuale (eliminato- 
io) 21.10: Concorso a squadre (finale). 

HOCKEY SU PRATO MASCHILE: 14.30: finale 5.0 posto, 28: fi- 
nale 8.0 posto, 1.30: finale 1.0 posto. 

LOTTA LIBERA: 15.30: 52 kg, 62 kg, 74 kg, 90 kg, 130 kg (qua- 
lificazioni), 21.30:52 kg, 62 kg, 74 kg, 90 kg, 130 kg (finali 1.0-8.0 


sto). 
NUO ‘0 SINCRONIZZATO: 23: A squadre (programma libero, fi- 


Hotota 


(semifinali e fina- 


siasi 
QU richie: 
per ditte e 


Autonoleggi 


vizio 
sta 
privati 


Adriatic 
AUTONOLEGGIO SOLO CONAUTISTA 


TEL. e FAX 040/820824 
Trieste - V. Soncini 107 


TRIESTE - Via Geppa 10/B - Tel. (040) 369944 AUTORADIO - CD 
ALTOPARLANTI 


Ristorante ALLA STAZIONE 8 


di Diana Redivo 2 


SRO a 


Pranzi e cene. 
Pesce e carne alla griglia 
... sul maxivideo, Î 
in giardino o in sala, 
tutti gli appuntamenti olimpici | 
si OSE coi n i. (i i 


Rio Ospo - Muggia (Trieste) & 330759 


APERTO TUTTA L MARTEDI' COMPRESO 


Fotone 


Aspettiamo i numerosi 
appassionati del 
LASER WARRIORS 
oggi, venerdì 2 agosto, 
dalle ore 18 
invia Crispi 38 a Trieste 
per l'inaugurazione del 
CIRCOLO A.I.C.S. 
RICREATIVO SPORTIVO 


VIA CRISPI 38 - TEL. 040/638049 


Ho1012 


AI BESTIARIO 


Piazza Tommaseo 2 - Trieste - Tel. 366480 


Venerdì pomeriggio c'è 
HILL'S 


PETREET 
170 g 1.000 cad. x 12 pz. 


| STUZZYCAT 
1709 1.000 cad. x 10 pz. 


GOURMET 
Gold manzo 85 g lire 850 


Sabbia agglomerante 
10 kg lire 7.500 


BFNNISANA 1902 


Vi offre le 
OLIMPIADI 1996 
in diretta su maxi schermo 


SIAMO APERTI ANCHE A PRANZO! 
LUNCH & BRUNCH AVAILABLE 


Via PA 
(°) nes 
TTAVIANO AUGUSTO, 2 © ta 
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Ù Venerdì 2 agosto 1996 


SUPER PREMIO A UN BOXEUR DEL TONGA 


. |Metàregno peruna medaglia 


ATLANTA — A raccon- 
tarla sembra un favola. 
Invece è realtà, anche 
Se realtà di un mondo e 
tuna cultura diversa: 
uella dell'arcipelago 
‘elle Tonga. Protagoni- 
sta della favola è il pu- 
gile della categoria su- 
Dermassimi Paea Wolf- 
Yam che ha donato al- 
no ppelago dell'Ocea- 
cani co a nord-est 
brimatova Zelanda, la 
storia Medaglia della 
oa olimpica batten- 
di ‘OTbresa nei quarti 
finale i cubano 
«Alexis Rubalcapa. 
0: Tazie al suo succes- 
Inatteso Wolfgram 
Conquisterà infaiti co- 
e minimo una delle 
DE Medaglie di bronzo 
Che nel torneo olimpico 
1 pugilato vengono as- 
segnate agli sconfitti de- 
gli incontri di semifina- 


le. Fin qui nulla di stra- 
no o di particolare. An- 
che se il nome di Paea 
Wolfgram entrerà di di- 
ritto nella storia di que- 
sto sperduto grappolo 
di isole poste in capo al 
mondo. 

Il colpo di scena co- 
me al solito arriva alle 
fine e, come nelle mi- 
ghori favole, richiede 

‘intervento di un prin- 
cipe o di un re. Detto e 
fatto. Prima di partire 
alla volta di Atlanta, al 
ito) drappello di ai- 

leti delle Tonga il re 
aveva promesso in do- 
no metà del regno nel 
caso în cui fossero rien- 
trati con una medaglia, 
di qualsiasi metallo, al 

Co x 
Visto che si tratta di 
un re è difficile pensare 
che sia stata la certezza 
di non ottenere alcun ri- 


sultato a fargli sfuggire 
una promessa tanto im- 
‘pegnativa. La malafede 
non appartiene ai re. Il 
pugile Wofgram, in pas- 
sato un discreto rugbi- 
sta, non si è fatto ripete- 
re due volte l'invito e 
ha mandato al tappeto 
il più quotato cubano. 

Dopo la vittoria, sod- 
disfatto ma non felice, 
Wolfgram ha svelato il 
suo sogno: nel caso in 
cui avesse vinto una 
medaglia, ha detto, 
avrebbe ricevuto in do- 
no dal suo re la metà 
del regno. Non essendo 
a conoscenza del regola- 
mento il povero Wolf 
gram non sapeva di 
‘aver già vinto almeno 
una medaglia di bronzo 
e quindi metà del re- 

mo. Per vivere felice e 
contento il resto della 
sua vita. 


ATLANTA — Semplice 
coadiuvante delle natu- 
rali difese immunitarie 
dell'organismo o sofisti- 
cato metodo di copertu- 
ra del doping? Il Bro- 
mantan che il laborato- 
rio di Atlanta continua 
a scoprire nelle urine 
degli atleti russi (su 5 
casi accertati di uso di 

lesto prodotto 4 sono 

ella squadra russa, il 
quinto di una lituana) 
si avvia a diventare nel 
PRO del doping il «ca- 
so» dei Giochi di Atlan- 
ta. 

Prodotto dalla ricer- 
ca militare dell'ex-Urss 
e non in vendita al pub- 
blico, il Bromantan è 
usato da anni dagli atle- 
ti dell'Est e, come ha 
detto ieri il portavoce 
del Cio Michelle Ver- 
dier, è stato inserito 


FASCI USATO DAGLI ATLETI DELL'EST 
Mistero sul Bromantan 


nell'elenco delle sostan- 
ze proibite soltanto il 5 
giugno scorso. Ad Atlan- 
ta è cominciato lo stilli- 
cidio di casi positivi: il 
nuotatore Andrei Korne- 
ev (bronzo dei 200 ra- 
na), il lottatore Zafar 
Goulaiev (bronzo greco- 
romana kg 48), la nuota- 
trice Nina Juveaneska- 
ia (200 dorso), la cicli- 
sta lituana Rita Raiz- 
maite, la Trandenkova. 
Tutti casi che la com- 
missione medica del 
Cio, presieduta dal bel- 

‘a Alexandre de Mero- 
È ha giudicato come 
doping suggerendo di 
conseguenza all'esecuti- 
vo la squalifica. Gontro 
questa interpretazione 
s'è mobilitata la delega- 
zione russa. Ha presen- 
tato appello per il pri- 
mo caso, quello di Kor- 


neev, e che le sue moti- 
vazioni non siano del 
tutto ingiustificate è di- 
mostrato dal fatto che 
il tribunale sportivo di 
arbitrato (Tas), subito 
intervenuto, sta ancora 
discutendo e ha chiesto 
ulteriori consulenze me- 
diche. 

«Il caso ha preso un 
andamento complesso - 
ha riferito il segretario 
del Tas Jean Philippe 
Rochat - non sarà possi- 
bile prendere alcuna de- 
cisione prima di oggi». I 
russi hanno infatti chie- 
sto una ulteriore contro- 
analisi e la possibilità 
di presentare una docu- 
mentazione difensiva. 
Nella sua prima udien- 
za, il tribunale aveva 
giudicato la vicenda 
«più di carattere scienti- 
fico che giuridico». 
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PALLAVOLO /SUPERATA AGILMENTE NEI QUARTI L'ARGENTINA, VELASCO ATTESO ALLA SEMIFINALE CHE STGIOCHERA’ STANOTTE 


"IONI TANZI pini 


ATLANTA — Quando ha 

I capito che le cose rischia- 

Vano di mettersi male, Ju- 

lio Velasco ha strillato. 

Non ai giocatori in cam- 

po, ma a quelli in panchi- 

na che con il loro incita- 

mento mandavano in sta- 

to di confusione il sestet- 

to titolare. «Parlo solo io» 

ha detto Velasco ai pan- 

chinari. Poi ha chiesto a 

Zorzi di entrare, perchè la 

sua Olimpiade poteva co- 

minciare. Priva dell'infor- 

tunato Giani e costretta 

in avvio a rinunciare an- 

che a Cantagalli per un 

dolore al ginocchio, la 

squadra azzurra aveva 

Î ‘perso il primo set con l'Ar- 

} rentina. E non riusciva a 

are continuità al gioco 

nel secondo, pur essendo 

sopra 11-8. Zorzi si è si- 

stemato in campo, ha da- 

to sicurezza ai compagni 

aiutando il muro a cresce- 

re, Il gioco ha preso a flui- 

Te il secondo set è stato 

vinto, il terzo pure e il 

arto è diventato una 
ormalità, 

«Parlosoloio» ha saluta- 

to i suoi amici sudameri- 

cani ed ha cominciato a 

Taccontare agli altri come 

Sla stato superato lo sco- 

glio dei quarti di finale, 

quanto gli sia pesato bat- 

tere «quel miracolo di pas- 

pl sione sportiva» che è l'Ar- 

: Se e cosa si aspetti 

falla semifinale di stase- 

Ta, in Italia saranno le 4 


11 

i FAKE LANIER — Not ci 
Ù Osse stata l'eliminazione 
| el 4, il clan della canoa 
azzurra scoppierebbe di 
Bioia. Nella prima giorna- 
ta di semifinali - dedicata 
ai 1000 metri (più il K4 
500 femminile senza ita- 
i ane) - il K1 di Beniami- 
Ro Bonomi e il K2 di Anto- 
Rio Rossi-Daniele Scarpa 
pro promossi a pieni vo- 
li vittoria di manche e 
Miglior tempo assoluto 
Der entrambi gli equipag- 
8Ì, azzurri e campioni de. 
Mondo. Il K4 (Covi-Lussi- 
&noli-Lupetti-Negri) inve- 
Ce subisce un colpo di 
Sfortuna: terzo 
(3'03‘218) nella lenta se- 
i Mifinale di recupero vin- 
ta dall'Australia sulla 

Svezia. 
«Si è alzato il vento, 
Maledetto» impreca An- 
‘ea Covi. Non è una scu- 
Sa: gli australiani in 


Julio Velasco catechizza i pallavolisti azzurri. 


del mattino, con la Jugo- 
Slavia (nell'altra,semifina- 
le, all1.30 ora‘italiana, si 
sfideranno Russia-Olan- 
da). Ha parlato, Julio Ve- 
lasco, in una. saletta 
dell Omni, il palazzetto 
ini nicola Fuori, nel- 
‘a notte di Atlanta, la fie- 
ra paesana dei Giochi era 
al suo apice: Carlos Santa- 
na sul Palco, incantatori 
di serpenti e venditori di 
souvenir sparsi nella ma- 
rea umana. 


3'01’806, sono più lenti 
del bulgari terzi nella pri- 
ma semifinale (3’'01’427). 
La sconfitta smorza i sor- 
risi P Bonomi 


? er 
(3‘40"831) che si è miglio- 


rato di 3"3 rispetto alle 
qualificazioni di martedì 
e, 2 Der Rossi-Scarpa 
(3'16”848) che Tonsgnte 
mato addirittura 16’°9. In 
una giornata di pioggia, 
vento e nuvole basse il 
primo ha dato mezza bar- 
ca al norvegese Knut Hol- 
mann, così come Rossi- 
Scarpa hanno fatto con i 
danesi Nielsen-Staal: sen- 
za spendere più del neces- 
sario, ma senza neppure 
fare troppi calcoli. 
Rossi-Scarpa e Bonomi 
saranno nelle corsie cen- 
trali delle finali. «Un'ar- 
maa SORDO taglio - com- 
menta il ct - avremo il 
confronto diretto con gli 
avversari, ma anche il ri- 
schio di sbagliare, di fare 


La disperazione dei brasiliani dopo il gol subìto. 


Dentro, il tecnico azzur- 
ro, circondato da giornali- 
sti,-prime firme e diretto- 
Ti compresi. Prendeva ap- 
punti anche Serena Dandi- 
ni. Tutti lì a cercare emo- 
zioni e speranze del feno- 
meno Velasco. «Sono mol- 
to contento di come la 
squadra abbia reagito: il 

roblemi di “Zorro”, l' in- 
‘ortunio di Giani ed an- 
che il contrattempo di 
Cantagalli, che pochi se- 
condi prima di comincia- 


la corsa sugli altri». Quei 
tempi sono Dei segnali 
di sfida: «Abbiamo dimo- 
strato di essere competiti- 
vi per il podio». Understa- 
tement britannico, quello 
di Perri: K1 e K2 italiani 
con ‘tre atleti (Rossi, Bo- 
nomi e Scarpa) sono tre 
volte campioni mondiali 
in carica, in corsa per al- 
trettante medaglie. Quan- 
te, lo dice Francesco Gon- 
forti, presidente federale: 
biamo promesso di fa- 
re meglio che a Barcello- 
na, dove portammo a ca- 
sa un oro e un bronzo». 

A due ore di automobi- 
le da Atlanta, persi nei bo- 
schi del Lago Lanier, i 
Giochi della confusione 
sembrano lontani. Eppu- 
re... «Il clima è quello di 
un mondiale, nel senso 
che siamo isolati, senza il 
contatto con le ansie de- 
gli altri atleti. Però attor- 
no a noi c'è un interesse 


3-3 negli 
uccidono 


ATLANTA — L'annunciatissima sfi- 

‘2 Der l’oro del calcio fra Brasile ed 
di a sfuma sotto i 

ell interista Nwankwo Kanu: le 
aquile nigeriane «congelano» i so- 
gni della Selecao gialloverde con 
un prodigioso Tecupero (da l-3.a 
RO 13 moi e poi li 
€ un golde ' 
dei supplementari, SO so 
la loro prima finale olimpica. 

La ‘sudden death' della squadra 
di Mario Zagallo, nella migliore tra- 
dizione brasiliana, è intrisa di lacri- 
me: la si legge sui volti terrei e sot- 
to shock di Bebeto ed Aldair, nella 
disperazione di Roberto Carlos e di 
un intero paese per cui l'Olimpiade 


«I nostri prossimi 
avversari 
non hanno nulla 
da perdere» 


re ha sentito una fitta. So- 
no soddisfatto della forza 
morale dei miei». 

Sì, però la prima sfida 
ad eliminazione diretta, 
gno che a Barcellona fu 

‘atale...«L'abbiamo supe- 
rata. Barcellona? Un seco- 
lo fa. Anzi, non ricordo 
neppure quando c' è stata 
quell'Olimpiade. Ora pen- 
siamo a questa». «Non c'è 
da dubitare comunque - 
ha proseguito Velasco - 
che gli jugoslavi faranno 
di tutto per creare la sor- 
presa. Ma con noi questo 
non attaccherà). 

Sul piano tecnico cosa 
teme della Jugoslavia? 
«E' una squadra simile 
all'Argentina, hanno gran- 
de abilità di mani in attac- 
co. Il nostro muro dovrà 
fare attenzione. A muro 
non serve grinta, ma fred- 


+ dezza. E non devo certo 


caricare i miei: in una se- 
mifinale occorre anzi sta- 
re attenti a non andare su 


che non c'è per un mon- 
diale». 

L'interesse aumenterà 
oggi, con le semifinali dei 
500 metri ed il K1 di Ros- 
sì, il K2 di Bonomi-Scar- 
pa, il K1 di mamma Jose- 
fa Idem e il.G2 di Antonio 
Marmorino e Domenico 
Cannone. Bonomi è inseri- 
to in un gruppo gonfio di 
medaglie mondiali e olim- 
piche. Contro Rossi ci sa- 
ranno infatti il canadese 
Grichlow, il bielorusso 
Kalesnik, il norvegese 
Holmann più i campioni 
mondiale e olimpico, il 

olacco Markiewicz e il 
‘inlandese Kolehmainen. 
Il K2 invece è il «punto di 
riferimento, il problema 
di tutti» dice Perri che ve- 
de la Idem «fra le miglio- 
ri quattro». Pagaia per en- 
trare in finale il C2, unico 
equipaggio della canade- 
se che ha avuto accesso 
alle Olimpiadi. 


colpi 


‘ARGENTINA: 


di giri». Il recupero di Zor- 
zi è importante, però de- 
stano preoccupazione nel- 
la squadra azzurra le con- 
dizioni di Giani. «Comin- 
ciavo a faticare a gestire 
le mie panchine - ha det- 
to Zorzi - sono felice, UD 
atleta si realizza giocan- 
do». «A mano a mano che 
ci si avvicina alla finale - 
ha spiegato Velasco - © 
più forte. la spinta a Il 
Sschiare. Così con l'Argen- 
tina ho utilizzato ZOrzl 
nei momenti decisivi, © 
con la Jugoslavia dovreb- 
be stare ‘ancora meglio. 
Quanto a Giani, non sape- 
vamo e non sappiamo a0- 
cora l'entità Tel ‘infortu- 
nio. Vedremo». 
I 


Nala __3 
Argentina 1 


(12-15, 15-9, 15-7, 15-4) 
ITALIA: Gardini 7+14, Me- 
oni 1+0, Gravina 9+6, To- 
foli, Papi 613, Sartoretti 
8+ 17, Bracci, Bernardi 
9+13, Cantagalli, Zorzi 31, 
Giani n.E., Bovolenta 2+1. 
covic 
9+23, Elgueta 5+13, Jabif 
2+6, Maly 313, Quaini 
2+4, We ber 0+2, Borrero 
n.E., Romano 4+2, Firpo, 
RICE 1+6, Martinez 

+2, Rodriguez. 
ARBITRI: Dragon (Usa) e 
Rachard (Francia) Spetta- 
tori: 6.000. Ù 
bora set: 28’, 31‘, 255, 


(Cc I 
CANOA/ILKI DI BONOMIE IL K2 DI ROSSI-SCARPA IN FINALE CON TEMPI SUPER 


Pagaie azzurre dritte verso il podio 


| DeludeinveceilK4che, complice la sfortuna, arriva terzo nella semifinale di recupero 


Beniamino Bonomi 


di Atlanta era solo un altro «mun- 
dial». I carioca riescono a perdere 
come solo loro sanno fare. L'alloro 
olimpico, l'unico assente nel ricco 
«palmares» del Brasile, sfugge anco- 
ra una volta. x 

Il capitombolo del Brasile contro 
il Giappone, all'esordio nel torneo 
olimpico, era sembrato solo un inci- 
dente di percorso in un CoPlone già 
scritto ed immutabile. «Non c'è 
niente di scontato nel calcio di og- 
gi», dice ora l'amareggiato Zagallo, 
Pur mostrando lungo la Strada al. 
tre debolezze, soprattutto in difesa, 
la squadra di Bebeto e Ronaldinho 
aveva mantenuto il ruolo 
stinata» al trionfo finale. Superato 


«prede- 


L’Italia fa le prove perl'oro conla sorpresa-Jugoslavia 


A risolvere la partita con i sudamericani è stato Zorzi, in non perfette condizioni fisiche, al suo esordio - Il ct azzurro: «Sono soddisfatto della forza morale dei miei» 


ATLETICA /BENE MAY (LUNGO) E BEVILACQUA (ALTO) 
Saltiche promettono «metalli» 
Fiona e Antonella entrano in finale 


Antonella Bevilacqua in un perfetto «Fosbury». 


ATLANTA — Fiona May 
e Antonella Bevilacqua: 
sono i due volti della spe- 
ranza nell'atletica azzur- 
ra. Entrambe le atleta 
hanno guadagnato la fi- 
nale nelle rispettive spe- 
cialità (lungo e alto). E 
adesso puntano a una 
medaglia, difficile ma 
non impossibile. è 
Quello di Fiona May è 
stato un volo durante il 
quale l'atleta di colore sì 
è liberata di tutte le ten- 
sioni e le paure che 
l'hanno fatta star male 
negli ultimi tempi. «Gra- 
zie a Dio è finita», ha det- 
to subito dopo aver salta- 
to, alla seconda prova di 
qualificazione, 6,85, 
quindici centimetri in 
iù della misura richie- 
sta. Stasera Fiona deve 
tornare in pedana per la 
finale. i 
«Ero nervosa, due gior- 
ni fa sono andata addirit- 
tura in crisi. Forse è nor- 
male prima di una quali- 
ficazione olimpica, non 
so, le altre volte non è 
stato così). Ma nelle al- 
tre due Olimpiadi, quan- 
do gareggiava con la ma- 
glia della Gran Bretagna, 
non aveva da rispondere 
alle attese di un intero 
Paese che le chiede una 
medaglia. 
E passiamo ad Antonella 


l'ostacolo Ghana, il 


del primo tempo la selezii 
mericana ha pensa! 


taggio in apertura con W 
ne di Flavio Conceica0, 


Nigeria con un aui 
Carlos. Ma un imp 
di Bebeto ed ancora 
ceicao aveva rimes: 
treno gialloverde. 


casioni i o 
preoccuparsi più 
La Nigeria, fiutani 


profumo 


dell'oro si era fatto sempre più ine- 
briante, fino a stordire Brasile. 


E' accaduto ieri, quando al 37° 
one suda- 


to di aver chiuso 
i giochi. ‘sere passati in van- 
a Ù na punizio- 
i brasiliani 
regalato il pareggio alla 

A GUeÙI di Roberto 
jerioso uno-due 
di Flavio Con- 
so in marcia il 
Al rientro DE cam- 
il Brasile ha mancato in due 0c- 
SE 1 colpo. del K.0., ma senza 


0. 
do il rilassa- 


Bevilacqua, uscita dal 
campo stringendo tra le 
mani una bambolina di 
legno, il suo portafortu- 
na. Deve essere tanta la 
potenza psicologica di 
quella bambola, vista la 
sicurezza con la quale 
Antonella ha affrontato 
le qualificazioni del sal- 
to in alto. Ha rinunciato 
a 1,75, poi ha saltato, 
quasi con noncuranza e 
sempre al primo tentati- 
vo, 1,80, 1,85, 1,90, 
1,93. Non c'è stato biso- 
gno di fare 1,95, misura 
indicata per la qualifica- 
zione, perchè ormai le 
concorrenti erano già ri- 
maste 14, quelle necessa- 
rie per la finale. 
L'azzurra, che ha avu- 
to la preparazione olim- 
pica attraversata dalle 
polemiche sul suo caso 
di doping, ieri si è pre- 
sentata in pedana co- 
sciente del fatto che sta- 
va partecipando a una 
gara forse virtuale, che 
qualsiasi risultato otten- 
ga può essere cancellato 
tra un mese, quando il 
collegio arbitrale della 
Taaf deciderà sulla sua 
squalifica. Eppure ha sal- 
tato con serenità e deter- 
minazione. Antonella 
tornerà in pedana saba- 
to. 
Bene anche Alessan- 


ciava lo 


del Brasile. 


gioni politiche 


mento psicologico degli avversari, 
non ha mollato. Neanche un rigore 
sbagliato da Okocha al 1'8' ha taglia- 
to le ali alle aquile africane. Il gol 
di Victor Ikpeba, al 32‘, era nuova 
benzina per la Nigeria. Poi comin- 
low di Kanu, con il sigillo 
sotto misura all'ultimo minuto e il 
‘golden gol’ di sinistro, dopo aver 
saltato Aldair in mezzo all'area, 
che scatenava l'incontenibile 
della squadra di J ohannes Bonfrere 
e decretava la «morte instantanea» 


Per il calcio nigeriano, che per ra- 
che. non 
quest'anno il titolo d: 
africano conquistato A 
tratta di un successo s eden 


dro Lambruschini che 
oggi, insieme all'altro az- 
zurro Angelo Carosi, cor- 
rerà la sua terza finale 
olimpica sui 3.000 siepi. 
Questa volta, spiega 
Lambruschini, sarà 
un'esperienza completa- 
mente diversa dalle al- 
tre: «A Seul - dice - ero 
ovane, emozionato, 
inesperto, A Barcellona 
stavo male. Questa vol- 
ta, invece, ho l'esperien- 
za che i miei 31 anni mi 
danno, sono cosciente 
dei miei mezzi e ho più 
convinzione mentale e 
resistenza rispetto alle 
altre Olimpiadi alle qua- 
li ho partecipato». — 

Nei 5.000 metri en- 
trambi gli italiani iscrit- 
ti accedono alle semifi- 
nali. Nella prima batte- 
ria Gennaro di Napoli si 
è ‘piazzato quarto in 
14'03'"56 (passavano i 
primi otto di ogni serie 
più i sei migliori tempi). 
Nella terza batteria Ste- 


fano Baldini, ottavo con 
il tempo di 13'55‘41, ha 
conquistato l'ultimo po- 
sto utile per il passaggio 
diretto al turno successi- 
vo. 


Fiona May entra in finale 


Calcio, la Nigeriabeffa il Brasile. Ed è subito shock 


per 
Italia) al 
Athens di 
spettatori. 


rea «italiani» ( 
ioia 


ha difeso 
i campione 


torico, Il pae- 


se è in festa, L'appuntamento con 
l'Argentina per la finale è fissato 
(e 15.45 di domani (le 21.45 in 


La Nigeria parte ancora una vol- 
ta sfavorita, almeno sulla carta: la 
squadra di Passarella, imbottita di 


Crespo, Ayala e l'ex Simeone), ha 
mostrato per l'intero torneo un im- 
pianto di gioco solido ed una gran- 
de capacità offensiva, realizzando 
meno di quanto ha costruito. Ma le 
«aquile» sono avversari da prende- 
re con le molle. Basta chiedere a Be- 
beto e compagni, che oggi giocano 
per il bronzo contro il Portogallo. 


Risultati agrodolci per 
i colori azzurri nelle se- 
mifinali dei 400 a ostaco- 
li maschili. Fabrizio Mo- 
ri, terzo nella sua serie 
con il tempo di 48'43, si 
è qualificato per la fina- 
le. Male invece Laurent 
Ottoz, soltanto sesto in 
48'52: all'atleta valdo- 
stano, già specialista dei 
110, il passaggio dagli 
ostacoli alti a quelli più 
bassi non è servito per 
accedere a una finale 
olimpica, 

Infine una nota per 


Linford Christie, elimina- * 


to nei quarti di finale dei 


200 metri. Il velocista in-. 


glese è arrivato quarto 
nella sua batteria, vinta 
da Ato Boldon in 20"25, 
e il tempo di 20‘59 non 
gli è bastato per essere 
recuperato. Boldon è sta- 
to ancora una volta il 
più veloce sui 200, nono- 
stante abbia rallentato 
negli ultimi metri. Il 
duello a distanza tra Mi- 
chael Johnson e Frank 
Fredericks ha fatto regi- 
strare un centesimo a fa- 
vore dell'americano che 
ha vinto in 20''37 contro 
i 2038 del namibiano. 


con un balzo di 6.85. 


‘Sanford Stadium’ di 
fronte ad oltre 80 mila 


Zanetti, Sensini, Chamot, 


| 
Î 
| 


MERLI RE DI 


[22] Il Piccolo 


PUGILATO /ITALIANI SENZA GLORIA 
Eliminato anche Perugino 


ATLANTA — Pietro Aurino, un cogno- 
me che è tutto un programma: non ri- 
spettato. Doveva essere d'oro la boxe 
italiana ad Atlanta, e il fallimento, per 
supponenza, della scalata alla cima 
del podio da parte del giovane, talen- 
tuoso, mediomassimo napoletano, ren- 
de ancora più amara la debacle dei cin- 
que pugili italiani. Un bilancio così ne- 
gativo, dopo tanti investimenti, stage 
all’ estero e tornei, da far dire subito 
al presidente della Federazione, Er- 
manno Marchiaro, che «ora servono 
idee nuove, forze fresche, una redistri- 
buzione dei carichi di lavoro». 
L'ultimo a cedere, contro un avver- 
sario non alla portata, il cubano Alfre- 
do Duverger, è stato il campione italia- 
no dei superwelter Antonio Perugino, 
23 anni, di San Prisco (Caserta). Nella 
notte dell'Alexander Memorial Coli- 
seum, ha subito duramente la boxe di 
un irridente avversario. Implacabile il 
computer, gli ha assegnato nel primo 
minuto un 5-0 a sfavore che ha messo 
in sofferenza la continuazione del ma- 


tch, terminato 15-8. L'atteggiamento 
guascone di Duverger, i suoi tentativi 
di umiliare Perugino che, 
e potente ma elegante e leale, ha co- 
munque combattuto con onore, hanno 
finito con l'indispettire il pubblico che 
aveva preso in simpatia il casertano. 
Era un verdetto scontato, che chiude 
l'avventura olimpica dei guantoni az- 
zurri con un bilancio appena superio- 
re a quello di Barcellona (solo Castelli, 
allora, arrivò al secondo turno), già pa- 
recchio insufficiente. 

Ad'Atlanta in tre sono usciti al pri- 
mo turno: il supermassimo goriziano 
Paolo Vidoz ad opera del cubano Ru- 
balcaba, il mosca napoletano Carmine 
Molaro contro l'australiano Hussein, 
il leggero rodigino Cristian Giantomas- 
si sconfitto da Kophikin, del Kirge- 
stan, Il superfavorito Aurino, dopo 
avere battuto il turco Ozturc, ha accet- 
tato la rissa, e ha perso, contro il kaza- 
co Jirov. Poi Perugino, dopo le franche 
vittorie con il portoricano Quinones e 
lo svedese Pettersson. 


meno veloce 


VELA /BILANCIO AMARO DEL TEAM AZZURRO 


Venerdì 2 agosto 1996 


Vento di polemica inpoppa 


SAVANNAH — Oggi sipario sul teatro 
dello yachting olimpico tra isole, isolotti 
( l'Atlantico della cit- 
tà-porto georgiano. Il ciclo di regate al- 
l'insegna dei cinque cerchi conclude con 
i Match Race dei Soling per Germania, 
Usa, Gran Bretagna, Canada, Russia e 
Danimarca. Un sestetto, nel Soling, non 
ancora qualificato al podio a causa delle 
singolari tenzoni, ma con il tedesco 
Schuman (più due suoi manovratori) ap- 
parenteruente più grintoso degli altri. 
Medaglie comunque aperte sino all'ulti- 


e canali in faccia 


mo «volo». 


Sia nell'Europa, dove la triestina 
‘Arianna Bogatec ha concluso maluccio 
la sua seconda Olimpiade (12.0 posto ri- 
spetto all'8.0 di Barcellona), sia nel La- 
ser dove, dopo l'ultimo 17.0 piazzamen- 
to, l'azzurro Francesco Bruni resta pure 
12.0 (contro il 14.0 di Vaccari a Barcello- 
na), scarse soddisfazioni in due classi 
che promettevano parecchio. Le meda- 
gliate in Europa sono: oro Rough (Dan), 
argento Matissez (01), bronzo Becher- 
Dey (Usa). La Bogatec non preparata suf- 
ficientemente nel triennio ante-Giochi. 
Nei Laser oro al brasiliano Schmidt, ar- 
gento al britannico Ainslic, bronzo al 


norvegese Moberg. 


BASKET /SENZA STORIA IQUARTI CONTRO L’UCRAINA 


Attanagliata dalla paura, lItaldonne esce 


Sales non nasconde l’amarezza: «Occasioni come questa possono capitare una volta sola in una carriera» 


ATLANTA — Gli azzur- 
ri sfogheranno oggi nel- 
la prova a squadre 
l'amarezza per l'esito 
della gara individuale 
di tiro con l'arco. Mi- 
chele Frangilli e il gori- 
ziano Matteo  Bisiani 
erano tra i protagonisti 
più attesi negli ottavi 
di ieri ma entrambi pos- 
sono imprecare alla 
sfortuna. L'avventura 
di Bisiani si è conclusa 
contro lo svedese Ma- 
gnus Petersson. Il gori- 
ziano avevano ottenuto 
il decimo punteggio nel- 
le qualificazioni, lo sve- 
dese il settimo. Ieri, nel- 
la sfida diretta, Bisiani 
ha fatto registrare 163 
punti, quattro in meno 
del rivale. 

È durata un turno di 
più invece la prova di 
Frangilli. Opposto al- 
l'ucraino Stanislav Za- 
brodosky negli ottavi 
ha stabilito con 170 
punti il nuovo primato 
olimpico, ritoccando i 
168 che aveva stabilito 
nelle qualificazioni. 
Nei quarti a 12 frecce 
(e non a 18 come nelle 
fasi precedenti) Frangil- 
li, 20 anni, di Gallarate, 
ha dovuto vedersela 
con l'idolo locale, Ju- 
stin Huisch, 21 anni, se- 
condo alle preolimpi- 
che di Atlanta, 24mo 
nel ranking mondiale, 
con un record persona- 
le di 166 punti. 


SISTEMA 
TRIESTE 


TIRO CON L’ARCO / SFORTUNATI NEGLI INDIVIDUALI 


Il sogno di Frangilli e Bisiani 
rinviato alla provaa squadre 


La grinta di Michele Frangilli. 


Un osso durissimo: 
negli ottavi Huish ave- 
va ottenuto 169 punti, 
a un passo dalla prodez- 
za dell'azzurro. E lo 
socntro si è confermato 
equilibrato. Huish si è 


presentato all'ultimo ti- 
To in posizione di van- 
taggio ma ha tirato ma- 
le, facendo tornare a 
sperare l'italiano. Nel 
tiro di spareggio, pur- 
troppo, lo statunitense 


CICLISMO / AL VIA CASAGRANDE 
Liste di partenza della crono 


Fondriest con Jaja e Tonkov 


ATLANTA — Cipollini, Bartoli.e Baldato sono par- 
titi per rientrare in Italia, ma il programma del ci- 
clismo ha ancora un appuntamento, senza parti- 
colari ambizioni azzurre: le prove a cronometro 
di domani. Ieri sono stati definiti i gruppi di par- 
tenza, seguendo il ranking mondiale. Imelda 
Chiappa è inserita nel secondo gruppo femminile 
con Polikevichiute, Brunen, Phillipp, Rast, Mc- 
Gregor, Clignet, Zalirova, Brennermann, Watt, 
Hughes e Longo. Fondriest e Casagrande sono in- 
vece nel terzo maschile con Tonkov, Kasputis, 
Jonkert, Brochard, Jalabert, Sorensen, Zuelle e 


Armstrong. 


.tre, sono legate le ulti- 


si è rivelato più freddo 
e preciso (10 punti con- 
tro i 9 dell'azzurro). 
Frangilli è stato costret- 
to a uscire di scena e 
ha solo accarezzato il 
sogno di giocarsi una 
medaglia. 

Il programma, co- 
munque, offre subito 
una possibilità di riscat- 
to. Oggi si disputerà la 
prova a squadre e il ter- 
zetto Frangilli-Bisiani- 
Parenti può sicuramen- 
te puntare a un piazza- 
mento sul podio. L'uni- 
co interrogativo è lega- 
to all'età piuttosto bas- 
sa degli azzurri, che po- 
trebbero essere traditi 
dall'emozione. L'Italia 
è la formazione vice- 
campione d'Europa in 
carica. A Bisiani, inol- 


me possibilità dello 
sport regionale di rim- 
pinguare un bottino 
che al momento vanta 
il bronzo conquistato 
da Luca Giustolisi con 
il Settebello nella palla- 
nuoto e l'oro del diret- 
tore tecnico della 
mountain-bike, Edi Gre- 
gori. 

Può essere il momen- 
to della rivincita anche 
per la squadra femmini- 
le che ha nella coraggio- 
sa Paola Fantato la lea- 
der. Nella prova indivi- 
duale le azzurre non 
hanno brillato. E da 
quel giorno sognano il 
riscatto. 


La disperazione delle azzurre in panchina durante la sfida con l'Ucraina. 


ATLANTA — «Un'occa- 
sione come questa, per 
una nazione come la no- 
stra, può capitare una 
volta nella vita di una 
giocatrice,..Per questo 
siamo tutti abbattuti» di- 
ce Riccardo Sales, masti- 
cando amaro l'immanca- 
bile chewing-gum. 

«Un'occasione incredi- 
bile che ci è sfuggita per- 
chè abbiamo sofferto 
troppo la tensione» riba- 
disce Viviana Ballabio. 
«Tranquilla e sCOnsola- 
ta» si definisce Cata Pol- 
lini, capitana Che spera- 
va di festeggiare in altro 
modo la sua maglia az- 
zurra n.250. x 

La semifinale olimpi- 
ca è sfuggita all'Italdon- 
ne del Set battuta 
dall'Ucraina più netta- 
mente del 59-50 finale 
(al 36° il punteggio era 
58-37, poi le campiones- 
se d'Europa hanno la- 
sciato fare), costretta a 
concludere la sua avven- 
tura ad Atlanta con due 
partite per i posti 

into all'ottavo, Le co- 
siddette gare di consola- 


zione, che non consola- 
no affatto. Certo, se alle 
azzurre avessero detto, 
Darzioo dall'Italia, di 
irmare per il passaggio 
ai quarti, lo avrebbero 
fatto a occhi chiusi. Ma, 
una volta raggiunto quel 
alano, la FPIOSDo 
Va di ripetere riot 
dente cammino dell'an- 
no scorso agli Europei 
aveva preso il soprav- 
vento. E l'Ucraina, av- 
versaria nei quarti, pare- 
va fatta apposta per con- 
sentire la rivincita della 
finale di Brno. 

. Quelle erano le sensa- 
zioni della vigilia. Sul 
campo, l'appuntamento 
è diventato un tormento- 
ne psicologico, la rivinci- 
ta una montagna diffici- 
le da scalare: il canestro 
è apparso uno sconosciu- 
to, la partita è durata un 
tempo e qualche spiccio- 
lo, poi il tracollo. «Erano 
molto tese - spiega Sales 
- ed è stato necessario fa- 
Te doppia fatica per non 
Subire danni irreparabili 
già nel primo tempo. Fi- 
nirlo a -3 è stato un mez- 
zo miracolo. E nel secon- 


PALL. TRIESTE /IL LUNGO USA NON SI DECIDE 


Mustaf torna nel cassetto 


I biancorossi si buttano sulle seconde scelte - Forlì ingaggia Manute Bol 


Via gli abbonamenti: ribassati i prezzi 
Pallamano gratis per 400 fedelissimi 


TRIESTE — Prezzi ribas- 
sati rispetto alla passata 
stagione. A Trieste è qua- 
si una moda; nel calcio 
la Triestina ha drastica- 
mente abbattuto i costi 
delle tessere, nel basket 
la Pall. Trieste l'aveva 
anticipato: gli abbonati 
nello scorso campionato 
erano stati delusi e per- 
tanto adesso dovevano 
essere coccolati. } 

Fatto. Ieri sono stati 
ufficializzate le condizio- 
ni della nuova campa- 
gna abbonamenti. Tribu- 
na A numerata: biglietto 
60 mila lire, abbonamen- 
to 650 mila. Tribuna B 
numerata: biglietto 50 
mila; abbonamento 550 
mila. Tribuna C numera- 
ta: 40 mila; 450 mila. 
Gradinata numerata: 35 
mila; 380 mila. Curva 
Nord: 20 mila; 220 mila. 


Curva Sud: 20 mila; 220 
mila. Parterre numera- 
to: abbonameno 1 milio- 
ne e 300 mila. 

Gli abbonamenti com- 
prendono le 13 partite 
della regular season. So- 
no state istituite alcune 
convenzioni: la sottoscri- 
zione dell'abbonamento 
dà diritto a un'ora di 
parcheggio al «Sege- 
park» di via Carli, alla ri- 
duzione sul prezzo del 
biglietto per le partite di 
Coppa Italia e play-off. 
all'iscrizione ‘annuale 
gratuita alla palestra di 
body building «Trieste 
Sporting Club» di via 
Locchi, alla riduzione 
sul prezzo dei trattamen- 
ti di fisioterapia dello 
studio Fornasaro San- 
tin. I primi 400 vecchi 
abbonati e i primi 100 
nuovi avranno inoltre 
diritto a un abbonamen- 


to omaggio al campiona- 
to della Pallamano Prin- 
cipe. 

I termini per il rinno- 
vo delle tessere da parte 
dei vecchi abbonati van- 
no dal 6 agosto al 14 e 
dal 19 al 24, Per i nuovi 
abbonati vanno dal 28 
agosto al 21 settembre. 
Orari: da lunedì al ve- 
nerdì 8.30-13 e 17,30-20 
e sabato 9-12, 

E stata varata contem- 
poraneamente anche la 
campagna abbonamenti 
del Principe Pallamano: 
100 mila intero (singolo 
biglietto 10 mila), 80 mi- 
la ridotti (5 mila), 10 mi- 
la per gli amici del 
basket. L'abbonamento 
comprende le 13 gare 
della regular season e la 
riduzione sul prezzo del 
biglietto per le gare di 
Coppa dei Campioni e 
Coppa Italia. 


TRIESTE — Jerrod Mu- 
staf, per ora, è stato ac- 
cantonato, Anche l'ulti- 
mo contatto tra la Pall. 
Trieste e il lungo statuni- 
tense si è concluso tome 
i precedenti: la Nba mi 
cerca, vorrei ma non sa- 
prei, ho ancora bisogno 
di tempo. 

I biancorossi, che non 
possono tirarla per le 
lunghe e vogliono avere 
la squadra al completo 
già per i tornei precam- 
pionato, hanno detto ar- 
rivederci e si sono getta- 
ti con decisione sulle pi- 
ste già abbozzate, Piac- 
ciono un paio di seconde 
scelte, piuttosto alte ma 
bisogna fare i conti con 
una discreta concorren- 
za. A Salt Lake City im- 
perversano scout e diri- 
genti europei col libretto 
degli assegni facile. 

Trieste, comunque, 
spera di far firmare un 
precontratto entro una 
decina di giorni e di ve- 
der presto materializzar- 
si la scelta in via Locchi. 
La fretta ha una ragio- 


ne: un giocatore appena 
uscito dall'università dà 
garanzie di allenabilità, 
esplosività atletica e mo- 
tivazioni (sa che sfrut- 
tando la vetrina europea 
ha ottime chances di es- 
sere richiamato da prota- 
gonista nella Nba) ma va 
tenuto in considerazione 
l'handicap dell'inespe- 
rienza. Ù 

La mappa degli stra- 
nieri in Al, intanto, ieri 
è stata completata da al- 
tri due volti nuovi. Il pri- 
mo è Brian Oliver, guar- 
dia ex Cba, un anno fa 
con gli israeliani del 
Maccabi Rishon, cercato 
in passato anche da Trie- 
ste. Va a Reggio Calabria 
per rimpiazzare Miller. 

Il secondo nuovo arri- 
vo sarà sicuramente il 
giocatore più fotografato 
sui parquet nel prossimo 
campionato. Forlì ha in- 
fatti firmato Manute 
Bol, l'interminabile (237 
centimetri!) 
che nella Nba ha stoppa- 
to tutti i «grandi». Obiet- 
tivamente non è che Bol 


sudanese ‘ 


sappia fare molto altro: 
nei mesi scorsi si è arra- 
battato nella Cha senza 
impressionare. Rischia 
di essere più un fenome- 
no di costume che una 
reale presenza. Il tecni- 
co forlivese Massimo 
Mangano, tuttavia, lo 
cercava già da anni. 

A proposito di presen- 
tazioni, ieri la Teamsy- 
stem ha ufficializzato 
l'ingaggio di Franco Ca- 
salini come scout per 
l'Eurolega. I bolognesi 
vantano adesso nel loro 
staff tecnico Scariolo e 
gli osservatori Casalini e 
Frates. Dietro una scri- 
vania Toni Gapellari e 
Santi Puglisi. Un impres- 
sionante trust di cervelli 
cestistici ma anche un 
bel concentramento di 
primattori.... 5 

A Pesaro, infine, i tifo- 
si sembrano essersi defi- 
nitivamente riconciliati 
con la Scavolini. Duemi- 
la abbonamenti sono sta- 
ti spazzolati in poche 
ore. È l'effetto Esposito. 

Ro.De. 


do è venuta fuori tutta 
la esperienza dell'Ucrai- 
na e la nostra mancanza 
d' abitudine a questi li- 
velli». 

‘Ha provato molte solu- 
zioni il ‘coach azzuiro 
(«compresi 3‘ di zona, un 
controsenso di fronte al- 
le ucraine, ma era il ten- 


.tativo della disperazio- 


ne»), altre forse avrebbe 
potuto provarne ma la 
chiave della partita re- 
sta in quel litigio peren- 
ne con il canestro avver- 
sario: 9' di black-out nel 
DEo tempo, surrogato 

all'applicazione difensi- 
va, 8' nella ripresa, puni- 
to dall'esperienza di Zhi- 


rko, Nazarenko, Tka- 
chenko. s 
Sales racconta: «Mi 


spiace soprattutto per 
quel che avrebbe potuto 
rappresentare una vitto- 
Tia qui per il movimento 
e per il reclutamento. 
Purtroppo il nostro ci 
consente una scelta di 
12 giocatrici su 25 com- 
petitive. Quando arrive- 
Tà il giorno in cui potre- 
mo farlo su 100, tutto di- 
venterà più semplice». 


ca 


ne i 
TACCUINO OLIMPICO 


I 470 maschili e femminili hanno 
chiuso ieri notte. Le medaglie sono anda- 
te per i maschi all'equipaggio ucraino'ca- 
Ppitanato da Braslavets (oro), all'inglese 
Merricks (argento) e al portoghese Ro- 
cha (bronzo); per le ragazze oro alle spa- 
gnole Theresa Zabell e Begona Via Dufre- 
sne, argento alle giapponesi Yumiko Shi- 
ge e Alicia Kinoshita e bronzo alle ucrai- 
ne Rusiana Toran e Olena Pakholchik. I 
nostri fratelli Ivaldi si sono dovuti ac- 
contentare di posizioni di rincalzo, 
meno come i Sandro e Paolo Montefusco 
a Barcellona, Alle nostre Salvà (Garda) e 
Sossi (Trieste) un'onorevole 9.a piazza, 
comunque inferiore alla 7.a della Quar- 
ra e Barabino a Barcellona. 

E dopo l'odierna giornata, il podio, la 
chiusura e, in seguito, l'immancabile se- 
rie di chiose. Perché, come si sperava, 
non si è fatto meglio sulle acque di 
Savannah? Il tanto declamato 
preparatorio eseguito nel laboratorio 
olimpico «Beppe Croce» di Livorno è sta- 
to o no all'altezza? Sta di fatto che l'Ita- 
lia, con tanti mari intorno alle sue coste, 
tante barche miliardarie e infinita lette- 
ratura sullo yachting, nella storia delle 
Olimpiadi può vantare solo 10 medaglie. 


iù O 


lavoro 


Italo Soncini 


LOTTA LIBERA (FINO A 62 CHILI): 

L'AZZURRO SCHILLACI IN SEMIFINALE 

ATLANTA — L'italiano Giovanni Schillaci si è qualifica- 
to ieri notte per la semifinale\del torneo olimpico di lot- 
ta libera (kg 62) battendo ai quarti il giapponese Takai- 


ri Wada. 


STAFFETTA: LEWIS ESCLUSO DALLA LISTA 

MA BURRELL SI E’ INFORTUNATO 

ATLANTA — Carl Lewis non compare nella prima li- 
sta di sei nomi presentata dal ct dell'atletica maschi- 
le degli Stati Uniti in vista delle batterie della staf- 
fetta 4x100. La lista comprende Leroy Burrell, Jon 
Drummond, Tim Harden, Dennis Mitchell, Tim Mon- 
tgomerie e Jeff Williams. Ma l'esclusione di Lewis 
non è ancora definitiva: ‘potrebbe essere ripescato, 
anche perchè ieri sera si è avuta la notizia che Bur- 
rell sarebbe infortunato e non potrebbe prendere 


parte alla gara. 


COLPISCE UNA DONNA POLIZIOTTO 
ARRESTATA LA MOGLIE DEL VICE CIO 

La moglie del vicepresidente del Cio Dick Pound è 
stata arrestata per avere colpito una donna poliziot- 
to che le aveva impedito il passaggio mentre con il 
marito attraversava la strada al di fuori dei passaggi 
consentiti in una affollata via di Atlanta. Secondo la 
polizia, Julie Pound, 56 anni, è accusata di resisten- 
za, turpiloquio e lesioni involontarie. Gli agenti che 
hanno proceduto all ‘arresto hanno dovuto ammanet- 
tarla e hanno riferito l'impressione che la donna 
agisse sotto l'effetto dell'alcool. 

SVENTOLA LA BANDIERA DI TAIWAN 
SPETTATORE DI TENNISTAVOLO IN MANETTE 
Dopo le ben più gravi preoccupazioni per il terrori- 


smo e la sicurezza, dopo la gi 
cenda «privata» della famiglia Pound, 


erra al doping, la vi- 
Ge è alle 


prese anche con una bandiera sventolata nel posto e 
al momento sbagliato. Uno spettatore è stato amma- 
nettato e condotto fuori per avere sventolato duran- 
te la finale del singolare femminile di tennistavolo 
la bandiera di Taiwan, una bandiera che il' Cio non 
riconosce. La finale opponeva la cinese Deng 
Yaping, che ha poi vinto, e Chen Jing che gioca at- 
tualmente per Taiwan dopo essere fuggita dalla Gi- 


na popolare. 


1:1500.E GLI 800 METRI DI CORSA 

ANNUNCIANO LE PROSSIME PARAOLIMPIADI 

Il francese Claude Issorat sui 1,500 metri e l'austra- 
liana Louise Sauvage sugli 800 hanno vinto le gare 
che si sono svolte ieri allo stadio olimpico e che anti- 
cipano le Paraolimpiadi che cominceranno ad Atlan- 
ta il 15 agosto. Gli atleti in carrozzella hanno dato 


vita, nonostante la pioggia: s 
lico. Dietro Issorat si è piaz- 


e molto seguite dal pub! 


a due gare molto intense 


Ustoll'ameGonno ‘Hollombeck, mentre la Sauvage ha 
battuto la statunitense Jean Driscoll 


LA VELOCISTA RUSSA TRADENKOVA 

POSITIVA AI CONTROLLI ANTIDOPING 

La velocista russa Marina Tradenkova è risultata po- 
sitiva a un controllo antidopirig per l'uso del Bro- 
mantan. Quello della Tradenkova, quinta nella fina- 
le dei 100 metri, è il quinto caso ai Giochi dopo i 
nuotatori russi Andrei Korneev e Nina Juveaneska- 
ia, il lottatore Zafar Goulaiev e la ciclista lituana Ri- 
ta Raizmaite. Il Cio si pronuncerà sull'eventuale 
squalifica della Tradenkova. 


PALLAMANO / SCHINA NEI PANNI DI «OSPITE» 


Principe, primo appello 


TRIESTE — Primo gior- 
no di preparazione atle- 
tica ieri pomeriggio per 
i campioni d'Italia del 
Principe sul campo di 
Cologna. Assenti giusti- 


‘ficati i due nuovi acqui- 


sti del Principe che arri- 
veranno a Trieste nel fi 
ne settimana. Da lunedì 
poi oltre alla prepara- 
zione fisica si affianche- 
ranno anche gli allena- 


sulcamp 


menti sul parquet che 
vedranno impegnati tut- 
ti gli uomini della com- 
pagine triestina. 
All'allenamento — ha 
partecipato anche Clau- 
dio Schina che ha deci- 
so di appendere le scar- 
pette al chiodo ma che 
tuttavia resta «a disposi- 
zione» della squadra 


nel caso in cui qualche 
infortunio mettesse in 


o di Cologna 


difficoltà la squadra. 
«Non voglio metter su 
pancia» si è giustificato 
il simpatico pivot roma- 
no che rimarrà comun- 
que legato al sodalizio 
giuliano essendo. stato 
incaricato di seguire la 
serie C e il vivaio. 

Nella fotografia di An- 
drea Lasorte un momen- 
to del raduno a Golo- 
gna, 
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@anm5, L'INTER, DICE MORATTI, E° SULLA STRADA GIUSTA 


Las 


tar è Djorkaeff 


Pochi applausi, invece, per il Milan nell'amichevole di Como 


RIVOLUZIONE SOCIETARIA 
Linea verde al Parma: 
Tanzi jr nuovo presidente 
alposto di Pedraneschi 


Pb, SR 
ARMA — ll Parma ha completato il processo di rin- 
3° amimento, Dopo Carlo Ancelotti, che con i suol 


è il tecnico più giovane della 


serie A, ecco 


Stefano Tanzi, 28 anni appena compiuti, assoluta 
Matricola» tra i presidenti del massimo campiona- 


to. Una promozione, 


ella del figlio del proprieta- 


Do della Parmalat Calisto Tanzi, che pur essendo 
nell aria da molto tempo, ha un pò sorpreso per le 
Modalità con cui è avvenuta: Giorgio Pedraneschi, 


da sempre uomo di fiducia del 
at, era infatti stato «sollevato» 


fatron della Parma- 
‘all’ incarico solo 24 


ore dopo aver presentato ufficialmente la squadra lo 


scorso 18 luglio. 


«Il cambio - ha SDEELO ieri mattina Tanzi junior 


nel corso di una co: 


‘erenza stampa - era previsto 


fin da quando la Parmalat era diventata proprieta- 
ria del Parma calcio. Poi le cose si sono mosse in un 
certo modo e Pedraneschi è rimasto in carica per 7 
‘anni, ma era naturale che la proprietà prima 0 poi 
decidesse di entrare in prima persona. 

TI mio ruolo in Parmalat? Oggi come oggi è proprio 


quello di fare il presidente de. 


Parma: non sarà faci- 


Te ma mi impegnerò al massimo. L'azie: - 
que, viene al primo posto e spero di Si CORERGO 
re ad occuparmi dei mercati esteri, come Brasile e 
02: Uniti». Un cambio della guardia annunciato, 
miao, € pure giunto in un momento in cui nessu: 
fa slo aspettava. «Pedraneschi aveva lavorato mol- 
or me a Sogliano, per l' allestimento dell’ attua- 

Tosa - ha detto Tanzi - e dunque era giusto che fos- 
se lui a presentare la squadra. Ma prima o poi l' av- 
vicendamento avrebbe dovuto concretizzarsi e più 
tempo trascorreva, più ci sarebbero stati dei proble- 


mi». Dopo lo staff tecnico e 
mento molto marcato anche 
glio di Amministrazione, con l'i 


ponenti della f: 
nerale della Parm: 


re ‘un rinnova- 


‘ interno del Consi- 
resso di altri com- 


iglia Tanzi nonchè del direttore ge- 
at Domenico Barili. 


MILANO — E' ormai 
tempo di esami per le 
big del calcio. Siamo an- 
cora nel cuore dell'esta- 
‘te, in pieno rodaggio, ep- 
pure le milanesi non pos- 
sono permettersi di per- 
dere molti colpi, perché 
hanno già addosso gli oc- 
chi dei tifosi e della 
stampa. Dall'Inter ci Si 
aspetta un salto di quali- 
tà dopo la sontuosa cam- 
pagna acquisti, mentre 
îl Milan è atteso a una 
conferma dopo lo scudet- 


to. 
«Siamo sulla. strada 


giusta». Questo il soddi- 
sfatto commento del pre- 
sidente dell'Inter, Massi- 
mo Moratti, al termine 
del prestigioso 3-0 otte- 
‘nuto dalla sua nuova In- 
ter mercoledì sera a San 
Siro contro il Manche- 
ster. 

«Se dicessi che non so- 
no soddisfatto non direi 
la verità - ha commenta- 
to Moratti - ma è eviden- 
te che anche se abbiamo 
imboccato la strada giu- 
sta, dobbiamo ancora la- 
vorare. Mi fa piacere ve- 
dere confermate alcune 
idee: Djorkaeff mi sem- 
bra davvero quel giocato- 
re di gran classe che ci 
aspettavamo, e Winter 
sembra giocare alla per- 
fezione accanto a Ince. 
Speriamo, continuiamo 
COSÌ». 3 

Rispondendo alle do- 
mande dei giornalisti 
Moratti ha anche esclu- 
so l'attendibilità di alcu- 
ne voci secondo le quali 


la società nerazzurra sta- 
rebbe per acquistare 
Sforza: «Contatti con il 
Bayern ci sono stati, ma 
siamo davvero distanti, 
escludo l’arrivo di Sfor- 
za» ha precisato Morat- 
ti. Ù 
Come il presidente, co- 
sì anche il tecnico Roy 
Hodgson si è detto «mol- 
to soddisfatto» della pre- 
stazione della squadra. 


Djorkaeff 


«Sia sul piano del gioco 
che sul piano del risulta- 
to - ha commentato - sia- 
mo stati superiori al 
Manchester. Non dimen- 
tichiamo che questa 
squadra è campione d'In- 
ghilterra, ha vinto l'ulti- 
ma Coppa d'Inghilterra, 
parteciperà alla Cham- 
pions League, Ma l’altra 
sera abbiamo giocato me- 
glio di loro. Dopo due so- 
le settimane di prepara- 


zione non posso che rite- 
nermi soddisfatto». 

Il tecnico non ha volu- 
to soffermarsi sulla pre- 
stazione dei singoli, ma 
non ha potuto non fare 
un nome, quello 
Djorkaeff: «È davvero 


un giocatore straordina- 
Tio. La sua posizione 10 
campo, dietro alle pun- 
te, non è un esperimel- 
to, credo che seguiremo 
quella strada». Hodgson 


Paul Ince 


si è detto soddisfatto 20 
che della partecipazione 
del pubblico: «Ho trova- 
to stupendo - ha com- 
mentato - che a San Sito 
per un'amichevole 
dell'Inter ci fossero 35 
mila persone». a 

Bene l'Inter, meno il 
Milan che non ha strap" 
pato applausi nell'ami- 
chevole con il Como di 
Scanziani vinta per ire @ 
zero. Il Diavolo è riusci 


to solo a sprazzi a mo- 
strare le sue potenziali- 
tà. I rossoneri hanno 
messo a segno due gol 
nei primi 12 minuti poi 
non hanno forzato, tan- 
to che nell'intero primo 
tempo hanno poi costrui- 
to solamente un paio di 
palle-gol. . 

Nella ripresa, dopo il 

consueto valzer delle so- 
stituzioni, i rossoneri 
hanno arretrato il bari- 
centro del loro gioco, an- 
che perchè il Como ha 
preso coraggio cercando, 
sia pure inutilmente, il 
01 della bandiera. Il Mi- 
fan ha poi trovato con 
Lentini, a tempo quasi 
scaduto, il gol del 3-0. 

Nel Milan si è visto un 
buon Roberto Baggio, 
continuo e spesso autore 
di passaggi illuminanti, 
ma sono rimasti un po 
in ombra Weah e i due 
nuovi olandesi Davids e 
Reiziger. Discontinuo an- 
che Savicevic. Il primo 
gol è stato siglato al 6° 

‘a Eranio, che ha raccol- 
to fuori aera una ribattu- 
ta del portiere comasco 
su incursione di Maldini 
e ha esploso un destro al 
volo che si è insaccato 
sotto la traversa. Il rad- 
doppio è nato da un'astu- 
zia di Roberto Baggio 
che ha calciato sul palo 
una punizione sul lato si- 
nistro dell'area sopren- 
dendo il portiere laria- 
no. Sempre Baggio ha 
poi dato a Lentini il pal- 
lone del terzo gol, che ha 
insaccato dopo un batti 
e ribatti con un difenso- 
re. 


Atletica: il Cus Trieste spadroneggia nel trittico 


TRIESTE -— Quando il 
‘presidente del Cus Trie- 
Ste, professor Romano 
Isler, ha ricevuto nelle ma- 
ni le coppe dei memorial 
«Dario Robba» ed «Ales- 
sandro Massalin», riserva- 
te alle prime società ma- 
schili e femiminili classifi- 
cate nel meeting, si è capi- 
to che il «trittico» del so- 
dalizio gialloblù non pote- 
va trovare conclusione 
Più degna. I padroni di ca- 
sa del Cus, sul campo di 
Cologna, avevano infatti 
appena messo in riga qua- 
lificati team regionali e 
d'oltreconfine, e tutto ciò 
m una manifestazione 


che, una volta ancora, ave- 
va fatto rivivere agli spet- 


IPPICA )) 


TRIS A TREVISO 
Un Reperto 
Interessante 


TREVISO — Tris su due 
Nastri e con parecchie 
Partecipazioni di cavalli 
triestini stasera al San- 

‘Artemio.. Al secondo na- 
Stro troviamo il nostro fa- 
Vorito, il valido Reperto. 

Premio Banca Popola- 
Te Veneta. 

A metri 2060: 1) Oma- 
To Np (A. Castiello); 2) 
Ruben Pereira (L. Vacca- 
Ti); 3) Pacific Sound (M. 
Andrian); 4) Ruggero (B. 
Marigliano); 5) Rosa- 
mund Mn (B. Corelli); 6) 
Parist (P. Romanelli); 7) 
Olandra (E. Martin); 8) 
Polka (W. Zanetti); 9) 
Oscar Max (G. de Zucco- 
li); 10) Pulcheria (V. P. 
Toivanen). î 

A metri 2080: 11) Ri- 
‘no Kris (V. Baldi); 12) Wo- 
Odhill's Silk (A. Borghet- 
ti); 13) Raptim (P, Leoni); 
14) Stage Manager (R. 
Vecchione); 15) Box Boy 
(M. Golarich); 16) Pinks 
Black (R. De Curtis); 17) 
Rodneyforte (P. Baldi); 
18) Ribecurt Ec (P. Mola- 
Ti); 19) Reperto (F. Ciul- 
la); 20) Damir a Co- 
Smos (V. Sciarrillo). 

I nostri favoriti. Pro- 
Rostico base: 19) Reper- 
to, 4) Ruggero, 20) Da- 
Wir Speed Cosmos. Ag- 

lunte sistemistiche: 17) 
idneyforte, 9) Oscar 
tax, 10) Pulcheria. 


AGrosseto 
4-15-6 

SROSSETO - Ha vinto a 
Tedini basse El Mirage 
Della tris di Grosseto, La 
Combinazione 4-15-6 pa- 
8a L. 825.600 ai 10.177 
Vincitori. 


tatori (pochini, come pùr- 
troppo spesso succede nel- 
l'atletica nostrana) emo- 
zioni forti. 


Prime fra tutte quelle . 


assimilate durante la pro- 
va degli ostacoli alti ma- 
schili: una vera e propria 
finale nazionale, con l'az- 
zurro Andrea Giaconi 
(Gus Parma) capace di 
«saltare» l'intera dirittura 
in 14"08 e altrettanto ve- 
loce nel portarsi a casa la 
coppa offerta dai «crono- 
metristi» per il miglior ri- 
sultato assoluto della ma- 
Nifestazione. Alle sue spal- 
le, il recordman regionale 
Andrea Alterio (Rolo), 
chiudeva con un 1417 
buono per intascare il pre- 


Imio riservato alle migliori 
quattro prestazioni ma- 
schili. Prebenda toccata 
anche al quattrocentista 
Sloveno Matjia Sestak 
(47"18 sul giro di pista) e 
al suo connazionale Vladi- 
mir Kevo, martellista dal 
gran corpacciorie e con 
‘una forza esplosiva, capa- 
ce di mandare la «palla le- 
gata al filo) sino a 67,36 
metri 

Di grosso rilievo anche 
lo sprint sui 100 metri, 
con una marea di atleti ca- 
paci di abbattere il «mu- 
ro» degli 11". Tra questi 
anche il triestino Dusan 
Poldini (Naf) che, con 
10”99 ha infranto una 
barriera che sotto il Colle 


di San Giusto rimaneva in 
piedi da tempo immemo- 
re. La palma della vittoria 
e il «Memorial Lino Vici- 
gni», però, sono finiti tra 
le braccia possenti di Bo- 
zic Tomaz (Novo Mesto), 
primo a fermare il crono- 
metro elettrico a 1071. Il 
«Memorial Glaudio Umar» 
e il «Memorial Tullio De 
Martini) riservati al vinci- 
tori dell'asta e del disco 
sono ‘andati ‘rispettiva- 
mente allo sloveno Rovan 
(5,10 metri) e al rappre- 
sentante del Coin Me- 
stre, Gabriele Asta (43,36 
metri). 

In campo femminile an- 
cora una volta sugli scudi 
la «cussina» Lara Zulian. 


La gioiosa triestina, 0gn1 
volta che scende in pista 
migliora i suoi limiti. Sta- 
volta è scesa SÎM0 @ 
2'09"56 per assicurarsi 
gli 800 metri e l'ingresso 
nelle top four della mani- 
festazione. Sorte, quest'ul- 
tima, toccata pure alla 
bionda slovena _ Lange- 
rholc, vincitrice dei 400, 
in 5489, e alle connazio- 
nale Umnik, capace divat- 
terrare sulla pedana del 
lungo a 6,22, assicurando- 
sì così il memorial «Ro- 
meo Marcovig!”. 

Nella stess gara, ma 
tra le «cadette”, da segna- 
lare il 5,06 di Michela Co- 
retti (Act Trieste), un no- 
me che rappresenta una 


TROTTO /NELLA NOTTURNA DI MONTEBELLO 


Stoccata di Risk Oaks 


Gagliarda corsa di testa della locale Riva del Nord (seconda) 


TRIESTE — Miglio di Formula 1 nella riunione infra- 
settimane a Montebello. Una corsa senza respiro che 
ha visto una leggiadra Riva del Nord rendersi interpre- 
te di una condotta autoritaria una volta guadagnato 
in un amen il comando della corsa. Ma a rompere le 
uova nel paniere all'allieva di De Rosa ci ha pensato 
un dinamico Ritroso Ral che, rimasto di fuori nella fa- 
se iniziale, ha puntato senza tanti preamboli su Riva 


del Nord. 


Ovviamente Riva del Nord ha detto di no all'attac- 
cante, dietro al quale Toivanen aveva portato subito 
Risk Oaks, la favorita, mentre Olkinton la seguiva da 
presso precedendo Panther Bi e Sixteen. Dopo la gran- 
de sparata iniziale, Riva del Nord ha potuto un po' ri- 
fiatare al passaggio, ma si è dovuta impegnare nuova- 


mente di gran 


lena nella retta di fronte all'arrivo 


SARO Risk Oaks si è apprestata a muovere in terza 
ZED Ancora un quarto velocissimo, al termine del 
quale EINE del Nord si scrollava definitivamente di 
co itroso Ral al largo del quale in retta d'arrivo si 
eva vedere Risk Oaks, mentre Olkinton solo per un 


attimo accennava 
avere poco da 


a spostare in fuori mostrando di 
spendere per rendersi pericoloso. 


Non si finiva a tutta manetta, però al largo Risk 


Oaks aveva qualche bri 
bo e negli ultimi met. dl 
su Riva del Nord. 


Pronostico 
Totip 


la corsa loarrivato 
2.0 arrivato 


2a corsa lo arrivato 


4a corsa | loarrivato 
Bia corsa  Loarrivato 


2.0 arrivato 


Corsa+ 


riciolo di energia ancora in ser- 
Ti lo evidenziava passando netta 


Mario Germani 


; È I RISULTATI + 
Premio Torino (metri 2060): 1) Trompe L'Oleil (C. 
Rossi), 2) Tuscania Cost, 3) Tetona. 6 part. Tempo al 
km 1.22.1. Tot: 28, 24, 25 (103). Trio: 152.500 lire. 


Premio Alessandria (metri 1660) 


Sabmission 


(A. Gastiello), 2) Speranza di Re, 3) Saguaro. 6 part. 
Tempo al km 1.197. Tot: 103, 43, 48 (497). Trio: 


361.300, 


Premio Vercelli (metri 2080): 1) Pancho Bi (D. 
D'Angelo), 2) Ras Conterosso, 3) Pachuca. 7 part. Tem- 


po al 


1.21.7. Tot: 20, 17,35 (101). Trio: 46.000 lire. 
Premio Asti (metri 1660): 1) The Fly Gb (P. Leoni), 


2) Turbo Code, 3) Tillac. 10 part. Tempo al km 1.20,5. 
Tot: 80, 24, 16, 25 (171). Trio: 465400 lire. 
Premio Biella (metri 1660): 1) Rocky Balboa (R. De 


Rosa), 2) Overkam Bi, 3) Olari di Sgrei, 4 


iera. 12 


part. Tempo al km 1.20.1, Tot: 181, 49, 30, 23 (1454). 


Quarté: 1.034.300 lire. 


Premio Piemonte (metri 1660): 1) Risk Oaks (V.P. 
Toivanen), 2) Riva del Nord, 3) Olkinton. 6 part. Tem- 
po al km 1.16.6. Tot: 20, 17,35 (150), Trio: 51.800 lire. 


Premio Cuneo (metri 1660): 1) Sogno Croato.(P. Ro- 
‘manelli), 2) Sportivo, 3) Sci Conterosso. 10 part. Tem- 
de al km 1.19,9. Tot: 44, 21, 37, 69 (217). Duplice del- 
‘accoppiata (4.a e 7.a corsa): 352.200 lire per 500. 


Trio; 864.300 lire. 


Premio Novara (metri 1660): 1) Rosy di Mar (P. Le- 
oni), 2) Ponte Petral, 3) Robur Gas. 10 part. Tempo al 
km 1.18.2. Tot: 24, 16, 23, 19 (185). Trio: 45.100 Jîre. 


| LE INDICAZIONI PER LA TOTIP 


Cesena, Sec Mo alla riscossa 


Prima corsa. 

Tan premio per i 4 
anni a Cesena, corsa che 
potrebbe alfine segnare 
la riscossa di Sec Mo, di 
certo, tn grado di impor- 
si ai soliti Sn: i 

appy Trio, 
Sofocle Egral, Sole degli 
Dei e Sorry Bs. 
Seconda Corsa, 

Die Îl Savio cesena- 
te per la seconda corsa 
che dovrebbe. Passare 
frai penalizzati Orus Ba- 
col, Puskas e Ortona Me, 
Quali possibili sorprese 
proveremo a indicare Re 
Lear (vincitore nella trid 


.di martedì) e Pinot di 


‘Pucce. 


Terza corsa. 

Rass è da considerare 
la base della corsa di 
Montecatini. Nello stes- 
so gruppo di Rass figura 
Lotus Op, altro che ci 
sta, come dle resto Naif 
Effe. 

Quarta corsa. 

Forte il gruppo 1 a Ta- 
ranto dove Ogladio, Mo- 
ses d'Alma, Porter e Mi- 
labro sono tutti dei po- 
tenziali protagonisti. 
Ray Charles e Onyx Rab 
sono le alternative più 
probabili. 

Quinta corsa. 

Piacciono Racing Pz e 

Pupi Park nel miglio di 


Follonica, Mentre anche 
Norbj Per e Rimini han- 
no facoltà di concorrere 
per un piazzamento. 
Sesta corsa.. 

A Montegiorgio l'ac- 
coppiata più probabile è 
quella formata da Rosi- 
no Mal e Persiano Top. 
Qui ad essere escluso è il 
gruppo 2. 

Corsa +. 

In sedici nella corsa 
supplementare che si di- 
sputa a Treviso. Sul dop- 
pio chilometro, Riot 
Bart potrebbe alla fine 
prevalere. Ma sono in 
tanti ad ambire al suc- 
cesso. 

m.g. 


raranzia per il futuro del- 
atletica locale. La «quasi 
olimpica» Coslovich (Si- 
sport Torino) forse delusa 
per la mancata convoca- 
zione ad Atlanta, si è limi- 
tata a un lancio di 50,84, 
ottimo comunque per vin- 
cere la gara del giavellot- 
to davanti alla «cussina» 
Elisabetta Marin, e stabili- 
re la terza miglior presta- 
zione femminile del mee- 
ting. " 
La velocista Prokovjef, 
infine, correndo i 100 in 
12!14 si è portata in Slo- 
venia l'ultimo riconosci 
mento in palio nella pun- 
tata finale del «trittico»: il 
«Memorial Guido Gavinel- 
lip. SE 


FORNI DI SOPRA — An- 
che il centrocampista 
Natale è stato sistema- 
to. Il giocatore ha la- 
sciato il ritiro di Forni 
dopo aver rescisso il 
contratto che lo legava 
ancora per una stagio- 
ne alla Triestina. Con il 
cartellino in tasca, Na- 
tale ha poi potuto acca- 
sarsi al Teramo (girone 
G della C2). Nell'attuale 
Alabarda per lui ormai 
non c'era più spazio. 
Anche nell'imminen- 
za del debutto casalin- 
go di domani con il Fio- 
renzuola (20.30 al «Roc- 
co») la squadra ieri ha 
sostenuto un doppio ca- 
rico di lavoro (lezione 
tattica e corsa). L'alle- 
natore Roselli è adesso 
curioso di verificare co- 
me si comporterà la Tri- 
estima contro una for- 
mazione attrezzata per 
il salto in B. Mercoledì 
gli emiliani hanno fatto 
penare. il Bari che è pas- 
sato solo nella ripresa. 
«Ben vengano le par- 
tite difficili - dice Rosel- 


TRIESTE — William 
Aldrovandi (classe ‘73) 
è un piccolo Re Mida 
della serie C2. «Sono 
un portafortuna, in tre 
anni ho ottenuto due 
promozioni. E adesso 
cerco la terza, natural- 
mente con la Triesti- 
na». Un po' di autopro- 
mozione non guasta 
mai. Aldrovandi è un ti- 
po estroverso sia fuori 
che dentro il campo. 
Avrebbe potuto rimane- 
re col Giulianova in se- 
rie C1, ma quando ha 
ricevuto la chiamata di 
Gigi Piedimonte non ci 
ha pensato sù due vol- 
te. Ha fatto in fretta i 
bagagli e si è presenta- 
to nella sede di via Ghe- 
ga 


Gol general manager 
alabardato ha infatti 
un feeling particolare. 
Calcisticamente parlan- 
do, Piedimonte lo ha vi- 
sto crescere sotto il 
suo naso, nelle giovani- 
li della Reggiana dove 
è diventato adulto. Poi 


TRIESTINA/NATALE AL TERAMO 


Difesa sotto esame 
contro il Fiorenzuola 


Max Natale 


li - perché le amichevo- 
li finora disputate han- 
no sempre offerto lo 
stesso tema tattico. Da- 
ta la differenza di valo- 
ri, siamo sempre stati 
in grado di schiacciare 
l'avversario nella pro- 
pria metacampo. Ho so- 
lo visto perciò come la 
squadra si muove in 
avanti. Ma la realtà in 
campionato sarà ben di- 


TRIESTINA /SPECIALISTA IN PROMOZIONI 


Aldrovandi, il port 


su 


Aldrovandi 


ha giocato, in prestito, 
con la «succursale» Cre- 
valcore, a Lecco e infi- 
ne a Giulianova, Ormai 
ha.staccato il. cordone 
ombelicale dalla Reg- 
giana, ora il cartellino 
appartiene all'Alabar- 
da. 

Nella sua breve car- 
riera, dicono gli alma- 
nacchi, Aldrovandi non 
ha segnato. granchè, 


afortuna 


i nuovi schemi, sono in 


versa. Devo vedere an- 
che come la Triestina 
reagisce quando è co- 
stretta a subire il gio- 
co», 

Sotto esame questa 
volta sarà la difesa con 
i quattro uomini in li- 
nea e quei centrocampi- 
sti (Pavanel e Brevi) 
che devono fare filtro. 
Un occhio di riguardo 
pure per il portiere Vin- 
ti che in questi primi 
collaudi ha potuto ci- 
mentarsi solo in un pa- 
io di uscite aeree. Final- 
mente dovrebbero 
emergere anche i primi 
difetti. Meglio che ven- 
SENO a galla in questa 
‘ase della preparazione 
che contro la Ternana o 
il Livorno. Adesso c'è 
tutto il tempo per rime- 
diare, La Triestina ieri 
ha avuto anche 
un'avance dalla nazio- 
nale dell'Oman, in riti- 
ro a Magnano in Rivie- 
ra, DoS un'amichevole 
ma l'agenda degli ala- 
bardati è ormai piena 
di appuntamenti. 

m.ca. 


ma non si scoraggia. 
Anzi, sembra avere un 
alibi di ferro. «Io so 
uno che i gol li fa fare 
agli altri perchè non so- 
no un attaccante. Il 
mio vero ruolo è quello 
di tornante destro ma 
per esigenze tecniche 
nell'ultima stagione ho 
giocato a sinistra o co- 
me seconda punta). 
Qui dovrà lottare per 
conquistarsi una ma- 
glia da titolare. A de- 
stra il posto è occupato 
da Gubellini, mentre 
dall'altra parte, con i 


corsa pure Marsich e 
Polmonari. Sarà una 
bella lotta. 

«La concorrenza + 
spiega - non mi spaven- 
ta. Vuol dire che gio- 
cherà chi sarà più in 
forma. Venendo a Trie- 
ste, del resto, sapevo. a 
cosa andavo incontro, 
Questa è una società 
che ha grandi ambizio- 
ni. La Triestina può tor- 
nare molto presto in al- 
to». 

m.c. 


CANOTTAGGIO /JUNIOR B A PIEDILUCO 


Mari e Lovrecich ci provano 


Buone possibilità per il due di coppia della Ginnastica 


OPTIMIST 
Inluce 
la Micol 


TRIESTE — A Palma 
di Majorca si sono 
svolte, per la classe 
Optimist, i campiona- 
ti europei Open. 275 
barche in regata (175 
maschi e 90 femmi- 
ne), cimentatisi in 12 
rove. Presenti 5 ita- 
iani. Il migliore dei 
iazzamenti azzuIri 
è stato quello della 
quattordicenne  trie- 
‘tina Giovanna Micol 
Sella Pietas Julia, 
classificatasi 8.a del- 
Je femmine e 20.a as- 
soluta. Nei risultati 
di giornata la Micol 
ha colto un l.0o, un 
5.0, un 7.0, un 10.0 e 
un 11.0. In buona po- 
sizione, degli altri ita- 
liani presenti, Julia 
Franz. (Garda) 1l8.a 
delle donne, ed Elisa- 
betta Ghezzi (Dvv), 
25.a delle donne. 
Nella stessa classe 
Optimist 120. _mi- 
niskipper hanno dato 
vita, a San Benedetto 
del Tronto, alla fina- 
le nazionale del tro- 
feo «Topolino». Ha 
vinto il trofeo Mat- 
teo Pressich, sempre 
della Pietas Julia, 12 
anni. Altri giuliani 
iazzati: 6.0 Raimon- 
La Grego (Adriaco); 
24.0 Matteo Lupidi 
(Pietas. Julia); 25.0 
Nicolò Neri (Adria- 
co); 31.0 De Gavardo 
(idem); 35.0 Postogna 
(Cav Muggia); 36.0 
Nicoletti (Svoc). 
SR 


DI 

Studenti 

sg ngn 
terribili 
TRIESTE — Dopo 
aver vinto le qualifi- 
cazioni per la speciali- 
tà dell'hockey su pra- 
to a cinque nel girone 
locale dei Giochi della 
gioventù. (manifesta- 
zione alla quale han- 
no partecipato com- 
plessivamente una no- 
vantina di studenti), 
la scuola «de Marche- 
setti» di Duino-Aurisi- 
na si è affermata con 
pieno merito nella fa- 
se finale dei Giochi 
per il Triveneto. Sul 
sintetico di Padova, i 
ragazzi della «de Mar- 
chesetti» hanno rego- 
lato le rappresentati- 
ve dell'Emilia Roma- 
gna e del Veneto ri- 
spettivamente con il 
punteggio di 4-2 e 
6-4. 


Capocannoniere as- 
soluto di questa tor- 
nata il promettente 
Massimiliano Poretti 
(7 reti all'attivo), ben 
spalleggiato da Ratta 
e Tomizza. Grazie a 
questa vittoria, i ra- 
gazzi allenati da Cola- 
rich, tecnico dello 
staff dell'H.J. Itala 
Trieste, si giocheran- 
no il titolo nazionale 
il prossimo ottobre 
nella capitale, scon- 
trandosi con le rap- 
presentative del cen- 
tro e del Sud d'Italia. 


RONCHI 
Motocross 
«Super» 


RONCHI — Approda 
anche in regione il su- 
permotocross, la spe- 
cialità regina del 
cross. motociclistico. 
La competizione fuo- 
ristradistica si svolge- 
rà domani con inizio 
alle 16 sulla pista di 
Soleschiano, nei pres- 
sì del casello autostra- 
dale di Redipuglia. Le 
gare del trofeo super- 
motocross. termime- 
ranno il 12 agosto sul 
la pista di Torsa, nei 
pressi di Codroipo. _ 

Per saperne di più 
su questa specialità, 
che arriva per la pri 
ma volta in regione, 
abbiamo chiesto delu- 
cidazioni al presiden- 
te del motoclub di 
Ronchi, Luigi Marini, 
organizzatore della 
manifestazione. , 

«Entrambe le due 
specialità, motocross 
e super, si praticano 
usufruendo” di stessi 
mezzi e impianti, ma 
la novità sostanziale 
consiste nelle batte- 
rie di qualificazione, 
in quanto i piloti per 
superare il turno sa- 
ranno tenuti a soste- 
nere un ritmo di per- 
correnza serrato, da- 
ta la brevità delle bat- 
terie), 

Per una maggiore 
spettacolarità So 
Stati chiamati, oltre 
ai piloti nostrani di 
grido, alcuni speciali- 
Sti della disciplina, 
che hanno già aderito 
alla manifestazione. 

C.S. 


TRIESTE — La squadra na- 
zionale juniores «B» di ca- 
nottaggio è in partenza alla 
volta di Lucerna, dove, nel 
corso del prossimo fine set- 
timana si disputerà la Cou- 
pe de la Jeunesse. La mani- 
festazione, nata per dare la 
possibilità agli equipaggi 
esclusi dai mondiali di cate- 
goria di disputare una rega- 
ta internazionale, prevede 
una finale al sabato e una 
alla domenica. La Coppa, 
sorta nel 1983, vede la par- 
tecipazione di nove rappre- 
sentative nazionali, limita- 
tamente a (tra parentesi il 
numero degli atleti parteci- 
panti): Belgio (42), Francia 
(53), Gran Bretagna (68), Ir- 
landa (29), Olanda (50), Por- 
togallo (27), Spagna (28), 
Svizzera (50), Italia (53). 
Della squadra italiana, se- 
lezionata nei giorni 6 e 7 lu- 
glio a Piediluco, fa parte il 
due di coppia della Ginnasti- 
ca Triestina di Daniele Ma- 
Ti ed Andrea Lovrecich. I 
due, già ospiti nel college re- 
miero di. Piediluco, hanno 
offerto sul lago umbro una 
soddisfacente prestazione 
cronometrica, mettendo in 
riga qualificati ‘avversari: 
L'armo biancoceleste, che 
ha difeso nel mese di luglio 
i colori regionali nell'Esago- 
nale juniores e nell'Alpe 
Adria, ha invece denuncia- 
to proprio in quell'occasio- 
ne alcuni problemi tecnici 
di tenuta sulla distanza di 
gara del doppio chilometro, 
non fornendo quindi una 
prestazione alla loro altez- 
za. Mari e Lovrecich in que- 
sti ultimi giorni hanno supe- 
rato, a detta del loro allena- 
tore Spartaco Barbo, i pro- 
blemi tecnici, partendo per 
Lucerna con la coscienza 
tranquilla. 
m.m. 
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PIAZZA AFFARI 
Seduta vivacizzata 
dai dati americani 


MILANO — Vivacizzata da un forte 
rialzo del «T-Bondy Usa e da una conse- 
guente impennata di Wall Street in 
apertura (più 50 punti) sulla scia di 
nuovi dati che indicano una crescita 
moderata dell'economia statunitense, 
la Borsa italiana è riuscita ad azzerare 
le perdite accumulate in mattinata (me- 
no 0,63% alle 15) e chiudere una sedu- 
ta altrimenti incolore con un rialzo del- 
lo 0,58% dell'indice Mibtel a 9.705 pun- 
ti. Hanno beneficiato dell'inversione di 
tendenza SIERO i titoli guida con 
incrementi del 3,08% per Fiat (4.915 li- 
re), del 7,01% per Olivetti (765) e un in- 
dice Mib30 al rialzo dello 0,73% a 
14.000 punti. In crescita anche gli 
scambi a 514 miliardi di controvalore 
(448 venerdì). E' stato fondamentale 
ia: piazza Affari il calo dell'indice Usa 
ei responsabili agli acquisti in luglio 
che ha segnalato un rallentamento del 
tasso di crescita del settore manifattu- 
riero indebolendo di fatto le aspettati- 
ve di un rialzo dei tassi di interesse da 
parte della banca centrale Usa, Un da- 
to che ha fatto guadagnare un dollaro 
ai titoli trentennali del Tesoro america- 
no, che hanno trascinato al rialzo sia il 
«Bund» tedesco, sia il future sul Btp. 

E' così passata in secondo piano la 
crescita (la più elevata da due anni) del 
prodotto interno lordo Usa nel secondo 
trimestre ‘96 che aveva indebolito i 
mercati obbligazionari. 
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MANOVRA/L’ALLARME LANCIATO DA MICHELI TROVA REAZIONI PREOCCUPATE A DESTRA E SINISTRA 


Come andare in Europa senza morire 


Il sottosegretario alla Presidenza del consiglio afferma che la ripresa avverrà in un tempo più lungo del preventivato 


ROMA — L'allarme sulle 
prospettive economiche 
lanciato mercoledì dal 
Sons tario alla presi- 


denza io i 
co ME chel nsiglio, Enri- 


mento, sia 
Sinistra, con Tichieste di 
PARI er il rilancio 
oli (Six RR Bruno So- 
IR stra democrati- 
e ente della com- 
Faione bilancio della 
SO €ra, sottolinea di es- 
ere «preoccupato per 
andamento dell'econo- 
qua: Micheli afferma che 
A ripresa avverrebbe in 
un tempo più lungo del 
breventivato. Questa ipo- 
tesi va appurata, si do- 
vrà verificare nelle pros- 
sime settimane quale sia 
lo scenario che ci aspet- 
ta. Non è più possibile 
una manovra aggiuntiva 
a fine anno e nei provve- 
dimenti della manovra si 
dovrà porre molta più at- 
tenzione. alla crescita e 
all'occupazione». Solaroli 
rileva che per audizioni 
immediate del governo 
manca il tempo ma «sen- 
tiremo il’ governo prima 
dei provvedimenti relati- 
vi al ‘97». Quel che è cer- 
to, ribadisce, è che se la 
Situazione è quella de- 
Scritta da Micheli «mon si 
può fare la manovra ag- 
foiva e occorre conso- 
idare i sostegni alla cre- 
Scita e all'occupazione». 
Nel Polo le dichiarazio- 
ni di Micheli vengono vi- 
ste come una conferma 
alle critiche che il centro- 
destra ha mosso all’azio- 
ne del governo. 

«Avevano previsto che 
l'andamento dei tassi svi- 
luppato dal Dpef non si 
sarebbe realizzato e ora - 
Tileva Antonio Marza- 
no, che chiede che il go- 
verno venga in parlamen- 
to a riferire sulla situa- 
zione economica - queste 
preoccupazioni si confer- 
mano e suscitano in — 
Forza Italia la necessità 
di Gupsscare le valutazio- 
ci CL governo per rivede- 

il Dpef). L'economista 
e vicepresidente del grup- 
Po di Forza Italia alla Ca- 
mera afferma che «sul 
piano della politica eco- 
nomica viene conferma- 
ta la nostra tesi: non pun- 
tare tutte le carte sul ca- 
lo dell'inflazione, che è sì 
necessario, ma può diven- 
tare un elemento negati- 
vo se si trasforma in de- 
flazione eccessiva. Sì, 
quindi, al contenimento 


Vaciago: 


«Maastricht 


è un gioco 


tra Paesi» 


dell'inflazione, ma insie- 
me a un piano di soste- 
gno alle attività produtti- 
ve», che dovrebbe preve- 
dere la detassazione de- 
gli utili reinvestiti. 
Lanfranco Turci (Sini- 
stra democratica) confer- 
ma che «sicuramente i se- 
gnali sono di un ulteriore 
appesantimento», ma os- 
serva di non aver ancora 
visto «indagini nuove ri- 


tuazione diff 


gretario, Enrico Micheli. 


cessione, per altri speria 
basandoci sul fatto che 
non è solo in Italia, è una siti 
matiche internazionali. E 
nalmente si risolva. Abbia 
ne dell'anno;in Germania 
che ridiventi la.locomotiva d' 
nazioni, ao la nostra, ad uscire da questa si- 

i ficile». Con queste parole il presidente di 
Confindustria, Giorgio Fossa, è intervenuto con un 
un Intervista televisiva sul dibattito relativo allo sta- 
to dell'economia italiana, all'indomani dell'allarme 


lanciato dal governo, con la dichiarazione del sottose- 


Per la finanziaria ‘97, Foss: 
tempismo, Occorre far ripartire le 
liche, mi riferisco principalmente 
valico, e poi a tutte Ie altre, 


spetto a quelle sulle qua- 
li è stato delineato il 
dpef. Certo, è da mettere 
nel conto che possiamo 
essere costretti a fare la 
finanziaria in un conte- 
sto tendenzialmente più 
grave», ma prevedere ora 
quale quali saranno le 
conseguenze non è possi- 


ile. 
ni Rubino 
(Forza Italia) commenta 
che sta avvenendo quello 
che già successe con il go- 
verno Dini; «che impostò 
un Dpef con numeri ché 
non erano assolutamente 
riscontrabili nella finan- 
ziaria. Noi abbiamo subi- 
to detto che il Dpef del 
GOERDE Prodi che era un 

‘ocumento che si basava 
su dati fittizi, per non di- 
re falsi, e che non ci av- 
vrebbe comunque porta- 
ti in Europa. La valuta- 
zione non era sono no- 
Stra ma anche di Confid- 
nustria e di altre autore- 
voli fonti». 

Rubino sottolinea che 
la recessione è comune a 
tutta l'Europa, ma a dif- 
ferenza de, ti altri paesi, 
dove le difficoltà nasco- 
no dai tagli decisi per ri- 
spettare 1 criteri di Maa- 
stricht, in Italia «non si 
fanno i tagli che servireb- 
bero per riformare lo sta- 
to sociale e nello stesso 
tempo non viene attuato 
nessun incentivo per gli 
investimenti, che è l'uni- 
co modo per combattere 
la recessione». 

«Ghe ci fosse un rallen- 
tamento dell'economia - 
afferma Carlo Pace - era 
evidente, nonostante le 


mo di evitarla. Soprattutto 
questa situazione difficile 
‘azione dovuta a proble- 
speriamo che internazio- 
imo fiducia che verso la fi- 
ci sia una ri] 


LA RIPRESA DELLA FERRIERA «SALVA»TRIESTE 
Cede nettamente in Friuli 
Iltraffico merci delle Fs 


Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE — Già dalle 
Prime indicazioni trime- 
Strali si era capito che 
Per il traffico-merci re- 
gionale delle Fs il ‘96 
Non avrebbe ripetuto i 
buoni risultati dell'anno 
Precedente. E i dati se- 
Mestrali confermano 
Quelle pessimistiche an- 
ticipazioni: il volume 
movimentato ha regi- 
strato una flessione del 
7,5%. 

| La situazione sarebbe 
stata più pesante se non 
fosse intervenuta la tor- 
‘mentata ripresa di attivi- 
tà della Ferriera servola- 
na, che, con 200 mila t, 
ha consentito di tampo- 
nare l'emorragia. Le dif- 
ficoltà maggiori - secon- 


do quanto filtra dagli uf-. 


fici competenti delle Fs 
- si avvertono nella pro- 
Vincia di Udine, dove - 
Tispetto al ‘95 - è stato 
Perso il 22,8%; Trieste e 
Gorizia segnalano, inve- 
Ce, un +17,4%; staziona- 
To l'andamento ferro- 
Viario del porto triesti- 
No, nel quale il negativo 
«trend» del traffico con- 
Qiner internazionale è 
Îlanciato dal ritmo vi- 
Vace del mercato nazio- 
Dale. 
Il sensibile calo friula- 
no sarebbe motivato, se- 
‘| Guendo analisi delle 
Es, dal minore approvvi- 
gionamento di materie 
Prime da parte del setto- 
Te industriale, con parti- 
colare riferimento ai 
Comparti che utilizzano 
egname. Le stazioni di 


Nasce «East Rail» 
una «joint» 
tra Prioglio 
ele Ferrovie 


Udine, Osoppo; Palmano- 

Va sono quelle che più 
anno risentito della 

«magra» semestrale, 

Le Fs molto si Stanno 
muovendo sul piano del- 
la logistica (si vedano Ja 
società Eurolog e gli ac- 
cordi. con la Contshi 
per Gioia Tauro), È 


È per 
non farsi sorprendere 
dalla liberalizzazione 


delle linee e non farsi 
soppiantare dai forti sog- 
getti imprenditoriali 
nord-europei. 

E stanno guardando 
anche verso Est, propo- 
nendo soluzioni traspor- 
tistiche. diverse dalla 
«gomma», In questa otti- 
ca strategica s'inserisce 
la nascita di «East Rail», 


“società pubblico-privata 


partecipata dalle Fs al 
49% e dalla Tomaso Prio- 
glio al 51%. L'azienda 
triestina controlla il ter- 
minal intermodale di 
Zahony, 60 ettari al con- 
fine tra Ungheria e 
Ucraina, 145 dipenden- 
ti, 150 mila t movimen- 
tate nel primo semestre. 

L'alleanza tra Fs © 
Prioglio è finalizzata 
proprio a rafforzare la 
presenza italiana sulla 
direttrice  sloveno-un- 


. Vero ch 


gherese-ucraina, | una 
tratta «alternativa» a 
quella che passa a nord 
in territorio polacco e 
che nella bielorussa 
Brest ha il perno operati- 
vo. Le Fs sperano di atti- 
rare in «East Rail» an- 
che le ferrovie slovene e 
‘magiare, in modo da svi- 
luppare la maggiore col- 
laborazione possibile e 
spuntare condizioni 
competitive. Una spedi- 
zione via-camion da Pa- 
dova a Kiev. viene a co- 
stare circa 7 milioni, 
con il treno si arriva a 
spenderne 6: ma biso- 
gna convertire l'indu- 
stria nostrana alla cultu- 
ra del «binario». 
, L'Autorità . portuale 
triestina, dal canto suo, 
Cerca di sfruttare il peti- 
Odo estivo per concreta- 
Te alcuni interessanti 
Contatti. E‘vero che il 
siva è cresciuto del 
UO nel semestre © il 
GI ‘ato è ‘salito del 
Ù SES altrettanto 
«©Ne gli aumenti del 
traffico containera Ge- 
DOVa e a Venezia hanno 
sfiorato il 30%: c'è dun: 
que, ampio margine di 
miglioramento. 
All'Ap si sono rivolti 
due robusti gruppi, il 
britannico P&0 e il TE Lo 
sco Dsr Senator, per sag- 
giare la possibilità di 
istituire un servizio «fee. 
der» da Malta e da Gioia 
Tauro verso l'Adriatico 
settentrionale. Dsr Sena 
tor ha finora utilizzato 
un «common feeder», or- 
ganizzato dalla Con- 
tship, che «tocca» Vene. 
zia e Capodistria. 


presa, per far sì 
Europa e.aiuti tutte le 


ia chiede «chiarezza e 
grandi opere pub- 
alla variante di 

che non devono però es- 


Baldassarri: 


«Accettare 


la scommessa 
sui salari reali» 


indicazioni ottimistiche 
del governo in sede di di- 
scussione del Dpef). Il de- 
putato di Alleanza nazio- 
nale ricorda le ultime 
previsioni dell'Isco e ma- 
nifesta preoccupazione 
«perchè di fronte al ral- 
lentamento dell'export e 
della domanda interna, 
che rasenta la recessio- 
ne, non vengono adottate 
politiche di stimolo della 


produzione e dell'occupa- 
zione, ma misure che le 
penalizzano. hi 

C'è una discreta unani- 
mità di vedute, rara nel- 
la categoria, tra gli econo- 
misti, dinanzi all'allarme 
lanciato da palazzo Chi- 
i. Almeno su tre punti: 
e previsioni del'zoverno 
nel Dpef (1,2% di pil nel 
‘96, 2% nel ‘97) erano 
troppo ottimistiche. 
«Non bisogna fasciarsi la 
testa prima di essersela 
rotta), come dicono 
all'unisono Giacomo Va- 
ciago e Mario Baldas- 
sarri, perchè morire per 
Maastricht non si deve € 
l'Uem «è un gioco tra pae- 
si, non tra schieramenti 
politici o, peggio ancora, 
tra correnti della magglo- 
ranza» (Vaciago). Qualco- 
sa poi si può ancora fare 
«se si ha il coraggio © 
proseguire la strategia di 
abbattimento  dell'intla- 
zione accettando la scom- 
messa sui salari rea 
non cedendo all'illusione 
monetaria degli aumenti 
nominali» (Baldassarti). 
Del resto «andare in Eu- 
ropa + commenta Siro 
Lombardini - si deve, 
ma il problema, come ha 
spiegato il mio allievo Ro- 
mano Prodi, è restare!. 
Occorre una strategie di 
politica economica di me- 
fio periodo, occorre fir- 
mare contratti’ seri, che 
garantiscano mobilità e 
Occupazione, occorrono 
incentivi alla produzio- 
ne». 

. «In tutta Europa - DIe- 
mette Vaciago - sì è COnti- 
nuato a rivedere al ribas- 


MANOVRA/IL PARERE DI FOSSA, CONFINDUSTRIA 
«In alcuni settori c'è recessione» 


ROMA — «In alcuni settori siamo sicuramente in re- 


sere necessariamente e totalmente finanziate con de- 
naro pubblico. Serve un coinvolgimento dei privati 
in generale». Quanto all'occupazione, e in vista della 
conferenza governativa di settembre, «Confindustria 
- ha ricordato Fossa - senza caricare costi su Nessu- 
no, nel suo piccolo, ha risolto il problema almeno per 
1.500 posti di lavoro. Mi riferisco al trasferimento di 
occupati che si è avuto fra il.Mezzogiorno € FEmilia 
Romagna. Questa è probabilmente una strada - ha ri- 


levato Fossa - che va seguita, 


erchè è Una strada 


concreta che dà, anche se piccoli, risultati certi». Più 
in generale, Confindustria chiede «grande flessibiliz- 
zazione nel settore del lavoro, in particolare per le 
aree deboli, e ancora di più per il Mezzogiorno. In 
queste ultime settimane abbiamo fatto dei passi 
avanti, soprattutto con la controparte sindacale. Per 
chè oltre a Cisl e Uil, che erano sostanzialmente d'ac- 


cordo, mi sembra che anche in casa G 
pensare ad una certa apertura». 


sì cominci a 


Lombardini: 
«Il problema 


è restarci 
in Europa» 


so le previsioni di cresci- 
ta dell'economia. In ita- 
lia ci confrontiamo con il 
venir meno di alcuni pre- 
cisi stimoli alla crescita, 
dalla legge Tremonti al 
cambio debole. è stata 
fatta una politica ‘mici- 
dialè di stimolo agli inve- 
stimenti in un solo anno 
e ora ci stiamo riman- 
giando, almeno in parte, 
l'eccessiva crescita del 


'95. Nella media del bien- 
nio saremo in linea con 
la crescita europea, ma 
quest'anno - spiega l'eco- 
nomista - cresceremo me- 
no del resto dell'Unione. 
Deve essere ben chiaro 
erò che il rallentamento 
ell'economia è proble- 
ma comune, non c'è una 
‘recessione italiana’). 

Vaciago sdrammatizza 
il mutamento di intona- 
zione tra le recenti di- 
chiarazioni del ministro 
del Tesoro, Carlo Azeglio 
Ciampi, (l'attesa per la ri- 
presa all'inizio del ‘97, la 
manovra ter, e l'aggancio 
da subito a Maastricht) e 
la ‘gelata’ annunciata dal 
sottosegretario alla presi- 
denza, Micheli. 

L'economista invita al- 
la comunanza d'intenti: 
«C'è un gioco delle parti 
fisiologico - osserva - 
Maastricht è un gioco tra 
Race, sbaglieremmo a ri- 

urlo a scontro tra Polo e 
Ulivo 0, peggio ancora, 
tra le diverse anime del 
governo. 

Il rallentamento 
dell'economia è anche 
franco-tedesco e tende a 
divenire anche in quei pa- 
esi recessione. Occorre di- 
scuterne in Europa, per- 
chè o si aspetta un anno, 
o si alzano di un punto i 
parametri di Maastri- 
cht». 

Anche per Baldassarri 
sul ‘ciclo’ economico non 
si può pensare di avere 
una ricetta soltanto na- 
zionale: «Di più - osserva 
- bisogna evitare la scioc- 
chezza di agire preten- 
dendo di rilanciare l’eco- 
nomia abbandonando il 
controllo dell'inflazione. 
È vero l'opposto, le pro- 
spettive di ripresa e di 
nuova occupazione si 
mantengono riducendo 
l'inflazione. Il problema 
delle forze politiche è pe- 
rò un altro: hanno vendu- 
to.la pelle dell'orso anzi- 
tempo». 

L'economia subirà un 
rallentamento anche nel 
'97, il governo rivede le 
sue previsioni? «Ma quel- 
le - commenta Lombardi- 
ni - erano previsioni ‘uffi- 
ciali. La correzione era 
abbastanza prevedibile, 
perchè troppo ottimista è 
stata la precedente sti- 
ma)». Ora si tratta di pren- 
dere il toro per le corna, 
commenta. l'economista, 
«ma con misure capaci di 
rilanciare la produttivi- 
tà, perchè riducendo an- 
cora la domanda si fini- 
sce dritti dritti in reces- 
sione e il paese non se la 
può permettere). 


MANOVRA/I SINDACATI 
«Bisogna aiutare 
afarriprendere 

i consumi interni» 


ROMA — Rischiamo la recessione? Sì «se non ri- 
prenderanno i consumi interni, soprattutto quel- 
li delle famiglie e dei lavoratori dipendenti». A 
sostenerlo è il segretario confederale della Cisl, 
Natale Forlani, secondo il quale «la componen- 
te esportazione ha già dato molto all'incremento 
del pil, ma adesso è da prevedere una sostanzia- 
le stagnazione dell'economia)». 

Forlani ritiene che la ricetta giusta sia «combi- 
nare risanamento e sviluppo, stimolare investi- 
menti e nuova occupazione. Questa - aggiunge - 
è la scommessa che abbiamo davanti». Ma allora 
la recessione è proprio dietro l'angolo? «Se non si 
intraprende una forte azione di stimolo degli in- 
vestimenti e se non si salvaguardano adeguata- 
mente i salari - risponde il sindacalista - il ri- 
schio di recessione c'è effettivamente. Ora - pro- 
segue Forlani - è importante la stabilità di gover- 
no, la ripresa dell'occupazione, soprattutto nelle 
aree deboli, e la continuità della politica dei red- 
diti). 

Il rallentamento dell'economia proseguirà an- 
che nel 1997. In questo il sottosegretario alla pre- 
sidenza del consiglio, Enrico Micheli, trova 
un'inatteso alleato in Adriano Musi, numero 
due della Uil. 

«In effetti - precisa il sindacalista - le previsio- 
ni economiche stanno ad indicare per il ‘97 un 
aumento del pil dell'ordine del 2%, ma lo svilup- 
po comincia, invece, a farsi sentire quando il pro- 
dotto interno lordo cresce del 3- 3,5%». 

Che fare allora? «Se Micheli ha fatto delle con- 
siderazioni realistiche - risponde Musi - anche 
noi, altrettanto realisticamente, diciamo che ci 
vuole maggiore consapevolezza intorno al proto- 
collo sull'occupazione e più risorse da destinare 
agli investimenti». Secondo il dirigente sindaca- 
le, «dopo l'abbassamento del «tus», i risparmi su- 
gli interessi del debito pubblico e i proventi delle 
privatizzazioni vanno ‘pro quotà destinati agli 
investimenti e non solo al risanamento. Altri- 
menti, invece di evitarla, la recessione la si aiute- 
rà». 

«Ci sono segnali inquietanti, ma non è detto 
che l'Italia sia in una vera e propria recessione». 
A sostenerlo è Stefano Patriarca, responsabile 
delle politiche economiche della Cgil. Secondo 
Patriarca, «Micheli ha valutato giustamente che 
c'è un rallentamento dell'economia, però non è 
scontato che la recessione si prolunghi per un pe- 
riodo così lungo». 

Cosa occorre fare, allora? «Se il governo mette 
mano ad una politica economica anticiclica che, 
quindi, riesca a sostenere la domanda aggregata 
- risponde l'esponente della Cgil - è possibile in- 
vertire il trend negativo. Certo c'è bisogno - con- 
clude Patriarca - di un intervento in grado di 
contrastare le tendenze spontanee del mercato e 
di affrettare il rilancio della ripresa». 


IL MINISTRO INVITA LE COMPAGNIE A TENERE SOTTO CONTROLLO TCOSTI 


Rc auto: «pressing» di Bersani 


Nessuna accusa di cartello, solo un invito alla trasparenza - L’ Ania: «Tariffe aumentate del 4,5%» 


ROMA — Nessuna accu- 
sa di cartello, ma un nuo- 
vo invito a tenere sotto 
controllo i costi e a una 
maggiore trasparenza 
nel settore Rc auto, in 
un mercato ancora im- 
perfetto e che va monito- 
rato attraverso una ban- 
ca dati. Il pressing del 
ministro ell'Industria 
sulle compagnie assicura- 
tive è proseguito ieri nel 
faccia a faccia tra Pierlui- 

i Bersani e i vertici 

lell’Ania. «Il ministro ci 
ha chiesto di tutto - ha 
detto Antonio Longo, pre- 
sidente . dell'associazio- 
ne, al termine dell'incon- 
tro - insistendo in parti- 
colare sulla trasparenza 
e invitandoci a fare più 
attenzione ai costi di ge- 
stione, liquidazione e di- 
stribuzione», 

. Le richieste di Bersani 
riguardano indirettamen- 
te l'assetto dei prezzi, vi- 


COMPAGNIE 
Credit 
eRas 


ROMA — Diventa ope- 
rativa Creditras, la 


compagnia di assicura- 
zioni paritetica control- 
lata dal Credito Italia- 


no e dalla Ras: l'Istitu- 
to di vigilanza sulle as- 
sicurazioni private, 
(Isvap), con un provve- 
dimento pubblicato ie- 
ri, ha infatti approvato 
la modifica della deno- 
minazione della Adria- 
tica Danni di Milano in 
Creditras Assicurazioni 
e della Cierre Vita di 
Bologna in Creditras Vi- 
ta (che trasferisce la 
sua sede a Milano). 


sto che i costi interni del- 
le compagnie contribui- 
scono ‘alla formazione 
delle tariffe, sommando- 
si in parte al premio ba- 
se. «Le compagnie - ha ri- 
levato Longo - si rendo- 
no conto di dover effet- 
tuare con gradualità una 
riflessione SU questi pun- 
ti, in'un mercato a con- 
correnza pe? così dire na- 
scente, viste quelle che 
finora sono State le abitu- 
dini degli utenti». 

Ma il Sambiamento 
«comporterà rimbalzi in 
tutto il sistema». Longo è 
tornato a ribadire, dopo 
le polemiche delle scorse 
settimane, che l'aumen- 
to medio delle tariffe è 
stato nel Primo trime- 
stre ‘96 del 4,5%. 

Per Longo, i rincari a 
due cifre denunciati dal- 
le associazioni dei consu- 
matori si riferiscono solo 
a quel 12% degli assicura- 


VENETO 
Incalo 
la «CIG» 


VENEZIA! — Sono 
3.640.915 le ore di 
cassa. integrazione 


(cig) autorizzate nel 
Veneto nel primo se- 


mestre del 1996 con 
‘una variazione in 
percentuale, rispetto 
allo stesS0 periodo 
dello scorso anno, 
del 35,8 per cento in 
meno. I dati confer- 
‘mano la costante di- 
minuzione del ricor- 
so alla cig nell'indu- 
stira manifatturiera 
veneta. 


ti che ha avuto sinistri. 
Nella media del 4,5% 
rientra però il restante 
88% degli utenti, per i 
quali non è stato registra- 
to alcun ‘incidentè. La 
personalizzazione delle 
tariffe, attraverso la for- 
mula «bonus-malus) è 
«estremamente impor- 
tante» e va «incentiva- 
ta». Dal . presidente 
dell'Ania è arrivato an- 
che un sécco no alle tarif- 
fe uniche e una precisa- 
zione sul problema dei 
costi; «Quelli delle impre- 
se italiane non sono dif- 
formi dai concorrenti eu- 
ropei». Altro tema al cen- 
tro dell'incontro, secon- 
do Longo, è stato quello 
dei danni alle persone. 
«Un problema che sta 
‘prendendo una piega par- 
ticolare e sul quale - ha 
fatto notare - bisogna ri- 
flettere perchè è un ele- 
mento dinamico di costo 


‘RECORD 
Giovani 
aspasso 


ROMA — E' una «me- 
daglia d'argento» di 
cui non si può essere 
orgogliosi: l'Italia oc- 
cupa il secondo po- 
sto nella graduatoria 
della disoccupazione 

iovanile tra i paesi 
Industrializzati. Solo 
la Spagna, afflitta da 
diffuse rigidità del 
mercato del lavoro, 
ha fatto peggio. Per 
l'Ocse nel 1995, il 
32,8% della forza la- 
voro giovanile italia- 
na compresa tra i 15 
e i 24 anni di età ri- 
sultava disoccupata. 


che può influenzare le ta- 
riffe». Sotto il profilo del- 
la trasparenza e della co- 
municazione . con_ gli 
utenti, ha aggiunto Lon- 
go, si farà sempre mag- 
gior riferimento alla ban- 
ca dati (erede del vec- 
chio conto consortile) cui 
dovrebbero partecipare, 
oltre all'Ania, anche 
l'Isvap e lo stesso mini- 
stero dell'industria. 

Nel corso della riunio- 
ne, è stato convenuto 
sull'opportunità che si 
operi per un accordo mi- 
nistero-assicurazioni per 
l'utilizzo della banca da- 
ti istituita dall'Ania - e 
tra breve. operativa - al 
fine di permettere una 
maggiore trasparenza 
nella formazione dei 
prezzi. Se ben utilizzato, 
sottolinea il ministero, 
questo strumento infor- 
mativo di monitoraggio 
delle tariffe Rc auto, con 


ASTA BTP 
Stabili 
itassi 


ROMA — Tassi sostan- 
zialmente stabili nelle 
aste della quinta tran- 
che dei Btp triennali e 
di quelli quinquennali, 
con decorrenza - en- 
trambi 1/7/96. Il Teso- 
ro ha offerto 2000 mi- 
liardi di titoli triennali 
e altrettanti quinquen- 
nali, che sono stati n= 
teramente collocati. 
rendimento netto ano 
nuo dei Btp triennali è | 
stato fissato al 7,23% e 
quello dei Btp quin- 

lennali al 7,52%, con- 
tro il 7,34% ed il 7,60% 
rispettivamente Tegi- 
strati nell'asta prece- 
dente. 


particolare riferimento 
alla frequenza dei sini- 
stri e al relativo costo, 
potrà consentire infatti 
all'utente di orientarsi 
nel mercato delle assicu- 
razioni con maggiore au- 
tonomia. 

Il ministro ha osserva- 
to che il mercato è anco- 
Ta imperfetto, anche se 
ciò non significa necessa- 
riamente la presenza di 
logiche di cartello e ha 
sollecitato ad intrapren- 
dere azioni che incidano 
sui costi e che siano utili 
a nuovi modelli di rap- 
porto con l'utenza e 
all'apertura più netta di 
trasparenti logiche con- 
correnziali. A tale propo- 
sito, è stato sottolineato 
il fatto che un servizio 
obbligatorio, come quel- 
lo delle rc auto, ha una 
ricaduta sensibile sul 
processo inflattivo dei 
prezzi. 


Il ministro Bersani 
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Il Piccolo 


Venerdì 2 agosto 1996 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 

6.45 UNOMATTINA ESTATE. Con Melba Ruffo e Ame- 
deo Goria. 

7.30 TG1 FLASH (8.30 - 9.30) 

9.55 DOPPIO AGENTE SEGRETO. Film (avventura 
'87). Di Mike Vejar. Con Michael McKean, Lloyd 
Bochner. 

11.30 DA NAPOLI TG1 

11.35 E.N.G. PRESA DIRETTA. Telefilm. 

12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 ECONOMIA 

14.05 LA DONNA PIU’ BELLA DEL MONDO. Film (com- 
media '55). Di Robert Z. Leonard. Con Gina Lollo- 
brigida, Vittorio Gassman. 

16.00 SOLLETICO ESTATE. Con Elisabetta Ferracini e 
Mauro Serio. 

16.05 SPIDERMAN 

16.45 LE AVVENTURE DI TIN TIN 

17.00 BIKER MICE DA MARTE 

17.30 LE SIMPATICHE CANAGLIE. Telefilm. 

17.50 OGGI AL PARLAMENTO 

18.00 TG1 

18.10 LA LEGGENDA DI MR. VOLARE. Documenti. 

18.50 ATLANTAM - TAM: Con Fabrizio Frizzi. 

19.30 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG1 SPORT 

20.45 | DUE NEMICI. Film (commedia ’62). Di Guy Ha- 
milton. Gon David Niven, Alberto Sordi, Amedeo 
Nazzari. 

22.35 TGI 

22.45 ATLANTA: OLIMPIADI '96 

24.00 TGI NOTTE 

0.25 AGENDA - ZODIACO - CHE TEMPO FA 

0.30 VIDEOSAPERE: CULTURA NEWS ESTATE 

1.00 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 

1.15 CANZONISSIMA (1968) 

2.40 MUSICA...CLASSICA. BERNSTEIN RACCONTA 
LA MUSICA 


(ONE G 


6.00 CNN 

7.00 EURONEWS 

7.55 BUON GIORNO ZAP ZAP. Con 
Con Giancarlo Longo. 

9.30 SAMPEI 

9.50 BUON GIORNO ZAP ZAP 


13.00 TG5 


fato 
E3 CANALE 5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
11.30 OTTO SOTTO UN TETTO. Tf. 
12.00 NONNO FELICE. Tf. 
12.30 CASA VIANELLO. Tf. 


13.25 PAPI QUOTIDIANI. Con Enrico Pa-. 


RAIDUE 


7.00 PARADISE BEACH. Telefilm. 
7.45 QUANTE STORIE! 
17.45 NEL REGNO DELLA NATURA. Documenti. 
8.10 BERENSTEIN BEARS 
8.35 L'ALBERO AZZURRO 
9.00 BLOSSOM. Telefilm. "Chi vincera’ il campionato" 
9.30 POPEYE 
10.00 UN MEDICO TRA GLI ORSI. Telefilm. "Referto 
per Vicky" "Tre dottori” 
11.30 MEDICINA 33 
11.45 TG2 MATTINA 
12.00 LA GRANDE VALLATA. Telefilm. "Fratello amore" 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 METEO 2 
13.40 TGS CERCHI STELLE E STRISCE 
14.30 ...E L'ITALIA RACCONTA. Con Paolo Limiti. 
14.35 ECOLOGIA DOMESTICA 
14.45 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
15.10 SANTA BARBARA. Telenovela. 
16.00 TG2 FLASH (17.15 - 18.25) 
17.55 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE. Con 
Osvaldo Bevilacqua. 
18.10 TGS SPORTSERA 
18.25 METEO 2 
18.35 UN CASO PER DUE. Telefilm. "Condannato a 
morte" 
19.45 TG2 20.30 ANTEPRIMA 
19.50 GO - CART. Con Maria Monse”. 
20.30 TG2 20.30 
20.50 SPECIALE "E L’ITALIA RACCONTA" 
22.45 TG2 DOSSIER 
23.25 TG2 NOTTE 
23.40 METEO 2 
23.45 OGGI AL PARLAMENTO 
23.55 OLIMPIADI: ATLANTA '96 
24.00 CALCIO: FINALE 3. 4. POSTO. 
6.00 SEPARE': RITA PAVONE 
6.15 BUONE VACANZE (1960) 


6.10 CIAO CIAO MATTINA 


10.20 MCGYVER. Tf. 
11.30 T.J. HOOKER. Tf. 
12.25 STUDIO APERTO 


ITALIA 1 


9.15 LA FAMIGLIA HOGAN. Tf. 
9.45 GENITORI IN BLUE JEANS. Tf. 


4; RAITRE 


6.00 TG3 MATTINO 
8.30 TGS BUONGIORNO ATLANTA 
9.00 OLIMPIADI ATLANTA ’96 
10.30 VIDEOSAPERE. Documenti. 
12.00 TG3 OREDODICI 
12.05 IN FAMIGLIA E CON GLI AMICI. Telefilm. "Natale 
con i tuoi" 
13.00 VIDEOSAPERE: LIVINGSTONE 
13.30 VIDEOSAPERE: TURCHIA TEATRO DI GRANDI 
IMPERI 
13.50 VIDEOSAPERE: OCCHIO AL CRITICO 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
‘14.15 TG3 POMERIGGIO 
14.25 METEO 3 
14.30 OLIMPIADI ATLANTA '96 
18.50 METEO 3 
19.00 TG3 | 
19.35 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
19.55 OLIMPIADI ATLANTA ’96 
22.50 TG3 
23.05 TER TELEGIORNALI REGIONALI 
23.15 IL VIAGGIATORE. Con Natasha Hovey. 
23.45 LA LEGGE DI BIRD. Telefilm. "La legge e’ uguale 
per tutti" 
0.30 TG3 LA NOTTE 
1.10 FUORI ORARIO: COSE (MAI) VISTE 
2.40 CONCERTI DAL VIVO: FRANCO SIMONE 
3.00 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTANZA. Docu- 
menti. 
3.00 ELEMENTI DI INFORMATICA, LEZIONE 31. Do- 
cumenti. 
3.45 ELEMENTI DI INFORMATICA, LEZIONE 32. Do- 
cumenti. 
4.30 SISTEMI DI TELECOMUNICAZIONI, LEZIONE 5. 
Documenti. 7 
5.15 SISTEMI DI TELECOMUNICAZIONI, LEZIONE 6. 
Documenti. 
6.00 IN TOURNEE! F. BATTIATO 


RETE 4 


6.00 PICCOLO AMORE: Th. 

6.30 | JEFFERSON. Tf. 

7.00 LOVE BOAT. Tf. 

8.00 LA FAMIGLIA BRADFORD: Tf. 

9.00 UN VOLTO DUE DONNE. Tn. 
10.00 ZINGARA. Tn. 


10.00 LE GRANDI FIRME 

10.50 BUON GIORNO ZAP ZAP 
11.00 L'UOMO TIGRE 

11.25 JUDO BOY 


pi. 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.10 VOLO 191 - SALVATAGGIO 
D'EMERGENZA. Film tv (drammati- 
co ’89). Di Jerry Jameson. Con Da- 
vid Hasselhoff, Angie Dickinson. 


12.45 FATTI E MISFATTI 
12.50 STUDIO SPORT 


13.00 CIAO CIAO E CARTONI ANIMATI 


713.00 VOLA MIO MINI PONY 


13.30 | FANTASTICI VIAGGI DI FIOREL- 


10.30 IL DONO DELLA VITA. Tn. 
11.30 TG4 

11.45 CUORE SELVAGGIO. Tn. 

12.30 LA CASA NELLA PRATERIA. Tf. 
13.30 TG4 


12.00 CHARLIE'S ANGELS. Telefilm. 

‘13.00 TMC ORE 13 

13.15 TMC SPORT E 

113.30 CHARLIE CHAN A PANAMA. Film 
(giallo '40). Di Norman Foster. Con 
Sidney Toler, Jean Rogers. 

15.00 OPERAZIONE LADRO. Telefilm. 

16.00 DETECTIVE SPECIALE. Telefilm. 

17.00 CASA SLOANE. Scenegg. 

18.00 ZAP ZAP 

19.30 TMC SERA 

20.00 LA SIGNORA E IL FANTASMA. Te- 
lefilm. 

20.30 FIORE DI CACTUS. Film (comme- 
dia '69). Di Saks Gene. Con Ingrid 
Bergaman, Walter Matthau, Goldie 
Hawn. 

22.30 TMC SERA 

22.45 OMICIDÌ D’ELITE. Telefilm. 

23.45 DUE RAGAZZE SCATENATE. Te- 
lefilm. 

0.45 TMC DOMANI 

1.05 OPERAZIONE LADRO. Telefilm. 

2.05 TMC DOMANI 

2.20 CNN 

4.00 PROVA D'ESAME: UNIVERSITA’ 
A DISTANZA. Documenti. 


LS 


20.00 TG5 


22,45 TG5 


renza 


TELEQUATTRO 


16.00 BIM BUM BAM 

16.00 C'ERA UNA VOLTA POLLON 

16.30 UN FIOCCO PER SOGNARE, UN 
FIOCCO PER CAMBIARE 

17.00 SIAMO QUELLI DI BEVERLY HIL- 


17.25 LA FAMIGLIA DE' MOSTRIS 

17.30 L'ISOLA DELLA PICCOLA FLO 

18:00 L'ALBUM DEI ROBINSON. Tf. 

19.00 VINCA IL MIGLIORE. Con: Gerry 
Scotti. 


20.25 ESTATISSIMA SPRINT. Con Ga- 
bibbo e Miriana Trevisan. 
20.40 IL QUIZZONE. Con Gerry Scotti. 


23.00 TRAPPOLA PER UNA RAGAZZA 
SOLA. Film tv (thriller '92). Di Mi- 
chael Switzer. Con Brooke Shields, 
Richard Thomas. 

24.00 TG5 (ALL'INTERNO DEL FILM) 

0.05 CIAK NEWS (ALL’INTERNO DEL 
FILM) 
1.00 DREAM ON. Tf. "Una sottile diffe- 


1.55 CIAK NEWS 
2.00 PAPI QUOTIDIANI. Con Enrico Pa- 


pi. 

2.15 ESTATISSIMA SPRINT. Con Ga- 
bibbo e Miriana Trevisan. 

2.30 SPOSATI CON FIGLI. Tf. 


15.00 VESTITI USCIAMO 

15.05 AMORE GITANO. Telenovela. 

15.55 NOTIZIE DAL VATICANO 

16.10 GINNASTICA INSIEME 

16.30 BEVERLY HILLIBILLIES. Telefilm. 

16.55 TSD TUTTO SULLA DISCO E SULLA DANCE 

17.25 IL GRANDE GATSBY. Film (drammatico ’74). 
Di Jack Clayton. Con Robert Redford, Mia Far- 
row. 

18.55 LA SALUTE A TAVOLA 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.00 VESTITI USCIAMO 

20.05 PRO SIEBEN (TELEGIORNALE IN LINGUA 
TEDESCA) 

20.35 PERSONAGGI E OPINIONI 

21.05 SLOANE. Telefilm. 

22.00 FATTI E COMMENTI 

22.30 SLOT MACHINE 

22.50 AMORE GITANO. Telenovela. 

23.40 FATTI E COMMENTI 


CAPODISTRIA 


15.30 EURONEWS 

16.00 SINTESI DEGLI EVENTI GORNALIERI 
- ATLANTA '96- 

17.00 PALLACANESTRO: SEMIFINALI MASCHILI 
- ATLANTA ’96 - 

18.00 STUDIO 2 MAGAZINE 

18.45 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI 

19.30 SINTESI DEGLI EVENTI GIORNALIERI 
- ATLANTA ’96 - 

20.30 SPAZIO MARE 

21.00 AGORA' 

22.45 DRAGNET. Telefilm. 

22.45 TUTTOGGI 

23.00 DRAGNET. Telefilm. 

23.25 SULLA ROTTA DI MAGELLANO. Documenti. 


RETEA 


8.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 
8.30 SHOPPING CLUB 
17.00 SOLO CRONACA. Con Stefano Mosca. 
17.30 SHOPPING CLUB 
19.30 TGA - METEO 
20.00 SHOPPING CLUB 
23.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 


:LINO 
114.00 CONTE DACULA 


15.00 SUPERVICKY. Tf. 
15.30 PLANET ESTATE 


18.00 TARZAN. Tf. 
18.30 STUDIO APERTO 
18.45 SECONDO.NOI 
18.50 STUDIO SPORT. 


zioni mortali" 


20.00 GLI AMICI DI PAPA'. Tf. "Uno sc- 


mabio vantaggioso" 


"Oltre il confine" 


0.35 SPECIALE CINEMA 
0.40 ITALIA 1 SPORT 
0.45 STUDIO SPORT 
0.55 ITALIA 1 SPORT 
1.40 PLANET ESTATE (R) 
2.05 VENERDI 13. Tf. 


TELEFRIULI 


6.25 OMBRE ROSSE. Film (western ’39). Di John 
Ford. Con John Wayne, Claire Trevor. 
8.00 EIS CAFE’ 
10.00 VIDEO SHOPPING 
12.00 ROMAGNA MIA 
12.30 L'’EDICOLA DI TELEFRIULI 
12.40 SLOT MACHINE 
13.00 SPRINT 
13.30 L'EDICOLA DI TELEFRIULI 
13.40 UNDERGROUND NATION 
14.15 VIDEO SHOPPING 
18.00 ROMAGNA MIA 
18.30 TELEFILM. Telefilm. 
19.10 TELEFRIULI SPORT 
119.15 ALLA SCOPERTA DELLE ERBE 
19.25 TELEFRIULI SERA 
20.00 MOTO E MOTORI 
20.30 GLÌ EROI DEL PACIFICO. Film (guerra '45). Di 
Edward Dmytryk. Gon John Wayne, Anthony 
Quinn. 
22.30 TELEFRIULINOTTE 
23.00 TELEFILM. Telefilm. 
23.55 ALLA SCOPERTA DELLE ERBE 
24.00 TELEFRIULINOTTE 
0.45 VIDEO SHOPPING 
1.45 MATCH MUSIC 
2.15 UNDERGROUND NATION 
2.45 OMBRE ROSSE. Film (western ’89). Di John 
Ford. Con John Wayne, Claire Trevor. 
4.40 TELEFRIULINOTTE 
5.20 VIDEOBIT 


TELE+3 


7.05 GOOD VIBRATION: FILM MUSICALI (R) 
10.00 CLASSICA (R) 
13.00 MTV EUROPE 
19.05 GOOD VIBRATION: OLTRE IL ROCK 
20.50 +3 NEWS 
21.00 CLASSICA 
21.05 C. MONTEVERDI, L’ORFEO 


| 23.00 J. SIBELIUS, SINFONIA N. 1 OP.39 


24.00 MTV EUROPE 
TELEPADOVA 
—<<"=" 


7.00 NEWS LINE i 
7.30 PAT LA RAGAZZA DEL BASEBALL. 
8.00 DALLE 9 ALLE 5. Telefilm, 

8.30 ANDIAMO AL CINEMA 


14.30 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Tf. 


16.00 IO E VINCENT. Film tv (fantastico 
'90). Di Michael Rubbo. Con Chri- 
stopher Forrest, Nina Petronzio. 


19.05 THUNDER IN PARADISE. Tf. "Le- 


20.30 WALKER TEXAS RANGERS. Tf. 


22.30 DOMINION. Film. tv. (avventura 
’94). Di Michael Kehoe. Con Woo- 
dy Brown, Brion James. 

0.30 SULLE TRACCE DI PINOCCHIO. 
| GIFFONI FILM FESTIVAL 


14.00 CASA DOLCE CASA. Ti. 

14.30 SENTIERI. Tn, È 

15.00 POMERIGGIO CON. SENTIMEN- 
TO 

15.30 AROMA DE CAFE'. Tn. 

16.00 CARLO E DIANA: SCANDALO A 
CORTE. Film (drammatico ’92). Di 
John Power. Con Roger Rees, Be- 
nedict Taylor. 

17.50 AGENZIA. Con Barabra D'Urso. 

18.45 COSI COME ‘SIAMO. Con Paola 
Saluzzi. 

19.25:TG4 i 

119.50 GAME BOAT. Con Pietro Ubaldi. 

19.55 UN OCEANO DI AVVENTURE 

20.15 GAME BOAT 

20.20 | PUFFI 

20.35 GAME BOAT 4 

20.40 CUORE E BATTICUORE. Tf. "Un 
sogno da salvare" 

22.40 LA GALANDRIA. Film. (commedia 
’72). Di Pasquale Festa Campanile. 
Con Lando Buzzanca, Agostina Bel- 
li, Salvo Randone. 

23.30/TG4 NOTTE (NELL'INTERVALLO 
{DEL FILM) 

0.50 RASSEGNA STAMPA 
1.001 SOLDI. Film (commedia '65). Di 

|Giannì Puccini. Con Sylva Koscina, 
| Tomas Milian. 


8.45 MATTINATA CON... 
11.15 RITUALS. Telenovela. 
11,45 NEWS LINE 
12.00 DALLE 9 ALLE 5. Telefilm. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
713.00 CALENDARMEN 
13.30 GIGI LA TROTTOLA 
14.00 DIAMONDS. Telefilm. 
15.00 RITUALS. Telenovela. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON.... 
17.30 | FORTI DI FORTE CORAGGIO. Telefilm, 
18.30 IL SOLDATO BENJAMIN. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.35 GIGI LA TROTTOLA 
20.05 CONAN 
20.35 L'AFFARE GOSHENKO. Film (spionaggio ’66). 
Di Raoul Levy. Con Montgomery Clift, Hardy 
Kruger, Macha Meril. 
22.30 WOLF. Telefilm. 
23.30 HOT SPOT 
24.00 NEWS LINE 
0.15 ANDIAMO AL CINEMA 
0.30 TOURING 
1.00 L'ASINO D'ORO. Film. Di Sergio Spina. Con 
Barbara Bouchet, John Steiner. 
2.50 SPECIALE SPETTACOLO 
3.00 NEWS LINE = 


TELEPORDENONE 


7.05 NETWORK JUNIOR TV 
11.10 BILL COSBY SHOW. Telefilm. 
11.45 IL FANTASTICO MONDO DI MR. MONROE. 
Telefilm. 
12.30 RALLY MANIA 
13.10 SPRINT 
14.05 NETWORK JUNIOR TV 
18.00 LA VALLE DEI DINOSAURI. Telefilm. 
18.30 TG ROSA 
19.15 TG REGIONALE 
20.05 TG ROSA 
21.00 OLTRE OGNI LIMITE 
22.30 TG REGIONALE 
23.15 HAPPY END. Telenovela. 
23.45 COPERTINA 
0.30 SUPERPASS 
1.00 TG REGIONALE 
2.00 FILM. 
3.30 FILM. 
5.00 FILM. 


Radiouno 


6.00: GRi; 6.10: Radiouno Musica; 
6.34: Chicchi di riso; 6.41: Bolmare; 
7:00: GR1; 7.42: L'oroscopo; 8.00: 
GRI; 8.35: Speciale olimpiadi; 10.00 
GR1 Ultimo minuto (12,00); 10.07: Ra- 
dioZorro Estate; 11.00: Tutti per uno; 
13.00: GRi; 18.30: Dixie; 14.00: Ra- 
diouno Musica Speciale Olimpiadi; 
14.35: Come vanno gli affari; 15.00 
GRI Ultimo minuto (17.90); 16.3 
L'Italia in diretta; 19.00: GR1; 19.28: 
Ascolta si fa sera; 21.00: GR1 Ultimo 
minuto; 22.43: Bolmare; 22.47: Oggi 
al Parlamento; 24.00: Il giornale della 
mezzanotte; 0.35: Stereonotte. 


Radiodue 


, 6.00: Il buongiorno di Radiodue; 6.30: 


GR2; 7.30: GR2; 8.30: GR2; 8.50: Cer- 
vo Bianco; 9.10: La pantera rosa; 
10.05: Occhio al: porto; 10.30: GR2 
Notizie; 10.34: Viva la radio; 11.85: 
Mezzogiorno con Mina; 12.10: GR Re- 
gione; 12.30: GR2; 12:50: Un terno 
all'otto; 13.30: GR2; 14.00: Ring; 
14.30: Radioduetime estate; 16.80: 
GR2 Notizie (18.30); 17.30: Atlanta 
Italia: domani e’ un altro giorno; 19.80: 
GR2; 20.00: Serata d'estate; 21.30: Vi- 
va la radio; 22.30: GR2; 22.35; Pano- 
fama parlamentare; 24.00: Rai il gior- 
ne della mezzanotte; 0.30: Stereo- 
notte. 


Radiotre 


6.00: Ouverture. La musica del matti- 
no; 6.45: GR3 Anteprima; 7.30: Prima 
pagina; 8.45: GR8; 9.00: Mattino Tre; 
11.00: Il piacere del testo; 11.05: 
Grandi interpreti; 11.45: Favole e mu- 
sica; 12.00: Opera senza confini; 
13.45: Aspettando il caffe’; 14.00: 
Lampi d'estate; 18.00: Il quadrato ma- 
gico; 18.45: GR83; 19.15: Hollywood 
party; 20.00: Radiotre Suite Festival; 
20.30: Concerto sinfonico; 23.50: Sto- 
rie alla radio; 24.00: Musica classica. 
Notturno italiano 

24.00: Rai Il giornale della mezzanot- 
te; 0.30:;-Notturno Italiano; 1.00: Noti- 
ziario in italiano (2 - 8 - 4 - 5); 1.0 
Notiziario"in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 
- 5,03); 1.06: Notiziario in francese 
(2,06 - 3,06 - 4,06 - 5,06); 1.09: Noti- 
ziario in tedesco (2,09 - 3,09 - 4,09 - 
5,09); 5.30: Rai Il giornale del mattino. 


Radio regionale 


7: Segnale orario, Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 7.25: Calendarietto; 
Notiziario e cronaca regionale; 8.1 
Dalla Benecia; 8.40: Soft music; 9.1 
L'angolino della fiaba; 10: Notiziari 
10.10: Concerto in stereofonia; 11.31 
Libro aperto. Evgen Juric: «Soltanto il 
meglio»; 11.40: Revival; 12; I trasporti 
nel tempo; 12.20: Musica leggera slo- 
vena; 12.40: Musica corale; 13: Se 
gnale orario, Gr; 13.20: Intervallo in 
musica; 13.30: Festival musicale «Ste- 
verjan '96»; 14: Notiziario e cronaca 
regionale; 14.10: In vacanza (replica); 
14.40: New age; 15: Mosaico estivo; 
17: Notiziario e cronaca culturale; 
17.10: Album classico; 18: Avvenimen- 
ti culturali; 18.30: Jazz; 19: Segnale 
orario, Gr; 19.20: Programmidomani. 


Radioattività 

Notiziario: ore 7, 8,9, 10, 11, 12, 13, 
14, 15, 16, 17, 18, 19, 20; Gr Oggi 
Gazzettino giuliano: ore 8.30, 12.30, 
18.30. 

7.30: Radio Trafic e Meteo; 8.37: Ra- 
dio Trafic, Viabilità; 9.80: | titoli del Gr 
Oggi; 9.35: L'oroscopo con Paolo Ago- 
stinelli; 10.30: La mattinata, curiosità 
e musica con Sergio Ferrari; 12.37: 
Radio Trafic, Viabilità; 14: Il pomerig- 
gio con Paolo Agostinelli; ogni venerdì 
alle 14.80: «Check This Sound» rap, 
soul e funky con d.j. Cue, John M.C. 
Power e Lillo Costa; 15: Le richiestissi- 
me, le tue canzoni preferite allo 
040/304444; 16: Mezzo pomeriggio 
con Mauro Milani; 18: Quasi sera con 
Gianfranco Micheli e Lillo Costa; 
18.35: Radio Trafic, Viabilità; 19.30: 
Radio Trafic e Meteo. 


Radio Punto Zero 

Informazioni sul traffico a cura delle 
Autovie Venete dalle 7 alle 20; Rasse- 
gna stampa locale e nazionale alle 
8.45; Gazzettino triveneto alle 7.05; 
Notiziario triveneto 120 secondi ogni 
ora dalle 10.45 alle 19.45; Notiziario 
nazionale alle 7.15, 8.15, f 
12.15, 17.15, 19.15; Notiziario sporti 
vo ore 18.15 e sabato alle 11.15; Pun- 
to meteo ore 7.12, 12.45, 19.45; Mete- 
omar ore 8.50, 10.50; Dove, come, 
quando locandina triveneta alle 7.45; 
Oroscopo giornaliero ore 7.30, 9.05, 
19.30; Good morning 101 tutti i giorni 
dalle 7 alle 11 con Leda Zega e dalle 
11 alle 18 con Giuliano Rebonati; | no- 
stri amici animali al sabato dalle 10 al- 
le 11; Wind programma di vela il mer- 
coledì alle 11; Hit 101 Italia lunedì alle 
14, sabato alle 18 e domenica alle 21 
Hit 101 Trendy Dance la classifica più 
ballata con Mr. Jake lunedì alle 21, sa- 
bato alle 17 e alle 23, e domenica alle 
20; Hit 101 House Evolution only for 
d.j. con Giuliano Rebonati, lunedì alle 
22, sabato alle 16 e alle 22, domenica 
alle 19; Hit 101 la classifica ufficiale 
con Mad Max dal martedì al venerdì 
alle 14 e alle 21 e i sabati e domen 
che in replica pomeridiana; Zero juke 
box dediche e richieste 040/661555 
dal lunedì ‘al sabato dalle 15 alle 17 
con Giuliano Rebonati; Arrivano i mo- 
stri programma demenziale a cura di 
Andro Merkù; Serandro Serandro | 
nea aperta alle telefonate 040/661555 
dal lunedì al venerdì con Andro Me- 
rkù. 


dI 


I 


| 


TEATRIE CINEMA MM 


TRIESTE 


FESTIVAL. INTERNA- 
ZIONALE DELL’OPE- 
RETTA 1996 - Sala Tri- 
pcovich. «Scugnizza», 
musiche di Mario Co- 
sta. Oggi, venerdì 2 
agosto ultima rappre- 
sentazione ore 20.30. 
Biglietteria della Sala 
Tripcovich (9-12, 
18-21). 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
STAGIONE SINFONI- 
CA D'AUTUNNO 1996. 
Rinnovo abbonamenti 
stagione sinfonica 1995 
e richieste nuovi abbo- 
namenti' fino al 3 ago- 
sto. Informazioni e pre- 
notazioni presso la bi- 
glietteria della Sala Tri- 
pceovich (9-12, 18-21). 

PARCO DI MIRAMARE. 
«Spettacolo di Luci e 
Suoni»: ore 21. «Il so- 
gno. imperiale di Mira- 
mare» (italiano), ore 
22.15 «Una favola vien- 
nese a Miramare» (ita- 
liano). Servizio bus n. 
36 piazza 
©Oberdan/Miramare e ri- 
torno. 


‘1.a VISIONE 
AMBASCIATORI. Chiu- 
sura estiva. 
ARISTON. Vedi estivi. 
SALA AZZURRA. Chiu- 
sura estiva. 
EXCELSIOR. Chiusura 
estiva. 
MIGNON. In ferie. 
NAZIONALE multisala. 
Chiusura estiva. 


2.a VISIONE 
ALCIONE. Chiusura esti- 


va. 
CAPITOL. 18.15, 20.10, 
22.10: «Gli anni dei.ri- 
cordi», un film delicato, 


ne Bancroft e Jean Sim- 
mons. 
LUMIERE FICE. In ferie. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. Film 
freschi. Solo oggi il 
film-rivelazione del 
1996, ore 21.15 (in ca- 
so di maltempo in sala): 
«Riccardo Ill», di Ri- 
chad Loncraine (GB, 
1995), con lan McKel- 
len, Annette.Bening. La 
più originale rilettura 
shakespeariana, am- 
bientata in una immagi- 
naria. Inghilterra degli 
anni ‘30 dove si consu- 
ma la sanguinosa asce- 
sa al potere di Riccardo 
III. Candidato agli 
Oscar 1996. Solo oggi. 
Domani: «L'albero di 
Antonia», premio Oscar 
1996 per il miglior film 
straniero. 

ESTIVO GIARDINO 
PUBBLICO. 21.15: 
«Viaggi di nozze» il ca- 
polavoro comico di Car- 
lo Verdone con Cinzia 
Gerini, Claudia Mascoli, 
Veronica Pivetti. Doma- 
ni il thriller dell'anno: 
«Seven». 


CRISTALLO. 20.30, 
22.30: «Ragione e sen- 


timento». Oscar ’96 di | 


Ang Lee, con Emma 
Thompson, 
Grant. 


TEATRO TENDA. Pre- 
mio Amidei. 21: «Fie- 
re d'agosto» di P. Vir- 
zi. Prima del film, fuori 
concorso: «Emilie Mul- 
ler» cortometraggio. 

ARENA ARISTON 


commovente, poetico. 
Con Winona Ryder, An- 


DOVE VAI 


INVACANZA? 


Ecco alcune delle località dove 
IL PICCOLO sarà in vacanza con te: 


Friuli e Carnia - Veneto 
Lignano, Grado, Jesolo, 

Tarvisio, Forni di Sopra, 

Agordino, Ampezzano, Bellunese, Cadore, 
Comelico, Lavarone, Valsugana... 


Trentino-Alto Adige 

Paganella, Cavalese; Predazzo, 

Moena, Madonna di Campiglio, Andalo, 
Levico, Folgaria, Val di Fassa,Val di Fiemme, 
Val di Non, Val di Sole, Val Rendena, 

Val Pusteria, Alpe di Siusi, Valle Aurina, 

Val Badia, Val Gardena... 


Slovenia - Croazia 
Istria e Dalmazia... 


Film fresch 


PROGRAMMA alla cassa 


Hugh — 


Ve; 


— 


TE 


Venerdì 2 agosto 1996 


Spettacoli 


Il Piccolo [27] 


Vladimir, oeta di varietà 


Con Maj akovskij serata «rischiosa» all’ Ambra Jovinelli, storica sala da preservare 


Servizio di 
Roberto Canziani 


ROMA — Era Cortese_ 
mente invitata anche ]a 


mercoledì 
ciata | Sotto la fac- 


ancavano . ovvia- 
Mente le autorizzazioni 
e 1 nulla-osta perché lo 
Storico teatro romano, 
che all'inizio del secolo 
aveva visto nascere il 
Varietà, potesse tornare 
al suo antico ruolo di 
«luogo dato agli spetta- 
coli». Gli organizzatori 
dello spettacolo «Vladi- 
mir Majakovskij all'Am- 
bra Jovinelli» puntava- 
no però proprio su que- 
sto. L'intervento della 
polizia avrebbe dato ri 
lievo alla situazione di 
abbandono in cui si tro- 
va una sala teatrale che 
di diritto entra nella sto- 


ria dello spettacolo ita- 
liano. 

Una storia che Miche- 
le, il custode dell'edifi- 
cio fin dal 1949, raccon- 
tava agli spettatori che 
quasi clandestinamen- 
te, e attratti forse dal 
brivido di una «retata» 
annunciata, hanno pre- 
so d'assalto l'’«Ambra Jo- 
vinelli». d 4 

Ma parlavano già da 
sole, nel foyer, le foto- 
grafie scolorite degli ar- 
tisti, che nella prima 
metà del secolo, tennero 


altissimo il nome di que- . 


sto teatro. Lo inaugurò, 
nel 1909, petra Vivia- 
ni e su quel palcosceni- 
co RE Petrolini, 
Totò, la Magnani. Poi 
mentre gli anni e i gusti 
cambiavano, îÎ fratelli 
Maggio, Alberto Sordi, 
le cosce lunghe e le pail- 
lettes dell'avanspettaco- 
lo. Il tramonto cominciò 
con l'era della televisio- 
ne. Una storia comune a 
molte altre sale: dalle at- 
trazioni di basso livello, 
non ci volle molto per- 


MUSICA / FESTIVAL 
| complessi del «Maggio» 
diretti da Zubin Mehta 


protagonisti a Salisburgo 


ché la sala ospitasse in- 
contri di boxe, fino al 
destino, scontato degli 
spogliarelli e delle luci 
rosse. I richiami di «Slip 
caldi e bagnati» e delle 
«Centraliniste super 
sexy» occhieggiano an- 
cora dai muri, interrotti 
alla data del 1990, quan- 
do l’Ambra Jovinelli è 
stato definitivamente 
chiuso. S 
L'altra sera potenti fa- 
ri teatrali hanno illumi- 
nato di nuovo la platea 
e i palchi, mettendo a 
nudo i soffitti sfondati, 
lo sfogliarsi della verni- 
ce, lo sfascio e la polve- 
re sulle poltrone. Ma la 
poesia rivoluzionaria di 
Vladimir Majakovskij si 
è aperta comunque la 
Strada, fra le colonnine 
di ghisa liberty e la pas- 
serella ancora gloriosa. 
Sotto la guida di Marcel- 
lo Cava un gruppo di 
quasi settanta persone, 
fra attori, musicisti, tec- 
nici e collaboratori, ha 
allestito «Io Vladimir 
Majakovskij», ‘il primo 


lavoro del poeta russo 
che scrisse questo impe- 
tuoso e ribaldo «autori- 
tratto» proprio negli an- 
ni in cui l'Ambra Jovi- 
nelli mieteva i primi 
successi. h 
La musica del gruppo 
Gronge e le bretelle gial- 
le di Mauro Malinver- 
no, rapato a zero come 
Majakovskij in una foto- 
grafia, sono servite a in- 


trodurre il «poema mo-: 


nodrammatico), che, 
nello stile eccessivo del 
futurismo degli anni 
Dieci, ingloba provoca- 
zioni liriche e numeri di 
varietà, fantocci, can- 
‘tanti, esplosioni e «og- 
getti in rivolta» che SE 
l'autore offrono le pro- 
prie lacrime perché egli 
le getti, in un gesto di 
sfida, davanti al dio del- 
le tempeste. 

Un appello, fatto fir- 
mare in sala e indirizza- 
to a governo, sindaco e 
soprintendenza, denun- 
ciava intanto il rischio a 
cui la mancanza di un 
vincolo storico-architet- 
tonico sottopone la sala. 


MUSICA/ROMA 
A cent'anni dal debutto 


torna in scena l'«Andrea| 


Chenier» di Giordano 


FIRENZE — Debutto al 
Salzburger Festspiele 
per l'Orchestra e il coro 
del Maggio musicale fio- 
rentino diretti da Zubin 
Mehta che,-il 4. e 5 ago- 
sto terranno due concer- 
ti al più importante Fe- 
stival mondiale, con cui 
il «Maggio» è gemellato. 

, Primi e unici comples- 
Sì artistici italiani invita- 
ti nella storia della pre- 
Stigiosa kermesse che si 
Svolge ogni anno nella 
Città di Mozart, l'Orche- 
Stra e il coro del Maggio 
eseguiranno domenica 
mattina alla Felsenreit- 
Schule, sotto la bacchet- 
ta di Zubin Mehta - da 
dieci anni loro direttore 
principale -, «Il prigionie- 
To» di Luigi Dallapiccola 
e i «Quattro pezzi sacri) 
di Verdi, recentemente 
applauditi nell'ambito 


le fiorentino; lunedì se- 
ra, in Duomo, il grandio- 


| so e teatralissimo «Re- 


quiem» verdiano, 

Fra i. solisti di canto 
Lucio Gallo, Karen Huff- 
stodt per «Il prigionie- 
ro», Michele Grider, Do- 
lora Zaijick, Vincenzo La 
Scola e Roberto Scan- 
diuzzi per il «Requiem». 

,1 complessi fiorentini 
«incroceranno» a Sali- 
sburgo Riccardo Muti - 
che per dodici anni, fino 
all'81, fu a Firenze diret- 
tore stabile -, protagoni- 
sta domani. e domenica 
di due concerti con i 
Wiener Philharmoniker. 
I complessi del-Maggio 
Invece, proseguendo la 
trasferta da Salisburgo, 


il 7 agosto inaugureran- . 


no, il nuovo anfiteatro 
all'aperto di Copena- 
ghen, capitale europea 


ROMA — Sono 100 anni dal debutto di «Andrea 
Chenier»y di Umberto Giordano, che era andato in 
scena per la prima volta alla «Scala» nell'autunno 
del 1896. La data, finora trascurata nonostante la 
celebrità del lavoro che continua a essere Tappre- 
sentato in tutto il mondo, verrà ricordata questa 
sera con il nuovo allestimento dell'Opera di Ro- 
ma nel teatro all'aperto di Piazza di Siena. L'av- 
Venimento, tra l'altro, vede il ritorno del melo- 
dramma di Giordano sulle scene tomane, dove 
manca da vent'anni. i 

. Protagonista sarà il tenore Nicola Martinucci, 
già numerose volte interprete del grande poeta 
coinvolto nella Rivoluzione francese, Al suo fian- 
co, il soprano italo-americano Achille Millo che 
recentemente ha preso parte, insieme a Luciano 
Pavarotti, a una edizione di «Andrea Cheniery al 
Metropolitan di New York. Regia, scene e costu- 
Imi sono di Ivan Stefanutti, mentre il maestro un- 
gherese Gyorgy Gyorivany Rath guiderà l'orche- 
stra dell'Opera di Roma. 

Dopo il rilancio di ‘Iris di Mascagni, avvenuto 
quest'inverno, i dirigenti dell'ente lirico romano 
confida in quest'altra opera del periodo verista 
«per far apprezzare al nostro pubblico la bellezza 


melodica di una storia d'am i i i- 
SO ore che vibra di senti. 


del 59.0 Maggio musica- della cultura 1996. 


IFILM 


pontinua la penuria estiva di buon cinema in tv. 
Da allora qualche scelta per spettatori di ogni ti- 


«I due nemici» (1961) di Guy Hamilton (Raiu- 
no, ore 20.45). Erano giovani David Niven e Alber- 
9 Sordi quando si affrontarono in una gara di 
bravura indossando entrambi l'uniforme in que- 
Sta commedia che ricorderanno con nostalgia al- 
Meno quanti combatterono in Africa durante la 
Seconda guerra mondiale. Nell'Abissinia del 1941 
è soldati del capitano Alberto Sordi catturano il 
Maggiore inglese David Niven. Nel successivo 
Scontro a fuoco Amedeo Nazzari, l'ufficiale italia- 
No più alto in grado, perde la vita e dopo molti 
battibecchi David Niven fugge per poi catturare i 
Suoi nemici. Ma intanto arrivano gli abissini e gli 
Suropei fanno fronte comune. 

«La calandria» (1973) di Pasquale Festa Game 
Panile (Retequattro, ore 22.40). Commedia in co. 
stume per Lando Buzzanca cacciatore di gonnelle 
che scommette di far sua anche Agostina Belli 
sposa di Salvo Randone. La punizione per Buzzan. 
ca sarà feroce. 

«Fiore di cactus» (1969) di Jene Saks (Tmc, 
Sre 20,30). Una delle più belle commedie per la 
Maturità di Ingrid Bergman compunta segretaria 

el dentista Walter Matthau. Nel cast anche 

Oldie Hawn. 


Canale 5, ore 20.40 
Giuliano Gemma e la Mazzamauro al «Quizzone» 


dna Mazzamauro e Giuliano Gemma saranno ospi- 
vi ggi del «Quizzone» di Gerry Scotti. Tra gli altri 
® in gara, Carmen Russo, Roberta Capua, Ambra 


Orfa: 7 5 ì 
tei, Sergio Vastano e Mino Reitano. 


Teleguattro, ore 20.35 
Eronomista ‘a «Personaggi & Opinioni» 
Sconomista Antonio Marzano sarà ospite oggi di 
(enzo Finazzer Flory nella puntata odierna 
ne È dis neggi & Opinioni». Al centro dell'attenzio- 
cio Sonne Pazione e le possibili ricette per il rilan- 
i so In Italia. Concetti come Maastricht, 
SES e, costo della vita e recessione verranno 
as ati, ponendo l'accento anche sul rapporto tra: 
nomia di mercato e le libertà politiche. 


In Abissinia Sordi 
e Niven «nemici» 


TV 
«La piovra» 
inreplica 


ROMA — In attesa 
della «Piovra ‘8», le 
cui riprese dovrebbe- 
To iniziare a gennaio 
‘97, Raiuno ritrasmet- 
terà dal 5 agosto al 14 
settembre in edizione 
integrale «rieditata» 
le prime sette . serie 
della fiction che nar- 
ra la lotta senza quar- 
tlere tra il potere ma- 
fioso e i rappresentan- 
ti dello Stato. 

Gli episodi, 35, sa- 
Tanno trasmessi dal 
lunedì al venerdì alle 
18.15, fino al 14 set- 
tembre. Sarà l'occa- 
Sione per rivedere su- 
gli schermi Michele 
Placido nel ruolo del 
Commissario Corrado 

attani, mattatore 
attro 


to televisivo 
Destero) e i 
‘eri ji 

pagine oscure Fa 
cente storia italiana 
sollevò infuocate pole. 
miche anche in Parla: 
mento. 

Accanto a Placido- 
Cattani recitano tra 
gli altri Florinda 
Bolkan, Barbara De 
Rossi, Giuliana De 
Sio, Flavio Bucci, Ser- 
gio Fantoni e, nella 
«Piovra 3 e 4», Remo 
Girone nel ruolo del 
mafioso Tano Carid- 


| Samuele) : e 


una cornice storica incandescente». 


Già oggetto dell'interes- 
samento di Luca Ronco- 
ni, che non ebbe però 
esito, l'Ambra Jovinelli 
è stato recentemente 0g” 
getto di progetti finan- 
ziari e immobiliari che 
lo vedrebbero demolito 
per lasciar posto a un 
più redditizio centro 
commerciale. a 

Con «Majakovskij», il 
gruppo dei suoi allestito 
ri si è invece proposto 
di realizzare un video- 
manifesto il cui «manda- 
to sociale» sta appunto 
nel preservare da speci 
lazioni e manomissioni 
questo patrimonio di va- 
lore storico e documen- 
tario e promuoverne 1 
recupero. Gli esempi del 
resto non mancano: @ 
Parigi, fermata quasi 
nel tempo, con i suol 
palchi slabbrati e le mu- 
rature a nudo, la sala 
delle Bouffes du nord, 
dove Peter Brook allesti- 
sce da anni i suoi spettà- 
coli, è uno dei più fre- 
quentati e importanti 
spazi teatrali della capi 
tale francese. 


Il poeta russo Vladimir 
Majakovskij, il cui 
primo lavoro è stato 
allestito allo Jovinelli. 


MUSICA /AQUILEIA 


Perle (quasi) da incisione 


Concerto del Serenade Ensemble, diretto da Romolo Gessi 


Servizio di 

Pierpaolo Zurlo 
AQUILEIA — L'impres- 
sione immediata che S1 
ha quando ci si trova di 
fronte a un programma 
di musiche per «strumen- 
ti a fiato) è fatalmente 
quella di aver a che fare 
con una «banda». Bene, 
il Serenade Ensemble è 
assolutamente altro, n 
quanto a sonorità, ©0e- 
sione d'insieme e stile 
esecutivo. In più, la coe- 
renza delle scelte Opera- 
te dal direttoreartistico, 
Andrea Sfetez, © dal di- 
rettore musicale, Romo- 
lo Gessi, l'hanno dotata 
d'un ventaglio operativo 
che brucia, nel quadro 
d'un concerto; l'intera 
storia della MUSICa, con 
le indubbie conseguenze 
che ciò comporta per 
l'interesse e il piacere 
d'ascoltare. 


Romolo Gessi, triesti- 
no pluripremiato — tanto 
come esecutore quanto 
come direttore in ambi- 
to nazionale e interna- 
zionale, e che il 13 ago- 
sto concerterà l'esibizio- 
ne in piazza dell'orche- 
stra del Teatro lirico di 
Spoleto — dirige questa 
«Accademia regionale di 
fiati» con chiarezza d'in- 
tenti che non manca lo 
scopo di dare una lettu- 
ra corretta, precisa e ac- 
curatissima. nei singoli, 
minimi particolari e che 
rende le esecuzioni di 
questo gruppo delle per- 
le (quasi) da incisione di- 
scografica. In questo as- 
secondato dagli esecuto- 
ri che passano dal reper- 
torio classico a quello 
contemporaneo con invi- 
diabile duttilità, definen- 
do a pieni colori le varia- 
bili stilistiche che rendo- 


CINEMA/NOVITA’ 


Il quarantenne Barbareschi 


gira «L'isolache non c'è» 


ROMA — Peri suoi qua- 
rantanni, compiuti lune- 
dì scorso, Luca Barbare- 
schi si regala il film 
«L'isola che non c'è», di 
cui è interprete, regista, 
sceneggiatore (con Anna 
€ produttore. 
La sua società - che ha il 
nome ammiccante di 
«Casanova srl» - ne ha 
già prodotti tre, ma que- 
sto - spiega Barbareschi - 
è il primo con distribuzio- 
ne in grande stile: uscirà 
a gennaio in settanta sa- 
le Medusa. 

Una storia di senti- 
menti, di adolescenze in 
boccio e coppie mature 
in crisi, durante un'’esta- 
te in campagna del 
1969. Ne sono interpreti 
Isa Barzizza e Arnoldo 
Foà, tornati al cinema ri- 
spettivamente dopo de- 
cenni di assenza profes- 
sionale e dopo un lungo 
autoesilio alle Seychel- 
les; Giampiero Bianchi e 
Lucrezia Lante della Ro- 
vere, Chiara Noschese e 
Francesca Antonelli; e 
soprattutto una ventina 
di simpatici ragazzi fra i 
10 e i 14 anni, fra cui i 
cinque di «Latte rock», 
un complessino di auten- 
tici talenti capaci di rifa- 
re a perfezione i brani 
che hanno segnato l’ado- 
lescenza dei loro genito- 
ri; quelli di Eric Clapton 
(che firma musiche origi- 
nali) e di Jimmy Hen- 
drix, quelle dei Giganti e 
dei Dick Dick. 

. «Si riderà molto e mol- 
tissimo si piangera», pro- 
mette l’esuberante Barba- 
reschi durante una pau- 
sa delle riprese in mezzo 
al verde di Sacrofano, al: 
le porte di Roma. «Ci sa- 
ranno i primi amori e gli 
echi di Woodstock; le cri- 
sî di tre coppie di quaran- 


tenni e l'innamoramento 
nella terza età». — 

‘Dopo il teatro «arrabia- 
to» dei nuovi AMericani, 
i film di cassetta italiani 
e i travestimenti televisi- 
vi del «Grande bluff, 
Barbareschi si ritaglia co- 
sì un suo spazio nel cine- 
ma d'autore, Con un oc- 
chio ben fisso @l botteghi- 
no. Presentando il suo la- 
voro, interpreta bene tut- 
ti i suoi ruoli: da produt- 
tore snocciola le cifre 
«1,8 miliardi ll ha messi 
Mediaset, 200 Milioni la 
Sacis, 600, (per ora) la 
mia società»; 4Q regista 
si proclama entusiasta 
degli «attori Che vengono 
del teatro: un gruppo bel- 
lissimo, messo, . Insieme 
dalla esperta dl casting 
Rita Forzano»; da autore 
schiva (fino un certo 
punto) le trappole 
dell’autobiografismo: 
«No, non è la storia della 
mia adolescenza; però ci 
sono tante emozioni che 
‘provavo allora, Soprattut- 
to la passione Per la mu- 
sica, la curiosttà per il 
rock, lo stupore davanti' 
al film di Woodstock. Per 
questo i o protago- 
nisti del film decidono di 
proclamare un 9emellag- 
gio' fra la loro casa di 
campagna € Woodstock. 
E poi, certo, cl sono i ri- 
cordi di quelle estate, i 
modi di essere © di pensa- 
re, ma tutto TIPensato e 
filtrato dalla sceneggia- 
trice Anna Samuele, che 
di me non sapeva nulla». 

E' l'Italia turbolenta di 
quel periodo? No, quella 
non c'è. Non c'è la politi- 
ca, nè il ‘68 e tutto il re- 
sto: non ci sarebbe entra- 
to nel film. E pot a me in- 
teressa il mondo visto 
dalla parte dei ragazzi- 
ni. Le emozioni, soprat- 
tutto le emozioni». 


«L'isola che non c'è» è 
il titolo del nuovo film 
di Luca Barabreschi 


CINEMA 
Australiana 
a Venezia 


SYDNEY — «Fistful 
of Flies» (Pugno di 
mosche), primo lavo- 
ro della giovane regi- 
sta italo-australiana 
Monica Pellizzari, è 
fra i sette film austra- 
liani, di cui quattro 
cortometraggi, sele- 
zionati per la Mostra 
internazionale del ci- 
nema di Venezia, che 
s'inizia il 28 agosto. 

Nel ‘93 la Pellizzari 
ha vinto il «Leoncino 
d'argento» a Venezia 
con il cortometraggio 
«Just Desserts». 


DANZA: VERONA 


Shakespeare in ballo 
é il trionfo di Bocca 


VERONA — Trionfo di pubblico, mer- 
coledì sera a Verona, per Julio Bocca e 
il suo Balletto Argentino, che hanno 
presenta.o in prima assoluta una nuo- 
va coreografia di Mauro Bigonzetti, «I 
due gentiluomini di Verona» in omag- 
gio al 48.0 Festival shakespeariano in 
corso al Teatro Romano. È 

Dopo una sfolgorante interpretazio- 
ne di un classico come il «Don Chisciot- 
te» di Marius Petiba, il trentenne balle- 
rino argentino ha infatti proposto con 
la sua compagnia la nuova creazione 
del coreografo romano, liberamente 
ispirata all'omonima di Shakespeare e 
a due sonetti dello stesso autore. 

I virtuosismi classicistici del primo 
balletto, culminati nel grand pas de 
deux finale dello stesso Bocca e di Ste- 
fania Vallone, hanno così lasciato po- 
sto ai momenti intensi e poetici del 
soggetto shakespeariano, dove alcune 
sospensioni di raccolto e assoluto si- 
lenzio sembravano quasi proiettare, 
nel successivo prorompere delle musi- 
che mozartiane, slanci di pure e vi- 
branti emozioni. 

. Vigorosa e appassionata l'interpreta- 
zione di Bocca, assieme a Hernan Pi- 
quin e Ricca Comejo, la stessa Vallone, 
il corpo di ballo, in una difficile coreo- 
grafia dichiaratamente neoclassica, in- 
tessuta di stati d'animo e sentimenti: 
un continuo e sempre mutevole dialo- 
go di amore e amicizia che pare rivela- 


re, nella tensione e negli intrecci dei 
corpi in movimento, la nudità delle 
più interne e segrete emozione. 

Al lirismo dei «Due gentiluomini di 
Verona)» - cui la voce recitante di Alfre- 
do Alcon conferiva un morbido timbro 
meditativo - hanno fatto seguito i sofi- 
Sticati ed eleganti giochi di «tango», 
storica sintesi della tradizione del bal- 
lo argentino del coreografo Oscar 
Araif, con sul palco la Tango Orche- 
stra di Attilio Stampone. Protagonisti 
della piece - appositamente rimontata 
da Araif per il balletto argentino - an- 
cora Bocca e i suoi ottimi ballerini, im- 
pegnati a disegnare con forza e'legge- 
rezza nello spazio le trame di sensuali 
violenti e passionali intrighi amorosi. 

Vane le ripetute richieste di un bis 
da parte del pubblico che gremiva gra- 
dinate e platea, per la prima di quat- 
tro serate da tutto esaurito. 

Si conclude così, dopo il successo di 
Antonio Gades e del suo flamenco di 
inizio luglio, la sezione riservata alla 
danza nel cartellone dell'Estate Tea- 
trale Veronese, che ora proseguirà con 
gli ultimi due spettacoli del Festival 
Shakespeariano: dopo il «Riccardo II» 
già proposto da Gabriele Lavia, sono 
in programma «Il mercante di Vene- 
zia» con Giuseppe Pambieri, Lia Tanzi 
e la regia di Antonio Syxty (19 agosto) 
e la «La commedia degli equivoci» con 
Tato Russo (24 agosto). 


MUSICA 

Il «Rossini» 
assegnato 
a Ronconi 
regista lirico 


no la loro esibizione stra- 
ordinariamente  rimar- 
chevole. 

E così, mercoledì sera 
in piazza della Chiesa a 
Belvedere di Aquileia, 
dalle marce militari di 
Beethoven si è passati al- 
lo zuccheroso tema dal 
film «Schindler's list» di 
Williams; le quattro dan- 
ze ebraiche del «Riku- 
dim) di van der Roost, 
vivacemente percorse 
da quegli orientalismi 
centro-europei così pecu- 
liari allo yiddish, hanno 
preceduto la «Marcia, 
op. 99» di Prokofiev, cau- 


stico e grottesco gioco di | 


stridori politonali e ardi- 
tezze strumentali. È 
Ma sono stati gli ulti- 
mi quattro pezzi a trasci- 
nare il folto pubblico a 
reiterati e calorosi ap- 
plausi: «Stardust» di Car- 
michel, «Fiddle-Faddle» 


CINEMA 
Morta Magda 
Schneider, 
stella dell’Ufa 
negli anni ’30 


BERLINO —. Magda 
Schneider, una delle 
grandi star del cinema 
tedesco degli anni 
Trenta e madre dell'at- 
trice Romy Schneider, 
è morta nel sonno mar- 
tedì scorso nella sua 
casa a Berchtesgaden, 
in Baviera. Aveva 87 
anni. 

Negli anni ‘30 era 
una delle stelle 
COORTE pasa cine- 
mato, ica da cui 
tecni i grandi film 
classici del cinema te- 
desco firmati da regi- 
sti come Pabst, Lang e 
Muranu. 

La carriera di Magda 
Schneider comprende 
circa 70 film fra cui, 
forse la sua migliore 
interpretazione, «Libe- 
lei» (Amoretto) di Max 
Ophuels del ‘33, tratto 
dal lavoro di Arthur 
Schnitzler. Ei 

Negli anni ‘60 recitò 
in numerosi film per 
la Tve il cinema, inclu- 
si quelli della serie 
«Sissi», l'imperatrice 
d’ Austria, accanto al- 
la figlia Romy, morta 
nell'82 che interpreta- 
va la protanigista. 

‘Magda Schneider 
era nata ad Augusta 
da genitori di origini 
semplici. Il padre era 
idraulico. Da ragazza 
frequentò la scuola 
commerciale e dopo 
un primo impiego co- 
me  dattilografa Sl 
iscrisse a una scuola 
di canto. Il suo primo 
successo fu nell'ope- 
retta di Lehar «La Ter- 
ra del sortison. pal Tae: 

imonio ne 
a Wolf Albach- 
Retty, dal quale si se- 
parò nel ‘41, nacque 
‘nel ‘38 la figlia Romy, 


di Anderson, la stupefa- 
cente «Summertime 
stomp» di Gershwin e il 
prodigioso «It don't me- 
an a thing, that is not a 
swing» di Duke Ellin- 
gton (tutti in versioni 
originali e non in bieche 
trascrizioni di quart'or- 
dine, con tutte le ovvie 
complessità esecutive 
che ciò comporta). 

Il lato serio del Serena- 
de si è arricchito — senza 
venir meno alla profes- 
sionalità — della «legge- 
rezza) necessaria per po- 
ter eseguire anche que- 
sti capolavori d'una sto- 
ria della musica che ri- 
nuncia alle ragnatele del 
tempo conservate sotto 
vuoto, per aprirsi alle 
ariose prospettive d'un 
futuro che non sia più 
esclusivo privilegio 
d'una minoranza benefi- 


PESARO — Sarà asse- 
gnato a Luca Ronconi 
il Premio Rossini ‘96, 
vinto nelle precedenti 
edizioni da personag- 
gi come Claudio Abba- 
do, Katia Ricciarelli, 


Lucia Valentina Ter- 
rani, Cecilia Gasdia, 
oltre al Coro filarmo- 
nico di Praga. 

Luca Ronconi è sta- 
to scelto «per il contri- 
buto dato al riscatto 
di partiture rossinia- 
ne dimenticate, rivita- 
lizzandole in spettaco- 
li di folgorante inven- 
tiva e straordinaria 
efficacia rappresenta- 
tiva». 

Ronconi ha firmato 
tre regie per il Rof: 
«Viaggio a Reims» nel 
1984, «Ricciardo e Zo- 
raide» nel ‘90 e l'«Ar- 
mida» nel ‘93. 


ciata. 


Al Pacino sul set 
sarà Modigliani 


LOS ANGELES — Al Pacino sarà Amedeo Modigliani 
in un film della 20th Century Fox sulla vita del cele- 
bre pittore italiano. Al Pacino è andato di recente a 
Parigi con lo sceneggiatore Michael Davis per visita- 
re i luoghi frequentati da Modigliani. Il film, che ini- 
zialmente avrebbe dovuto raccontare l'intera vita 
del celebre pittore, si concentrerà sugli ultimi anni 
prima della morte avvenuta all'età di 36 anni: 

Pacino (premio Oscar per «Profumo di donna») di- 
venterà così l'ultimo di una lunga lista di attori cele- 
bri ad interpretare il ruolo di un grande artista, tra 
cui il Pablo Picasso di Anthony Hopkins, protagoni- 
sta della biografia del pittore spagnolo «Surviving Pi- 
casso» di James Ivory, in fase di produzione. 


E’ morto il compositore e pianista 
milanese Massimo Toffoletti 


MILANO — È' morto martedì scorso all'età di 83 
anni Massimo Toffoletti, compositore e pianista. 
Ne ha dato notizia l'editrice musicale «Suvini e 
Zerboni». ara 

Nato a Milano nel 1913, Toffoletti si era diplo- 
mato in pianoforte e composizione al Conserva- 
torio di Milano, dove aveva poi insegnato per 
molto tempo. Estensore di diverse opere didatti- 
che, Toffoletti svolse un' intensa attività concer- 
tistica come accompagnatore, e fu maestro sosti- 
tuto presso l'orchestra della Rai di Milano. Si de- 
dicò anche alla FRoRIzione in età già matura, 
elaborando un modo di espressione del tutto 
personale e di cui ha lasciato testimonianza in 
molte composizioni concertistiche. 


Esce in settembre l’album di Mina 
fatto interamente di brani inediti 


ROMA — Sorpresa per i fan di Mina che, interrom- 
pendo una tradizione ormai consolidata, pubbliche- 
rà il suo nuovo album in settembre, in anticipo ri- 
spetto alla sua uscita tradizionale. Si tratterà di un 
SENIR singolo interamente costituito da brani ine- 


Mina sembra così aver-voluto dividere in due la 
Sua proposta musicale: negli ultimi anni tutti suoi 
lavori discografici erano rappresentati da un dop- 
Dio album formato da un volume dedicato alla rilet- 
tura di brani noti e un secondo formato da inediti. 

Da qualche settimana è in classifica un disco di 
Mina dedicato a composizioni celebri dei cantauto- 
ri: in settembre arriveranno gli inediti, 
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